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IL PESANTE CLIMA INTERNAZIONALE AGGRAVATO DA UN'ASSURDA AZIONE OFFENSIVA A NORD DEL GIAPPONE 

D) © e _@® @_. 
Mig russi abbattono vicino a Sakhalin 
un Jumbo sudcoreano con 269 persone 


L’agghiacciante reazione contro l’aereo civile 
denunciata da Washington: le comunicazioni 
sovietiche sono state intercettate in Giappone 
Nessun superstite, fra le vittime un deputato Usa 


Una mappa della rotta del «Jumbo»: la linea tratteggiata indica quella che doveva essere 
seguita; la linea nera è il tracciato che ha portato l'aereo a sconfinare 


:400 miles 


Pacific Ocean 


‘1000 miles 


CANADA 0) 
È { 


TOKIO — Il mondo è attonito. Un «Boeing 747» delle aviolinee sudcoreane, più noto come 
«Jumbo», con 269 persone a bordo è stato abbattuto alle 3.29 locali (20.29 italiane di mercoledì) 
da un Mig-23 dell'aviazione sovietica con il'lancio di un missile aria-aria. L’ineredibile 
episodio che proietta un'ombra pesante sui rapporti internazionali è accaduto nello spazio 
aereo dell’Urss a breve distanza dall’isola di Sakhalin dove esistono numerose e importanti 


basi militari sovietiche. Inutili finora le ricerche per trovare eventuali superstiti. L'aereo è 


precipitato in mare, 


Dopo molte ore d’incertezza sulla sorte del «Jumbo» (tra l’altro si riteneva fosse stato fatto 
atterrare in una base sovietica) il segretario di stato americano ShultZ ha denunciato 
JPagghiacciante vicenda al mondo e l’ha fatto con sicurezza in quanto i servizi d’ascolto 
americani erano riusciti a intercettare le comunicazioni dei piloti sovietici che confermavano 


l'abbattimento | / 

Il «Boeing 747» della «Kal» 
{Korean Airlines), con. 240 
passeggeri (tra cui 75'sudco- 
reani, 27 giapponesi e 23 tai- 
wanesì) e 29 membri d’equi- 
paggio, era partito mercoledì 
pomeriggio da New York — 
dove era salito anche il parla- 
mentare democratico ameri- 
cano, Larry MeDonald, ‘che si 
recava a Seul per un incontro 
con le autorità locali sui pro- 
blemi della sicurezza — ed ha 
fatto scalo ad Anchorage, in 
Alaska. Dopo una breve sosta 
era ripartito per Seul, dove 
avrebbe dovuto arrivare alle 
9.33. 

Alle 3.23, nell'ultimo contat- 
to radio con il centro del traf- 
fico aereo di Tokio, prima del- 
la sua scomparsa, aveva se- 
gnalato di trovarsi a 180 chilo- 
metri a Sud-Est di Nemuro, 
località situata sull’isola set- 
tentrionale giapponese di 
Hokkaido. 

Come si è detto, il dramma 
è stato denunciato nella sua 
realtà da Washington. Il 
segretario di stato americano, 
ha dichiarato che un caccia 
sovietico ha abbattuto il 
«Bpeing». Shultz ha precisato 
che, dopo un inseguimento di 
due ore e mezzo, un pilota 
sovietico ha dato notizia alle 
20.26 (ora italiana) di aver lan- 
ciato un missile, affermando 
Che «l’obiettivo era distrut- 
to», e aggiungendo che sem- 
bravano esserci «pesanti» 
Perdite. ; 


Shultz ha reso noto che in 
alcuni momenti c'erano otto 
caccia bombardieri sovietici 
nelle vicinanze del velivolo 
sudcoreano e ha aggiunto che 
il jet sovietico era in grado di 
esaminare il «jumbo» e accer- 
tare di che tipo di aereo si 
trattasse anche perché l’aereo 
è stato seguito per ben due 
ore e mezzo. 


Dopo aver sottolini 
gli Stati Uniti he 
«con repulsione» a questo at- 
to «terrificante», il segretario 
di Stato ha dato notizia che il 


‘ Presidente Reagan è stato 


informato dell'accaduto. 
Secondo quanto ha dichia- 
rato Shultz, non c’è nessuna 
indicazione che i sovietici ab- 
biano avvertito l'aereo sudco- 
reano benché il caccia che ha 
lanciato il missile «fosse ab- 
bastanza vicino per una rico- 
gnizione visiva». «Da quanto 
possiamo dire fino a questo 
momento, ha proseguito, non 
c’è stata nessuna comunica- 
zione tra i due aerei». 
Quattro minuti dopo il lan- 
cio del missile i rilevamenti 
radar hanno indicato che l’ae- 
Teo era sceso a 5000 metri e 
otto minuti dopo è scomparso 
dagli schermi radar. «Circa 
un’ora dopo — ha detto 
Shultz — i sovietici hanno 


‘ ordinato un'operazione di ri- 


cerca e di salvataggio nell’ul- 
tima posizione nota. Uno dei 
ricognitori ha riferito di aver 
notato carburante sul mare». 
La tragedia si era conclusa. 


Reagan reagisce: l’Urss deve darci spiegazioni 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente degli Stati Uniti Ronald 
Reagan ha ordinato al segre- 
tario di stato americano 
George Shulte di esigere «una 
spiegazione immediata e com- 
pleta» dal governo sovietico 
dell’abbattimento del «Jum- 
bo» sud-coreano e l’uccisione 
delle 269 persone che aveva a 
bordo. 

Il portavoce presidenziale 
Larry Speakes, parlando con 
î giornalisti în California, do- 
ve Reagan sta trascorrendo le 
vacanze estive, ha dichiarato 
che «non esiste alcuna circo- 
stanza che possa giustificare 
l’attacco, senza precedenti, 
contro un aereo civile disar- 
mato». 


Sconcertante la prima rea- 
zione sovietica all’episodio. 
Lo sconfinamento di un «ae- 
reo non identificato» che per 
due volte avrebbe violato lo 
spazio aereo sovietico è stato 
infatti denunciato solo ieri se- 
ra dall’agenzia ufficiale dì in- 
formazione del regime sovieti- 
co «Tass», la quale parla di 
«caccia per la difesa anti- 
aerea che sono stati fatti alza- 
re in volo verso l'aereo intru- 
so» per «cercare di aiutarlo.a 
dirigersi sul più vicino aero- 
porto»; 

La «Tass» non parla di atti 
ostili compiuti neì confronti 
dell'aereo, il quale — prose- 
gue l’agenzia sovietica — 
«non ha risposto ai segnali ed 
agli ammonimenti dei caccia 
sovietici ed ha proseguito il 
suo volo în direzione del Mar 
del Giappone». 

Il dispaccio «Tass» (12 ri- 
ghe în tutto sulla rete interna- 
zionale în lingua inglese) non 
fa alcun riferimento al Jumbo 
delle aviolinee sud-coreane,. 


L'agenzia sovietica dice che 
«un aereo non identificato è 
penetrato nello. spazio aereo 
dell’Unione Sovietica sulla 
penisola del Kamciatka pro- 
veniente dall'Oceano Pacifi- 
co, ed ha successivamente 
violato per la seconda volta lo 
spazio aereo dell’Urss sull’i- 
sola di Sakhalin, nella notte 
dal 31 agosto al 1.0 settembre. 

«L'aereo — afferma la Tass 
—non aveva le luci di naviga- 
zione, non ha risposto alle 
domande e non si è messo în 
contatto con il servizio di con- 
trollo del traffico aereo». Nul- 
la, dalla lettura del dispaccio 
Tass, può far pensare ad un 
attacco. di qualsiasi genere 


dei caccia sovietici contro 
l'aereo in questione. 

‘Dopo questo dispaccio il sì- 
lenzio, che' la «Tass» con ogni 
probabilità romperà nelle 
prossime ore seguendo la lì 
nea strategica tracciata dal- 
l'ambasciatore di Mosca a To- 
kio Vladimir Pavlov il quale 
— convocato al ministero de- 
gli esteri nipponico — ha de- 
nunciato a proposito della vi- 
cenda dell’aereo «una cam- 
pagna antisovietica da parte 
della stampa giapponese», 

Quale che sarà la reazione 
del Cremlino alle gravi accu- 
se lanciate dal segretario di 
stato’ Usa George Shultz în 
persona, sembra ad ogni mo- 


do già evidente che la sciagu- 
Ta del «Jumbo» sudcoreano — 
su cui si trovava il deputato 
statunitense-Lawrence MeDo- 
nald— è destinata a ripercuo- 
tersi negativamente su un ti- 
mido «disgelo» nei tesi rap- 
porti tra le due»superpotenze. 

Se Washingîon fornirà le 
prove dell'attacco dei «cac- 
cia» sovietici contro un inno- 
cuo aereo di linea, ne risulte- 
tà în particolare offuscata 
quell'immagine dell’Urss co- 
me paese ultrapacifista che il 
Presidente Andropov ha ten- 
tato ancora una volta di ac- 
creditare con la sua grande 
offensiva diplomatica d'a- 
gosto. 


Washington — Il segretario di stato Ge. ge Shultz mentre 
denuncia al mondo, sulla base delle-intercettazioni militari 
americane, che l’Urss è responsabile della tragedia dell’aereo 
sudcoreano abbattuto per avere sconfinato 


ALLA FINE DI UNA RIUNIONE-FIUME DI-23 ORE CON IL MINISTRO DE MICHELIS 


Dopo venti mesi finalmente siglato 
il contratto per i metalmeccanici 


La base dell’accordo è ipotesi Scotti - 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Anche i metal 
meccanici adesso lLanno un 
contratto. Ieri pomeriggio do- 
po 23 ore di riunione, sindaca- 
ti e imprenditori hanno sigla- 
to nell'ufficio del ministro del 
lavoro, De Michelis, l’ipotesi 
d’accordo che interessa oltre 
un milione di lavoratori me- 
talmeccanici delle imprese 
private. 

Si chiude così una delle più 
lunghe e difficili vertenze del- 


la storia sindacale. In 20 mesi 
di trattativa, il vecchio con- 
tratto è scaduto il 31 dicem- 
bre del 1981, le ore di sciopero 
‘sono state oltre 200, gli incon- 
tri innumerevoli e tre diversi 
ministri del lavoro si sono oc- 
cupati di questa vertenza. 
Sia la Flm che la Federmec- 
canica non sono mai state in 
grado di condurre da sole le 
trattative, c'è sempre stato 
bisogno dell’intervento di me- 
diazione da parte del governo, 


Aumenti medi di'96 mila lire in 3 rate e un’«una tantum» 


fino alla proposta da parte del 
ministro Scotti, di un contrat- 
to «preconfezionato». E sulla 
base di questa ipotesi, rifiuta- 
ta a luglio dagli imprenditori 
si è giunti all'accordo ieri 
sera. 9 

Le modifiche apportate al- 
l'ipotesi Scotti sono state 
marginali e quindi è legittimo 
pensare che il ministro De 
Michelis si sia limitato ad ac- 
certare un ripensamento tra 
le parti. Stavolta imprendito- 


MARTEDÌ ALLA CAMERA DIBATTITO SULLA MISSIONE DEI NOSTRI SOLDATI 


RIUNIONE DI GABINETTO SULLA STRATEGIA DELLA MANOVRA ECONOMICA 
Spesa pubblica e prezzi 
al vaglio dell’esecutivo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Si stringono i 
tempi per la manovra econo- 
mica del governo, Ieri il consi- 
glio di gabinetto ha prosegui: 
to l'esame dei provvedimenti 
che dovranno essere varati 
entro brevissimo tempo. Per 
consentire una valutazione 


globale Craxi ha invitato alla, 


riunione di ieri anche i mini- 
stri delle Finanze, Visentini, e 
della Sanità, Degan, che, 
come è noto, non fanno parte 
dell'organismo consultivo vo- 
luto dal presidente del Consi- 
glio per preparare la riunione 
del governo e rendere più 
rapida ed efficace l’azione del- 
l'esecutivo. 

La prima scadenza imme- 
diata riguarda i tagli alla spe- 
sa previdenziale. Il 10 settem- 
bre scade infatti il decreto 
presentato dal governo Fan- 
fani e l'esecutivo deve ora de- 
cidere entro quella data come 


ripresentare il nuovo testo. A 
questo proposito, ieri il mini- 
stro del Lavoro, ha annuncia- 
to che già questo pomeriggio 
presiederà un incontro tecni: 
co con i sindacati dedicato 
unicamente al problema, e 
che la prossima settimana, 
tra martedì e mercoledì, 
affronterà la questione in via 
ultimativa con i segretari del- 
le tre confederazioni sinda- 
cali. ! 

Il governo prosegue dunque 
nella strada della ricerca del 
consenso sociale per decisioni 
impopolari che comunque an- 
dranno prese. Ancora ieri i 
liberali hanno infatti ribadito 
che è assolutamente necessa- 
Tio riprendere le fila della ma- 
novra economica e finanziaria 
già decisa per quest'anno ed 
impostare nello stesso tempo 
quella per 1’84 in termini 
estremamente rapidi e rigo- 
rosi. 


Nella riunione del consiglio 
di gabinetto sono state getta- 
te le basi per le iniziative che 
l’esecutivo ha in cantiere sul 
fronte dei prezzi, anche se a 
questo proposito Craxi non 
nasconde di contare molto 
sull’autoregolamentazione e 
sul controllo delle imprese. 
C'è molta prudenza e cautela 
nelle informazioni sull’anda- 
mento della riunione, anche 
perché manca ancora la defi- 
nizione di un quadro comples- 
sivo di intervento. 

Si sa, comunque, che accan- 
to alle questioni dei prezzi, il 
ministro Visentini ha illustra-. 
to ai colleghi i problemi della 
finanza pubblica (altro terre- | 
no destinato a tagli e ad una 
razionalizzazione piuttosto 
severa) con una ricognizione 
sul bilancio ’83 e sul suo asse- 
stamento. > 

T..G. 


L’ambasciatore di Gemayel 
chiede appoggio all’Italia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Martedì prossimo 
le commissioni esteri e difesa 
della camera in seduta con- 
giunta affronteranno le que- 
stioni legate ai problemi della 
forza di pace italiana impe- 
gnata a Beirut. La notizia è 
giunta poco prima che il con- 
siglio di gabinetto convocato 
da Craxi si riunisse con all'or- 
dine del giorno, problemi eco- 
nomici a parte, questa ed al- 
tre scottanti questioni di ca- 
rattere internazionale: la. ri- 
sposta da dare all’ultima pro- 
posta sovietica sulla riduzio- 
ne delle testate nucleari, l’a- 
zione del nostro governo per 
favorire una soluzione politi- 
ca'della crisi nel Ciad. 

. Per. il momento, questo è 
certo, la composizione ed il 
ruolo dei nostri militari invia- 
ti a Beirut non subirà modifi- 
che. Gli sviluppi della crisi 
libanese sembrano giustifica- 


re un’attesa meno pessimisti- 
ca. Craxì ieri ha avuto un 
lungo colloquio a questo pro- 
posito con l’inviato del presi- 
dente libanese, l'ambasciato- 
te a Roma Khalil Haddad. 


L’inviato di Gemayel ha fat- 
to presente che si stanno mol- 
tiplicando gli sforzi per favori- 
Te una riconciliazione nazio- 
nale. Haddad ha tenuto a sot- 
tolineare che è «nello spirito 
della lunga conversazione av- 
venuta l’altro giorno con Cra- 
xi che Gemayel ha avviato il 
processo di avvicinamento 
tra le diverse posizioni delle 
forze politiche libanesi». 

Ma, affinché questo proces- 
so possa produrre tutti ì suoi 
effetti, il presidente Gemayel 
chiede a tutti i paesi amici «e 
tra questi in primo luogo all’I- 
talia, che assicurino il loro 
appoggio pieno e pubblico» Il 

‘comunicato diffuso da palaz- 


zo Chigi annuncia che Craxi si 
è dichiarato disposto ad offri- 
re, a nome del governo, ogni 


sostegno per il conseguimen-' 
to di un positivo:negoziato e | 


per il ristabilimento della pa- 
ce nel rispetto della sovranità 
e dell'integrità territoriale del 
Libano. 

Si tratterà di vedere ora che 
tipo di appoggio abbia in real- 
tà richiesto l'inviato del presi- 
dente libanese. In questo sen- 
so il consiglio di gabinetto ieri 
si è limitato a prendere atto 
delle comunicazioni del capo 
del governo. 


La riunione isi è rivelata 


interlocutoria anche per 


quanto riguarda la questione 
dei missili. I paesi europei 
ancora non hanno concertato 
i termini dell’atteggiamento 
da mantenere nei confronti 
dell’iniziativa sovietica. 
T..G. 


NELLE PAGINE INTERNE 


Per gli euromissili 
tensioni e proposte 


Martedì prossimo riprende a Ginevra il negoziato 
Usa-Urss sugli euromissili. All’approssimarsi della 
scadenza, si registra un aumento della tensione nelle 
cancellerie e nelle piazze: dimostrazioni pacifiste si 


sono svolte ieri tanto davanti a una base americana 


nella Repubblica federale tedesca, quanto davanti 
alle ambasciate sovietica è statunitense a Berlino 
Est, dove peraltro la repressione è stata completa e 
‘immediata. La Nato, frattanto, esamina Je ultime 
proposte di Andropov, mentre Reagan si appresta a 
definire la linea negoziale Usa per la prossima 


tornata di colloqui ginevrini. 


Decisione rinviata 


sull’arresto 


Apagina 13 
| 


di Negri 


Ancora nulla di fatto: la Giunta per le autorizza- 
zioni a procedere della Camera ieri non ha stabilito 
se il deputato radicale Toni Negri, già leader dell’Au- 
tonomia, sarà processato o: ritornerà in carcere. 
Stamane nuova riunione, dunque, e votazioni a 
oltranza, almeno nell’ordine del giorno, ma c’è chi 
dubita che si arriverà a una conclusione. . 

Negri, sentito ieri per un'ora, uscendo ha dichia- 
rato ai giornalisti: «Che cosa volete che vi dica? È 


‘una riunione di buontemponi». 


‘A pagina 2 


MENTRE IL CAPO DEI DRUSI LANCIA MINACCE Al CONTINGENTI ALLEATI 


Mosca contro la forza di pace a Beirut 
Usa e Francia inviano rinforzi navali 


BEIRUT — Stati Uniti e 
Francia hanno preso le prime 
contromisure per l’aggravarsi 
della situazione a Beirut, an- 
che se ieri la giornata è tra- 
scorsa relativamente tran- 
quilla. Il Presidente Reagan 
ha ordinato che una squadra 
anfibia sia inviata in Mediter- 
Taneo per salvaguardare la si- 
curezza dei marines impegna- 
ti nella capitale libanese. Allo 
stesso tempo la portaerei «Ei- 
senhower» dovrà rimanere 
nella regione a tempo indeter- 
‘minato per dare appoggio ai 
contingenti della forza multi- 
nazionale. 

‘Anche la Francia si muove. 
Le portaerei «Foch» è salpata 
da, Tolone per una missione 
non meglio precisata in Medi- 
terraneo. E. però opinione 
comune che la portaerei che 
imbarca 40 aerei farà rotta 
verso Beirut per dare assi- 
stenza al contingente france- 
se. Ieri infatti la forza francese 
‘ha dovuto lamentare un altro 
caduto, un. fante di marina 
colpito presso il quartier ge- 
nerale da una scheggia. 

Sulla delicata situazione a 
Beirut si è ieri inserita pesan- | 


temente anche l'Urss che ha 
chiesto il ritiro della «forza 
multinazionale di pace» dal 
Libano e ha insinuato che gli 
Stati Uniti — impegnati a 
«spargere sangue arabo in Li- 
bano con i loro marine» — 
sarebbero capaci anche di 
‘usare i «Pershing due» e i 
«Cruise» per attacchi nucleari 
contro: paesi del Medioriente 
se solo avessero già questi 
missili in Europa. 

Non potendo restare «indif- 
ferente» di fronte agli sviluppi 
in quella zona, la superpoten- 
za socialista chiede formal- 
‘mente che dal Libano se ne: 
vadano ‘senza condizioni. i 
contingenti dello stato ebrai- 
co e «naturalmente non devo- 
no rimanere sul territorio li- 
banese né le forze americane, 
né altre truppe straniere arri 
vate con esse». 

Dopo le minacce i fatti. Il 
leader dell’opposizione drusa 
di sinistra, Walid Jumblatt, 
ha dichiarato ieri a Damasco 
che esiste uno «Stato di guer- 
ra» nel Libano tra la comuni- 
tà cristiana e quella musul- 
mana, e ha aggiunto che ii 


soldati della forza di pace 
multinazionale saranno og- 
getto degli attacchi delle mili- 
zie di sinistra «a meno che 
non prendano una posizione 
neutrale». 


Jumblatt ha accusato il 
Presidente libanese Amin Ge- 
mayel di «imbrogliare», e ha 
espresso l’opinione che «non 
ci sia più spazio per il dialo- 
go». «Ci consideriamo — ha 
proseguito — in stato di guer- 
ra con Gemayel». Interpellato 
su quali saranno le prossime 
mosse, dopo la controffensiva 
sferrata ieri dall’esercito liba- 
nese, il leader del partito so- 
cialista progressista ha detto 
che i drusi «combatteranno, 
combatteranno soltanto, con 
tutti i mezzi». 


Mentre era in corso a Dama- 
sco la conferenza stampa di 
Jumblatt, le emittenti radio- 
foniche libanesi annunciava- 
no che la zona dove si trova il 
palazzo presidenziale di Ge- 
mayel, ai Baabda (otto chilo- 


| metri, a Est di Beirut), era 


sottoposta a bombardamento 
di artiglieria proveniente dal- 
le posizioni controllate dalla 


Siria nelle montagne del Liba- 
no centrale. , 

Il partito socialista progres- 
sista druso ha smentito ieri le 
accuse della radio falangista, 
secondo le quali venti perso- 
ne, donne bambini e un prete, 
sarebbero state massacrate 
nel villaggio cristiano di Bma- 
riam sulla montagna. Sempre 
secondo la radio falangista 
quindici case sono state in- 
cendiate e depredate ieri po- 
meriggio dai drusi nel villag- 
gio di Abadiye. Non vi sono 
conferme da ‘fonti indipen- 
denti. hi 

Intanto si è appreso che i 
dodici uomini armati che ieri 
avevano sequestrato nel por- 
to libanese di Tripoli una na- 
ve romena obbligando il co- 
mandante a dirigersi su Ci: 
pro, si sono arresi alle autori- 
tà dell’isola. 

Teri la zona intorno ai campi 
palestinesi, dove si trovano 
gli italiani, è rimasta comple- 
tamente tranquilla. Potranno 
così rientrare ‘al campo 150 
soldati e ufficiali, giunti a Bei- 
rut sulla nave della marina 
«Caorle» dopo una settimana 
di licenza in Italia., 


ri e sindacati hanno mostrato 
sul serio la volontà di arrivare 
ad una intesa rinunciando al- 
le proprie pregiudiziali. 

Il nuovo contratto scadrà il 
31 dicembre del 1985, l'au- 
mento medio è quello previ- 
sto nell'ipotesi Scotti di 96 
mila lire, aumento che sarà 
corrisposto in tre rate. La pri- 
ma parte dell'aumento scatte- 
rà dal primo settembre. A tut- 
ti ilavoratori sarà corrisposta. 
unalindennità «una tantum» 


Israele 
sceglie 

il successore 
di Begin 


TEL AVIV — Poche ore pri- 
ma del-voto del comitato cen- 
trale del «Herut» — la princi- 
pale formazione all’interno 
del Likud, il blocco dei partiti 
di destra — che dovrà sceglie- 
re il successore del premier 
Menachem Begin, l'incertezza 
sull’esito dell'elezione è asso- 
luta. 

Due sono i candidati in liz- 
za: il ministro degli esteri 
Yitzhak Shamir e il vice- 
primo ministro e ministro del- 
l'edilizia David Levy. Ambe- 
due dispongono di gruppi di 
‘pressione sui circa novecento 
membri del comitatò cen- 
trale. 

Secondo osservatori, il vice- 
premier Levy dispone di una 
folta schiera di sostenitori so- 
prattutto tra le sezioni perife- 
riche del partito e nelle citta- 
dine dalla popolazione di pre- 
valente origine nord-africana 
e orientale, della quale egli, 
nato in Marocco 45 anni fa, si 
considera il portavoce. 

Il ministro degli Esteri Sha- 
‘mir sembra invece poter con- 
tare sull'appoggio dei vetera- 
ni soprattutto della «vecchia 
guardia». Al momento perciò 
i due candidati sembrano ave- 
re pressoché identiche possi- 
bilità di vittoria. 

Una volta scelto il successo- 
re di Begin inizierà la fase 


complessa delle trattative 
con i partiti della coalizione 
perla formazione di un nuovo 
governo. Fase che si presenta 
non facile e di non breve dura- 
ta, malgrado la dichiarata in- 
tenzione del Likud di affretta- 
re il più possibile la conclusio- 
ne dei negoziati. 

Sarà comunque una man- 
ciata di voti a decidere il no- 
me del successore di Mena- 
chem Begin. Ma sia i sosteni- 
tori del ministro degli Esteri, 
Yitzhak Shamir, appoggiato 
dai componenti del governo, 
sia quelli del vice-premier Da- 
vid Levy, molto popolare tra 
la base del partito di origine 
Sefardita, sono convinti che il 
loro candidato riesca ad otte- 
nere la maggioranza dei con- 
sensi tra i circa 930 membri 
del. comitato centrale dell- 
’«Herut». 

Il vice-primo ministro sì è 
dichiarato molto ottimista 
per l’esito del woto, sottoli- 
neando di avere un «massic- 
cio appoggio» nell'organismo 
dirigente del partito. Anche 
Shamir, da parte ‘sua, ha 
espresso la sua fiducia in un 
risultato favorevole, rilevan- 
do però che molti di coloro 
che hanno promesso di soste- 
nerlo ‘potrebbero non aver 
detto la verità. 


di 356 mila lire, una parte (226 
mila) sarà corrisposta nella 
busta paga di settembre e le 
altre 130 mila lire a gennaio. 

Il nodo più spinoso della 
trattativa era la riduzione del- 
Porario di lavoro e la quota di 
ore di lavoro straordinario da 
non contrattare ulteriormen- 
te con il Consiglio di fabbrica. 
I sindacati hanno concesso un 
numero. di ore straordinarie 
maggiore a quelle previste 
nell’accordo Scotti, alle azien- 
de; gli imprenditori hanno ac- 
cettato così la riduzione del- 


l'orario di lavoro che per i 


normalisti sarà di 40 ore sud- 
divise in 5 gruppi di 8 ore da 
fruire mediante permessi indi- 
viduali o collettivi. 

Per i lavoratori turnisti la 
riduzione sarà invece di 28 
ore, altre 20 ore saranno mo- 
netizzate. Per i lavoratori si- 
derurgici la. riduzione sarà. 
pari a 20 ore a partire dal 
primo giugno del 1985. 


Nella riduzione dell’orario 
non saranno: riassorbibili le 
pause ed i periodi di riposo, 
motivati da ragioni fisiologi- 
che o tecnologiche, da proble- 
mi di novità. 

Le uniche novità di rilievo 
rispetto al testo eleborato da 
Scotti, riguardano gli straor- 
dinari non contrattati. Le 
aziende potranno disporre di 
prestazioni di lavoro straordi- 
narie per complessive 32 ore 
l’anno e per 40'ore nel caso dei 
dipendenti delle aziende con 
meno di 200 addetti. 

Un riconoscimento econo- 
mico di «professionalità» vie- 
ne riconosciuto a lavoratori 
«di elevate capacità e partico- 
lafe perizia» inquadrati nella 
quinta categoria, questi lavo- 
ratori. avranno un ulteriore 
aumento di 30 mila lire mensi- 
li a partire dal primo gennaio 
del 1984. Analogo riconosci- 
mento ai lavoratori della set- 
tima categoria, che otterran- 
no 30 mila lire dal primo gen- 
naio 1984, per salire a 70 mila 
dal primo gennaio 1985. 

Per 18 mesi a partire da ieri 
gli aumenti retributivi sono 
da ritenere comprensivi di 
ogni altro aumento di caratte- 
re collettivo aziendale. In pra- 
tica sarà bloccata la contrat- 
tazione a livello aziendale, 

Soddisfatto per la positiva 
conclusione della lunga ver- 
tenza il ministro del lavoro De 
Michelis. «Siamo partiti — ha 
detto il ministro — dalla pro- 
posta Scotti e lì siamo appro- 
dati»; con la firma dell'ipotesi . 
di accordo «si chiude una fase 
importante delle relazioni sin- 
dacali del nostro paese: si 
tratta infatti dell’ultimo gran- 
de contratto della stagione. È 

Soddisfatto anche l’ex mini- 
stro del lavoro Scotti, secon- 
do il quale l'accordo dimostra 
ancora una volta l’importan- 
za di raggiungere il consenso 
sociale. 

Diversi invece i giudizi di 
sindacati e degli imprendito- 
ri. La Confindustria, pur pren- 
dendo atto della necessità di 
giungere a questa intesa, 
esprime però delle preoccupa- 
zioni per gli oneri, giudicati 
eccessivi, che le aziende sa- 
ranno costrette a sopportare. 
Per il presidente della Confin- 
dustria Merloni la conclusio- 
ne del contratto segna un pas- 
saggio necessario nello svi- 
luppo del confronto sulla ri- 
strutturazione del’ costo del 
lavoro «rimangono però — 
avverte Merloni — ‘aperte 
molte questioni importanti». 

Giuseppe Sanzotta 


ANCORA NULLA DI FATTO ALLA GIUNTA DELLA CAMERA 


Rinviata la decisione 


sull’arresto di Negri 


Stamane votazioni a oltranza, mac'è chi dubita su una conclusione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Non si sa ancora 
se Toni Negri sarà 0 no pro- 


cessato e'se ritornerà'im'carce- 


re. Ieri pomeriggio.la, giunta. 
per le autorizzazioni a- proce- 
dere della.Camera si è riunita 
ma ha rinviato a questa mat- 
tina la. decisione. Il diretto 
interessato; interrogato‘ per 
un'ora, ha.poi fatto sfoggio di 
baldanza con i giornalisti:di- 
chiàrando: «Cosa volete che 
vi dica? E una riunione di 
buontemponi». 


La posizione dei partiti è la. 
seguente: da una parte demo- 
cristiani, liberali, repubblica- 
ni e missini che sono per il 
doppio sì, per l'autorizzazione 
a procedere e per l’arresto, 
mentre dall'altra i comunisti 
e i socialisti sono contrari a 
un nuovo arresto del deputa- 
to radicale fino alla sentenza, 
pur consentendo di procedere 
contro di lui. 


Questa mattina dunque le 
votazioni saranno quattro: tre 
riguarderanno le richieste di 
autorizzazioni a procedere 
(due della procura di Milano e 
una di quella di Padova) e la 
quarta l'arresto dell'imputato 
del processo 7 aprile. La riu- 
nione di ieri, durata poco più 
di due ore è stata dedicata 
quasi completamente alla di- 
chiarazione del presidente 
della giunta, il liberale De Lu- 
ca e all'audizione di. Toni 
Negri. 

È stata respinta la proposta 
fatta dal missino Raffaele Va- 
lenzise che suggeriva di chiu- 
dere la discussione e votare 
almeno sulla prima richiesta 
rivolta alla camera, quella 
della procura romana. Più 
spediti dovrebbero comunque 
procedere i lavori questa mat- 
tina, quando secondo il pro- 
gramma stabilito, si voterà ad 
oltranza sui quattro punti. 


Intorno al lavoro della giun- 
ta si sono sviluppate ieri pa- 
recchie polemiche incrociate. 
La prima è stata mossa dalle 
dichiarazioni dell’on. Michele 
Cifarelli, esponente repubbli- 
cano della giunta che ha an- 
nunciato il doppio voto favo- 
revole (sì all’autorizzazione a 
procedere e sì all'arresto) dei 
colleghi del suo partito. Ha 
poi aggiunto che «è pretestuo- 
so accusare la giunta di aver 
voluto forzare i tempi sul caso 
Negri poiché la sospensione 
dell’attività' per il periodo 
estivo conferma esattamente 
il contrario: 


«Quanto poi alla carcerazio- 
ne preventiva — ha detto Ci- 
farelli — essa è cosa ben 
distinta dalla vicenda Negri e 
Va affrontata ‘con iniziative 
legislative senza privilegiare 
singoli individui». 

Immediata replica del radi- 
cale Mauro Mellini, che ha 
accusato l'esponente repub- 


*blicano di «non aver parteci- 


pato a un solo minuto del 
dibattito che non fosse esclu- 


sivamente dedicato all’oppor-. 


tunità di. un rinvio». 


H socialista»Antonio Testa' 


ha ribadito ieri.sera che il suo 
partito. si batterà per l’auto- 
rizzazione a procederema non 
per l’arresto fino alla sentenza 
del processo in primo grado. 
M. Regina Perissinotto 


In Toscana i resti di un soldato belga 


FIRENZE — Resti umani, 
presumibilmente apparte- 
nenti ad un' soldato belga 
morto durante l’ultima guer- 
ra, sono stati trovati in un 
bosco del monte Altuzzo, po- 
co sopra l’abitato di Pozzalla, 
nella zona del passo del 
Giogo. 


E 
In quel posto. passava la 
nota «linea gotica» dove tra 


la fine del 1944°&i primi mesi 
del 1945 si‘svèlsèro furiosi 


combattimenti tra truppe te- 
desche e eserciti alleati (fra 


cui appuntorsiontingenti di 


belgi). tom 


‘pl 


IL PICCOLO 


IERI ELIGIO PAOLI A CONFRONTO CON I DUE PERSONAGGI ACCUSATI 


a truffa della valigia di Calvi: 
il regista sarebbe Ervino Marsich 


Vittor si sarebbe limitato a sfruttare la fama conquistata con la fuga del banchiere 


TRIESTE — Pare sia stato 
Ervino Marsich il regista della 
truffa ai danni di Eligio Paoli 
con sullo sfondo la mitica va- 
ligia di Roberto Calvi. Silvano 
Vittor, il triestino che ha ac- 
compagnato il banchiere a 
Londra ed è stato l’ultima 
persona ad averlo visto vivo 
prima del «suicidio» sotto il 
ponte dei Frati neri, forse si è 
limitato a sfruttare la fama 
conquistata nel giugno 1982. 

Marsich ieri ha confermato 
di aver ricevuto da Paoli ven: 
ticinque milioni. Avrebbe do- 
vuto essere un anticipo sul 
costo complessivo dei preziosi 
documenti contenuti nella va- 
ligetta misteriosamente 
scomparsa. I primi tre sareb- 
bero stati consegnati a Mar- 
sich in presenza di Vittor. Gli 
altri ventidue, invece, Mar- 
sich li ha incassati da solo, 
quando Vittor era in prigione. 


La storia potrebbe essere 
stata questa. Eligio Paoli, 34 
anni, mercante d'auto più vol- 
te inquisito per vicende colle- 
gate al riciclaggio di macchi- 
ne rubate, è allettato dalla 
possibilità di mettere le mani 
sui preziosi dossier contenuti 
nella borsa del banchiere am- 
brosiano. Raccoglie delle vo- 
ci, ritaglia molti giornali ‘e si 
convince che Vittor potrebbe 
aiutarlo. Del resto è disposto 
a investire parecchi milioni 
pur di diventare miliardario. 

Il problema è di mettersi in 
contatto con l’ex contrabban- 
diere. A questo punto entra in 
scena Ervino Marsich, 39 an- 
ni, amico di Vittor e una con- 
danna in comune con Eligio 
Paoli, nel gennaio 1983, per 
una storia di millantato cre- 
dito. 

Il primo approccio risale al 
settembre 1982. I tre sì incon- 


trano, Paoli tira fuori i primi 
tre milioni e comincia la cac- 
cia al «tesoro». Passano alcu- 
ni mesi e arriva una brutta 
sorpresa. La vigilia di Natale‘ 
Silvano Vittor viene arrestato 
‘a Trieste con l’accusa di aver 
favorito Roberto Calvi nell’e- 
spatrio e ritorna in carcere. 
Uscirà in giugno. 

In questi sei mesi la caccia 
al tesoro continua. Si organiz- 
zano viaggi in diverse città 
italiane e in Svizzera sempre 
in cerca di questi documenti. 
Paoli sgancia altri 22 milioni 
ma rimane a mani vuote. In 
agosto il mercante d’auto vie- 
ne arrestato e poi scagionato 
dall’accusa di essere stato al 
volante della «131» che..ac- 
compagnò Calvi a Klagenfurt. 
Ma durante uno degli interro- 
gatori denuncia la truffa. 

Non è ancora chiaro da chi 
partissero le indicazioni. sui 


documenti da cercare, sulle 
città e sulle cassette di sicu- 
rezza in cui avrebbero dovuto 
esser custoditi. Forse Marsich 
e Vittor ieri mattina l'hanno 
raccontato al giudice istrutto- 
Te Vincenzo Colarieti che con- 
duce l'inchiesta. Entrambi so- 
no stati interrogati (per quat- 
tro ore Marsich, per due Vit- 
tor) e messi a confronto con 
Eligio Paoli che si è presenta- 
to nelle carceri del Coroneo 
assieme ai suoi legali. 

«La truffa. c'è, ma è una 
truffa da strapazzo», osserva 
l'avvocato Fulvio Amodeo, di- 
fensore di Marsich. «La posi- 
zione di Vittor è marginale, 
quasi passiva», interviene 
l’avvocato Giuseppe Vinci- 
guerra. Passiva o meno, Vit- 
tor continua a tenere per sé 
qualche importante segreto 
sulla borsa del banchiere. 

Alessandro de Calò 


Venerdì, 


2 settembre 1983 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A PARMA SULLA TOMBA DI DALLA CHIESA 


Craxi: la guerra alla mafia 


non deve e non può cessare 


Iniziative in Sicilia nel pritào anniversario della strage di via Isidoro Carini 


Parma — Craxi davanti alla tomba di Dalla Chiesa tra i figli 


del generale Nando e Rita 


(Telefoto Ansa) 


PARMA — «La sfida allo 
Stato è ancora aperta, minac- 
ciosa e piena di insidie. E con 
questa consapevolezza che ri- 
cordiamo oggi il martirio dei 
coniugi Dalla Chiesa. come 
quello dei magistrati, degli 
uomini politici, dei rappresen- 
tanti delle forze dell'ordine 
che hanno pagato con la vita 
il loro impegno il difesa della 
legge». 

E quanta ha detto il presi- 
dente del consiglio Bettino 
Craxi intervenendo, in forma 
privata, ieri a Parma alla ceri- 
monia per l’anniversario del- 
l’uccisione del generale Dalla 
Chiesa, di sua’ moglie Ema- 
nuela Setti Carraro e dell'au- 
tista Domenico Russo. 

Il presidente del consiglio, 
dopo l'omaggio alla tomba 
del generale e dopo aver ricor- 
dato il tragico giorno dell’ec- 
cidio, ha detto tra l’altro che 
«l’azione del generale Dalla 
Chiesa aveva restituito fidu- 
cia nell'azione dello Stato, 
speranza nella possibilità di 


LA MANIFESTAZIONE INAUGURATASI IERI SI CHIUDERÀ IL 18 SETTEMBRE 


La Jotti alla Festa nazionale dell’Unità 


rilancia i temi del disarmo e della pace 


REGGIO EMILIA — Il pre- 
sidente della Camera dei de- 
putati on. Nilde Jotti ha inau- 
gurato ieri pomeriggio, a Reg- 
gio Emilia (sua città natale), 


la trentaseiesima «Festa na-| 


zionale de l'Unità». Accanto 
all’onorevole Jotti erano l'on. 
Emanuele Macaluso, diretto- 
re del quotidiano del Pci, il 
sindaco della città ospite Ugo 
Benassi, il. responsabile del 
comitato organizzatore Ales- 
sandro Carri. 

L'onorevole Jotti, nel suo 
discorso, è tornata sul tema 
della situazione internaziona- 
le e della pace. «Non possia- 
mo tacere — ha affermato — il 
nostro allarme per il riesplo- 
dere dei conflitti sanguinosi 
nel Mediterraneo. I fatti liba- 
nesi degli ultimi giorni acui- 
scono în modo drammatico la 
realtà del Medio Oriente e in 
particolare di un paese, il Li- 
bano, in cui sono impegnati, 
per le forze di pace, unità 


militari italiane per la cui in- 
columità nutriamo forti 
preoccupazioni». 


«Apprezziamo, in tutta la 
sua portata — ha detto anco- 
ra—la sensibilità dimostrata 
— a questo proposito — del 
presidente Craxi, e per parte 
nostra, ci stiamo adoperando 
perché sia possibile nella mat- 
tinata di martedì 6. settembre, 
la’ riunione congiunta delle 
commissioni esteri. e difesa 
della Camera, così come giu- 
stamente è stato richiesto da 
più parti politiche», 

L'on. Jotti, che ha poi con- 
fermato per la mattinata di 
mattedì la riunione, si è soffer- 
mata quindi sul tema del di- 
sarmo e della distensione. 
«Già altre volte — ha detto — 
ho sottolineato la necessità 
che dal dialogo aperto scatu- 
riscano decisioni bilaterali 
che escludano la installazione 
di nuovi missili nel nostro 


continente. Bisogna dire, a 
questo proposito, che la ripre- 
sa imminente — fra cinque 
giorni — della trattativa. di 
Ginevra avviene all’insegna 
di novità rilevanti: mi riferi- 
sco all'annuncio fatto. da An- 
dropov che l’Urss è pronta a 
distruggere i missili SS.20 ec- 
cedenti rispetto all'attuale 
numero di-quelli francesi e 
inglesi. Una proposta che ha 
suscitato. consensi, perplessi- 
tà e anche aperti dissensi, ma 
nei confronti della quale tutti 
i governi occidentali, compre- 
so quello italiano, hanno mo- 
strato vivo interesse». 

«A maggior ragione, dun- 
que — ha concluso il presiden- 


te della Camera — acquista. 


rilievo l'ipotesi che il negozia- 
to accomodi le sue scadenze 
sulla base di queste e di nuovi 
auspicabili. disponibilità, 
come in modo, diverso e con 
maggiore 0 ‘ore concretez- 
za hanno propo; j0 rappresen- 


FERMATA PER RETICENZA LA SEGRETARIA DI. TEARDO 


È fug 


gito con la cassa a Savona 


il ARTE della Confesercenti 


SAVONA — Nuovo scanda- 
lo a Savona. Il segretario pro- 
vinciale della Confesercenti, 
rag. Giorgio Magni, è fuggito 
con ì soldi dell’associazione, 
Ne ha dato notizia egli stesso, 
dopo essersi reso irreperibile, 
con una lettera al presidente 
provinciale, in cui ammette di 
aver sottratto delle somme di 
denaro e lo invita «a predi- 
sporre i dovuti accertamenti 
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per verificare e quantificare 
eventuali ammanchi e a rivol- 
gersi all’autorità giudiziaria 
al fine di tutelare gli interessi 
della Confesercenti e dei suoi 
associati». 

Giorgio Magni, 43 anni, già 
segretario del sindacato am- 
bulanti e poi presidente della 
Confesercenti, era diventato 
segretario della categoria 
quattro anni or sono. Nel giu- 
gno del ’75 era stato candida- 
to per il partito comunista 
alle elezioni comunali di Sa- 
vona, ma non era stato eletto. 

Il consiglio provinciale del- 
la Confesercenti riunito d’ur- 
genza, alla presenza di diri- 
genti nazionali e regionali, ha 
esonerato Magni da ogni inca- 
rico e funzione, e ha delibera- 
to. di costituirsi parte civile 
nell’eventuale azione giudi- 
ziaria. 

Intanto è in stato di fermo 
da ieri mattina, presso il co- 
mando del gruppo carabinieri 
di Savona, la segretaria del- 
l’ex presidente della regione 
Liguria Alberto Teardo. La 
donna, Angela Casanova, 41 
anni, residente a Savona, sa-. 


rebbe stendi per reticen- 
za, dai giudigi istruttori che 
indagano sulla vicenda delle 
tangenti sui.lavori pubblici, 
un’inchiesta:ehe dal 14 giugno 
a oggi ha portato in carcere 18 
persone framui numerosi-am- 
ministratoried esponenti so- 
cialisti della provincia di Sa- 
vona. si 

Angela Casanova era stata 
interrogata a lungo mercoledì 
pomeriggio e poi risentita an- 
che nel corso della notte di 
giovedì. Il protrarsi degli 
interrogatori farebbe presu- 
mere che i giudici siano con- 
vinti che la donna sappia cose 
che non intende rivelare. 

La Casanova era stata im- 
piegata del comune di Savona 
fino alla fine del 1971, anno in 
cui divenne dipendente regio- 
nale presso l’ufficio di Alberto 
Teardo, allora assessore ai la- 
vori pubblici. Lo scorso anno 
chiese di essere distaccata a 
Savona, ottenendo il trasferi- 
mento presso gli uffici dell’i- 
spettorato dell’agricoltura. 

Il fermo della Casanova ha 
provocato‘un rinvio del quar- 
to interrogatorio di Teardo. 


tanti di alcuni governi eu- 
ropei». 

La prima giornata della fe- 
sta, che sarà chiusa il 18 set- 
tembre dal segretario nazio- 
nale del Pci, on. Enrico Ber- 
linguer, è poi proseguita con 
‘una serie di iniziative di vario 
tipo: «Scienza per la pace — 
rischio nucleare oggi»; «La 
pubblicità e la politica» e 
«Giornalismo in Europa occi- 
dentale». 

Tema conduttore della fe- 
sta serà un programma politi- 
co per l’alternativa democra- 
tica, un programma nato da 
un ampio e franco confronto 
tra varie forze politiche e so- 
ciali. E ciò si tiene a sottoli- 
neare, non per «spirito di ri- 
valsa agli sviluppi che hanno 
portato alla nascita del penta- 
partito presieduto da Craxi», 
‘ma per «eliminare i silenzi che 
hanno accompagnato il dibat- 
tito sulla formazione e sulla 
fiducia al governo». 


vincere una battaglia che an- 
che per merito suo è stata 
condotta in avanti con suc- 
cesso». 

«Sul fronte della lotta alla 
grande criminalità organizza- 
ta della mafia — ha detto 
ancora. Craxi —, sul fronte 
della corruzione, dell’omertà, 
della complicità dei cittadini 
al di sopra di ogni sospetto, il 
gen. Dalla Chiesa ha perso la 
vita prima ancora di poter 
iniziare, con il coraggio e la 
coerenza di tutta la sua vita e 
di tutta la sua azione di solda- 
to e di servitore leale della 
Repubblica, la sua ultima 
lotta». 

«Ricordarlo significa — ha 
proseguito .il' presidente del 
consiglio — ricordare l’impe- 
gno di una lotta che non deve 
e non può cessare di intensità; 
al contrario; essa va dotata di 
nuovi mezzi, di nuove possibi- 
lità di direttive sempre: più 
appropriate.ed efficaci». . 

Il governo regionale sicilia- 
no. in occasione del primo an- 
niversario della strage di via 
Isidoro Carini, compiuta la 
sera. del. 3. settembre dello 
scorso anno, ha fatto affiggere 
un manifesto in cui è fra l’al- 
tro detto: «Il governo della 
regione, interpretando i senti- 
‘menti del popolo siciliano che 
tanti suoi figli ha sacrificato 
nella lotta contro la mafia e la 
criminalità organizzata li 
ricorda con immutato cordo- 
glio ed esprime sentimenti di 
profonda solidarietà e ricono- 
scenza alla magistratura ed 
‘alle forze dell’ordine impegna- 
ti in una battaglia dura e 
difficile che richiede, assieme 
al generale impegno della so- 
cietà. siciliana, il solidale 
‘apporto della comunità nazio- 
nale». 

Il comitato regionale sicilia- 
no del Pci ha reso noto il testo 
di un manifesto che viene af- 
fisso in queste ore in tutta la 
Sicilia aggiungendo che verrà 
‘pubblicato, sotto forma di ne- 
crologio dal. «Corriere. della 
Sera». Il testo è ricavato in 
parte da una frase pronuncia- 
ta dal prefetto Dalla Chiesa 
nel corso di una manifestazio- 
ne ufficiale: «I privilegi mafio- 
si caramente pagati dai citta- 
dini non sono altro che i loro 
elementari diritti. Assicuria- 


,moglieli togliendo questo po- 


tere alla mafia; facciamo dei 
suoi dipendenti i nostri al- 
leati». 


L'incendio 
al cinema 
Statuto: 


corto circuito 


TORINO — Un corto circui- 
to fu la causa dell’incendio 
del cinema Statuto dove, il 13 
febbraio scorso, morirono 64 
persone. Lo ha accertato una 
«superperizia» eseguita da 
quattro esperti nominati 
d’ufficio, i cui risulati sono 
stati resi noti dal ‘giudice 
istruttore del tribunale di 
Torino, Giancarlo Caselli, ti- 
tolare dell'inchiesta. 

La probabilità di un guasto 
all'impianto elettrico, e quin- 
di, del cortocircuito, viene 
data al 99 per cento. Si esclu- 
de, definitivamente, l’ipotesi 
del dolo. In 400 pagine, più 
allegati, elaborate dai periti 
vengono fatte tutta una serie 
di osservazioni corredate da 
dati e formule, 

La perizia ha accertato, fra 
l’altro, che l’impianto elettri- 
co del locale era in condizioni 
definite «pietose», con i cavi 
elettrici che correvano nelle 
condutture dell’acqua, 

Di quel tragico fatto sono 
ora chiamati a rispondere, in 
qualità di imputati di omici- 
dio colposo plurimo, il gesto- 
re del locale, Raimondo Ca- 
pella e l’operatore, Antonio 
Tozzia. 


NELLA MISSIVA SI ATTRIBUISCE IL RAPIMENTO AI «LUPI GRIGI» 


Lettera in turco giunta a Milano: 
«Emanuela può essere in Svizzera» 


Trovati riscontri in territorio elvetico di un circolo citato nel messaggio 


MILANO — Una lettera 
anonima dattiloscritta in tur- 
co sulla vicenda di Emanuela 
Orlandi è giunta ieri per posta 
all’uffico Ansa di Milano. Il 
documento, proveniente da 
Olten, in Svizzera, attribuisce 
il rapimento della ragazza a 
‘una «organizzazione culturale 
turca» indicata come «Lupi 
grigi» e ne indica anche l’indi- 
Tizzo, sempre in Svizzera. 

Il messaggio ha in alto .la 
scritta in tedesco «Schreiben 
turkische 1» (si tratta di una 
«l» minuscola che. potrebbbe 
essere anche un uno). E sotto 
la parola turca «ihbar» che 
significa «avviso». 

Secondo una traduzione 
che è.stata fatta a un redatto- 
Te dell’Ansa da un’addetta. al 
consolato turco di Milano, il 
testo della lettera — che allo 
, stesso consolato è. stata defi- 
‘ nita «molto sgrammaticata, 
quasi'del tutto ‘priva di pun- 

- teggiatura ima certamente. 
scritta da una persona di lin- 
gua turca» — è il seguente: 


«Avviso. Quelli che hanno 
rapito Emanuela sono dell’or- 
ganizzazione culturale turca 
che sta in Svizzera il piano di 
rapimento è stato preparato 
dal presidente della stessa or- 
ganizzazione. Perché anche il 
piano dell’attentato al Papa è 
stato preparato da loro Ser- 
dar Celebi Agca Omer Bagciil 
presidente dell’organizzazio- 
ne in Svizzera Ilyas Kaya 
quelli che hanno preparato un 
piano del genere perché non 


avrebbero dovuto rapire la ra- 
gazza minacciando cerche- 
ranno di salvare i loro uomini 
loro in questo momento san-, 
no molto meglio dove sta la 
ragazza io ho fatto il mio do- 
vere di uomo. Dipende da voi 
credere o no a questo avviso. 
Secondo me Emanuel può 
essere anche in Svizzera. Sa- 
luti. 

Indirizzo dell’organizzazio- 
ne «Lupi grigi» a Olten. Turk 
Kulter Tanwalt str. 40. Ch. 


E in Calabria c'è la caccia all'oro 


REGGIO CALABRIA — Gli esperti gettano molta acqua 
sul fuoco degli entusiasmi suscitati dalla possibilità dell’esi- 
stenza di giacimenti d’oro in Calabria. Il ritrovamento di 
alcune pagliuzze d’oro, sul greto di torrenti in provincia di 
Cosenza, «sono indizi di mineralizzazione», che per il momen- 
to non: autorizzano ‘ad avviare l’eventuale sfruttamento. 

Im questi giorni, specialmente nel Cosentino, è in corso una 
.vera e ‘propria «caccia all’oro» specialmente-la domenica, 
gruppi di persone setacciano in maniera rudimentale il greto 


dei torrenti. 


A CHIUSI NEL CORSO DEL «SINODO» DEI SACERDOTI CON FAMIGLIA 


Proposto un fondo di solidarietà 


per i preti sposati senza lavoro 


Domenicani: 
stamattina 


il nuovo capo 


ROMA — L'Ordine dei do- 
menicani, riunito in assem- 
blea elettiva negli stessi gior- 
ni di quella dei gesuiti e di 
«capitoli generali» di altri ‘or- 
dini, procederà questa matti- 
na all’elezione del nuovo. 
«maestro generale», ossia del 
capo di 7.400 domenicani pre- 
senti nel mondo ed ottanta-.' 
quattresimo successore ‘del 
fondatore, San Domenico di 
Guzman. 

Il nuovo «maestro» succe- 
derà al francese Vincent de 
Couesnongle, di 67 anni che 
ha governato l’«Ordine dei 
predicatori» (tale il nome ori- 
ginario dei domenicani) per 
nove anni. 

A. differenza dei gesuiti, il 
capo dell'Ordine non è eletto 
avita. 


II caso 
Mulinaris: 
smentita. 
dell’abbé Pierre 


ROMA — L’abbé Pierre ha 
smentito di essere stato accu- 
sato di falsa testimonianza 
dal giudice istruttore di Ro- 
Îma Rosario Priore, che .con- 
duce l'inchiesta sulla Moro 
Ter, eome pubblicato nell’ul- 
timo numero dell’«Europeo». 


I fatti che hanno come pro- 
tagonista l’abbé Pierre risal- 
gono al maggio scorso, quan- 
do inviò una lettera al giudi- 
ce Priore, della quale l’«Euro- 
peo» ha pubblicato alcuni 
stralci. Il testo integrale è 
stato diffuso dallo stesso ab- 
bé Pierre, il quale sostiene 
che la divulgazione di brani 
staccati ha stravolto il conte- 
nuto della sua missiva, con la 
quale chiedeva ‘al dottor 
Priore un permesso di collo- 
quio con Giovanni Mulinaris, 
uno dei dirigenti dell’Hype- 
rion finito in carcere sotto 
Yaccusa di traffico di armi. 


Nella lettera, tra\l’altro, 
Y'abbé Pierre diceva di essere 
certo dell’innocenza di Muli- 
naris, convinzione che era 
stata confermata da «respon- 
sabile di primo rango dei ser- 
vizi d’informazione france- 
sb. 


«Coperture) 
a Giannettini: 
chiesta 


istruttoria 


CATANZARO — L'’avvoca- 
to Vincenzo Azzariti. Bova, 
che nel processo per la strage 
di piazza Fontana difende la 
parte civile Enrico Pizzami- 
glio, ha presentato una istan- 
za all’avvocato generale 
presso la procura generale di 
Catanzaro e al sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
con la quale chiede la forma- 
lizzazione dell’istruttoria 
sulle presunte coperture da- 
te, con l’opposizione del se- 
greto politico militare, a Gui- 
do Giannettini dagli onore- 
voli Andreotti, Rumor e Ta- 
nassi, 

Azzariti Bova rappresenta 
anche la necessità che la for- 
malizzazione dell’istruttoria 
avvegna prima dell’inizio del 
dibattimento del processo 
per la strage alla Banca na- 
zionale dell’agricoltura, 

La vicenda fu oggetto di un 
esame da parte della commis- 
sione parlamentare inquiren- 
te, la quale, dopo aver pro- 
sciolto gli onorevoli Andreot- 
ti, Rumor e Tanassi «per 
mancanza di reati minîste- 
riali», restituì il fascicolo 
processuale alla magistratu- 
ra. 


SIENA — Pastori d’anime 
ma anche padri di famiglia 
con moglie e figli a' carico. I 
circa:-80 mila sacerdoti catto- 
licì sposati, ai:problemi deri- 
vanti dalla loro particolare 


| situazione di ministri «dispen- 


sati» e quindi ridotti allo stato 
laicale debbono aggiungere 
anche quelli altrettanto gra- 
vost del'far quadrare i Me: 
familiari. 

Trovare lavoro oggi non è 
facile per nessuno ma per i 
sacerdoti sposati, soprattutto 
în certe situazioni locali dove 
î pregiudizi nei loro confronti 
sono ancora molto vivi, la 
cosa è ancora più ardua. Alla 
‘prima sessione del loro «sino- 
do universale», indetta dalla 
«Unione sacerdoti familiari 
cattolici», ierì a Chiusi è stata 
varata una nuova iniziativa (i 
cuì dettagli organizzativi deb- 
bono però ancora essere fis- 
sati da una commissione); 
quella dì istituire în ogni na- 
zione un «fondo di solida- 
rietà». 

E stato già proposto un 
nome; «Fas» (fraterno aiuto 
sacerdotale). Quando un pre- 
te si sposa — ha spiegato don 
Giuliano Giuntolîi, psicologo 
di un istituto per handicappa- 
ti.che vive a. Ponte Buggiane- 
se (Pistoia) — gli viene subito 
sospesa la «congrua» vale a 
dire il contributo mensile che 
riceve dallo stato. Se poi, co- 
me talvolta avviene, è inse- 
gnante di religione nelle scuo- 
le, perde subito il posto e quin- 
di lo stipendio. 

Da una statistica. risulta, 
tra l’altro, che 827 preti spo- 
sati si sono dedicati ad attivi 
tà commerciali, 218 sono tran- 
vieri, 83 netturbini, 115 ferro- 
vieri,.413 «senza professione 0 
mestieri specificati» lavorano 
come braccianti, boscaioli, 
‘minatori,:muratori e agricol- 
fori. 

Ci sono casiin cui sono stati 
gli stessi vescovi ad interveni- 
re per aiutare i sacerdoti spo- 
sati adinserirsi nel mondo del 
lavoro anche con contributi 
economici. Ma la stragrande 
maggioranza — ha ‘affermato 
un prete sposato don Marcel- 
lo Mercatelli — hanno dovuto 
«farsi strada con il loro'sudo- 
re, în un ambiente spesso 
ostile». 

Da qui appunto la propo- 
sta, lanciata ieri al «sinodo», 
del «Fas»: 

Una proposta che ha rice: 
vuto unanimi consensi e che 


era stata fatta dopo la lettura 
di un telegramma di un prete 
sposato, il. quale ricordava, 
tra l'altro, che a. 53 anni, 
escluso’ dall’insegnamento 
della religione, per mantene- 
re la famiglia deve fare il 
portiere di notte in un al- 
bergo. 


Il tempo 


4600-Olten». 

La lettera conclude con la 
firma «L'autore dell’avviso» 
seguita dalle seguenti iniziali: 
G.F.B.T.B. e dal nome della 


‘città di Olten. 


Ad Olten, al numero 40 del- 
la Tannwaltstrasse esiste ve- 
ramente il «Turk kulter ocgi». 
Dovrebbe trattarsi di un'asso- 
ciazione culturale di emigrati, 
turchi ma non è. stato possibi- 
le ottenere particolari. Re- 
sponsabile e presidente di 
questo circolo è un cittadino 
turco, di nome Eyup Erden, 
ma al suo telefono non si ot- 
tiene alcuna risposta. 

Sono state reperite, sempre 
a Olten, anche tracce di Ilyas 
Kaya, l’altro cittadino turco 
menzionato nella lettera giun- 
ta all’ufficio Ansa di Milano. 
Si è saputo che aveva un 
negozio ad Olten ora gestito 
da un’altra persona. Nessuna 
precisazione sul genere di 
commercio che vi viene effet- 
tuato.' 

Nella lettera. che sembre- 
rebbe, secondo gli investiga- 
tori, riaccreditare la tesi del 
complotto internazionale, so- 
no citati anche i nomi di Ali 
Agca, l’attentatore del Papa; 
di Serdar Celebi, capo dei 


«Lupi grigi» in Germania, ar-. 


restato ed estradato in Italia, 


anch’egli coinvolto nell’in- - 


chiesta sul ferimento di Gio-. 
vanni Paolo Secondo; di 
Omer Bagci, altro estremista 
di destra turco arrestato in 
Svizzera, dove faceva il ma- 
cellaio; ed estradato in Italia 
sempre nell’ambito della stes- 
sa inchiesta; Bagci, secondo 
l’accusa, sarebbe colui che ha 
ricettato e poi consegnato ad 
‘Agca la pistola con cui il Pon- 
tefice venne ferito nel maggio 
dell’81. 


che farà 


Situazione: una perturbazione 
sul Mediterraneo occidentale si 
‘muove verso Levante. La pressio- 
ne sull'Italia tende a diminuire. 

‘Tempo previsto: al Nord, sulla 
Toscana e sulla Sardegna nuvolo- 
so con brevi precipitazioni anche 
temporalesche. Sulle restanti re- 
gioni Centro-meridionali poco nu- 
voloso .con tendenza a peggiora- 
mento sulle regioni del versante 
tirrenico. 

Temperatura: in lieve diminu- 
zione al Nord e sulla Sardegna, 
senza variazioni di rilievo al Cen- 
tro. In aumento sulle restanti re- 
gioni. 

Venti: moderati intorno a Sud, tendenti a provenire temporanea- 
mente da Est sulle regioni ‘settentrionali. 

Mari: generalmente mossi. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 22, 28; Bolzanb 
18, 29; Verona:18, 29; Venezia 18, 28; Milano 18, 27: Torino 18,24; 
Cuneo 18, 22; Genova 21, 27; Bologna 18, 29; Firenze 16, 32; Pisa 17, 
32; Ancona 17, 26; Perugia 18,28; Pescara 18, 27; L'Aquila 13, 27; 
Roma Urbe 19, 30; Roma Fium. 20, 29; Campobasso 16, 25; Bari 20, 
26; Napoli 19, 30; Potenza 15, 26; S. M. Leuca 21, 27; R. Calabria 23, 
31; Messina 25, 30; Palermo 24; 27; Catania 21, 30; Alghero 19, 32; 
Cagliari 21, 28. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 14, 22; Atene s, 22, 30; Bangkok p. 25, 27; Beirut s: 22, 28; 
Belgrado s. 16, ‘Berlino s. 13, 27; Copenaghen n. 15, 21; Ginevra n. 16, 
27; Helsinki s. 7, 19; Hong Kong s. 26, 32; Honolulu s. 24, 32; Londra n.18, 
21; Los Angeles n. 22, 33; Madrid p. 18, 31; Montreal n. 16, 24; Mosca s.13, 
20; Nasau n. 23, 33; Nuova Delhi p. 28, 34; Nuova York s. 24, 26: Oslo n.25, 
13; Parigi n. 17, 29; Pechino s. 21,32: Perthn. 14, 28; Rio De Janeiro s. 18, 
37; ‘San Francisco p. 16, 24; Stoccolma s. 14, 24; Sydney s. 11,23; Tokio p. 
25, 29; Vienna s. 16, 25. 


Venerdì, 2 settembre 1983 


IL SUD; MALI E DIAGNO 


È Mezzogiorno 
ma notte fonda 


Quest'estate il Mezzo- 
giorno d’Italia è stato all’o- 
nore delle cronache per più 
motivi: le grandi retate 
contro le cosche camorristi- 
che e mafiose; gli incendi 
selvaggi, sovente dolosi, 
che hanno devastato buona 
parte del patrimonio bo- 
schivo per facilitare la spe- 
culazione edilizia; i massa- 
cri sempre più spietati tra 
bande delinquenziali rivali 
per il controllo dei capitali 
mobilitati per la ricostru- 
zione dopo il terremoto del 
1980; gli assassini a sangue 
freddo di magistrati e poli- 
ziotti impegnati in prima 
linea nella lotta contro la 
delinquenza organizzata. 

Troppo spesso, però, sul- 
le prime pagine dei quoti- 
diani nazionali l'analisi di 
simili fatti si è mantenuta a 
livelli superficiali ed epider- 
mici, magari rilevandone 
che gli aspetti più «folclori- 
stici», senza cercare di sca- 
vare in profondità nella tra- 
vagliata storia politica, so- 
ciale ed economica meri- 
dionale, erroneamente vi- 
sta come un insieme indiìf- 
ferenziato e inarticolato, 
privo di qualsiasi dinami- 
smo, sempre e soltanto 
identico a se stesso, moti- 
vato da un complesso di 
concause naturalistiche e 
deterministiche contro le 
quali si spunterebbero le 
illuminate armi della ragio- 
ne politica e della cultura 
amministrativa contempo- 
ranea. ì 

Del resto, quanti dei turi- 
sti italiani e stranieri che 
affollano d’estate le spiag- 
gie meridionali o s’insedia- 
no nei villaggi turistici del- 
le grandi compagnie «va- 
canziere» settentrionali, 
hanno mai pensato di sfrut- 
tare quelle ferie per visitare 
anche i dintorni e per ren- 
dersi veramente conto del- 
la meno lieta realtà che 
vive alle spalle della dorata 
facciata estiva ad essi pro- 
pinata nelle «gite organiz- 
zate»? f 

Alle spalle del Centro tu- 
ristico di Capo Rizzuto, in 
Calabria, v'è ad esempio un 
insigne monumento dell’in- 
sipienza della classe politi- 
ca postbellica, che nessuna 
guida mai raccomanderà al 
turista frettoloso: i villaggi 
nati con la riforma agraria. 
Costruiti con gran dispen- 
dio di mezzi, distruggendo 
boschi secolari per far luo- 
go a un’improbabile zona 
‘agricola (che doveva essere 
alimentata da boscaioli 
tratti a valle dalla Sila), 
non furono mai allacciati 
alla rete idrica regionale: 
sicché le case appena 
costruite furono subito ab- 
bandonate dai nuovi abi- 
tanti, che preferirono emi- 
grare all’estero. 

Chi ricorda più la follia di 
Gioia Tauro, uno dei centri 
agricoli più ricchi e produt- 
tivi della Calabria, distrut- 
to e sbancato per far luogo 
al quinto centro siderurgi- 
co, che poi per fortuna non 
si fece? La crisi odierna del- 
le acciaierie italiane è la 
miglior conferma della vali- 
dità delle opposizioni a 
quell’insensato progetto, 
che un risultato comunque 
ha ottenuto: quello di liqui- 
dare uno dei pochi settori 
traenti dell’agricoltura spe- 
cializzata locale, sacrificata 
al mito dell’industrializza- 
zione pesante e delle catte- 
drali nel deserto. 

Quanti, recandosi a Na- 
poli e sulla costiera amalfi- 
tana, hanno allungato i 
propri itinerari per visitare. 
il polo industriale di Ba- 
gnoli, dove il nucleo abita- 
tivo circonda le fabbriche e 
la popolazione respira fumo 
e smog a più non posso, 
mentre sull’altro versante 
cittadino le raffinerie infe- 
Stano l’aria, rendendola ir- 
respirabile (il che non toglie 
che i nuclei abitativi circo- 
stanti siano cresciuti a di- 
smisura, senza alcun freno 
e limite urbanistico)? 

Napoli, città europea e 
antica capitale, è quella 
stessa metropoli che dieci 
anni fa celebrò nuovamen- 
te ì fasti del colera — chi 
mai ne parla più? —, morbo 
che pareva scuotere le co- 
scienze intorpidite di meri- 
dionalisti più o meno 
improvvisati ma che, una 
volta debellato, ha lasciato 
tutto quasi esattamente al 
punto di prima, perché 

joco ‘0 nulla in merito è 
stato compiuto dalle diver. 
se amministrazioni munici- 
pali che si sono seguite nel 
reggimento dell'ex capitale 
borbonica. i 

A questi esempi macro 
scopici del degrado inarre- 


‘stabile del Sud — cui certo 


non sono bastate le auto- 
‘strade e alcuni insediamen- 
ti industriali troppo Spesso 
‘a fondo perduto per riscat- 
tarsi da una depressione se- 
colare — moltissimi altri si 


potrebbero aggiungere nel- . 


le varie regioni meridionali. 

Eppure, di fronte a tutte 
queste situazioni abnormi € 
al proliferare delle questio- 
ni meridionali (in quanto ci 
si trova dinanzi a realtà 


molto varie e diverse tra 
loro, che non:possono esse- 
re identificate con un’unica 
etichetta generale), pochi 
sono stati i tentativi vera- 
mente seri di scandagliare 
in profondità nelle ragioni 


storiche e culturali di tale 
arretratezza, superando la 
semplice constatazione 
moralistica e, neppur tanto 
velatamente, razzistica. 

Negli ultimi anni l’insie- 
me delle questioni meridio- 
nali — viste ad una ad una, 
in costante rapporto dialet- 
tico con il complesso della 
vita nazionale e nel conte- 
sto .internazionale perlome- 
no mediterraneo — è stato 
affrontato con serietà e 
vera perizia solo da pochi 
studiosi veramente degni 
di questo nome, che hanno 
saputo liberarsi della ma- 
Tea di banalità diffuse in 
materia, 

‘A parte Francesco Com- 
Ppagna, morto l’altr’anno, 
che conla sua rivista «Nord 
e Sud», degna erede del 
miglior liberalismo crocia- 
no, combatté una nobile 
battaglia sul piano econo- 
mico e culturale per una 
corretta comprensione del- 
le vicende meridionali, si 
potrà ricordare Giuseppe 
Galasso, autore, tra molte 
altre pubblicazioni specia- 
listiche, di «Passato e pre- 
sente del meridionalismo» 
(riproposto poco tempo fa 
dall'editore Guida di Napo- 
Ji), in cui sono. studiati ge- 
nesi e sviluppi della temati- 
ca meridionalistica, e ne 
vengono delineate le carat- 
teristiche salienti negli an- 
ni Settanta, e de «L'altra 
Europa» (comparso negli 
Oscar studio Mondadori), 
impegnato tentativo di 
tracciare un'antropologia 
storica del Mezzogiorno al- 
Ja luce delle trasformazioni 


economiche e sociali degli . 


ultimi vent'anni. 

Gabriele De Rosa, per 
parte sua, nella rinnovata 
edizione di «Vescovi, popo- 
lo e magia nel Sud» (Guida 
editori) ha efficacemente il- 
lustrato le componenti so- 
cioreligiose della particola- 
re storia sociale meridiona- 
le, mettendo a buon frutto 
utili spunti di ricerca pro- 
posti da Gramsci e Sturzo. 

Manlio Rossi Doria ha in- 
vece raccolto in. volume, 
per Einaudi una fitta serie 
di «Scritti sul Mezzogior- 
no», che indagano con 
estremo rigore e puntualità 
i problemi nodali dell’eco- 
nomia agricola meridiona- 
le, di cui egli è certamente 
uno degli studiosi italiani 
più qualificati e preparati, 
mettendo spietatamente in 
luce. gli errori, .le incom- 
prensioni. e le compromis- 
sioni di troppa parte della 
classe dirigente postbellica 
nell’affrontare il fatale no- 
do gordiano dell’Italia me- 
ridionale, che si pensava di 
poter «modernizzare» con 
‘un po’ d’industrializzazione 
selvaggia, di autostrade e 
di dilapidazione clientelare 
di miliardi, ignorandone 
quasi completamente la 
complessa realtà e distrug- 
gendone l’unico, potenziale 
elemento di forza: l'agricol- 
tura pregiata. 

Questo rapido profilo del- 
la più recente e miglior sag- 
gistica ‘ meridionalistica 
non può concludersi (a par- 
te la menzione dei lavori di 
Pino Arlacchi, già segnalati 
in questa pagina, sul feno- 
meno mafioso) senza la ci- 
tazione di un testo ormai 
classico, che col tempo non 
ha davvero perduto in fre- 
schezza, attualità e valore 
quanto a capacità d'analisi 
e di riflessione, e che è stato 
da poco riproposto in edi- 
zione tascabile dai fratelli 
Guida. Ci riferiamo alle ben 
note «Lettere meridionali» 
di Pasquale Villari, pubbli- 
cate la prima volta poco 
dopo raggiunta l’unità 
nazionale, ma che ancor og- 
gi possono servire come uti- 
le guida introduttiva all’in- 
sieme dei vari aspetti del 
meridionalismo. 

Ignoranza, diffusa, un’a- 
gricoltura frazionata e arre- 
trata, un blocco clientelare 
di potere, nel quale s’intrec- 
ciavano vecchio borboni- 
smo, interessi economici 
della borghesia impiegati- 
zia e legulea (più spietata 
dei vecchi padroni nei ri- 
guardi dei cafoni delle cam- 
pagne), una politica fiscale 
repressiva e improvvida, 
mancanza di scuole profes- 
sionali che forgiassero per- 
sonale qualificato per le 
nuove industrie e per una 
conduzione più moderna 
dell’agricoltura, assenza di 
qualsiasi organica politica 
sociale nei riguardi delle 
masse inurbate nell'ex ca- 
Pitale e della popolazione 
Sparpagliata nei casali ru- 
rali, erano per Villari le cau- 
se prime di quella che si 


cominciava a definire con . 


brutto termi; i 
meridionale: Quasi che esa 
non dipendesse da molti al- 
tri fattori ed elementi, an- 
che esogeni, e non si ripro- 
ponesse in modo parimenti 
drammatico pure ‘in ‘altre 
peri del neonato regno ita- 
Che oggi, a tanta distan- 
za di tempo da allora, pur 
essendo in apparenza cam- 
biato tutto, in effetti non 
sia mutato nulla rispetto a 
quella spietata diagnosi vil- 
lariana, non può che essere 
oggetto di amara riflessio- 
ne su centovent'anni di fal- 
limentare politica meridio- 
nalistica. È 
Fulvio Salimbeni 


Tolkien 


, la forza del mito 


In un complesso ciclo letterario, degno dei grandi poemi fantastici della tradizione, ha narrato la storia 
di un mondo che non è mai esistito e mai esisterà, ma che è presente «oltre» la realtà e «dentro» di essa 


La forza dell’opera di Tol- 
kien sta nell’aver tentato, e 
portato a termine, un lavoro 
la cui ampiezza di respiro ga- 
reggia coi poemi cavallere- 
schi, e nell’averlo fatto in 
spregio a tutte le tendenze 
dominanti nella letteratura 
occidentale. Tolkien non è 
stato l’unico a riportare i 
grandi sogni mitopoietici alla 
ribalta della narrativa, ma è 
stato colui che ha saputo farlo 
con. più accortezza. Il bardo 
Spenser gliene sarà grato, nel 
mondo che adesso condivido- 
no, perché la trilogia del «Si- 
gnore degli anelli» (1936/1949; 
prima ed. 1954) sta veramente 
alla pari con la «Faerie Quee- 
ne» e i poemi fantastici della |» 
tradizione. 3) 

Erano tre secoli — precisa- | & 
mente dalla pubblicazione del 
«Don Chisciotte» — che la 
letteratura romanzesca aveva 5 
rinunciato a occuparsi del 
Mondo che sta Oltre le Colli- 
ne, del regno delle leggende, 
delle fate, degli 'dei. Nel suo 
capolavoro Cervantes aveva 
sbeffeggiato l'eroe fantastico 
e cavalleresco, mostrandoce- 
ne le imprese «dal punto di 
vista del Villaggio», cioè del 
mondo pratico e prosaico del- 
le nuove classi in ascesa; per 
quel mondo, chi si batte con- 
tro i giganti è pazzo, non s’ac- 
corge che sono mulini a vento. 
Non esistono terre fatate, te- 
sori da recuperare, draghi da 
uccidere. Esiste solo il «senti- 
mentalismo» di chi, in spregio 
della luce ragionevole, si osti. 
na a perseguirli nel sogno. 

Ma il Villaggio non poteva 
conservare in eterno le sue 
convinzioni filistee. Pena l’i- 
naridimento totale e la distru- 
zione della sanità psichica, i 
pratici e i razionalisti hanno 
dovuto rendersi conto dell’e- 
norme complessità del reale, 
una complessità di cui è 
impossibile dar conto in ter- 
mini di raziocinio illuminista 
e positivismo ottocentesco. 
Le «scienze dell’uomo» hanno 
riportato il dibattito sulle ter- 
re fatate e i tesori, sui viaggi 
eroici e i mostri da ‘uccidere. 


Contestatori 
del presente 


«Freud, Jung e i loro segua- 
ci—ha scitto il mitologo ame- 
ricano Joseph Campbell — ci 
hanno fornito l’irrefutabile di- 
mostrazione che la logica, gli 
eroi e i fatti del mito sopravvi- 
vono nel tempo presente. In 
questo stesso momento, l’ulti- 
ma incarnazione di Edipo, i 
‘moderni protagonisti della fa- 
vola della Bella e la Bestia, 
attendono all’angolo della 
Quarantaduesima Strada con 
la Quinta Avenue che il sema- 
foro cambi colore». 

Se, dunque, la verità del 
mito sopravvive, perché non 
dovrebbe sopravvivere —a un 
livello meno individuale, me- 
no psicologico — la figura del 
mitografo, del narratore di fa- 
vole? Poco a poco la letteratu- 
ra europea ha ricominciato a 
farne l’esperienza; è appena il 
caso di ricordare il caso dei 
fratelli Grimm, filologi com’e- 
ra filologo Tolkien e raccogli- 
tori del corpus favolistico ger- 
manico; e quello, ancora' più 
interessante, di, Hans Chri- 
stian Andersen, che non si 
limitò a raccogliere le fiabe 
popolari ma ne inventò di pro- 
prie, riaprendo così la tradi- 


Nell'ultimo periodo della sua vita, mentre cercava di 
sottrarsi all’entusiasmo di una marea di imprevisti ammirato- 
ri, John Ronald Reuel Tolkien deve aver ripensato spesso alle 
‘passeggiate compiute assieme all'amico Clive Slapes Lewis nei 
verdissimiì giardini dell'università di Oxford, dove entrambi 
insegnavano: è certo che quegli incontri contribuirono non 
poco a dar forma e rigoglio ai magici universi fantastici dei due 
colleghi e amici. 

Ideate in decenni di lenta meditazione ed elaborazione, le 
saghe di Tolkien e Lewis riuscirono a rimanere inascoltate sino 
all’Ultimo scorcio degli anni Sessanta, quando moltissimi 
giovani. «ribelli», prima americani e poi'europei, sì gettarono 
avidamente su quei ponderosi tomi pieni di complesse simbolo- 
gie, con grande meraviglia dei critici che non riuscirono a 
collocare gli autori all’interno delle pur numerose correnti 
nelle quali si era frammentata la letteratura di lingua inglese 
nel corso del Novecento. 3 

Eppure l'onda che trasportava al successo Tolkien e Lewis 
veniva da lontano, visto che i primi esperimenti intorno al 
genere «fantasy» erano statitentati nella seconda metà dell’Ot- 
tocento da.William Morris e da altri teorici del movimento 
preraffaellita, poeti ansiosi di anteporre al grigio presente il 
fascino di un lontano passato. 

Il passo da Morris a Wells, coni suoi primi, timidi tentativi 
di una fantascientifica esplorazione spaziale, era stato breve, 
poiché i criteri ispiratori erano più o meno simili, anche se poi i 
due scrittori differivano — per i loro modi e per i tempi — 
nell'attuazione dei loro progetti. 

Uniti dal comune desiderio di protestare contro la ferrea 
logica produttiva, molti intellettuali attivì nei primi decenni del 
Novecento si erano dedicati alla progettazione di lontani 
universi, capaci di contrapporre un'umana ma'‘sincera imper- 
fezione alla morale industriale segnata dall’idea del progresso 
a tutti î costi. 

‘Molti di quei nomi sono ormai stati dimenticati, abbando- 
nati agli sterili elenchi che campeggiano în dottissime quanto 
insignificanti storie della letteratura, ma è solo grazie a George 
Mac Donald, a John Cowper Powys e a Robert Graves se 
Tolkien e Lewis trovarono il coraggio di spedire i loro pesanti 
manoscritti a editori che certo apparivano riluttanti a investire 
sterline in quelle saghe medioevali. 

E’ perciò necessario uno sforzo di immaginazione, în 
un'epoca dominata dai romanzi realizzati in serie e venduti per 
pochi spiccioli nelle edicole, per comprendere lo sforzo intellet- 
tuale dì uomini costretti ad affidare alle favole il loro disgusto 
per il presente, nell’impossibilità di esporsi in maniera più 
diretta. sl 

Era senza dubbio ‘una protesta molto britannica. Nessuno 
si permetteva di levare la voce o di scendere in piazza per 
infiammare il multicolore pubblico convenuto ad ascoltare î 
primi comizì del partito laborista, Sarebbe stato uno scandalo 
che il corpo accademico di Oxford difficilmente. avrebbe 
tollerato. Tolkien, Lewis e'gli altri scelsero una via senza 
dubbio più affascinante, anche se più lunga e tortuosa: misero 
l'intelligenza al servizio dell’indignazione che li animava e 
scrissero dei romanzi. Romanzi simbolici, dedicati a illuminare 
ilettori sulla battaglia in corso tra le forze del bene e quelle del 
male. Romanzi che dovevano far pensare. 

Qualche: critico troppo zelante li ha poi bollati come 
conservatori, credendo così di poterselì togliere facilmente di 
torno. Oggi ci accorgiamo, anche se con un po’ di ritardo, 
dell’ingenuità di questa accusa, dal momento che Tolkien e 


Lewis non proponevano alcun preciso sistema politico, limitan- © 


dosi invece a scarnificare le trame della storia, al solo scopo di 
mettere în evidenza le tensioni che si agitavano al di sotto della 
brillante superficie. 

| Achiloaccusavadiignorarele realtà presenti, impellenti e 
inesorabili, Tolkien rispose che lui amava le fiabe, e che le fiabe 
non si occupano di lampadine elettriche, ma di fulmini. 
Durante questi grigi anni Ottanta, quando persino le lampadi- 
ne elettriche ci appaiono un retaggio del passato, i volumi di 
Lewis, Tolkien, Morris e Mac Donald riescono a trovare ancora 
una precisa funzione, poiché, immuni dal tedio opprimente 
della serializzazione, brillano în virtù della loro saporita 
ingenuità di manufatto. 

Roberto Francesconi 


zione della favola letteraria. 
Mascherato da intratteni- 
‘mento per l'infanzia, il Reame 
Oltre le Colline si riaffacciò 
nei racconti e nei romanzi di 
James Matthew Barrie («Pe- 
ter Pan») e di Lewis Carroll 
(«Alice»); e nella letteratura 
popolare si vestì da fanta- 
scienza e fantasia, prendendo 
le mosse dal rinnovato inte- 
resse per il «mondo che non 
c'è», per il regno incantato 
che possiamo trovare solo nel- 
le leggende. In Inghilterra, del 
resto, il gusto dell'avventura 
fantastica venne reintrodotto, 
alla fine del secolo scorso, da 
quell’eccentrico e squisito ri- 
belle che fu William Morris, e 
sulle orme di lui si mossero in 
tanti, da E. R. Eddison all’a- 
mericano James Branch Ca- 
bell. 
I tempi erano ormai maturi 
per un’evoluzione: non più 
costretta a travestirsi da rac- 
conto per bambini, la Fiaba 
poteva esplodere nel mondo 
della letteratura adulta, e con 
tutta la forza magica di cui 
era capace. Tolkien compì 
appunto quest’operazione, 
consistente nell’inventare un 


AA: 


ciclo mitico autonomo, del 
tutto inesistente nelle tradi- 
zioni dell’umanità, ma dotato 
di un’assoluta forza persuasi- 
va, «di una ricchezza abba- 
gliante di particolari, di una 
«paradigmaticità» che non lo 
fanno sfigurare accanto alle 
favole della tradizione. 

Forse, come ha sostenuto 
Joseph Campbell nel suo mo- 
numentale lavoro di scavo sul 
mito, non è possibile inventa- 
re dal nulla le immagini e i 
‘simboli che si manifestano nei 
sogni e nelle fiabe, ma questi 
sono prodotti spontanei della 
psiche; ecco perché nelle crea- 
zioni mitologiche c’è un’iden- 
tità di fondo che è impossibile 
mistificare. 

Raccontate intorno a un 
fuoco da un'antica tribù o 
battute a macchina da un 
professore oxfordiano di filo- 
logia negli anni Quaranta, le 
favole autentiche non si di- 
stinguono le une dalle altre. 
Tolkien ha creato intorno a sè 
un vero e proprio culto perché 
ha ridato la voce profonda del 
mito a un mondo assediato 
dalle incertezze, bisognoso di 
simboli, cioè di chiavi per 


accedere a soluzioni vitali ed 
esistenziali altrimenti smar- 
rite. 

Pur minacciato dalla rovi- 
na, pur confrontato dal caos, 
il mondo può rinnovarsi a 
rinascere attraverso il gesto 
dell'eroe che»è in ognuno di 
noi, come insegna la saggezza 
tradizionale. Questo è il noc- 
ciolo dei romanzi e dei raccon- 
ti di Tolkien, dallo «Hobbit» 
(del 1937) alla trilogia del «Si- 
gnore degli anelli». 

In queste e in alcune opere 
collaterali (come il postumo 
«Silmarillion»), Tolkien ha 
narrato la storia di un mondo 
che non è maî'esistito né mai 
esisterà... qui'ed ora. Ma che è 
presente,, oltre» la realtà, e 
«dentro» diessa, fra il battito 
del nostro cuore e quello delle 
ciglia, e che ha la consistenza 
dei rapidi Movimenti oculari 
quando sogniamo. 

Di questo mondo Tolkien 
ha narrato la creazione, le 
successive migrazioni di po- 
poli, le leggende, i vari cicli ed 
età. E nella terza era della 
Terra di Mezzo (il continente 
dove convivono Uomini, Elfi, 
Nani e Hobbit) si attua la 
prodigiosa spedizione della 
Compagnia dell'Anello, il cui 
scopo è impedire che il nero 
Sauron — signore della terra 
di Mordor — si impadronisca 
dell’ultimo e più potente 
Anello del Potere. 

Di qui avventure, battaglie, 
sortilegi, in un mondo di pura 
magia, e che pure riverbera 
tutte le speranze dell’umani- 
tà; nella sua scrittura elevata, 
Tolkien ci ricorda sempre che 
Je avventure dei suoi eroi e del 
piccolo hobbit Frodo, il vero 
protagonista di questo vasto 
affresco, non sono che il con- 
traltare di un'avventura ana- 
loga e gigantesca, di una co- 
smogonia. 

Questo è riuscito a fare il 
professore di Oxford: restitui- 
re al mondo un senso delle 
origini e della prospettiva. Un 
senso del divenire che regola 
il respiro dei mondi. 


Giuseppe Lippi 


Quei sogni favolosi 
coltivati a Oxford 


Voler condensare la vita di 
un grande scrittore in qualche 
cartella può sembrare azzar- 
dato, e forse offensivo; ma 
nulla di tutto questo per Tol- 
kien uomo, che per la verità 
condusse sempre — a parte 
l'effetto squassante di qual- 
che tremendo lutto — un’esi- 
stenza tranquilla e silenziosa, 
all'apparenza persino banale 
e insignificate. 

J. R. R. Tolkien nasce, da 
genitori inglesi, il 3 gennaio 
1982 a Bloemfontein, in Sud 
Africa. Nel 1896, con la fami- 
glia, rimpatria; solo.il padre, 
funzionario di banca, non 
rientrerà per questioni di 
lavoro (e morirà lo stesso 
anno, colpito da febbre reu- 
matica), 

Dopo il clima africano, ca- 
ratterizzato da lunghe giorna- 
te calde e soffocanti, su una 
terra ingrata e polverosa, sen- 
za fiori e con scarsa vegetazio- 
ne, il piccolo Tolkien s’imbat- 
te — nel Warwickshire — nel 
fascino della campagna ingle- 
se, «proprio all’età in cui l’im- 
maginazione incomincia a 
sbocciare». Sarà tutta una 
serie di scorci dolcissimi e di 
sereni paesaggi che s’impri 
meranno a fondo nella memo- 
ria del bambino e che in segui- 
to, ormai adulto, egli farà 
nostalgicamente riafforare 
nella propria opera narrativa. 

Oltre a questo, è l’infuenza 
della madre, Mabel Suffield, 
donna fragile e di salute deli- 
cata, ma di rara sensibilità, a 
porsi alla base della sua futu- 
ra Weltanschauung, cioè la 
fedeltà assoluta. alla «terra 
naturale» e il rispetto per tut- 
te le sue. manifestazioni; un 
rapportarsi al mondo che ca- 
ratterizza, seppur in forme di- 
verse, anche l’opera di altri 
«fantasists», come Lord Dun- 
sany o Alan Gerner. 

La fantasia del piccolo Tol- 
kien viene nutrita di mitolo- 
gia classica, dei romanzi artu- 
riani e delle opere di George 
Mac Donald. Già rivela un 
precoce, straordinario dono 
per la filologia e le lingue. 
«Sono nato — confesserà — 
con il dono delle lingue, pro- 
prio come altri nascono con il 
dono della musica», 

Però i sogni favolosi dell’in- 
fanzia incominciano a ‘isfuma- 
re davanti alla realtà dell’in- 
dustrializzazione e dell’urba- 
nizzazione. L'impatto di Tol- 
kien; ormai in età scolare; con 
la città di Birmingham si rive- 
la devastante. Qualche anno 
più ‘tardi, la morte della 
madre lo lascia nella più vuo- 
ta solitudine; ritrova pace e 
consolazione in quei mondi 
favolosi e poetici che lei aveva 
contribuito a fargli conoscere. 


Col fratello Hilary viene affi-- 


dato al rev. Francis Xavier 
Morgan, prete cattolico del 
Birmingham Oratory. Mentre 
frequenta la King Edward VI 
School, passa giornate intere 
a leggere, sprofondando in al- 


tre dimensioni; a ricreare nel- 
la mente Altri Mondi, altre 
lingue. Anche come allievo 
viene distratto dai sentieri la- 
terali del pensiero e della cul- 
tura, e già rivela in germe quel 
carattere in parte dispersivo e 
asistematico della sua futura 
attività di erudito. 

Nel 1911, dopo il King Ed- 
ward, passa all’Exeter Colle- 
ge, a Oxford. Qui l’amore per 
le lingue si concretizza in uno 
studio più assiduo e proficuo, 
ed egli riesce a sbarazzarsi 
della patina dilettantesca del- 
l’infatuazione. Così. viene 
assorbito («O felix peccatum 
Babel!») dalle antiche lingue 
germaniche e celtiche, dal 
gallese, dal finnico. 

La filologia diventa per lui 
«ciò che l'anatomia è per uno 
scultore»; già si fa strada in 


quest’attività di «word- 
smith», di artigiano della pa- 
rola, il substrato di una prima 
germinazione fantastica. In- 
fatti, dopo che la prima guer- 
ra mondiale lo ha risparmiato 
(al contrario di Hodgson e di 
Saki), tenta dî dimenticare la 
terribile esperienza vissuta 
iniziando a stendere quel 
«The Book of Lost Tales», più 
noto come «Il Silmarillion», 
uscito postumo nel 1977. Ma 
sappiamo anche che questa 
esperienza, sedimentata nel- 


‘l'inconscio, riaffiorerà — per 


esempio — nella descrizione 
di Mordor; lo sterile deserto 
del «Signore degli Anelli». 
Alla fine del conîlitto è invi- 
tato da W. A. Craigie, profes- 
sore di anglosassone, a far 
parte dell’équipe redazionale 
dell’«Oxford English Dictio- 
nary». In questo periodo, co- 
me frutto di un procedimento 
metacronico/anacronistico 
che caratterizzerà gran parte 
della sua parallela opera let- 
teraria, scrive «Farmer Giles 
of Ham», ambientato nell’In- 
ghilterra anglosassone. 
Dopo varie specializzazioni 
e.altri studi linguistici, diven- 
ta «Reader» all’Università di 
Leeds riuscendo con abilità — 
attraverso la lettura del Beo- 
wulf — a smuovere l'interesse 
di quei «seri e ostinati studen- 
ti dello Yorkshire». Con E. V. 


Le illustrazioni sono di Pauli- 
ne Diana Baynes, da «Il cac- 


ciatore di draghi» di Tolkien 
(edizioni Einaudi). In alto, a 
destra, J. R. R. Tolkien. 


Gordon porta a termine un’e- 
dizione critica di «Sir Gawain 
and the Green Knight»; la sua 
traduzione uscirà nel. 1925, 
anno in cui viene chiamato ad 
insegnare a Oxford. L'anno 
successivo vede l’inizio della 
lunga amicizia con C. S. Le- 
wis, col quale darà vita al club 
«The Coabiters», che si tra- 
sformerà poi nel più noto cir- 
colo degli «Inklings». 

Intanto si va facendo largo 
quella produzione per la qua- 
le è universalmente noto; nel 
1930, infatti, ha quasì portato 
a termine lo «Hobbit» (uscito 
nel ’37), in cui però palese- 
mente si sentono i riflessi de- 
gli studi suoi di quel periodo, 
sull’«Edda» poetica e sul 
«Beowulf», E del '36 la sua 
«lecture» alla British Acade- 
my dal suggestivo titolo 
«Beowulf: the Moristers and 
the Critics». 

Tuttavia, la mitopoiesi — 
testimonia Lewis — va sem- 
pre più coinvolgendo Tolkien, 
distraendolo dalla produzione 
scientifica e accademica: una 
sorta di militanza poetico/ 
ideologica traspare dal saggio 
«On Fairy-Stories». Al rallen- 
tamento della produzione ac- 
cademica fa così riscontro un 
periodo di riflessione e di 
chiarimento. Lavora con con- 
tinuità, se non con assiduità, 
a «The Lord ofthe Rings», che 
oltre ai precedenti influssi, ne 
convoglia altri, come certi ele- 
menti cristologico/teofanici e 
apocalittici. 

Gli anni det-dopoguerra lo 
vedono ancora impegnato sui 
due versanti, accademico e 
letterario. LA ttilégia è final- 
mente completata, ma dovrà 
passare, ancora, un lustro pri- 
‘ma che essa sia stampata. È 
preceduta (1953) da «The Ho- 
mecoming of Beornoth, 
Boerthelm’s Sori», volgarizza- 
zione e rifacimento di un vec- 
chio poema del''X secolo. 

Nel biennio ’54/‘55 finalmen- 
te esce «Il signore degli anel- 
li», vero caso editoriale e di 
costume. Nel ’59: Tolkien si 
ritira dall’insegnamento, ma 
continua nel suo impegno filo- 
logico e cristiano: collabora 
alla sistemazioné della «Bib- 
bia di Gerusalemme» e. pre- 
senta l'edizione» di Ancrene 
Wisse, trattato religioso del 
XII secolo. 

Nello stesso anno pubblica 
«The Adventures of Tom 
Bombadil». Nel novembre del 
1963 muore Lewis. Tolkien 
continua nelle cure editoriali 
delle proprie opere: «Tree and 
Leaf» (1964), con il saggio sul- 
le fiabe; l'edizione economica 
(1965) americana di «The Lord 
ofthe Rings». Nel’67 pubblica 
«Smith of Wootton Major». 
Nel ’71 gli muore la moglie 
Edith. Dopo essersi riavuto 
dal dolore, passa un periodo 
tranquillo e sereno, finché la 
morte non lo coglie a Bourne- 
mouth, il 2 settembre 1973. 


Giancarlo: Pellegrin 
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A metà settembre sarà in libreria una nuova biografia 
di Tolkien, scritta da Daniel Grotta. Il libro, che 
s'intitola «Vita di J.R.R. Tolkien», è edito da Rusconi. 
Per gentile concessione dell’editore pubblichiamo 
alcune pagine del prologo, dal titolo «Il. vecchio 
professore». 


Intento a lavorare sulla sua vecchia macchina da scrivere 
Hammond nel garage che gli serviva da studio, per redigere 
meticolosamente la storia della Prima e della Seconda Età 
della Terra dì mezzo, il professor Tolkien doveva sembrare 
assai simile a Bilbo Baggins che, a Rivendell, stendeva una 
precisa cronaca delle sue fantastiche avventure nel «Libro 
Rosso dell’Ovesturia». La stanza era l’esatto specchio di un 
autore che il suo amico C.S. Lewis aveva definito «un grand’uo- 
mo ma un perditempo incapace dî metodo». Ovunque libri, 
ammucchiati a terra e sugli scaffali, dove s'‘allineavano anche 
scatole dî tabacco dal coperchio scuro, e sparsi qua e là 0 
inzeppati in cassetti, fogli coperti di caratteri, di storie e di 
genealogie elfiche. Una sveglia azzurra, sempre carica, spicca- 
va sulla scrivania, memento di appuntamenti e interviste. Ogni 
cosa era coperta di quella che lo scrittore eufemisticamente 
definitiva selegante polvere». 

Appuntata sotto il davanzale della finestra, una mappa 
della Terra di mezzo su cui erano indicati, con inchiostro blu 
scuro, î viaggi di Bilbo e di Frodo; sopra l’uscio da cui si 
accedeva al giardino, un vecchio corno da polvere cafro 
proveniente dal Sud Africa; e sul pavimento, accanto alla 
scrivania, un decrepito baule scuro. A un visitatore che gli 
aveva chiesto un giorno che cosa contenesse, Tolkien aveva 
risposto sorridendo: «Serve soltanto a raccogliere tutto quello 
cui avrei dovuto rispondere în tanti anni. Ho dimenticato di 
che si tratta». 

Su quel disordine, con l'eterna pipa in bocca, troneggiava il 
professore in pensione, pronto al sorriso, il volto pesante, i 
capelli d’argento. Nei suoi tardi annî, Tolkien sarebbe potuto 
passare per il tipico gentiluomo inglese di campagna, alto, un 
po’ curvo, ben portante, curatissimo nella persona, con una 
passione per î panciotti e le giacche di maglia indossate sotto 
eleganti completi di tweed. Rideva più di quanto non facciano î 
più, e divertiva di continuo se stesso con scherzi e battute. 
Sebbene fosse schivo e spesso si mostrasse pessimista, offriva a 
tutte le persone con cui aveva a' che fare il suo senso 
dell'umorismo e del fair play. ì 

Un giornalista inglese ha definito Tolkien «un încrocio tra 
Bilbo e Gandalf», ed effettivamente îl suo aspetto esteriore 
ricordava quello dei suo amanti Hobbit. Stando alla descrizio- 
ne che egli stesso ne dà ne «Il Signore degli Anelli», «più che 
belli, i loro visi erano generalmente gioviali, illuminanti da 
occhi vivacissimi e guance colorite, con una bocca fatta per 
ridere, bere e mangiare. Ed era proprio ciò che facevano: 
mangiavano, bevevano e ridevano con tutto il cuore, amavano 
fare a tutte le ore scherzi infantili e pranzavano sei volte al 
giorno, quando ne avevano la possibilità. Erano ospitali: feste 
e regali, che offrivano con grande generosità e accettavano con 
entusiasmo, costituivano il loro massimo divertimento». 

Inoltre, il popolo hobbit era «amante: della pace, della 
calma e'della terra ben coltivata; il suo asilo preferito era una 
campagna scrupolosamente ordinata e curata. Ora come 
allora, essi non capiscono e non amano macchinari più 
complessi del soffietto del fabbro... Anche in passato erano 
estremamente timidi; ora, poi, evitano addirittura, con coster- 
nazione "la Gente Alta”, come ci chiamano, ed è diventato 
difficilissimo trovarli. Hanno vista e udito particolarmente 
acuti e, benché tendano a essere grassoccì e piuttosto pigri, 
sono agili e svelti neì movimenti». Inoltre, gli Hobbit nutrono 
una vera passione per il tabacco e i funghi, î colori vivaci, 
soprattutto il giallo e il verde, e preferiscono una comoda vita 
casalinga aì viaggi e alle avventure. 

E’ una descrizione che sarebbe calzata a pennello al 
professor Tolkien. «Sì, îo sono effettivamente uno Hobbit în 
tutto, tranne che per la statura» ebbe a dire a un intervistatore 
che aveva rilevato la somiglianza. «Mi piacciono î giardini, gli 
alberi, la terra non lavorata a macchina, fumo la pipa e amo 
cibi buoni e semplici, non però î surgelati, ma detesto la‘ cucina 
francese. Mi piacciono, e oso indossarli persino în questi grigi 
tempi, panciotti vistosi. Vado pazzo per î funghi selvatici, îl mio 
senso dell'umorismo è elementare, al punto che persino i miei 
più benevoli critici lo.trovano monotono. Vado a letto tardî e, se 
possibile, tardi anche mi alzo». 

La fama e il successo che «Il Signore degli Anelli» assicurò 
a Tolkien ultrasettantenne, furono per lui fonte di sorpresa e 
perplessità insieme. Era compiaciuto del fatto che ai suoì libri 
fosse toccata tanta popolarità, ma non se la sentiva di 


assumersi il fardello della fama che î suoi lettori tentavano di, 


ìmporgli. Sebbene-a volte si mostrasse disposto a ricevere 
ammiratori che chiedessero nei dovuti modi un colloquio, di 
solito era inavvicinabile. A mano a mano che la sua popolarità 
cresceva, sempre più si ritirava dalla scena pubblica. Alpari di 
altri personaggi celebri, era tormentato di continuo da ammi- 
ratori in perfetta buona fede, ed erano uomini d'affari desìdero- 
si dì trar profitto dalla sua popolarità, studenti universitari che 
volevano chiedergli precisazioni su certi passi dei suoi libri. 

Tolkien era stato a suo tempo una figura ben nota 
nell'ambiente oroniano: lo riconoscevano immediatamente 
quando lo vedevano percorrere a piedi il Carfar o'in bicicletta 
Merton Lane, con la lungatoga nera svolazzante: mala famalo 
costrinse a sottrarsi al mondo. E nei tardi anni vigiîlava con 
tanta gelosa cura sulla propria privacy, che per un giornalista 
era più facile intervistare il primo ministro che non îl professor 
Tolkien. 

Il quale non tollerava le critiche, accademiche o giornali- 
stiche, de «Il Signore degli Anelli». Riteneva chei critici î quali 
sì erano sforzati di decifrare l’allegoria della sua massima 
opera avessero mancato completamente il bersaglio: «IL Signo- 
re degli Anelli», proclamava infatti, non era un’allegoria. In 
realtà, detestava l’allegoria, alla quale preferiva di gran lunga 
un racconto ben congegnato o un’esplicita saga. 

Dava l’impressione di lavorare parecchie ore al giorno în 
quel suo garage adibito a studio al n. 76 di Sandfield Road a 
Headington, un sobborgo di Oxford, dove î Tolkien si erano 
trasferiti nel 1954, e dove si divertivano a curare le rose che 
avevano subito piantato; ma nella tarda estate e in autunno la 
zona veniva invasa da tifosi che s’accalcavano lungo la 
tranquilla strada che portava al vicino stadio calcistico; nei 
giorni in cui c'erano partite, gli sportivi parcheggiavano le loro 
automobili ovunque ci fosse un posto libero, e alla fine Tolkien 
per tenerli alla larga fece mettere un cancello davanti al suo 
vialetto d’ingresso. 

Temeva soprattutto le interruzioni improvvise. La minima, 
imprevista irruzione 0 deviazione dal preordinato programma 
giornaliero, aveva un immediato effetto negativo sulla sua 
scrittura. E Tolkien era pigro. La sua produzione complessiva 
în un periodo di oltre cinguant’anni è stata sorprendentemente 
limitata. Era uno scrittore incapace di metodo, incorreggibil- 
mente portato a rimandare, che lavorava con lentezza e per di 
più proponeva a se stesso sempre nuove distrazioni. Si metteva 
a scrivere, ma assai spesso tracciava ghirigori, disegnava, 
elaborava linguaggi elfici, si dedicava a esercizi calligrafici 
con inchiostro nero, caratteri tracciati meticolosamente ma 
pressoché illeggibili; per interrompere e accantonare îl lavoro, 
accampava il pretesto di prossime visite da parte di amici o 
familiari cui doveva prepararsi. 

E insieme sì lamentava che per lui scrivere era difficilissi- 
mo: «Sfiancante» fu la definizione che diede del suo lavoro aun 
giornalista del «New York Times». «Proprio così. Gran parte 
del tempo lo passo a combattere contro la naturale apatia del 
pigro essere umano. Quel vecchio professore universitario, che 
una volta m’aveva esortato a non occuparmi delle faccende di 
casa, mi ha anche detto: Ragazzo mio, non è solo questione di 
interruzioni, c'è anche la paura delle interruzioni”» (...). 


IL PICCOLO 


Venerdì, 2 settembre 1983 


: CRONACHE DEL NORD - EST 


APERTO A TRIESTE IL VENTIQUATTRESIMO CORSO INTERNAZIONALE 


Trasporti: mentre la Cee latita 
gli stati attuano il protezionismo 


L'apertura dei lavori del ventiquattresimo corso internazionale sui trasporti organizzato 
dall’Istituto per l'integrazione dei trasporti nella comunità europea dell’Università di Trieste 


*» \TRIESTE— Sièaperto ieri 
t all’Università di Trieste il 
ventiquattresimo corso inter- 
nazionale sui trasporti nella 
» Cee. Già la prima giornata ha 
* messo in evidenza un dato 
clamoroso, del resto già noto 
* agli addetti.ai lavori: non esi- 
ste una politica comunitaria 


nel campo dei trasporti, né, 
tantomeno, una programma: 
zione di base. Non solo, ma 
ultimamente si è giunti a una 
situazione talmente parados- 
sale che il parlamento euro- 
peo ha votato un ricorso nei 
confronti del consiglio dei mî- 
nistri della comunità, accusa- 


to della più totale latitanza in 
materia... 

Un punto di partenza scon- 
fortante dunque per queste 
giornate ‘di studio che si pro- 
trarranno figo al 10 settembre 
e che anche: quest'anno sono 
state organizzate dall'Istituto 
per lo studig-dei trasporti nel- 

n 


DELEGAZIONE DALL’ON. FIORET 


‘In cantiere un accordo 
sulla sicurezza sociale 
per emigrati in Australia 


* ROMA — Sîcurezza sociale 
e rapporti culturalî: questi î 
due problemi riguardanti gli 
emigrati italiani in Australia 
che sono stati oggetto degli 

\ incontri che il sottosegretario 
agli esteri.on. Fioret ha avuto 
con il vice premier dello stato 
australiano del Victora Ford- 

| ham, e con la delegazione tec- 
nica di quel paese, venuta in 
Italia per realizzare appunto 

« un accordo sulla sicurezza so- 

l ciale tra ìè due stati. 


Rivolgendosi alla delega- 
zione, Fioret ha sottolineato 
-l’importanza che il governo 

» italiano attribuisce alla rapi- 
| da e soddisfacente conclusio- 
_ne.del negoziato in corso. Egli 
ha affermato, in particolare, 
» di rendersi conto delle diffi- 
* coltà che il raffronto di due 
sistemi così differenti può 
creare, ma si è detto certo che 
la forte volontà politica di 
' risolverle, esistente in en- 
trambe le due parti, consenti- 
tà di operare positivamente. 

Il sottosegretario ha infine 
chiesto di essere tenuto co- 
stantemente informato sullo 
svolgimento dei lavori. 

Le delegazioni hanno in 
programma ‘una serie di in- 
contri, che comprenderanno 
una prima fase di carattere 
informativo e tra il 12 e il 16 
settembre un avvio concreto 
del negoziato. La delegazione 
australiana è capeggiata dal 
First assistance director ge- 
neral del dipartimento di si- 
curezza sociale, Stephen Ske- 
hill, e quella italiana è compo- 

1 sta da funzionari degli esteri, 
del lavoro e dell’Inps. 

Nell’incontro con il vicepre- 
mier del Victoria, Fordham, 
sono stati affrontati invece 

| problemi di carattere cultura- 
le, in particolare per quanto 
© riguarda lo scambio di docen- 
ti. Nello stato del Victoria vive 
una forte comunità italiana 
» Che sente sempre più urgente 
? la necessità di non perdere i 
contatti con la cultura di ori- 
gine e con; quello che è il 
veicolo essenziale di ogni cul- 


tura, cioè la lingua. Il vicepre- 


mier Fordham si è fatto inter-' 


prete di tale esigenza. 

Il sottosegretario, da parte 
sua, nel far presente che pros- 
simamente sarà inviato un 
docente di lingua italiana în 
Australia, con riferimento al 
futuro, si è soffermato sulle 
prospettive aperte da una ri- 
forma sostanziale della legge 
153 sulla scolarizzazione dei 
‘figli degli emigrati all’estero, 
le cui basiì sono state poste nel 
corso del convegno di Urbino 
del marzo scorso. Da questo 


‘ nuovo strumento legislativo, 


quando il Parlamento lo avrà 
approvato — ha rilevato il 
sottosegretario — dovrebbe 
emergere un nuovo orienta- 
mento circa îl problema della 
scuola italiana all’estero. 


l'integrazione economica eu- 
ropea, presieduto da Matteo 
Maternini. 

Sui mali del trasporto in 
Europa, ma anche sulle pro- 
spettive che si aprono, in par- 
ticolar modo grazie ai cosid- 
detti trasporti combinati, 
strada-rotaia, terra-mare, ter- 
ra-aria, discuteranno fino al 
10 settembre oltre sessanta 
‘congressisti. Provengono, ol- 
tre che dall’Italia, da Francia, 
Germania, Spagna, Olanda, 
Inghilterra, Grecia, Austria, 
Svizzera, Belgio, Messico, 
Egitto. s 

‘Parallelamente al congres- 
so è stata inaugurata ieri 
pomeriggio, alla stazione fer- 
roviaria di Campo Marzio, 
‘una mostra dedicata ai tra- 
sporti combinati terra-rotaia. 
Sono esposti per la prima vol- 
tai prototipi dei nuovi model- 
li di carri ferroviari e mezzi 
stradali, attrezzati per poter 
camminare sia su strada che 
su rotaia, e realizzati con la 
partecipazione del consiglio 
nazionale delle ricerche e del- 
le ferrovie. 

Interessanti ieri i punti di 
vista sulla politica comunita- 
ria dei trasporti da parte degli 
esperti di uno stato aderente 
alla Cee, la Germania, e di 
‘uno in via di adesione, la Spa- 
gna. «Il noto contrasto libera- 
lizzazione-armonizzazione — 
ha detto il tedesco Christian 
Woelker — ancora oggi. offu- 


sca la politica dei trasporti. 
Una programmazione globale 
è dunque. impossibile: biso- 
gna procedere a piccoli pas- 
si», Secondo lo spagnolo Luis 
Garcia Gordillo invece lo 
scarso’‘sviluppo della politica 
Cee nei trasporti è dovuto al 
deficit delle ferrovie e al fatto 
che i tentativi dei governi di 
proteggere le ferrovie, in ma- 
no perlopiù al settore pubbli- 
co, dal trasporto su strada, 
sono sfociate in politiche rin- 
chiuse in ambiti strettamente 
nazionali. 

Teri il programma del con- 
vegno è stato illustrato dal 
professor Maternini, e vi sono 
stati messaggi del presidente 
dell’Organizzazione interna- 
zionale della ruota, Guido Zi- 
fred e del rappresentante del- 
la commissione della comuni- 
tà europea, Francesco Ven- 
trella. \ 

Nei saluti, l'assessore regio- 
nale Giovanni Di Benedetto, 
l'assessore comunale Silvio 
Bari e il rettore Paolo Fusaro- 
li hanno ribadito la necessità 
che trovi sostegno in sede Cee 
il progetto integrato Trieste- 
Friuli Venezia Giulia-Europa. 

Il convegno riprende stama- 
ne alle 9, nell’aula conferenze 
della facoltà di economia e 
commercio. È previsto anche 
l'intervento di Angelo Caros- 
sino, vicepresidente della 
commissione. trasporti della 
Cee. 


POTENZIATI I SERVIZI FERROVIARI E SU STRADA 


Come arrivare a Venezia 


per la «Regata Storica» 


VENEZIA — Domenica 
prossima è prevista una mas- 
siccia affluenza di visitatori a 
Venezia in coincidenza con la 
tradizionale Regata Storica, 
che quest'anno sarà seguita 
anche da numerosi spettacoli 
«in piazza» 

Al fine di offrire al pubblico 
‘un servizio di trasporto rapi- 
do ed efficiente le ferrovie del- 
lo Stato hanno. predisposto. 
una minuziosa e complessa 
organizzazione tale da con- 
sentire, con i mezzi a disposi- 
zione, l’effettuazione di colle- 
gamenti.con frequenza diret- 
tamente proporzionale alle ef- 
fettive esigenze. È inoltre 
intervenuto tra l'azienda fer- 
roviaria e l’Actv un accordo 
che consentirà di realizzare, 
fra Venezia e Mestre, quel ser- 


vizio integrato strada-rotaia, 
In sintesi, dunque, sulle 
principali linee di traffico, e in 
particolare sulle tratte che 
lungo le direttrici di Padova, 
Bassano, Treviso, Portogrua- 
To. conducono a Venezia, sono 
stati predisposti opportuni 
rinforzi dei treni già esistenti 
in orario con arrivo nel capo- 
luogo lagunare in tempo utile 
per la Regata; è stata previ- 
sta, inoltre, l'effettuazione di 
alcuni treni straordinari, 
Nelle principali stazioni ap- 
positi cartelli suggeriranno ai 
viaggiatori i treni più oppor- 
tuni per orario e capienza. 
Nelle stazioni maggiormen- 
te interessate dal traffico 
viaggiatori saranno. indicati 
con cartelli che richiamano la 
«Regata storica» gli sportelli 


TAVOLA ROTONDA A CIVIDALE E CONVEGNO A GORIZIA PER «VIN MONDO '83» 


Gran fasti dei vini friulani 


dai romani ai g iorni nostri 


CIVIDALE DEL FRIULI — 
Sulle qualità dei vini friulani, 
sulla storia dei vitigni nella 
zona dei colli orientali e sulle 
prospettive di sviluppo e com- 
mercializzazione sui mercati 
nazionali ed esteri si è parlato 
a Cividale del Friuli in una 
tavola rotonda, organizzata 
nell’ambito di «Vin Mondo 
83», dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia e dall'azienda 
regionale per la promozione 
turistica. 


Presenti alcuni esperti, sto- 
rici, enotecnici, giornalisti e 
numerosi operatori vitivinico- 
li del Friuli-Venezia Giulia e 
l'assessore regionale Alfeo 
Mizzau, è stata fatta una vera 
analisi delle origini e delle 
tradizioni dei vitigni e dei vari 
tipi di vini che questa fascia 
di terra produce. 


Dopo un'introduzione del 
sindaco di Cividale, Giuseppe 
Pascolini (ha parlato di Civi- 
dale e delle origini romane ed 
ha sollecitato una ‘maggiore, 
attenzione-della regione verso 
questo «cuore» del Friuli), 
hanno preso la parola i vari 


relatori: Walter Filipputti, Mi- | 


chele Formentini, Valeriano 
Rossitti e Luigi Veronelli. |, 
Per il giornalista ed enotot- 
nico Filipputti oggi il Friuli 
dà una produzione pari a un 
milione e 500 ettolitri di vino 
pregiato, grazie anche alla 
legge regionale 29che ha fatto 
esplodere la viticoltura. 
Formentini ha poi ricordato 
gli incentivi regionali e le va- 
Tie strade del vino (del Collio e 
del. Merlot) del formaggio 
(Travesio) e delle trote (Grave 
del Friuli). Veronelli, dopo un 


excursus sulla sua carriera, 
ha messo in guardia i vignaio- 
li friulani poiché — a suo avvi- 
so— proliferano troppi vitigni 
e, quindi, c'è dispersione di 
varie possibilità. 


L’assessore all'agricoltura 
‘Mizzau ha analizzato il lavoro 
ele tradizioni vitivinicole del- 
la regione e ha detto che oc- 
corre, in tempi moderni, ade- 
guarsi alle esigenze dei mer- 
cati e ha anche indicato gli 
«indirizzi» dell'ente regionale 
diretti alla viticoltura. colli- 
nare. 


Anche a' Gorizia il vino è 
stato il protagonista di un 
convegno, organizzato nel- 
l'ambito di «Vin Mondo», dal 
titolo appunto «Il Friuli e il 
vino», svoltosi nel salone del 
Castello. 


di biglietteria'attrezzati per il 
rilascio di biglietti di andata- 
ritorno. Si richiama l’atten- 
zione del pubblico sull’oppor- 
tunità di munirsi, appunto, di 
tale tipo di recapito di viaggio 
per accelerare le operazioni di 
rientro a manifestazioni con- 
cluse. Si fa notare, in proposi- 
to, che i biglietti di andata e 
ritorno emessi per distanze 
fino a 50 km solitamente vali- 
di per un solo giorno, in occa- 
sione della presente manife- 
stazione potranno essere uti 
lizzati per il ritorno nelle loca- 
lità di residenza anche oltre la 
mezzanotte del. giorno 4, e 
precisamente fino alle 8 del 
giorno successivo. 

I collegamenti ferroviari per 
l’operazione-rientro verranno 
assicurati mediante convogli 
che svolgeranno servizio a 
spola sulle tratte maggior- 
mente interessate dal movi- 
mento dei viaggiatori, e in 
modo particolare fra Venezia 
Santa Lucia e Venezia- 
Mestre. Una rete di operatori 
ferroviari costantemente in 
contatto tra loro seguirà 
l'evolversi della situazione 
nelle varie località: sulla base 
di tali rilevazioni la direzione 
compartimentale sarà in gra- 
do di predisporre i treni ne- 
cessati. 

Sarà particolarmente inten- 
so il servizio ferroviario fra il 
centro storico e la terraferma 
in quanto, secondo gli accordi 
intervenuti e allo scopo. di 
evitare intasamenti sul Ponte 
della Libertà, le corse straor- 
dinarie (assai numerose) dei 
mezzi stradali Actv verranno 
attestate in corrispondenza 
della stazione ferroviaria, di. 
Mestre, lato città e lato Mar- 
ghera: da là gli utenti potran- 
no proseguire il viaggio fino a 
Venezia conlo stesso biglietto 
di ‘cui saranno in possesso, 
quello, cioè, rilasciato dal- 
l’Actv. Macchinette oblitera- 
trici per la convalida dei bi- 
glietti Actv preacquistati sa- 
ranno installate nelle stazioni 
ferroviarie di Venezia e di Me- 
stre. 


DALL’AZIENDA «DE SIMON SPA» CHE PRODUCE GLI INBUS 
Spionaggio industriale a Osoppo: 


UDINE — Con l'accusa di 
spionaggio aziendale un dele- 
gato sindacale è stato licen- 
ziato ed altri tre rappresentati 

|, il consiglio di fabbrica sono 

*. stati sospesi dalla direzione 
dell'industria De Simon Spa 
di Osoppo (Udine), uno ‘dei 
quattro partner del consorzio. 
Inbus, per la produzione di 
autobus. 


Durante uno dei periodici 
controlli sono stati infatti tro- 
vati negli stipetti degli attrez- 
zi dei quattro sindacalisti di- 
versi documenti definiti stret- 
tamente riservati sia sulla 
produzione che sul personale. 


La scoperta risale a fine lu- 
glio e in questo periodo l’a- 
zienda automobilistica ha ac- 
quisito «gli estremi legali e 
contrattuali che giustificano i 
provvedimenti appena presi» 
ha detto Giovanni De Simon 

' dirigente dell'azienda pater- 
na. Il licenziamento è scattato 
per Massimo Vitti, considera- 


to il promotore di questa azio- 
ne di spionaggio aziendale, 
‘mentre sono stati solo sospesi 
tre delegati del consiglio di 


| fabbrica, Paolo Chiappolino, 


Adriano Londero e Remigio 
Stefanatto. 


Immediate le reazioni sin- 
dacali contro questa decisio- 
ne clamorosa: mentre sono 
stati impugnati licenziamen- 


to e sospensione, che verran-' 


no discussi in pretura a Ge- 
mona il 6 settembre, è stato 
già proclamato per oggi uno 
sciopero di due ore per tutti i 


lavoratori delle zona indu- 


striale di Osoppo e per i me- 
talmeccanici del comprenso- 
rio dell’alto Friuli. «Noi siamo 
tranquilli delle decisioni pre- 
se» ha precisato Giovanni De 
Simon. 

I quattro incriminati, co- 
munque, sembrano intenzio- 
nati a presentare una denun- 
cia per appropriazione indebi- 
ta nei confronti dell'azienda 


licenziato un delegato sindacale 


A & 


friulana che, da parte sua, 


replica che-@i documenti riser-, 


vati sono stati trovati negli 
stipetti degli attrezzi da per- 
sonale incaricato dalla dire- 
zione, che vi ha libero acces- 
so», Se questo si dimostrerà 
vero l’annunciata azione dei 
quattro intriminati potrebbe 
risultare ve na. Inutile sinora 
ogni intermediazione posta 
dall’Assoindustriali. Per cui 
questo insolito caso sarà 
affrontato dalla magistratura. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


219 278 


Trieste 
Gorizia 172 310 
Monfalcone ‘* 21,3 28,7 
Pordenone 19,0 280 
Udine 18,8. 29,7 


| tizie in breve. 


In cattedra un giorno per la pensione 
UDINE — Pensione contestata per il tenore friulano Bruno 


Sebastianutto, in arte «Sebastian». Nonostante infatti una 
sentenza a lui favorevole del tribunale amministrativo regiona- 
le di Trieste, l’artista si è ora rivolto alla magistratura per poter 
godere definitivamente della quiescenza. La storia comincia 
quando «Sebastian» maturato il «minimo» necessario per 
andare in pensione, decide di lasciare l’attività scolastica per 
dedicarsi a tempo pieno al «bel canto». 

Dopo due anni di quiescenza il ministero del Tesoro, però, 
ha contestato l’esattezza dei conteggi del provveditorato relati- 
vi al «minimo» di legge: manca un giorno di insegnamento, per 
cui il tenore deve tornare in servizio e gli si intima, inoltre, di 
restituire le mensilità di pensioni erogategli nel biennio. Da qui 
la causa risoltasi con una sentenza del Tar favorevole al 
cantante lirico. Forte di tale decisione Sebastianutto ha così 
avviato le pratiche per poter tornare in cattedra il solo giorno 
necessario per poi godere della pensione. 

A distanza di tempo non è stato ancora chiamato in 
‘servizio né inserito negli elenchi degli insegnanti come prevede- 
va il Tar. Da qui la nuova iniziativa con un esposto alla 
magistratura per presunte inadempienze compiute dal provve- 
ditorato. 


Fondo per programmi formativi. 


TRIESTE — La direzione regionale dell’istruzione ricorda 
alle aziende intenzionate ad avvalersi del contributo del fondo 
sociale europeo e del fondo di rotazione, a sostegno dei propri 
programmi formativi, che il termine ultimo per le richieste 


all'amministrazione regionale, di autorizzazione è eccezional- © 


mente prorogato a tutto lunedì.12 settembre, e ciò tenuto conto 
della prossima entrata in vigore della nuova normativa comu- 
nitaria. 


| A Trieste 


® Per il «Settembre musicale» domani, alle 20.30, nella 
chiesa Evangelica luterana (largo Panfili), concerto del 
pianista argentino Miguel Anghel Scebba. 

@ Per la rassegna «Arte, musica, prosa, poesia in piazza 
Vecchia» questa sera, alle 20.30, in piazza Vecchia, «Futuri- 
stiin piazza» con poesie di Farfa presentate da Tullio Crali 
e lette da Orazio Bobbio. Per lunedì, alle 20.30, nella chiesa 
della Beata Vergine del Rosario, è previsto, invece, il 
concerto dell’arpista Annalisa Gon. Prosegue infine, fino a 
lunedì, nella galleria Rettori Tribbio 2 la mostra «La 
Cittadella — Un sorriso per l'estate». (feriali 17.30-20: festivi 


11-13). 


@ Domani, domenica e lunedì, al Ferdinandeo, dalle 17 alle 
23, si svolgerà l’annuale «Festa del melon» con chioschi 


enogastronomici e ballo. 


@ Tradizionale festa del cacciatore domani e domenica a 


| Sgonico. Domani, alle 17, concerto dei «Zavavski rogisti» 


(un gruppo che usa solo corni da caccia) e inaugurazione di 


due mostre («Selvaggina e natura» e «Trofei di caccia e à 


animali impagliati»). 


@ Lo stadiò comunale di Muggia ospiterà domani (inizio 
alle 16) e domenica la seconda edizione della marcia a passo 


‘ libero 24 per un’ora: la gara, unica nel suò genere, prevede 


la partecipazione di squadre composte da 24 atleti ognuno 
dei quali dovrà correre e marciare a passo, libero per 
sessanta minuti. Per informazioni telefonare ai numeri; 


416747 oppure 211431. 


@® A] Castello di San Giusto (Bastione Fiorito e sotterraneo 
del Bastione Lalio) continua la mostra'de «La preistoria del 
Caput Adriae», con reperti archeologici provenienti da 
Carso, Istria, Isontino, Friuli, Carinzia, Stiria e Carniola 
(ogni giorno 9.30-13 e 15.30-19). 


È NelP’Isontino 


@ Domani, alle 10.30, nella sala comunale di via Sant'Am: 
brogio, a Monfalcone, vernice della mostra «Monfalcone e 
l’aviazione», Attraverso una serie di fotografie, in gran 
parte inedite, viene rievocata la storia e l’attività della 
sezione aeronautica dell’allora Cantiere navale triestino 
(1923-1943). Chiudera il 10 settembre (feriali 18-21; festivi 


9-12 e 18-21). 


@ Domani, alle 21.30, nei giardini di viale Dante, a Grado, 
concerto della banda «San Michele» di Monfalcone. 

@ Ancora oggi e domani, nelle sale della scuola elementare 
di San Pier d’Isonzo, potrà essere visitata la mostra «La 
‘ceramica nella provincia di Gorizia (16-21). 


In Friuli 


@Nozze gitane 
domenica mat- 
tina a Passons: 
Guguranca, 13 
anni, e Joto, 17, 
figli dei grandi 
capi delle tribù 
tzigane Carlos 
«e Lulian, pro- 
nunceranno il 
fatidicò «sì». 
Per. l’occasione 
arriverà.in 
Friuli anche la 
vecchia. Ielena, 
regina dei no- 
madi giucuresti 
‘ e .doresti. Chi 
vuole può par- 
tecipare alla fe- 
sta: basta por- 
tare qualche 
oggetto d’oro (il 
ferreo cerimo- 
niale lo esige!). 
I festeggiamen- 


# no, poi, per altri 
sette giorni. 
Nella. foto un 
i matrimonio: gi 
tano. 


@ Nel quartiere fieristico di Pordenone, domani, alle 10.30 
aprirà i battenti la 37.a edizione della fiera campionaria che 
resterà aperta fino all’11 settembre (feriali 15.30-23; sabato 


e festivo 19.30-23). 


@ Si è aperta nel palazzo della Comunità, a Fagagna, la 
«Mostra dei merletti cosmopoliti di Brazzà e Fagagna», una 
delle più grandi tradizioni del paese oggi purtroppo scom- 
parsa. Disegni, tomboli, fotografie, pezzi unici: potranno 
essere ammirati fino al 30 ottobre (tutti i giorni 9-12.30 e 


15-19). 


- ® Daoggi a domenica nello s 


tadio di viale Vat, a Udine, si 


svolgerà il concorso ippico internazionale. 
@® Domani, alle 21, nel castello di Zoppola, concerto della 
Cappella musicale Santa Cecilia e del gruppo da camera 


Floriano Candonio. 


Così «Vin Mondo ’83» nella regione 


Ecco il programma delle 


manifestazioni in program-. 
ma oggi, domani e domenica 
nell’ambito di «Vin Mondo 
783». / 


Oggi 
@® Gorizia (salone degli Sta- 
ti provinciali, in Castello): 
alle 10.30 convegno dei som- 
meliers; alle 16 convegno su 
«I nuovi vini del Friuli»; alle 
18- incontro dei ‘«vinaruis»; 
alle 20.30:concorso di canto 
corale Seghizzi; alle 21 spet- 
tacolo «Ricordando Sanre- 
mo - è big del festival», con 
Bobby Solo e Lorenzo Pilat. 
@ A Gradisca (enoteca Se- 
renissima), alle 19.30, recital 
di poesie e brani letterari 
sul vino di autori friulani. 
@ A San Daniele (parco del 
castello), alle ‘21, «Il falco 
magnifico» con il Tag di Ve- 
nezia. 
@ A Cormons (piazza 24 
Maggio), alle 22, «Il banchet- 
to rinascimentale», gruppo 
di danza di B. Spartì. 
@ A Pordenone (teatro Ver- 
di), alle 21 «Arie del bere», di 
S. Balestracci. 


Domani 


@® A Cormons (cantine pro- 
duttori vini Collio e Isonzo), 
alle 10, per la rassegna «Ar- 
te in cantina», scopertura di 
quindici grandi botti di ro- 
vere decorate di artisti di 
fama internazionale (aperta 
fino. a lunedì). Ù 
© A Gorizia (salone del Co- 
stello), alle 10.30, convegno. 


sul tema: «L'export del vino 
friulano negli Usa»; alle 
11.30 ‘incontro con la 
grappa. 

© A Cividale, alle 11, pre- 
miazione del concorso gior- 
nalistico «Il più bel vigneto 


. Peresa De Sio 


ti proseguiran- ‘ 


Gli appuntamenti di fine settimana 


© Apre domani a Pordenone la 37.a edizione della Fiera campionaria (chiuderà l’11 settembre). 
e «Mostra dei merletti cosmopoliti di Brazzà e Fagagna» nel palazzo della Comunità di Fagagna 
© Nozze gitane domenica a Passons - Concerto degli «America» nello stadio comunale di Rosà 
e A Valdobbiadene si apre domani la ventesima edizione della mostra nazionale dello spumante 
@ Da oggi a domenica, a Polcenigo, si svolgerà la tradizio- 


nale «Sagra dei sest». L'esposizione e la vendita degli 
oggetti realizzati in giunco si terrà nella piazza centrale del 


paese. 


® Prosegue fino a lunedì prossimo a Pavia la «Sagre dai 
pirus» (dei peri): oggi spettacolo del Banco di mutuo 
soccorso ed esibizione della scuola di, ballo «Saxofoné»; 
domani sera ballo; domenica concerti di bande giovanili 
della provincia‘e ballo; lunedì gran finale con l'incendio 


della pera. 


® Prosegue a Villa Manin di Passariano la mostra «La 
scultura lignea in Friuli». Vengono presentate oltre una 
cinquantina di opere prodotte nell'arco di sette secoli (ogni 


giorno 10-13 e 15-19). 


@ A Palazzo Troilo, a Spilimbergo, sono esposte opere di 
Gianfranco da Tolmezzo e' alcune incisioni del tedesco 
Schongauer. A Palazzo Lepido, invece, è aperta una rasse- 
gna dedicata a Ernesto Treccani. 


Nel Veneto 


] 


@ Continua a palazzo Ducale, a Venezia, la mostra «Sette- 
mila anni di Cina: arte e archeologia cinese dal neolitico alla 
dinastia degli Han». Comprende 105 pezzi provenienti da 
‘una decina di regioni cinesi. La mostra resterà aperta fino al 
31 dicembre (ogni giorno 9-19). Il biglietto d’ingresso costa 


5000 lire. 


@. Resterà aperta fino al 25 settembre (ogni giorno 10-19) a 
Cà Vendramin Calergi, a Venezia, la mostra «Giambattista 
Piazzetta, il suo tempo, la sua scuola». 


@ Continua nel palazzo delle prigioni, ‘a Venezia, la retro- 
spettiva di Massimo Campigli. Chiuderà il 15 settembre 
(ogni giorno 10-12.30, 16-19.30). 


® Resteranno aperte fino ai primi giorni di ottobre, a 
palazzo Fortuny, a Venezia le mostre «Il colore della bella 
époque: i primi processi fotografici positivi» (si tratta. di 
originali e stampe di circa 200 autochromes Lumiere) e «Il 
guardaroba di una cantante: vestiti e costumi del primo 
’900» (collezione di abiti e costumi di scena oltre ad 
accessori squisitamente privati provenienti dal guardaroba 
della cantante lirica Alice Zeppilli). li 


@ Al Museo Correr, sempre a Venezia, sino al 18 settembre 
«Incisioni da Tiziano» (feriali 10-16, festivi 9-12.30, martedì 
chiuso): xilografie ed incisioni sulla tematica tizianesca di 


1500. all’800. 


© AlMuseo Vetraio di Murano, sino ad ottobre, «Murano, il 
vetro a tavola ieri e oggi»: gli oggetti d'arredamento perla 
tavola in cinquecento anni di vetro (feriali 10-16; festivi , 


9-12.30; mercoledì chiuso). 


® Sino a lunedì prossimo al palazzo delle esposizioni di 
Caorle, prosegue la mostra «Antiquariato del vino», con 
oltre 1500 preziosissime bottiglie. 


® Domenica, alle 15, dalla chiesa della Salute, a Venezia, 
partirà la regata storica. Le gare, come di consueto, 
saranno ‘quattro: giovanissimi, donne, le nove caorline 
(barche a sei rematori) e i gondolini. 


® Questo pomeriggio, alle 17.30,.a palazzo Grassi, a Vene- 
zia, vernice della mostra dedicata a Filippo De Pisis. 
Chiuderà il 20 novembre (tutti i giorni 9.30-19). 


@® Domani, coninizio alle 21, nello stadio comunale di Rosà 
(a pochi chilometri da Bassano del Grappa), concerto degli 
America, in esclusiva per il Nord Italia. 


© Sempre domani, alle 17, a Villa Cedri, a Valdobbiadene,! 
sarà inaugurata la ventesima edizione della mostra nazio- 
nale dello spumarite che potrà ‘essere visitata fino ‘al'12 


settembre. 


@ Continua fino al 7 settembre, ad Annone, Veneto, la: 
rassegna dei vini Doc e dei vini da tavola. 


® Da domani all’11 settembre, a Casaleone (Verona) si 
potrà visitare il'sesto salone dell’artigianato e dell’antiqua- 


riato. 


Da oltreconfine 


di 


® A Lubiana, oggi e domani, ultime due giornate della 
Fiera internazionale del vino: oltre 1.500 vini di ventuno 


paesi (dalle 10 alle 24). 


@ Domani, alle 21, all’auditorium di Portorose, concerto 


del quartetto «Avsenik». 


® Sempre domani, a Crikvenica (Cerquenizza), dirimpetto 
all’isola di Veglia, inizio della settimana del pescatore: 
sette sere di festa popolare con specialità ittiche e vini 


tipici. 


® Grotte di Postumia, orario estivo delle visite: tutti i 
giorni alle 8.30 e alle 9,30; quindi ogni trenta minuti fino alle 
15.30. Gli ultimi tre turni alle 16, alle 17 e alle 18. Domenica, 
alle 10, sul piazzale antistante le grotte spettacolo del 
gruppo folcloristico «Jaka Radic», di Moistrana, Ù 
@ Domenica, ‘a. Capodistria, grande tombola con ricchi 
premi 'tra i quali due automobili e otto ciclomotori. Inizio 
delle estrazioni alle 17 presso il cinema estivo. Al termine 


ballo. 


@® Sempre domenica, alle 21, all’auditorium» di Portorose 
spettacolo folcloristico con il complesso «Sava» di Kranj. 


d’Italia». 

@ A Gorizia (salone del Ca- 
stello): alle 15.30 degustazio- 
ne di grappa friulana; alle 
16 convegno di enotecnici; 
alle 16 Teatro all’improvvi- 
so: animazioni (Cortile delle 


Le altre mostre 


@ «La fucina degli angeli» (antologica dei grandi del 900 — 
Picasso, Cocteau, Max Ernst ecc. — in 150 opere fuse in 
vetro di Murano) a palazzo Amalteo-Pischiutta, a Pordeno- 


ne, fino al 30 settembre. 


@ <La vitee il vino nella storia e nell’arte del Friuli-Venezia 
Giulia» (mostra fotografica sul tema del vino e dell’uva 
nelle opere d’arte attraverso i secoli), all’auditorium della 
Cultura friulana, a Gorizia, fino sa domenica. 

@ «Mostra storica delle bottiglie di vino» (collezione di 
bottiglie di vino — circa 4000 — dal ’700 ai giorni nostri), a 
palazzo Torriani, a Gradisca d’Isonzo, fino al 30 settembre. 
@ «Mostra di cartoline d’epoca su l’uva e il vino», a palazzo 


Locatelli, a Cormons, fino a lunedì prossimo. 


Milizie); alle 18 «Il falso ma- 
gnifico» con il Tag di.Vene: 
zia (Cortile delle Milizie); al- 
le 20 concorso internaziona- 
le di canto corale Seghizzi; 
alle 21 «Arie del bere» di 
Sergio Balestracci. 

® A San Daniele (parco del 
Castello), alle 21, «Il ban- 
chetto rinascimentale». i 


Domenica 


@ A. Gorizia (salone degli 
Stati provinciali in castello): 
alle 10.30 convegno delle 
Confraternite della vite e del 
vino e consegna di collari e 
targhe di «Vin Mondo»; allé 
11 teatro dei burattini (Cor- 
tile delle Milizie). 

@ A Cormons, alle 16, sfila- 
ta di carri allegorici della 
Vendemmia e Festa dell’u- 
va: gruppi folcloristici e ra- 
gazze in costume distribui- 
ranno uva e, vino. 3 


® A Gorizia alle 16 Teatro 
all’improvviso: animazioni 
(Cortile delle Milizie); alle 
20.30 concorso internazioale’ 
di canto corale Seghizzi 
(premiazioni). 

@. A Pordenone parco Gal- 
vani), alle 121, concerto di 
Teresa De Sio. SI 


© A Trieste (sala del trono 
del castello di Miramare), 
alle 21, esecuzione delle 
«Arie del bere» con Sergio 
Balestracci (per invito) e 
conclusione ufficiale di «Vin 
Mondo». tb 


(A cura di 
Carlo Giovanella) 


| 


O) 


Venerdì, 2 settembre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


POSIZIONE ANCORA INTERLOCUTORIA 


Lista: no all'esapartito 


ma non si sa che farà 


Il direttivo dei meloni ha respinto le proposte dei partiti 
Intende però consultare i quadri - Note della De e del Msi-Dn 


Il consiglio direttivo della 
LpT ha manifestato ieri sera. 
‘un. parere unanimemente ne- 


: gativo su entrambe le propo- 


ste che la Dc e i partiti laico- 
socialisti avevano avanzato 
nei giorni scorsi alla Lista per 
la soluzione della crisi comu- 
nale e provinciale: la prima 
proposta riguardava la diret- 
ta partecipazione della LpT 
alle nuove giunte e la seconda 
considerava, in subordine, il 
concorso della stessa Lista al- 
meno a un’intesa programma- 
tica. 

Ma dopo essersi espresso 
negativamente, il vertice del- 
la Lista ha deciso di rinviare 
la formalizzazione di una deci- 
sione definitiva, rimettendosi 


‘ a una consultazione dei pro- 


pri gruppi consiliari al Comu- 
ne e alla Provincia e ai propri 
presidenti e capigruppo dei 
consigli circoscrizionali. Tale 
riunione consultiva è stata 
convocata per oggi e le sue 
conclusioni verranno riporta- 
te all’esame del direttivo per 
una decisione finale. 

In sostanza il direttivo della 
LpT ha voluto ricalcare i ri- 
sultati del referendum degli 
iscritti, i quali si erano pro- 
nunciati a grande maggioran- 
za: contro l'ampliamento alla 
De delle coalizioni che la Li- 


i sta aveva formato con i laico- 


socialisti e, di conseguenza, a 
favore del passaggio della Li- 
sta all'opposizione. Coerente- 
mente con il responso della 
propria «base» il consiglio di- 
rettivo ha dunque manifesta- 
to un parere negativo sia sul- 
l'offerta degli altri partiti alla 
Lista per una sua partecipa- 


‘ zione alle nuove giunte, sia 


all'invito di concorrere quan- 
to meno all’elaborazione dei 
programmi per la città. Ma 
non ha deciso quale debba 
essere ora l'atteggiamento 


‘della Lista. 


| Detto di «no» ai partiti re- 
sta infatti da stabilire se la 
LpT debba passare automati- 
camente all'opposizione o se 
debba invece puntare a una 
soluzione che la veda ancora 
protagonista. In effetti, all’in- 
terno della Lista vi sono nu- 
merosi sostenitori di questa 
seconda linea, che potrebbe 
consistere in un tentativo di 
dar nuova vita a propri mono- 
colori, che sarebbero senz’al- 


| tro eleggibili con il ‘concorso 


numerico, sollecitato o gratui- 
to, del Msi. Ed ecco il direttivo 
ha avvertito l’esigenza di una 
più ampia consultazione, e ciò 
ai fini di una decisione finale 
che sia il più possibile uni- 
voca. 

La De ha intanto ribadito 
ieri in una nota la propria 
posizione, che è quella di 
Voler concorrere a un governo 
della città che sia più ampio e 
più rappresentativo possibile 
e pertanto includente la Lista. 
«La Dc esprime viva preoccu- 
pazione — dice una nota della 
segreteria — per la difficile 
situazione degli enti locali, 
‘per i quali non è possibile 
ipotizzare allo stato delle cose 
governi di maggioranza che 
siano in grado di affrontare i 
problemi con rapidità e con- 
cretezza, confrontandosi su 
posizioni di autorevolezza con 
il governo regionale e quello 
nazionale. Di qui la riafferma- 
zione da parte della Dc della 
sua disponibilità «a concorre- 


Te a governare la città con un 
programma chiaro e concreto 
e con il coinvolgimento delle 
forze politiche, sociali‘e im- 
prenditoriali, senza rivendica- 
re posizioni preminenti che 
pur potrebbero legittimamen- 
te spettarle». 


Quanto al Msi, esso è «sem- 
pre aperto a soluzioni di alter- 


' nativa ai partiti responsabili 


del decadimento di Trieste, 
soluzioni che si impegnino 
con chiarezza in termini na- 
zionali al rilancio di Trieste e 
al ’’governo della. protesta” 
della città nei confronti del 
”regime”». Così ha dichiarato 
Mauro Di Giorgio, rilevando 
che «il Msi si opporrà in ogni 
modo a un rientro della Dc ai 
vertici'politico- 
amministrativi cittadini, 
‘mentre considererà. attenta- 
mente e senza pregiudizi le 
proposte che eventualmente 
avanzerà la LpT dopo aver 
meditato il fallimento dell’al- 
leanza con i laico-socialisti». 


LAVORI A OPICINA SUI BINARI 


; 


uadrivio sottosopra 


AI quadrivio di Opicina sono in corso lavori di risanamento della sede della linea tranviaria 
che interessano praticamente l’intera area dell’incrocio. Per i mezzi pesanti provenienti da 
Fernetti è stata istituita una deviazione lungo la strada provinciale del Carso, verso Prosecco, 
sia per quelli diretti a Venezia sia per quelli diretti al porto. Il risanamento si è reso necessario 
per il progressivo cedimento della massicciata, che creava non pochi disagi alla viabilità 
ordinaria, oltre che ai passaggio dei tram, in occasione di piogge particolarmente abbondanti, 
a causa del ristagno dell’acqua attorno ai binari, Il primo lotto dei lavori avrà una presumibile 


durata di quindici giorni. 


SCONCERTANTE VICENDA ALL’UNITÀ SANITARIA LOCALE 


In difficoltà il servizio disinfezioni 
Fuori uso i bollitori e le lavatrici 


Il'reparto disinfezione del- 
l'Unità sanitaria locale non 
‘può più usare i bollitori e le 
lavatrici per gli indumenti în- 
fetti. Il Servizio di medicina 
del lavoro, infatti, dopo un 
sopralluogo ha constatato 
che gli impianti elettrici în 
lavanderia e nella centrale 
termica non sono in regola 
con le norme antinfortunisti- 
che e rendono pericoloso il 
lavoro degli addetti. Lunedì, 
allora, il comitato di gestione 
dell’Usl ha tagliato la corren- 
te ai locali di via Molino a 
Vento 121, lasciandoli anche 
al buio. La luce, ma solo quel- 
la, è stata poî ripristinata con 
un cavo volante e delle lan- 
terne. 

Per ristrutturare gli im- 
piantì ora saranno necessari 
dei mesi perché è necessario 
bandire una gara d’appalto. I 


problemi maggiori, dunque, 
inizieranno în autunno, quan- 
do arriverà il freddo e non sî 
potranno accendere i termo- 
sifoni. Allora sarà necessario 
trasferire l’intero servizio. 

Solo l’abnegazione del per- 
sonale ha evitato in. questi 
giorni un pericoloso «black- 
out» delle disinfezioni în città. 
Gli indumenti da lavare veni- 
vano infatti portati nelle la- 
vanderie di via Farneto. Da 
oggi si potranno usare le la- 
vatricì dell'ospedale maggio- 
re o della Maddalena, vicinis- 
sima quest’ultima alla sede 
del servizio. Quì i dipendenti 
potranno anche farsi la doc- 
cia calda. 

Tutto ciò è il risultato di 
una serie ‘di incontri tra i 
sindacati e i responsabili del 
servizio economato dell’Usl, 
che solo ieri hanno bloccato 


una situazione che stava per 
‘| divenire esplosiva e che si 
spera di risolvere in pieno 
stamattina în una riunione 
con il ‘comitato dì gestione 
dell'Unità sanitaria locale. 
Il servizio, infatti, deve în- 
tervenîre în edifici privati e 
pubblici, come scuole, caser- 
me, chiese, in casì di malattie 
infettive, soprattutto epatiti 
virali e scabbia. Con tre am- 
bulanze speciali, inoltre, ven- 
gono trasportati all'ospedale 
gli ammalati. Il servizio è poi 
impegnato nelle operazioni di 
deratizzazione e funziona an- 
che nei giorni festivi, con due 
turni di lavoro, dalle otto di 
mattina alle otto di sera. Du- 
rante la notte rimane sempre 
în ufficio un centralinista. Fi- 
no apoco fa operava solo sul 
territorio comunale, ma ora, 
con il passaggio .all’Unità 


sanitaria, deve essere attivo 
în tutta la provincia. E venti- 
cinque uomini tra caposervi- 
zio, capisquadra, autisti, di- 
sinfestatori e disinfettatori 
non bastano più e molti sono. 
costretti a turni pesunti. 

I colloqui di ieri sembrano 
aver aperto uno spiraglio an- 
che per îl problema dell’orga- 
nico. Inoltre, l’economato ha 
garantito che fornirà presto 
tute, vestaglie e stivaloni da 
tempo richiesti. L’Usl cerche- 
rà di trovare nel suo bilancio 
qualche spicciolo anche per 
uno o due automezzi necessa- 
ti al servizio. Il malcontento, 
în questi giorni, stava per 
scoppiare anche perché molte 
volte i dipendenti avevano se- 
gnalato la carenza. degli îm- 
pianti elettrici, ma î responsa- 
bili non se n'erano mai preoc- 
cupati. 


Acqua: sospese 
le restrizioni 


Cone restrizioni della scor- 
‘sa notte, l’Acega è riuscita a. 
recuperare 8860 metri cubi di 
acqua. Nei serbatoi siamo 
quindi a quota 57 mila, una 
quantità accettabile, che per- 
metterà all'azienda di arriva- 
re alla prossima settimana 
senza ulteriori drastiche ridu- 
zioni dei consumi. 

Il recupero, comunque, è 
stato inferiore a quello del 
precedente razionamento, 
che fruttò all'azienda un 
risparmio di 12 mila metri 
zubi. «Ciò è dovuto al fatto — 
spiegano all’Acega — che in 
molte zone, purtroppo anche 
in quelle mai colpite dalle re- 
strizioni, l'annuncio di una 
possibile limitazione ha pro- 
vocato una sorta di accapar- 
ramento dell’acqua». Come 
dire che moltissima gente ha 
riempito bottiglie e vasche da 
bagno, magari senza motivi, 
consumando quindi inutil- 
mente decine di migliaia di 
litri di acqua. 


B RADIOAMATORI — I radioa- 
matori soci della locale sezione Ari 
sono convocati in assemblea per 
stasera, alle 21, nella sede sociale 
di via Lussinpiccolo 6. 


DIFFIDA REGIONALE ALLA PROVINCIA 


Comitato di controllo 
in attesa del rinnovo 


La Provincia è stata ogget- 
to di una nuova diffida da 
parte della Regione a causa 
del mancato rinnovo — per il 
quale sono mesi che si protrae 
l’azione di sollecito — del co- 
imitato provinciale di control- 
lo. Si tratta dell'organo tuto- 
rio che presiede al vaglio della 
legittimità di tutti gli atti 
deliberativi dei Comuni, orga- 
no i cui componenti — di no- 
mina appunto provinciale — 
sono da tempo scaduti e di- 
missionari. Essendo rimasta 
senza esito l’ultima diffida al- 
la giunta provinciale, il solle- 
cito ha infine colpito lo stesso 
Consiglio. 

È allo scorso ‘dicembre che 
risale il primo passo della Re- 
gione. Poi, rimasta la Giunta 
inadempiente, ecco una diffi- 


: da ufficiale lo scorso maggio 
) con la fissazione del termine 


del 15 giugno per l'adozione 
del provvedimento; la Giunta 


è aveva replicato che il Consi- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Elpidio — Il sole sor- 


| gealle 6.27e tramonta alle 19.43; la 


luna sì leva all'1 e cala alle 16,41, 

Teri; temperatura massima gra- 
di 27,9, minima gradi 21,9; pressio- 
ne millibar 1014,6 stazionaria; 
umidità 62 per cento; vento km. 5 
da Sud-Ovest libeccio; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 


| 23,4. Dati forniti dal Servizio me- 


teorologico dell'Aeronautica, 
Maree: oggi, alta alle 8.29 concm 
15, alle 13:07 concem le ‘alle 18.46 
con cm 27 sopra il livello medio; 
bassa all'1.10 con cm 34 sotto il 
livello medio. ; 
Normale orario di apértyra del- 


> le farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Ospedale, 8; via 
dell'Istria, 35; viale Miramare, 117; 
via Combi, 19; Prosecco e Aquili- 
nia solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 


' le 19.30 alle 20.30: piazza Ospeda- 


le, 8 tel. 793006; via dell’Istria, 35 
tel. 790274; viale Miramare, 117 
(@Barcola) tel. 410928; via Combi, 19 
tel. 794654; largo Piave, 2. tel. 
64765; piazza della Borsa, 12 tel. 
64165; Prosecco, tel. 225141 e Aqui- 


| linia tel. 274630 solo a chiamata. 


Farmacie in servizio anche dal- 


| le 20.30 alle 8,30 (servizio nottur- 
| no); largo Piave, 2; piazza della 
| Borsa, 12; Prosecco e Aquilinia 


solo a chiamata. 
Servizio di guardia medica: not- 


i tumo ore 20-8; prefestivo ore 14-20 


e festivo ore 8-20. Tel. 9171, 


glio era convocato per l’11 
luglio e che la delibera figura- 
va all’ordine del giorno. Nulla 
di fatto, e il 28 luglio la Regio- 
ne ha diffidato lo stesso Con- 
siglio a ottemperare all’obbli- 
go, pena l’invio di un commis- 
sario al hoc. Risposta del pre- 
sidente Darno Clarici; la giun- 
ta è dimissionaria, del rinno- 
vo del comitato di controllo si 
riparlerà solo a crisi politica 
risolta. 


Einsede politica è di nuovo 
polemica. Già a suo tempo le 
opposizioni, in particolare il 
Pci, avevano protestato con- 
tro tali inadempienze; ed ora 
il capogruppo del Msi, Aldo 
Debelli, trae lo spunto per 
recriminare anche del fatto 
che la diffida è pervenuta alla 
Provincia il 3 agosto ma solo 
il 30 ne è stata data comunica- 


«zione ai consiglieri. Perciò «il 


gruppo del Msi denuncia il 
comportamento del presiden- 
te, 


SULLA STRADA DI PARENZO 


Schianto in Istria 
Due triestini feriti 


Due insegnanti triestini, il 
prof. Marco Drabeni (35 anni) 
presidente .del ‘centro  poli- 
sportivo «Prevenire», e la 
prof. Paola Osenda, sono ri- 
‘masti coinvolti mercoledì po- 
meriggio — in un gravissimo 
incidente stradale avvenuto 
in Istria. I due triestini, a 
bordo di un «Ford Transit» 
carico di materiale di cam- 
peggio, motori fuoribordo e 
altre attrezzature sportive, 
stavano rientrando a Trieste 
dopo le ferie, 


Alle 15.30, sulla strada di 
‘Parenzo, nei pressi di Cvitani, 
dopo che poche gocce di piog- 
gia avevano bagnato l’asfalto 
rendendolo scivoloso, il furgo- 
ne triestino è stato centrato in 


. pieno da una «126» jugoslava 


(targata Lubiana) che era di- 
retta in senso inverso con tre 
persone a bordo: due giovani 
e una persona più anziana. 
La «126», uscita in velocità 
dalla curva, ha compiuto al- 


cuni testa-coda. Il guidatore 
‘ della vettura jugoslava, dopo 
i giravolta, non è riuscito a 
mantenere il controllo del- 
l’auto, che si è schiantata con- 
tro il muso del «Ford Tran- 
sit». I tre occupanti della 
«126» hanno riportati lesioni 
gravissime e sono stati tra- 
sportati all'ospedale di Pola. 


Il prof. Drabeni, che si tro- 
vava alla guida, ha sfondato 
con la testa il parabrezza, ri- 
portando ferite al capo gli so- 
no stati applicati cinque pun- 
ti di sutura) trauma cranico, 
stato di choc e altre contusio- 
ni minori. La sua compagna 
di viaggio se l’è cavata con 
contusioni non gravi. Il prof. 
Drabeni è riuscito a telefona- 
re a Trieste a suo fratello, il 
quale lo ha subito raggiunto. 

A causa dell'incidente, la 
strada è rimasta bloccata per 
due ore. La miliza ha fatto 
intervenire sul posto il preto- 
te di Pola. 


OPERAZIONE DELLA FINANZA E DELL'ESCOPOST 


Ricetrasmettitori ad alta potenza 


sequestrati a camionisti sul Carso 


Nell'ultimo. trimestre (giu- 
gno-agosto 1983) i reparti del- 
la diciannovesima legione 
Guardia di finanza, dislocati 
\sull’altopiano carsico, hanno 
effettuato una serie di seque- 
stri di apparati ricetrasmit- 
tenti, installati a bordo di au- 
tomezzi commerciali in tran- 
sito. 

I sequestri, 25 in totale, per 
un valore complessivo supe- 
riore ai 5 milioni di lire, trag- 
gono origine da una dettaglia- 
ta disciplina prevista in mate- 


STATO CIVILE 


NATI: Sgherla Julian; Ruzzier 
Elisa; Suban Luca; Mendella Alvi- 
se; Buttazzoni Giulia. 

MORTI: Amadei Vito, anni 83; 
Pregi ved. Gajewski Maria, 70; La- 
kat Badini Marzia, 16; Colombetta 
Fulvio, 58; Blokar ‘Rodolfo, 76; 
Plossi ved. Cozzi Lucia, 83; Basso 
Carlo, 68; Cerne Mario, 54; Dapi- 
ran Giovanni Pietro, 80; Lenardon 
Lucia, 89. 


ria dal codice postale del 1973, 
che consente l'impianto su 
automezzi e l’uso di apparati 
particolarmente! deboli e di 
bassa potenza; ciò allo scopo 
di non disturbare le frequenze 
radio su cui operano organi 
diversi dello stato e talvolta 
anche emittenti radio- 


televisive pubbliche e private. | 


In effetti, qualcuno tra gli 
‘apparati sottoposti a seque- 
stro era tanto potente da con- 
sentire comunicazioni dirette 
persino con le province litora- 
nee del Veneto. 


Le pattuglie della Guardia 
di finanza hanno operato d’in- 
tesa e con il concorso di perso- 
nale dell’apposito ufficio del- 
l’amministrazione postale 
preposto a tali controlli (de- 
nominato Escopost, che ha 
Sede a Trieste e competenza 
su tutto il territorio regiona- 
le); tale ufficio, tra l’altro, di- 
spone di una piccola ma sofi- 
sticata apparecchiatura capa- 


ce di misurare sulla strada la 
potenza di emissione delle ri- 
ce-trasmittenti, 

I detentori delle trasmitten- 
ti sequestrate e naturalmente 
i proprietari degli automezzi, 
sono stati denunciati penal- 
‘mente al pretore di Trieste e 
rischiano, oltre alla confisca 
dei loro. apparecchi, pesanti 
sanzioni pecunarie. 


Comunità 
di S. Martino 


Si apre oggi a Draga San- 
t’Elia e si concluderà domeni- 
ca un.campo scuola organiz- 
zato dalla Comunità di San 
Martino al campo. All’iniziati- 
va, che si rivolge esclusiva- 
‘mente agli operatori e ai gio- 


vani della comunità, parteci- . 


peranno in veste di relatori 
Luciano Benini, Paolo Moli- 
nari, sociologo, e lo psicologo 
Franco Bruni. L'argomento è 
«Comunità e non violenza». 


| In poche righe | 


«Festa del melone» al Ferdinandeo 


La tradizionale «Festa del melone», promossa dalla LpT, si 
svolgerà sul piazzale del Ferdinandeo da domani a lunedì. 
Specialità gastronomiche tipiche triestine, ballo ogni sera con 
l'orchestra «I Reali», grande tombola domenica e concerti con 
le bande cittadine «Giuseppe Verdi», «Refolo» e «Gentilli- 
Toti», allieteranno la manifestazione' nell’arco dei tre giorni. 
Conversazioni con il pubblico sui temi attuali dell politica 
triestina saranno tenute domenica, alle 19.30, da Stefania 


Udina e Giulio Staffieri, e lunedì, alle ore 19.30, dall’on. Manlio 


Cecovini, da Gianni Giuricin e Bruno Cavicchioli. 


Festa dello sport a San Luigi 


Inizia domani, alle 18, la festa dello sport organizzata 
dall’A.C. «San Luigi For you» presso l'impianto sportivo di via 


Felluga. Nel corso della festa, che durerà fino a lunedì,. 


funzioneranno chioschi gastronomici e saranno organizzati 
giochi con premi e musica. È 


Visita alla mostra della preistoria 


Oggi pomeriggio, con inizio alle 17.30, la dott. Manuela 
Montagnari Kokelj, del Museo di storia ed arte, terrà una visita 
guidata alla mostra della preistoria del Caput Adriae allestita 
al Castello di S. Giusto. 


Festa marinara a Barcola 


Cerimonia domani nel porticciolo di Barcola, con inizio alle 
17.30, per la presentazione di due società sportive: gli «Amici 
del mare», sorti un anno fa, e il Circolo Tergeste Sub, vent'anni 
e passa di attività, che condividono la sede di via Nicolodi 77, 
dove sono anche ospitati gli «Amici del bunker». I presidenti 
degli «Amici del. mare», Roìaz, e del «Tergeste», Spagnoli, 
hanno invitato all'appuntamento le autorità civili e militari, 
nonchè i presidenti di tutte le società sportive che operano a 
Barcola. 7 

Il parroco del rione, don Luigi Supancich, benederà i 
guidoni sociali e le imbarcazioni. Seguirà una bicchierata per 
tutti gli intervenuti. ; 

La manifestazione avrà seguito domenica mattina con una 


gara promozionale di pesca sportiva, con canna o'con lenza da. 


natante, riservata a quanti desiderano avvicinarsi a questo 
sport, Sarà in palio il trofeo «Radio Ancona». L'appuntamento 
è per tutti alle 8 nel porticciolo di Barcola. Direttore di gara 
Pino Leuzzi. Per informazioni e iscrizioni alla competizione, che 
si svolge sotto gli auspici della Fips, rivolgersi alla sede di via 
Nicolodi 7, tel. 410398. 


«Festa della salata» a Coloncovez 


Sta diventando una tradizione la «Festa della salata» che 
per il quinto anno consecutivo si svolgerà a Coloncovez, 
domani e domenica, nel giardino del circolo culturale di Salita 
di Sugnano 26. La gara fra i più veloci a piantare l'insalata il 
richiamo più atteso della festa — verrà effettuata nell’orto del 
coltivatore Giusto Baric, sito in via Almerigotti (una laterale di 
via Costalunga). Alla gara, prevista per domani alle 16.30, 
possono partecipare tutti, così come tutti sono invitati alla 
festa di domani e domenica, dove si offrirà vino locale. i 

Nella serata di'domenica sarà premiato il miglior piantatore 
d’insalata, prescelto da una giuria composta da rappresentanti 
dell’Alleanza contadina e da altri agricoltori. 


La manifestazione-concerto di domani. 


I promotori della manifestazione-concerto sul problema 
della mancanza di spazi, che si terrà domani in piazza Unità 
dalle 18.30 alle 23, hanno tenuto una conferenza stampa di 
presentazione dell'iniziativa. Maurizio Bekar, per l’Associazio- 
ne d'azione nonviolenta, ha sottolineato la necessità di un 
migliore utilizzo degli spazi esistenti come il comprensorio 
dell’ex-ospedale psichiatrico e i ricreatori comunali. 

Sandro Capuzzo e Walter Stor hanno invece illustrato le 
finalità del coordinamento musicale «Il posto delle fragole», 
che ha mobilitato i gruppi musicali che suoneranno domani. 


pelliccia 


pensaci ora. 


Da Novella Pellicceria trovi favolose occasioni: 

nuovissimi modelli della collezione 1983-84 confezionati 

con pelli rigorosamente selezionate. 

Certificato di autenticità su ogni singolo capo. 
Convenienza nei prezzi bloccati. 


Visone Maschio B. G.. 3.990.000 Castorino Spitz 790.000 


| Visone Maschio 2.790.000 Lupo Siberiano Rit. 790.000 

Visone pelle intera 1.990.000 Agnello.L.P. 395.000 
Mispnoinoca 1.290.000 Bersano 590.000 
pn e ie Castoro selvaggio 990.000 
Volpe Patagonia G. | 1.090.000 © Pellicce bambino 139.000 
Rat Visonato 17.490/000 >: GOPENE lapin 120.000 
Opossum: 890.000 Colli assortiti 40.000 


- Inoltre Vasto assortimento di VISONI selvaggi, zaffiro, 
‘ violet, black-glama; VOLPI argentate, silverbleu, virginia, 
rosse.-:canadesi, shadow; LINCI, FAINE, MURMANSKY, 


ELLICCERIA 


TRIESTE VIA PALESTRINA, 10 
MONZA VIA ITALIA, 50 
COMO VIALE MASIA, 61 
VARESE VIA.CAVOUR, 3 


(angolo via’ Vittorio. Veneto) 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


5 
ì 
i 
i 


GIORNALE DI TRIESTE 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE SEGNALAZIONI J | ORE DELLA CITTA’ 


Le mete irrinunciabili 


dell'Azienda trasporti 


Un sindacalismo puramente corporativo non si concilia 
con il nuovo indirizzo di ricupero 


Dal presidente della com- 
missione amministrativa del- 
l'Azienda ‘consorziale tra- 
sporti riceviamo: 

La pubblicazione nel «Pic- 
colo» di domenica 28 agosto 
di un articolo relativo a venti 
late iniziative che il sindacato 
autonomo avrebbe in animo 
di attuare nel prossimo futu- 
ro, probabilmente con l'aper- 
tura delle scuole, iniziative 
che comunque saranno atten- 
tamente valutate, in tutti i 
loro aspetti dalla direzione 
aziendale, mi induce a chiede- 
re ospitalità per alcune brevi 
considerazioni. 

L'accordo-ponte che è stato 
firmato con le organizzazioni 
sindacali e la cui validità si 
esaurisce il 31 gennaio 1984 
riveste; per certi aspetti, gran- 
de importanza. Infatti con ta- 
le accordo si è dato il via ad 
un sistema di ricupero della 
produttività aziendale, incen- 
trato su una concreta riduzio- 


-ne del costo del personale, 


esso prevede la corresponsio- 
ne ai lavoratori, in sede di 
contratto integrativo, di un 
terzo dell’effettivo risparmio 
attuato. 

L'indirizzo scaturito da pre- 
cisi accordi nazionali in tal 
senso, ha un carattere profon- 
damente innovativo e le sue 
conseguenze, sul piano sia 
dell’efficienza, sia della razio- 
nalità del servizio, non man- 
cheranno di farsi sentire in 
tempi brevi. 

Questo nuovo sistema, pre- 
vede, ovviamente, un coinvol- 
gimento pieno dei rappresen- 
tanti dei lavoratori, nell’orga- 
nizzazione del lavoro e una 
costante ed attenta analisi 
della situazione aziendale, al 
fine di avviare un programma 
di interventi strutturali e or- 
ganizzativi tendente a creare 
le premesse per il raggiungi- 
mento di un livello di efficien- 
za produttiva indispensabile, 
oggi più che mai, anche in 
questo settore. 

È evidente che tale nuova 
«filosofia» che caratterizza i 
rapporti con i lavoratori e 
quindi; in primis, con i loro 
rappresentanti aziendali, non 
poteva essere recepita da tut- 
ti nella stessa misura e nello 
stesso lasso di tempo, una 
cosa comunque deve essere 
chiara: la commissione ammi- 
nistratrice intende realizzare 
fino in fondo gli indirizzi na- 


‘zionali formalizzati al riguar- 


do tra la Federtrasporti e le 
rappresentanze sindacali na- 
zionali di categoria. 

Tentativi di un ritorno. ad 
un sindacalismo puramente 
corporativo legato, fra l’altro, 
a concezioni socioeconomiche 
ormai non più proponibili, 
perché totalmente superate 
dai tempi, non possono trova- 
re più spazio in nessun com- 
parto lavorativo e men che 
meno in un settore, dove la 
sicurezza. del lavoro rappre- 
senta, soprattutto in periodi 
di profonda crisi economica, 
come quello che stiamo viven- 
do, un fattore certamente non 
trascurabile. 

In merito i problemi solle- 
vati da coloro che ritengono 
di non aderire all'accordo sti- 
pulato alla vigilia di Ferrago- 
sto, mi sembra necessario sof- 
fermarmi soprattutto su un 
punto che assomma, indub- 
biamente, elementi sia socia- 
li, sia economici di non poco 
conto e cioè il problema del 
prepensionamento. 

‘Al riguardo desidero preci- 
sare che gli uffici aziendali 


Gite e soggiorni 


lForni di Sepra — Domenica 4 
settembre il Crs Julia organizza 
una gita a Forni di Sopra con 
escursione al rifugio Pacherini, in 
Val di Scuola, Informazioni ed 
iscrizioni in sede, via Coroneo 13, 
‘tel. 732664 dalle ore 19 alle 20, 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
RADICCHIO 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
MELANZANE 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 
ANGURIE 


sono tutt'ora impegnati in un 
accurato lavoro di analisi del- 
la posizione previdenziale del 
personale dipendente, al fine 
di poter agevolare il colloca- 
mento in quiescienza degli 
addetti che possono vantare 
un’anzianità lavorativa di 
almeno 35 anni, sia pure con 
iscrizione a fondi previdenzia- 
li diversi. 

La proposta del sindacato 
autonomo, per un prepensio- 
namento del personale che 
non raggiunge il periodo di 
servizio minimo richiesto dal- 
la vigente normativa, non ha 
possibilità di essere accolta in 
quanto le aziende pubbliche 
di trasporto non possono usu- 
fruire delle agevolazioni at- 
tualmente ‘previste per le 
aziende in crisi. 


della produttività 


D'altra parte un’intervento 
diretto dall’Act in questa ma- 
teria, non è neppure pensabi- 
le, anche considerando che il 
costo di una tale operazione 
supererebbe largamente la 
decina di miliardi. 


Con buona pace di tutti 
considero definitivamente 
tramontati i tempi della de- 
magogia, del ;pressapochi- 
smo; pertanto ‘invito. coloro 
che si ritengono utappresen- 
tanti dei lavoratorica tener 
conto di tale realtà e a opera- 
re quindi di conseguenza e 
ciò, in ultima analisi, nell’in- 
teresse degli stessi lavoratori 
e di quell’utenza provinciale 
che abbiamo il «dovere di ser- 
vire sempre meglio». 


Paolo de Gavardo 


Amnesty International 


‘Questo pomeriggio, con inizio al- 

le 17, nella sede di via San Fran- 
cesco 34 (Circolo Calegari) \il. prof. 
Giuliano Prandini reduce da un mese 
di lavoro volontario presso il Segreta- 
riato internazionale di Londra, terrà 
una relazione per Amnesty interna» 
tional e presenterà inoltre il nuovo 
manuale del Movimento. Nell'occa- 
sione saranno anche predisposte le 
iniziative che Amnesty international 
intende svolgere per la tutela dei 
diritti umani nell'Uruguay. 


In Terra Santa 


Dal 6 al 16 ottobre sì svolgerà il 

pellegrinaggio in Giordania e 
Terra Santa (sotto la guida dell’esper- 
to francescano P. Lino Carollo), già 
annunciato in maggio, Sono disponi- 
bili ancora alcuni posti: per informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi al più 
presto (perché urge l'inoltro degli 
elenchi dei partecipanti) al padre Cel- 
so Polla, «Stella matutina», via Nizza 
36, Gorizia, tel. (0481) 84317, dalle 9 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30. 


Corsi di judo 


Per i ragazzi e le ragazze dai 6 

‘anni in su che frequenteranno, 
dal 15 prossimo al maggio del 1984, il 
corso di judo promosso dal Circolo 
aziendale dell'Ente porto, i primi due 
mesi di lezione saranno del tutto 
gratuiti. Le iscrizioni sì ricevono in 
sede (Stazione marittima) dalle 17 
‘alle 19 dei giorni feriali, sabato esclu- 
‘so, e saranno accettate anche diretta- 
mente in palestra, dopo l'inizio dei 
corsì, dalle 17 alle 18.30 del martedì e 
del giovedì. 


Maestri del lavoro 


Questa pomeriggio con inizio alle 

17 sì terrà, nella sede dell'Asso- 
ciazione industriali, l'annunciata riu- 
nione dei Maestri del lavoro, in occa- 
sione della quale, coloro che hanno 
intenzione di partecipare al XIII con- 
gresso nazionale di Roma/Fiuggi, do- 
vranno provvedere al saldo della 
quota. 


Pro Senectute 


Il Consiglio direttivo della «Pro 
Senectute» si riunisce questa se- 
ra alle 18.30 nella sede di via Mazzini 
32 del Centro di ritrovo per anziani. 


«Amici del tram» 


La seconda edizione della marcia 

a passo libero «24 x 1 ora» pro- 
‘mossa dagli «Amici del tram de Opci- 
na» è in programma per oggi e doma- 
ni nello stadio comunale «Zaccaria» 
di Muggia. 


Tintarella tutto l'anno 


E' un vero peccato perdere quella 

bella abbronzatura costata mesi 
di «fatiche» e poi é così semplice 
mantenerla: basta andare a Fisioli- 
nea Italia che ti offre il più vasto 
reparto di solarium esistente a Trie- 
ste. Informazioni presso Fisiolinea 
Italia via De Jenner 22 a Valmaura, 
tel. 829982. i 


Asiago lire 580 etto 
TI buon formaggio dolce d'Asiago 
a lire 580 l’etto è in vendita alle 
Formaggerie Lombarde, via Carducci 
26. 


Nozze Gerin-Gilleri 


Domani 3 settembre alle ore 17.00 
nella Cattedrale di S. Giusto la 
Gentile Signorina Gioia Gerin si uni 
rà in matrimonio con il dott. Alessan- 
dro Gilleri; testimoni per la sposa il 
fratello avv. Piero e lo zio dott. Gio- 
vanni Marcucci, per lo sposo il fratel- 
lo dott. Maurizio e lo zio prof. Dino 
Saraval. Benedirà le nozze S. E. il 
! Vescovo monsignor Lorenzo Bellomi. 


FERCURNUIOCI p 
L'Itis. ringrazia 

L'Itis, Istituto triestino per inter- 

venti sociali ringrazia l'ignoto cit- 
tadino che nei giorni scorsi ha lascia- 
to una banconota da 50 mila lire nella 
cassetta degli oboli del servizio an- 
naffiatoi del cimitero comunale di 
Sant'Anna. 


«Linea»... Loden 


L'originale Loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. E? sempre stato 
‘un capo di grande attualità per tutti! 
Il Loden della migliore produzione 
nazionale ed estera, in una vastissima 
gamma di modelli e colori nuovissi- 
mi, lo troverete da; «Linea», via Car- 
ducci 4, Trieste. 


«Linea»... impermeabili! 


«Linea»... e la pioggia diventa 

amica! Questo classico slogan 
‘contraddistingue ormai da lungo 
tempo il negozio «Linea», che presen- 
ta le sue nuove collezioni Uomo € 
Donna, della migliore produzione na- 
zionale ed estera, con modelli funzio- 
nali, brillanti, attualissimi! Da «Li 
nea», Via Carducci 4, Trieste. 


| SEGNALAZIONI 


Genitori 


“Soddisfatti 


Anche quest'anno è termi- 
nato il primo turno della colo- 
nia diurna «S. Slataper» della 
Lega Nazionale ad Aurisina. 

Dopo 25 giorni durante i 
quali i bambini sono stati a 
nuotare nelle acque di Sistia- 
na, hanno fatto passeggiate, 
giochi, attività manuali ed 
artistiche; si è svolta la festa 
di chiusura, dove noi genitori 
abbiamo visto di persona i 
risultati di questo periodo di 
vacanza. 

Una vacanza che ha dato 
molto ai nostri bambini e per 
Ja quale desidero ringraziare 
di cuore il personale direttivo 
ed operativo della Lega Na- 
zionale, che con tanta passio- 
ne e professionalità ha saputo 
seguirli nell’utile e nel dilette- 
vole. 

Spero proprio che quest’at- 
tività estiva sia ogni anno aiu- 
tata a svolgere la sua funzio- 
ne, importantissima nella no- 
stra città, dove troppe cose 
sono già state tralasciate. 

Un elogio particolare inol- 
tre all’Azienda consorziale 
trasporti, puntualissima con 


gli orari di partenza ed arrivo, - 


con utenti bambini dai 6 ai 12 
‘anni, e quindi con relativi pro- 
blemi ...di mal d’auto. In rap- 
presentanza dei genitori, Ma- 
ria Luisa Colautti. 


Un'estate che valorizzi Trieste 


Care «Segnalazioni», ho let- 
to con interesse gli articoli di 
Gianni Gori sulle altre occa- 
sioni, oltre ‘all’operetta, da 
sfruttare per far affluire i turi 
sti a Trieste e desidero espor- 
re anch'io qualche idea sul 
modo di dar vita a un'estate 
triestina lunga e bella. 

‘Amo appassionatamente la 
mia città e 'mi piacerebbe 
vederla piena di ospiti prove- 
nienti da tutte le parti e in più 
saperla capace di attirare co- 
loro che soggiornano nei vici 
ni centri balneari con tutta 
una serie di iniziative ben ar- 
ticolate. 

Mi spiego meglio: durante 
la stagione, opportunamente 
prolungata, del Festival del- 
l’operetta, bisognerebbe al 
ternare a quelle rappresenta- 
zioni spettacoli di balletti 
classici e moderni, concerti 
corali e bandistici, dando al- 
tresì spazio ai compositori e ai 
cantautori di casa nostra: 
Trieste è grande e. sarebbe 
giusto far conoscere un po’ di 
più chi se lo merita, come 
avviene in altre città. 

Nello stesso tempo sarebbe 
consigliabile intensificare i gi- 
ri del golfo in motoscafo e 


Continuano gli avvicendamenti di comando nei reparti di 


Lancieri di Fi 


renze 


3 


i mr 


stanza nel nostro presidio. Ieri ha lasciato il comando del 9.0 
Gruppo squadroni carri «Lancieri di Firenze» il ten. col. Diego 
Bordonaro. Lo stendardo è passato nelle mani del nuovo 
comandante, il 49.0 in 230 anni di storia, il ten. col, Josto Piras. 
La cerimonia del passaggio delle consegne si è svolta, alla 
presenza del comandante della brigata corazzata «Vittorio 
Veneto» gen. Stefano Dolce, nella caserma di Sgonico. Poco 
prima di congedarsi dai suoi squadroni, il ten. col. Bordonaro 
ha reso omaggio alla memoria ‘del triestino medaglia d’oro, 
capitano Ferruccio Dardi, cui s'intitola la rinnovata caserma 


sul Carso. 


Lo specchio dei prezzi 


‘ MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO () 


| MINIMO MASSIMO 

— (1000) 1000. (2500) 
800 >) 1000 >) 
400. (1200) 1000 (1600) 
700. (700) 1000. (1000) 
1500. (1000) 4000 (5000) 
400 i 800 I) 
1300 (2000) 2300 , (3000). 
1400. (1500) 2000 (5000) 
300, (>) 800 (>) 
250 (2) 450 (3) 
600 DI 2000 >) 
330. (500) 700 (800) 
800 >) 1000 (to) 
800. >) 3000 (I) 


100 (9) 200 (i 
1700 {) 2100 (22) 
300 (I) 1600 (I 
400 The) 1200 (n) 
300. (Goo | 1100 =) 
400 (500) 800. (800) 
7100 (2) 1600 (n) 


1200 


(1600) 


1400 


(2000) 


(&) Listino prezzi dell’1.9,1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodi 
(**) Listino prezzi all’ingrosso del 31.3.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi 


i 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 25000. (32800) 26000 (32800) 
CEFALI 3 700. (2000) 3500 (3980) 
GUATI GIALLI x 650 (1400) 4000 (4800) 
MOLI ; 1500 (1600) 12000. (3600) 
MORMORE ... — (18800) — (18800) 
ORATE 23000 (32800) 25000. (32800) 
PASSERE 2000 (>) 3000. (I 
PALOMBI (ASIA, CAN) 5000 (4800) 8200 (9800) 
RIBONI |. — 2000 ) 18000 (e) 
ROSPO (CODE) — (12800) — (12800) 
SARDELLE © 360 (700) 2070 (3600) 
SARDONI 2140. (8600) 3215 (6800) 
SGOMBRI 1500. (1980) 6500 (3600) | 
'TONNI 3400 (6980) 3800 (6980) 
TROTE 3400 (4600) 3400 (4800) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (°°) 


collegare, mediante ‘navi di 
piccolo cabotaggio, il nostro 
porto con le più. interessanti 
città costiere sia italiane, sia 
jugoslave dell'Alto Adriatico. 

Non si dovrebbe poi trascu- 
rare l’organizzazione di gite 
sul Carso, per far apprezzare 
ai turisti le bellezze naturali 
della nostra terra: da qui an- 
che l'opportunità di promuo- 
vere serate folcloristiche valo- 
rizzatrici dei costumi dell’Al- 
tipiano. 

Altri suggerimenti: adope- 
rarsi per far tenere aperti ri- 
storanti e trattorie; ricupera- 
re le più pittoresche tradizioni 
triestine, come si fece a suo 
tempo con il bellissimo torneo 
delle «Tredici Casade», che 
dovrebbe senz'altro essere ri- 
preso. 

E ancora: indire regate veli- 
che (porto turistico) e gare di 
windsurf; incrementare l’atti- 
vità dell’Ippodromo di Monte- 
bello; aumentare il numero 
degli spettacoli di «Suoni e 
luci» a Miramare. 

Infine vorrei che si allestis- 
sero mostre dedicate sia. al 
mondo dell’opéretta, sia alle 
navi e ai cantieri, per farne 
conoscere agli ospiti la lunga 
e gloriosa storia, dalle origini 
ai tempi più recenti e porre 
così l'accento sui meriti di 
Trieste, costruttrice di splen- 
dide unità, che tennero alto il 
suo nome in tutti i mari ren- 
dendo ovunque onore alla ca- 
pacità e alla serietà delle sue 
maestranze. Nella Bison. 


Insetti fastidiosi 


Il 14 agosto ho letto l’artico- 
lo del «Piccolo» su una certe 
specie di insetti che hanno 
invaso Venezia. 3 

Purtroppo, anche qui a 
Trieste i platani sono aggredi- 
ti dalla «tingide americana» 
che reca danno alle piante e 
fastidi alla gente. Abito al do- 
dicesimo piano di uno dei 


Incontri culturali 


Poesia futurista 


in piazza Vecchia 


Questa sera, con inizio alle 20.30, 
in piazza Vecchia, nel quadro delle 
manifestazioni «Trieste estate 
1983» è in programma l’annuncia- 
to incontro dedicato alla poesia 
futurista. E 

L'attore Orazio Bobbio reciterà 
versi scelti e coordinati dall'aero- 
pittore Tullio Crali, del poeta trie- 
stino Vittorio Tommasini, oggi 
purtroppo dimenticato nella sua 
città natale, ma che, con pseudoni- 
mo «Farfa», si conquistò un posto 
di rilievo fra ì seguaci di Marinetti. 

Seguirà un libero scambio di 
opinioni con il pubblico sulla poe- 
sia futurista. 


ASTICI = >) = il 
CALAMARI 9000. (14800) 12000 , (14800) 
CANOCE 4500 (9600) 6500 (9800) 
CAPELUNGHE ingr (II a ica) 
CAPEROZZOLI ‘900 (2000) 2000 (2800) 
MITILI (PEOCI) = (2400) dra) (2400) 
SCAMPI (CODE) 12000 (2) 14000 (2) 
SEPPIE ‘3500. (4800) 6000 (7800) 


Jotti di provenienza lodale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
al dettaglio alla Pescheria centrale 1'1,9.1983. 


grattacieli di viale Ippodromo 
e la mia famiglia (nei mesi 
caldi) è disturbata da questi 
insetti che entrano dalle fine- 
stre e talvolta si posano sulle 
persone. . > 

Vorrei interessare chi di 
competenza perché, se possi- 
bile, vengano presi i necessari 
provvedimenti. Graziella 
Tomaz. 


Paternità 


di una musica 

Al signor Renzo Muscovi, 
autore della lettera pubblica- 
ta sotto .il titolo «Carneval, 
non sta ’ndar via», il quale fa 


passare per propria una musi-, 


ca di Franz von Suppé, faccio 
presente: 

1) che per l’usurpazione del- 
la paternità di un'opera del- 
l'ingegno è prevista la reclu- 
sione fino ad un anno in alter- 
nativa alla multa (art. 171, II 
comma, della legge 22/4/1941 
n. 633); 

2) che l’azione diretta a re- 
primere tale violazione può 
essere esercitata dalla Presi- 
denza del Consiglio dei mini- 
stri anche dopo l'estinzione 
del diritto patrimoniale (art. 
23 1 cit... Renato Mozina. 


TEMPO LIBERO DA SPENDERE BENE 


REDDITI OLTRE 15 MILIONI PER L’IRPEF ?79 


| maggiori contribuenti 


Continuiamo a pubblicare i nomi, esposti all'albo pretorio 
del Comune, sia dei contribuenti, ai fini dell’Irpef per il 1979, 
con redditi dichiarati superiori ai 15 milioni di lire, sia di 
coloro il cui reddito, sommato a quello del coniuge (indicato 
tra parentesi), risulta maggiore di 20 milioni. 


1) 


(Seguito dall’edizione di ieri) 
Guido Tracanzan 16; Gior- 
gia Mottis 84; Claudio Tramer 
25, (Loriana Milaudi 1); Gio- 
vanna Tramontano 15; Gior- 
gio Trampus 18; Mario Tram- 
pus (8.12.1942) 18; Attilio Odo- 
rico Trani 31; Fulvio Trani 20; 
Mariano Trani 24; Romano 
Trani 20; Attilio Tranquillini 
16; Livio Trauner 20; Sergio 
Trauner 17; Ferdinando Tra- 
vaglio 18, (Maria Puccini 11); 
Augusto Trebbi 23, (Bruna 
Zannier 4); Dante Trebbi 10, 
(Margherita De Angeli 84). 
Federico Trebec 16; Paolo 
Tremoli 12, (Lida Mazzoli 9); 
Carlo 'Tremuli 19, (Nordino 
Spagnul 21); Antonio Trento 
15; Lionello Tretene 16; Fran- 
co Trevisan 12, (Rosalia Cesar 
8); Gastone Trevisan 25; Giu- 
liano Trevisan 22; Giusto Tre- 


Le attività ricreative 


nel programma Farit 


Corsi, gite e spettacoli per ragazzi e adulti 


Teatro per ragazzi e adulti, 
. scherma, tennis da tavolo, 
danza classica. e gite fanno 
spieco nel programma della 
Farit, la Federazione attività 
ricreative di Trieste, operan- 
te, al servizio del tempo libe- 
ro, sin dal 1960. 

Domani prenderà l’avvio 
un cielo riservato ai ragazzi, 
di lezioni di dizione e recita- 
zione che saranno tenute ogni 
sabato, dalle 16 alle 18, per la 
durata di un mese, nella sede 
di via Paduina 9, dove le îscri- 
zioni vengono accettate ogni 
sera dalle 18 alle 20. 

Sempre il sabato, în settem- 
bre, si susseguiranno anche le 
prove dell’operetta «La pieco- 
la olandese» di R. Corona e 
verranno predisposti incontri 
in vista dell’allestimento d’u- 
no spettacolo di marionette. 

Nella segreteria della Farit 
(tel. 732320) dalle 19.30 in-poi 
si possono ottenere altresì 
informazioni sui corsi di 
scherma per ragazzi e ragaz* 


L Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Nina Bianco nelI 
anniversario. (1-9) da Irene 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Federico Brescia- 
ni per il compleanno (2-9) dalla 
moglie Lisetta 50.000 pro Centro 
tumorì Lovenati. 

In memoria di Giulio Destradi 
nel XXXII ann. dalla moglie Lina 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Luigia Istenic 
ved. Arnerich nel IMI anniv. (2-9) 
dai figli 50.000 pro Chiesa S. Rita, 
50.000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Aurelia Hohl nel 
III anniversario dalle figlie, dal 
marito e. dalla sorella 40.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Viucci Koch per il 
compleanno (2-9) dalla moglie 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Giulio Levi nel I 
‘anniversario (2-9) da Nerina e No- 
ris 20.000 pro Lega contro i tumori 
Manni. 

In memoria di Giovanni Paoletti 
nell'anniversario (2-9) dalla moglie 
e figlia 20.000 pro Conferenza S. 
Vincenzo (Parr.. S. Vincenzo de’ 
Paoli). 

In memoria di Emilia ved. Pi- 
schianz nel XVIII anniversario dai 
figli Gabriella e Bruno 20.000 pro 
Istituto ciechi Ritimeyer. 

Im memoria di Giancarlo Scan- 
dellari Borgia dalla moglie e figlio 
100.000 pro Lega italiana contro i 
tumori Manni; dalla madre 20.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof, Camerini); da 
Anna Di Cesare e fam. 20.000 pro 
Centro emodialisi Ospedale mag- 
giore; da Paola Prata e famiglia 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
‘meyer; da Franca Forghieri e fami. 
glia 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Dante Simonini 
(2-9) dalle famiglie Simonini e Gre- 
blo 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. È 

In memoria di Giovanni Batti 
sta Tomasin nel III anniversario 


‘(2-9) dalla moglie e dalla figlia 


100.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini). ; 

In memoria di Giampaolo Trom- 
ba nel XII anniversario (1-9) da 
Maria Tromba 5000 pro Uildm, 
5000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. È 

In memoria di Antonio Tominez 
nel IX anniversario dalla moglie e 
dai figli 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Mery Delise ved. 
‘Benet da Mery Dann ved. Blasco 
10.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Amalia Petronio 20.000 pro 


Istituto ciechi Rittmeyer, 20,000, 


pro Unione italiana*lotta alla di- 
strofia muscolare. . 

Im memoria di Giuseppina Vec- 
chiet ved. Cok dalla famiglia Ga- 
stone Kucich 15.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer:, 

Im memoria del cap. Renzo Casi- 
nelli da un amico «sombreros» 
10.000 pro Assoc. XXX Ottobre - 
Cai. 


Tn memoria di Rina Chervatin 


dall’amica Amelia 10.000 pro Vil- 


laggio del Fanciullo. | 

In memoria di Luciano Chiama 
dai colleghi del figlio Giorgio 
LIono pro Centro tumori Love- 
nati. È 


‘In memoria di Bruno Biondi dal- 
l’amico Marco 20.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare; dai coniugi 
Rossi Germani 20.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare. 

In memoria di Loredana Conte 
dalla fam. Giovanni Ladini 50.000 
pro Assoc. italiana ricerca contro 
il cancro (Milano). 

In memoria di Carlo Cattaruzzi 
da Cosimo B. e N. 20,000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Ezio Depase dai 
‘colleghi del cantiere Agas-Acega 
‘710.000 pro Assoc. alcolisti in trat- 
tamento. 

In memoria del dott. prof. Silvio 
Davanzo dalla famiglia Steinbach 
20.000 pro Voce di San Giorgio; da 
Erica Mengotti 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Delise dalle 
amiche di Dina 20.000 pro S. N. 
Pullino. 

In memoria di Gianni Dinon da 
Ines Barisi 50.000. pro Croce rossa 
italiana. 

In memoria di Margherita Fa- 
bretto da Alda e Renato Contento 
25.000 pro Oratorio salesiano Don 
Bosco; da Giorgio Ersini e famiglia 
20.000 pro Anfas (Casa famiglia); 
da Titti Brunetti 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Renata e Attilio 

- Milleri dai figli 50.000, da Cesira 
Fabris 10.000 pro Lega nazionale. 
. In memoria di Sandra De Pelle- 
‘grini da Elda Accerboni e famiglia 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Franco Dudine da 
Piero e Marisa Napp 100.000, dalle 
famiglie Kermoli e Concini 50.000 
pro Uildm. 

In memoria di Mario Godini dal- 
la moglie Luciana e dalla figlia 
Fulvia 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer, 10.000 pro Pro Senec- 
tute, 10,000 pro Rifugio Animali 
Astad, 10.000 pro Uildm; dalla mo- 
glie Luciana e dalla figlia Fulvia 
10.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro (Milano), 
10.000 pro Croce rossa italiana, 
10.000 pro Lega contro i tumori G. 
Manni, 10.000 pro Banca del san- 
‘gue, 10.000 pro Istituto per l’infan- 
zia Burlo Garofolo; da N.N, 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Baldassi 
vedova Reiner dalla famiglia Sto- 
gaùs 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Giuseppe Vascot- 
to da Elda Vascotto 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Teresa e Carlo 
Bidoli 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Lalla Rocco Zac- 


cardi dalla famiglia Manfeda 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Schifflin 
ved. Velicogna dai nipoti Bruno 


‘Renato Cesare 50.000 pro Istituto: 


ciechi Rittmeyer. 

Im memoria delrag. Bruno Vittu- 
relli da Romano Tamos e famiglia 
10.000 pro Ass. donatori di sangue, 

In memoria di Romano Ursini 
dagli amici del lunedì 50.000, da 
Giovanni Forni 20.000 pro Ricrea- 
torio Padovan comitato ex allievi. 

In memoria di Caroli ved. Terpin 
da Olga Perlich 10.000 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe. 


ze dai 7 anni in su. Li dirigerà 
il prof. Antonio Coselli e mae- 
stra d’armi sarà Silvia Stru- 
kel Gentili. I corsì sì svolge- 
ranno nella scuola media 
Campi Etlisi. 

Nella sala giochi della Sta- 
zione marittima, si svolgeran- 
no invece gli allenamenti di 
tennis da tavolo, sotto la gui 
da di Liliana Macuso e Lucia- 
na Bobul. 

Nella scuola di ballo di via 
Crispi 18, saranno impartite 
due pomeriggi la settimana le 
lezioni deì corsi di danza clas- 
sica affidate all'insegnante 
Lucia Pecorari Ugotti. A con- 
clusione dell’anno ci sarà un 
saggio ginnico. 

La Farit organizzerà anche 
în questo suo nuovo anno di 
attività soggiorni montani 
estivi în Val Badia, gite sulle 
Alpî Giulie, a Cividale, a Ma- 
rano Lagunare e a Gorizia. 
Sono inoltre în programma 
una caccia altesoro, la secon- 
da edizione della marcia non 
competitiva la «Faritina» e 
un’ex-tempore di pittura. 

Gli adulti continuano a es- 
sere impegnati nelle prove del 
dramma in due attì «La Mari- 
nella», e anche per loro sono 
in vista gite, cene sociali e 
tornei (ping-pong, scacchi, 
dama e carte). 


ESTERO 


VIENNA 


visan 24, (Marina Cattaruzza 
4); Lea Trevisan 22; Livio Tre- 
visan 15; Mario Trevisan 10, 
(Arna Fausta Dean 10); Negri- 
na Trevisan 15; Gioacchino 
Carmelo Tringale 21, (Stelia 
Simonutti 1). 

Roberto Tringale 21; Wilfre- 
do Triolo 13, (Camilla Loria 8); 
Leonardo Trisciuzzi 22; Gia- 
nadolfo Trivellato 15; Sandro 
Trivellato 13, (Maria Rosa Za- 
nella 7); Leo Troi 15; Gerardo 
Troisi 19; Andrea Tromba 30; 
Giacomo Trotta 22; Nereo 
Trotti 15; Ugo Tucci 20. 

Giuseppe Tudech 23, (Maria 
Grazia Castiglioni:9); Cristina 
Tumanischvili 26; Giorgio Tu- 
manischvili 39, (Ingeborg 
Schalaudek 2); Racli Tuma- 
nischvili 95; Gemma Turchet- 
ti 15. 

Gianfranco Turchetti 23, 
(Rosa Ventura 3); Sergio Tur- 
chetto 22; Ugo Turchetto 24; 
Claudio Turco 18; Ferdinando 
Turecek 15; Franco Turisini 
19; Michele Turitto 15; Glau- 
co Turk 15, (Lida Debelli 11); 
Paolo Turk 27; Enrico Turre 
18; Bruno Turri 16; Armando 
Turrini 15; Renzo Tusset 23, 
(Bianca Serafini 18); Fulvio 
Tuvo 37, (Lia Riolfatti 1); An- 
gelo Trouvelekis 14, (Vittoria 
Maria Penzi 7). 


O) 


Bruno. Uberti 41; Floriano 
Ucmar ‘17, (Elda Seghina 5); 
Francesco Udina 17, (Liliana 
Sardana 8); Manlio Udina 25; 
Mario Udovich 26; Ernesto 
Ugussi 37, (Gabriella Potz 11); 


‘Antonio Udka 21; Alcea Ulci- 
grai 15; Carlo Ulcigrai 30, (Nel- 
la Biloslavo 5); Guglielmo Ul- 
cigrai 24, (Elda Prossi 1); Fer- 
ruccio Ulessi 20; Egidio Umari 
52; Dario Umek 17; Roberto 
Umek 40; Benno Urban 25. 
Erminio Urban 10, (Silvana 
Simonin 11); Carlo Urbani (26- 
12-1922) 17; Carlo Urbani (81- 
1-1942) 16; Glauco Urbani 16, 
(Silvana Cellant 5); Claudio 
Urizio 16; Laura Urizio 15; Et- 
tore Ursini 37; Romano Ursini 
37; Antonino Urso 13, (Maria 
Giuliana Bevilacqua 8); Gae- 
tano Urso 22; Ignazio Urso 11, 
(Lia Coloni 12); Francesco Ur- 
zi 17; Luigi Usco 8, (Lucilla Ziz 
21); Antonio Ussai 15; Sergio 


Utel 16. 


Claudio Vaccari 28; Albino 
Vaclik 15; Fulvio Vaclik 10, 
(Maria Sossi Toros 11); Aldo 
Vadalà 15; Amato Vagnetti 
28; Claudio Valcin 20; Grazia- 
no Valdemaria .15; Livio Va- 
lencic 14, (Silvana Resino 8); 
Ermenegildo Valenta 17, (Vir- 
gilia Zupancich 18); Giuseppe 


Valente 21, (Annamaria San- - 


cin 1); Paolo Valenti (28-7- 
1936) 32; Ada Valentin 16; Ser- 
gio Valentinis 13, (Romana 
Cernecca 10); Fabio Valenti 
nuz 16; Giorgio Valenzin 55; 
Fiora Maier 15; Alfredo Vale- 
rio 15. 

Gabriella Valerio 10, (Lucia- 
no Daveri 14); Massimiliano 
Valle 15; Nelly Valle 17; Pier- 
luigi Valle 20; Giorgio Valli 21; 
Mario Vallon 31; Sergio Val- 
mastri 16; Franco Valta 24, 
(Sindra Sohaiek 2); Giorgio 
Valussi 37; Ernesto Van Der 
Ham 29, (Fulvia Audero 9). 

(Continua) 


MONACO 


16-19 settembre 


LIRE 325.000 


+ tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - 
. Piazza Unità d'Italia, 6 


GIT 


- Tel. 62621 - TRIESTE 


3 
aa VIN MONDO 


con gli amici derUTAT 


Gita a Pordenone, 
Cormons e Gradisca 
domenica 4 settembre. 


Prenotazioni presso gli uffici UTAT 
di via Imbriani 11 e galleria Protti 2. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
orario estivo 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


La pubblicità 
‘ [sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


(angolo via G. Carducci) - Trieste 


cottembre, si pante! 


; ‘TRIANGOLO DEL SOLE 
in autopuliman 18-25/9; 25/9-2/10 


SARDEGNA PITTORESCA 
in autopullman 18-25/9; 25/9-2/10 


CAMPANIA RIDENTE 
in autopullman 18-25/9; 25/9-2/10 


PUGLIA D'INCANTO 
in autopuliman 18-25/9 
TOSCANA E ISOLA D'ELBA 
în autopullman 21-25/9 
È ROMA E IL LAZIO 

in autopullman 21-25/9 | 


NIZZA MONTECARLO E LIGURIA 
in autopullman 21-25/9. 


AT 


DA S. MARCO ALLE PIRAMIDI 
Viaggio crociera in Egitto 16-30/9 
SPAGNA OSPITALE 

in autopullman e nave 17-29/9 
MONACO E LA BAVIERA 

in autopullman 17-21/9; 21-25/9 


SALISBURGO E VIENNA 
în autopullman 17-21/9 


ITALIA 


varie partenze e combinazioni 
« JUGOSLAVIA, fantasia della natura 


‘TUNISIA 


EGITTO. —. 
in aereo 1-8/10 


in autopullman 21-25/9 


in nave e autopullman 24/9-1/10 


UTAT VIA IMBRIANI 11 - GALLERIA PROTTI 2 


CONGELATOR 


BOSCH, IBERNA, IGNIS; 


MIELE, OCEAN, 


REX, 


WESTINGHOUSE 


Garanti TRE 


anniciA 


mensili da. lire 


rate 


ORIZZONTALI: E: VERTICALI 
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11.000 


UNIVERSALTECNICA 


Venerdì, 


2 settenbre 1983 
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È STATO CONSISTENTE PERÒ L'AUMENTO DEI SALARI 


Sempre più disoccupati 
nella grande industria 


ROMA — Nelle grandi inlu- 
strie italiane ci sono sempre 
meno operai che però lavra- 
no e, guadagnano di più Il 
calo dell'occupazione regli 
stabilimenti industriali con 
più di 500 dipendenti è sato 
infatti del 5% nel perodo 
maggio ’82-maggio '83 maitre 
le ore lavorate mensilmente 
per operaio sono crestiute 
nello stesso periodo lello 
0,4% e i guadagni medi nensi- 
li di fatto del 21,8%. 


Da un'indagine esesuita 


«dall'Istat risulta anche che il 


consistente aumento de sala- 
ri di fatto è la risultan£ del- 
l'incremento del 18 percento 
delle retribuzioni direte (di 
quelle, cioè, connesse diretta- 
mente al lavoro prestato: sa- 
lari, indennità di contirgenza, 
ecc.) e del 36 per ceto di 
quelle indirette (gratiîiche e 
indennità diverse, inporti 
corrisposti per conti della 
cassa integrazione guadagni). 


Gli aumenti delle ;etribu- 
zioni dirette e di quele indi- 
rette sono dovuti pre7alente- 
mente al rinnovo dei contratti 
in alcuni settori (metalmecca- 
niche del settore pubblico, 
chimiche e farmaceutiche), 
che hanno prodotto i conse- 
guenti effetti nel mese di mag- 
gio, sia per quanto riguarda 
l'applicazione. dei contratti 
stessi, sia per la corrèsponsio- 
ne di arretrati e una tantum. 


L'analisi condotta sulle se- 
rie depurate conferma ancora 
a maggio. il trend recessivo 
dell'occupazione che si è 
manifestato con una flessione 
media mensile di circa 0,4 
punti nell’arco dell’ultimo'se- 
mestre: L'indice delle ore la- 
vorate mensilmente per ope- 
raio, che aveva registrato nel- 
l’ultimo semestre del 1982 una 
diminuzione di circa 0,8 punti 
al mese, nei primi cinque mesi 
dell’anno ha mostrato lievi se- 
gni di ripresa. — 

Anche nei primi cinque me- 
si di quest'anno, infatti, ri- 


spetto allo stesso periodo 
dell’82 il calo degli occupati è 
stato del 5% così articolato 
nei singoli settori produttivi: 
costruzione mezzi di traspor- 
to -6,3%; industrie chimico 
farmaceutiche —6,2%; mecca- 
niche —5,6%; tessili e abbi- 
gliamento —5,5%; metallurgi- 
che —4,4; energetiche —1,2; al- 
tre industrie —4,1%. 


Nello stesso periodo le ore 
lavorate. mensilmente per 
operaio hanno registrato una 
diminuzione del 4,1 per cento 
nel complesso, con un aumen- 
to dello 0,5 per cento nelle 
industrie energetiche e con 
diminuzioni del 12 per cento 
nelle industrie metallurgiche, 
dell’8,0 per cento nelle indu- 


strie tessili e dall’abbiglia- 
mento, del 4,1 per cento nelle 
altre industrie, del 3,7 per cen- 
to nelle industrie meccaniche, 
dell’1,6 per cento nelle indu- 
‘strie chimiche e farmaceuti- 
che e dell’1,2 per cento nell’in- 
dustria per la costruzione dei 
mezzi di trasporto. 


Sempre. nel periodo gen- 
naio-maggio 1983, rispetto al- 
lo stesso periodo del 1982, i 
guadagni medi mensili di fat- 
to per operaio hanno registra- 
to un incremento del 15,9 per 
cento; risultante dalla sintesi 
fra l'incremento dell’1,5 per 
cento delle retribuzioni diret- 
te e quello del 32,7 per cento 
delle retribuzioni indirette. 

Con riferimento, inoltre, ai 


singoli settori produttivi, il 
guadagno medio mensile di 
fatto degli operai del periodo 
gennaio-maggio 1983 ha regi- 
strato, rispetto al corrispon- 
dente periodo del 1982, gli 
incrementi percentuali che 
seguono, a fianco dei quali — 
a fini di confronto — sono 
riportati tra parentesi quelli 
relativi al periodo gennaio- 
aprile 1983: industrie energe- 
tiche 22,1 (23,2), industrie dei 
mezzi di trasporto 17,4 (15,5), 
industrie chimico- 
farmaceutiche 16,5 (14,5), al- 
tre industrie 15,1 (14,2), indu- 
strie metallurgiche 14,5 (11,2), 
industrie meccaniche 13,7 
(11,9), industrie tessili e del- 
l'abbigliamento 11,1 (9,6). 


Il dollaro 
perde 


10 punti 


ROMA — Dollaro in netto 
assestamento alla chiusura 
dei mercati in Italia. Dopo 
aver aperto intorno alle 1607 
lire, la valuta americana ha 
concluso le contrattazioni su 
valori di 1604,50 lire, con un 
arretramento di ben 10 punti 
rispetto a mercoledì (1614,75 
lire). 

Un analogo andamento si 
rileva nei confronti del mar- 
co tedesco, rispetto al quale 
il dollaro è stato quotato a 
2,6867 marchi al fixing di 
Francoforte, contro i 2,7068 
marchi di mercoledì. Per la 
prima volta dal 26 agosto, la 
Bundesbank non ha ritenuto 
apportuno intervenire sul 
mercato a difesa del marco. 

La tendenza all’assesta- 
mento era già in evidenza in 
nottata sulla piazza di New 
York, dopo l'immissione di 
liquidità effettuata dalla 
Federal Reserve statunitense. 


| NOTE E COMMENTI 


Si poteva evitare 
la cassa alla GmT 


In merito alla cassa în- 
tegrazione guadagni alla 
Grandi motori riceviamo 
dal segretario della Uilm 
e della Flm Antonio Di 
Turo la seguente nota: 

«Desidero precisare che, 
nelle assemblee tenutesi lune- 
dì 29 agosto alla «Grandi 
motori»; si è discusso non solo 
e non tanto delle intese rag- 
giunte tra comitato di fabbri- 
ca e azienda su una questione 
pure importante e cioè sui 
trattamenti economici da cor- 
rispondere ai lavoratori cas- 
saintegrati, ma il dibattito si è 
incentrato essenzialmente, e 
come era giusto, sui perché di 
queste tredici settimane di 
cassa integrazione. 


PER IL NOLEGGIO DELLA TIEPOLO (IN LIBANO) 


Traghetti: 


modifiche 


verso la Jugoslavia 


VENEZIA — La società 
«Adriatica» di navigazione 
‘comunica che .a seguito del- 
l'avvenuto noleggio da parte 
del ministero della difesa del- 
la motonave «Tiepolo», ri- 
Chiesta per dare assistenza al 
contingente italiano della for- 
za di pace in Libano, i servizi 
di collegamento con la Jugo- 
slavia hanno subito, a partire 
dalla fine di agosto, alcune 
necessarie modifiche. 

Il traghetto dell’«Adriati- 
ca», adibito al trasporto di 
passeggeri ed auto, era attual- 
mente in servizio sulle rotte 
con la Jugoslavia e precisa- 
mente sulla linea Bari- 
Ragusa (Dubrovnik), dove as- 
sicurava quattro collegamen- 
ti settimanali fra le due spon- 
de oltre ad una corsa settima- 


nale fra Ancona e Ragusa. Per 
sostituire la «Tiepolo», la so- 
cietà «Adriatica» ha immesso 
sulla stessa linea la «Tintoret- 
to» che manterrà fino al ter- 
mine del servizio. 

Gli altri collegamenti con la 
Jugoslavia saranno assicurati 
dalla m.n. «Tiziano» sulla li- 
nea Pescara-Spalato. Oltre ai 
previsti servizi su tale linea, la 
«Tiziano» aggiungerà un col- 
legamento supplementare 
settimanale fra Ancona e Spa- 
lato ogni martedì. Vengono 
necessariamente a cessare 
prima della data prevista (fine 
settembre) ì collegamenti ef- 
fettuati dalla «Tintoretto» 
sulle linee in partenza da Ve- 
nezia per Spalato e da Vene- 
zia e Rimini per Lussino e 
Zara. 


Cet: tutti 
sottoscritti 

il primo giorno 
7 mila miliardi 

ROMA — Ottima accoglien- 
za per la nuova emissione di 
Cct di 7 mila miliardi offerti 
dal tesoro. Al primo giorno di 
prenotazione sarebbero già 
stati tutti sottoscritti. 

È quanto risulta dalle prime 
indicazioni provenienti dagli 
‘uffici titoli delle maggiori 
banche italiane. Il successo 
dell'emissione di Cet è anche 
da collegare all’attuale ab- 
bondanza di liquidità delle 
banche ed alla relativa scarsi- 
tà di impegni nell’attuale fase 
congiunturale. 

A queste stesse situazioni 
sarebbe da riferire le voci di 
un'ulteriore emissione di Cet 
attualmente all’esame del mi- 
nistro del tesoro. 

Da rilevare che il positivo 
esito dell'emissione, peraltro 
già previsto, ha consentito al 
tesoro di ottenere crediti a 
lunga scadenza riducendo co- 
sì l'entità dell’indebitamento 
a breve termine. 


TELEGRAMMA DI GLARICI A BASILICO 


La Provincia vuole 
lunedì un incontro 
con la Fincantieri 


TRIESTE — Il presi. 
dente dell’amministrazio- 
ne provinciale di Trieste, 
avv. Darno Clarici, ha sol- 
lecitato un incontro col 
presidente della Fincan- 
tieri, avv. Rocco Basilico, 
che. sarà a Trieste il pros- 
simo 5 settembre, «per co- 
noscere — come dice un 
telegramma in tal senso 
— le prospettive della 
progettata ristrutturazio- 
ne Fincantieri». 

«L'avvocato Clarici — 
rileva un comunicato del- 
la provincia — è stato uno 
dei primi amministratori 
locali a preoccuparsi di 
conoscere nei dettagli il 
progetto di. ristruttura- 


zione organizzativa che 
prevederebbe la concen- 
trazione delle attuali 
quindici aziende Fincan- 
tieri in una unica struttu- 
ra, È 

La visita triestina del- 
l'avvocato Basilico — 
prosegue la nota — costi- 
tuisce dunque la prima 
occasione che si presenti 
all’amministrazione pub- 
blica per incamerare gli 
elementi conoscitivi ne- 
cessari all'impostazione 
di una linea politica ri- 
guardo al futuro dell’atti- 
vità cantieristica, nucleo 
essenziale — conclude il 
comunicato — del com- 
parto industriale». 


BORSE E MERCATI 


Andamento titubante 


MILANO — Selettivi recu- 
peri nei prezzi con scambi 
modesti. 

Pur mettendo a segno un 
frazionale recupero’ in termi- 
ne di indice, il mercato azio- 
nario ha denunciato un anda- 
mento ancora titubante per il 
persistere di un atteggiamen- 
to di cautela in attesa dei 
provvedimenti che dovrà 
varare il governo per il con- 
tenimento della spesa pub- 
blica. i (gi 

Dopo un avvio un pò più 
animato, i ritmi di lavoro si 


. sono fatti più lenti e la quota 


ha denunciato qualche irre- 
golarità per la presenza di 
realizzi. 

A] listino hanno recuperato 
terreno le Cond. Acqua +4,4, 
Mediobanca e Falck +3,4, Si- 
lo +2,4, Montedison +2, Mila- 
no Risp. e Gemina +1,7, Pirel- 
liec., Invest e Gilardini +1,5, 


Borse Estere 


LONDRA — I titoli hanno chiu- 
so contrastati dopo aver aperto in 
rialzo in linea con i guadagni 
registrati a Wall Street. L'indice 
del Financial Times è salito di 2,2 
a 709,6 alle 14.00. 

FRANCOFORTE — Il listino ha 
proseguito la tendenza al rilancio 
mostrata già mercoledì di riflesso 
al forte rialzo di Wall Street, 


ZURIGO — I titoli interni han- 
no chiuso in rialzo con scambi 
discretamente attivi per il terzo 
giorno consecutivo, stimolati dal 
rialzo di mercoledì di Wall Street, 


PARIGI — Titoli da contrastati 
a in rialzo sulla scia del rafforza- 


‘mento di Wall Street, attraverso . 


scambi relativamente tranquilli. 
Unico settore in perdita è risulta- 
to quello petrolifero, che ha accu- 
sato gli effetti dell'annuncio fatto 
ieri dal governo francese di mag- 
giori imposte sui prodotti petroli- 
feri previste per l’anno prossimo. 


Lira al parallelo 


MILANO: — Il mercato ‘valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 


Eurodivise 
Tassì d’interesse (in %) del 1-9 
validi per transazioni fra banche 


i scambi in lire per valute estere i I 
DIRE estro del mercato limpe/s mesi come 
ufficiale: Dollaro Usa 1585/1600; | Dollaro Usa 10-18 10-12 10-78 
Franco svizzero 728/735; Marco | Sterl. brit. - 93/4 10 10-3/4 
594/600; Franco francese 196/200; | Marco ger. 5-12 5-3/4 6-18 
Sterlina 2390/2405. | Franco sv. 4-12 4-58 43/4 
" " 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA TG 1604,55 1599,— 1604,50 

» USA TP 05 1560,— Ra 
Marco tedesco 596,98 594, 597,04 
Franco francese 198,34 197,50 198,33 
Fiorino olandese 533,93 531, 533,94 
Franco belga 29,69 29,20 29,69 
Lira sterlina 2409,20 R380,— 2409,85 
Lira irlandese 1878,30 1850,— 1877,65 
Corona danese 165,95 163,— 165,94 
Ecu 1360,50 ni 1360,50 
Dollaro canadese 1301,50 1285, 1301,37 
Yen giapponese 6,52 6,40 6,52 
Franco svizzero 735,70 129, 735,70 
Scellino austriaco 84,94 84,50 84,94 
Corona norvegese 214,47 210,— 241,43 
Corona svedese 202,88 199— 202,89 
Marco finlandese posa 279,68 
Escudo portoghese |, 10,75 12,85 
Peseta spagnola 10,20 10,54 
Dinaro (Milano) TG 10,— == 

» (Milano) TP 1 = 

IU Roma) 10,50-11 DE 

» (Trieste) 11,50-12 5 
Dracma greca TG 14_ a 

» greca TP Da ss 
Dollaro australiano 1330,— Goo 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, 


calcolati dalla Banca d’Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
63,79 p.c. (64,02); nei confronti delle valute Cee 57,63 p.c. (57,59); nei confronti 


di tutte le valute 60,26 p.c. (60,33). 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I principali mercati dell’ 


voro nel mondo hanno fatto registrare î 


seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 
Francoforte 418,02 (+ 2,01) 
Hongkong . 416,25 (+ 1,40) 
New York 416,60. (+ 2,35) 
Londra 416,60 (+ 2,35) 


Milano 421,96 (+ 4,99) 
Parigi 415,52 (+ 2,57) 
Zurigo 416,75 (+ 2,25) 


Sterlina ve 152000-155000; sterli ‘(ante 73) 152000-157000; sterlina nc 
(post 73) 152000-155000; 50 DicriIna me Cami 760000-800000; 20) dollari oro 


latino nr. 


Titoli azionari di Milano 
TITOLI Rn 


TITOLI 19 |318 
iL 


‘Alimentari e. agricole 


27600. 


‘Alleanza Assicuraz. 
Ass. Ausonia 


Italia Assicurazioni. 
L'Abeille Italiana 
La Fondiaria 
Ras 
Sai. 
Sai priv. 
Sai P. 
‘Toro Assicurazio) 
‘Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana 
Banca Catt. Veneto. 
‘Banco di Roma. 
Banco Lariano 
‘Credito Italiani 
Credito Varesino 


itoriali 


2628 
2605 


2370 


De Medici 
Mondadori pri 5190 
‘Mondadori... 2770 


, Cementi-Ceramiche 


42 
42; 


4100 | 3999 | Acqua Marcia. 1641 | 1645 
28500 
1288. 1290 
9101 9170 
3190 3201 
3010 3010 


Ind. zue. 1380. 1435. 
Mil.Agr. Vittoria .. 6750 6540 
1900 1885. 
1699 1695 


10845 
1075 
27000 
26050 
32920 
220, 
17150! 
1515 
811 
5150 
5000) 
19690 
‘9000 
629 
1399 
Commercio 
La Rinascente... 362 362 
La Rinascente pi 204 254 
Silos di Genova 1250 1220 
Standa... 5920 5910 
Standa risp. 5700 | 5730 
Comunicazioni 
‘900 880 
‘8300, 8300 
"890 17870 
10745 | 10740 
130 30 
13251 3250 


Finanziarie 


De Angeli Frua.. 
Gen. Immobil. 
Iniziativa Edilizi: 25200 | 25200. 
13700 | 13700 
8500 8390 
8350, 8570 
8930 8950. 
2300 2330. 
mobilistiche 
3216 3201 
2258 2246 
6750 6650 
20750 | 21030 


6 
1 


; 1750 | 1760 l'Acq, De Ferrari 1720 | 1740 
740000-800000; krugerrand 660000-690000; oro fino 21500-21700; argento 627- 1798 | 1815 | Acc! De Ferrari ris 1800 | 1800 
7 Ì È Acque Potabili 3400.| 3600 
= teN x = 7 n lettrotecniche i 1999 Si 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 9 4200 | 4149 

M i 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI || |xarelirisp. CE rido | 10 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 i 432 5300 | 5250 


Trieste 
19 31/8 
Generali 144,200, 143.500 
Ras 152.500 152.500 
Montedison - + 229 225 
La Rinascente 362 > 362 
La Rinascente priv. 254 254 
Gerolimich è Comp. 510 510 
G.L. Premuda 1420 1420) 
‘Premuda risp. « 1480 1480 
Sip 1750 1760 
Sip risp. 1800, 1815 
D. Tripcovich 5400 5400 
Bastogi Irbs 236 242 
Finmare 50 50 
Finsider 48 48 
Pirelli 01810. 1815 
Pirelli risp. 1810 1790 
Sme 725 720 
Stet 1430. 1640 
Gen. Imm. Sogene 830 850 
Fiat 3215) 3200 
Fiat priv. 2258 2250 
Dalmine 40 > 405 
Lane Marzotto 1390 1395 
Lane Marzotto priv. 1910) 1910 
Snia Viscosa 1245 1240. 
Patriarca 210! 210. 
TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 10.200 10,200 
Teeu 2600, 2600) 
Soprozoo 1510 1500 
Banca del Friuli 15.000 | 15.000 


Carnica Ass. 5200! 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B:T.84-12% 
B.T.84II1-12% 


98.65 
97.30. 


BT. 87-12% 85.35 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 179.40. 
IMI 27 -6% 177.30 
IMI 29 -7% 81.50 
IMI SS 64-84-6,5% 96.59 
Crediop - 6% 58.40. 
Crediop - 7% 56.75 
Crediop. S. 68-88 III-6% 78.70 
Crediop I, S.69-89IV-6% 75.30 
Crediop I. S.72-92IV-7% 69.20 


Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 75.15 


Tcipu Vent -6% 80.50 
Enel 71-86 -7% 91.30 
Enel 72-871 -7% 87.70 
Enel 78-85I° -12% 9— 
Enel 78-85II - 12% 95.20. 
Enel 79-86 - 12% 92.40 
‘Enel 76-84 indic. 144.90 
Enel 77-84 indie. 144.90 
Enel 77-84 I indie. 141.50 
Autos Iri 68-8611- 6% 81.30 
Autos Iri 71-86 -7% 87.70 
Autos Iri 72-88 - 7% 82.20 
C. Ris Milano ord. - 6% 59.50. 
Città Milano 72-92 - 7% 178.20 
Città Milano 75:85 - 10% 92.90 
Città Milano 76-88 - 10% È 


Montedison ind. - 13,5% 
Eni 72-92 - 7% 

Eni 73-93 - 7% 

Eni 74-84- 8% 

Eni 76-86- 10% 

Eni 81-88ind. 

Eni 81-91 ind. 

Eni 82-89 ind. 


Obbligazioni convertibili 
a termine 
Trenno -12% 499— 


Medio - Olivetti - 12% 321 
‘S/Paolo Italcable-12% . 284.50 
Generali 81-88-12% 272— 


Fondi 


d'investimento 
"TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,38 a 
Italfortune » 10,31 10,93 
Italunion * 8,15 8,88 
Interfund >» Se 
Capitalia * 10,70 = 
Mediolanum » 13,10 14,24 
Multinvest  » 22,90 23,58 
Int. Sec. Fun. »_ 8,43 = 
Europrogr. fsv. 190,91 CS 
‘Rominvest doll. 13,42 14,23 
Robeco fior. uri 
Rolinco . > 304,60. — 
‘Rasfund lire —_ in 
Fondo Tre R lire 16.454 ni 


«Ne è emerso che, ha giudi- 
zio della Flm e dei lavoratoti, 
il ricorso alla cassa integrazio- 
ne poteva essere evitato, se ci 
fosse stata una diversa politi- 
ca aziendale, volta ad acca- 
parrare fette di mercato in un 
settore, quello della motori- 
stica, che non.risulta essere in 
crisi. Î) 

«Questa politica da parte 
della GmT è mancata, oppure 
è stata impedita, nel qual 
caso le cosensi fanno ancora 
più preoccupanti perché, ciò 
atteso) ey poichè a tutto oggi 
nulla è dato sapere su il dopo 
di questaivassa integrazione, 
‘viene da sé pensare, preoccu- 
pati, chevil fatto sia parte di 
un disegnolperverso, che sta 
più in alto, ttaeche mira all’af- 
fossamenta &telle aziende a 
partecipazione statale, quale 
che sia il loto campo di atti- 
vità. È 

«Questo disegno va contra- 
stato e combattuto sul nasce- 
re perché, se attuato, vorreb- 
be dire per Trieste la fine della 
sua economia; vorrebbe dire 
la vanificazione-delle lotte sin 
qui fatte dai lavoratori — 
esemplare quella del 28 aprile 
ultimo scorso 

E° una sorte che offende 
Trieste, i suoi lavoratori, i 
suoi cittadini e che mai potrà 
essere accettata. 

«Il sindacato, unitariamen- 
te e a tutti i livelli, adotterà 
tutte le misure e intraprende- 
rà con i lavoratori tutte le 
azioni necessarie per impedi- 
re una simile iattura che solo 
elementi e menti sconsiderati, 
ove ci fossero, possono fingere 
di non ravvisarne tutta la pe- 
ricolosità». 


BI BIRRA — Sono gli Stati 
Uniti i maggiori produttori di , 
birra del mondo secondo 
quanto emerge da un rappor- 
to reso noto. dalla società 
giapponese Kirin Brewery. 
Gli Usa distillano un totale di 
5,29 miliardi di galloni, 


| Notizie in breve i 


Convegno Ccdi-Uil di Trieste 


TRIESTE — La Camera del lavoro-Uil di Trieste sta 
predisponendo l’annuale convegno per i suoi quadri e per i suoi 
dirigenti di. base, operanti nelle varie categorie e settori. Il 
convegno avrà luogo a Laggio di Cadore dal 12 e al 17 settembre 
e sarà presieduto dal segretario generale della Cedi-Uil Carlo 


Fabricci. Saranno presenti i 


segretario generale della Uil 


Giorgio Benvenuto, i segretari confederali e nazionali Uil, 


Liverani, Vanni, Lattanzi. 


Lane Mohair alle stelle 

PORT ELIZABETH — I prezzi delle lane «Mohair» hanno 
registrato fortissimi aumenti all’inizio della nuova stagione, 
con incrementi di prezzo fino al 75% rispetto alla chiusura della 
stagione scorsa. Il rialzo è dovuto alla forte domanda in vista 
delle scarse disponibilità in quanto la produzione lo scorso 
anno è stata falcidiata dalla siccità. I prezzi della lana «Mohair» 
di animali adulti sono saliti da 8,5 a 14 rand sudafricani. 


Rincari bar: consumatori 


ROMA — Con l'aumento della tazzina di caffè a 500 lire 
entrato in vigore ieri a. Roma ed in altre città italiane, ì 
consumatori pagheranno cinque volte il costo sopportato 
dall’esercente per l'acquisto del caffè: a sostenerlo è l'Unione 
nazionale consumatori secondo la quale, al prezzo della tazzi- 
na, le miscele di caffè di qualità scadente che sono talvolta 
usate per la tazzina finiranno così per essere rivendute fino a 83 


mila lire al chilo. 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Gaviland» (pa- 
mnamense), ag. Sperco, imbarco-le- 
gname, prov. Gedda, orm. molo II; 
«Romny» (russa), ag. Bucci Carsi- 
ca, sbarco imbarco contenitori, 
prov. Mersina, orm. molo VII; «Ti- 
lia» (germanica), ag, Adriatica, 
sbarco imbarco contenitori, prov. 
Alessandria, orm. molo VII; «So- 
carquattro» (italiana), ag. Penso, 
trasbordo carbone, prov. Monfal- 
cone, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Banska By- 
strica» (cecoslovacca), ag. Sperco, 
dest. Algeri; «Somogy» (unghere- 
se), ag. Amar, dest. Algeri, «Amin» 
(libanese), ag. Smean, dest. Beirut, 
«Socartre». (italiana), ag. Penso, 
dest. Monfalcone, «Tibia» (germa- 
nica), ag. Adriatica, dest. Alessan- 
dria. 

Navi all’ormeggio: «Amin» (li- 
banese), ag. Smean, imbarco varie, 
orm. riva 25; «Pula» (jugoslava), 
ag. Mediterranea, imbarco varie, 
orm. riva 14; «Banska Bystrica» 
(cecoslovacca), ag. Sperco, imbar- 
co legname, orm. molo II; «Somo- 
gy» (ungherese) ag: Amat, imbarco 
carta, orm. riva 9; «Estacia» (gre- 
ca), ag. Smean, imbarco varie, 
orm. molo III; «Al Mare II» (italia- 
na), ag. Tarabocchia, sbarco car- 
bone, orm. molo VII; «Socartre» 
(italiana), ag. Penso, trasbordo 
carbone, orm. molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Piojir» (jugosla- 
va), ag. Costanzi, per lavori, da 
Capodistria; «General Malvar» (fi- 
lippina), ag. Cattaruzza, cellulosa, 
da Newcastle. 

Navi in partenza: «Toledo» (te- 
desca), vuota, per Vasto; «Somo- 
gy» (ungherese), vuota, per 
Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Lakonikos» 
(greca), ag. Cattaruzza, Portorose- 
ga, imbarco cemento; «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Cattaruzza, 
sbarco carbone; «Panorea» (gre- 
ca), ag. Costanzi, banchina de 
Franceschi, sbarco crusca. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Panorea» (gre- 
ca), ag. Sutes, vuota, da Monfalco- 
ne; «Mizar» (italiana), ag. Friul- 
mar, vuota, da Beirut; «Ramon» 
(italiana), ag. lar, sale indu- 
striale, da Porto Empedocle. 

Navi in partenza: «Sithonia Il» 
(greca), merce varia, per Pireo; 
«Gavilan» (panamense), merce va- 
ria, per Gedda. 

Navi all'ormeggio: «Tata» (un- 
gherese), ag. Friulmar, vecchia 
banchina, imbarco. merce varia; 
«Pelti» (greca), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «Audax» (panamense), ag. 
Friulmar, bacino Margert, imbar- 
co merce varia. 


NELLA CRISI PIÙ NERA UN SETTORE UN TEMPO FLORIDISSIMO 


Meno case, meno soldi, meno mobili 


e _il Friuli del legno si sgretola 


Con i suoi ventimila addetti il settore è il traino dell'economia 
La domanda interna è calata del 30% - Disoccupati verso quota 2 mila 


UDINE — Coni suoi 20 mila 
addetti, nel Friuli-Venezia 
Giulia îl settore del legno, as- 
sieme alla: metalmeccanica e 
all'edilizia, è trainante. Ma îl 
legno è in crisi: la situazione 
si vafacendo sempre più diffi- 
cile a livello di settore, di 
singole aziende e di occupa- 
zione. Due dati possono dare 
l’idea di che cosa sta cam- 
biando, di questa «rivoluzione 
strisciante» che non sarà pri- 
va di conseguenze: un calo 
della. domanda interna di 
quasi il 30 per cento, e un calo 
dell'occupazione che, per 
l'anno in corso, potrà rag- 
giungere î 2 mila addetti, îl 10 
per cento degli occupati. 

La crisì è esplosa nel 1981. 
Ha risentito dì una crisì pro- 
lungata dell'edilizia; ha risen- 
tito della crisì più generale, 
con l'erosione del potere d’ac- 
quisto al consumo, e di una 
situazione economica di sfi- 
ducia diffusa. 

L’industria, cresciuta con 
facilità negli anni del boom, si 
è trovata con una sovracapa- 
cità produttiva che ha comin- 
ciato a riempire î magazzini, 
acreare difficoltà finanziarie, 
a porre la necessità, infine, di 
espellere manodopera. 

L’industria del legno, nella 
nostra regione, si concentra 
nella province dì Udine e Por- 
denone. A Udine è caratteri- 


stico il compatto della sedia 
nel Manzanese, dove centi- 
naia di piccole e piccolissime 
aziende sono specializzate 
nello stesso prodotto. A Por- 
denone sono più numerose le 
fabbriche di mobili (soprattut- 
to nel triangolo Brugnera-. 
Prata-Pasiano). In entrambe 
le province esistono fabbriche 
di cucine componibili, le cui 
realtà più importanti sono 
comunque nella sinistra Ta- 
gliamento dove tra l’altro c'è 
la Snaidero (a Maiano) che, 
con i suoîì 800 dipendenti è la 
più grande fabbrica italiana 
di cucine. 

La crisi, tra Udine e Porde- 
none, è diversa: Pordenone 
tiene meglio. Ma la crisi c'è. 
«Dobbiamo puntare a difen- 
derci, a sopravvivere fino a 
quando il treno non si modifi- 
cherà in meglio», affermano 
în coro industriali e sindacati. 
Di sviluppo per ora neanche 


parlarne. A quarido la ripre- 
sa? Molti sì sentono già otti- 
misti a prevederla per la fine 
dell’84, altrì sperano che 
qualcosa cambigià in prima- 
vera. I primi-segnali si avran- 
no in queste Settimane, al Sa- 
lone del mobi di Milano. 

Tra le cate della crisi, non 
c’è solo la sitttazione dell’edi- 
lizîia. C'è anche la concorren- 
za straniera: “«Paesîi dell'Est, 
pur di mantenere occupazio- 
ne e rastrellare valuta, inva- 
dono î nostrì mercati in dum- 
ping, sottocosto» afferma 
Gianfranco Sorrentino, diret- 
tore dell’Apî di Udine. C'è 
anche il rincaro del dollaro, 
che ha portato i costi della 
materia prima'(tutta d’impor- 
tazione) alle stelle. 

Ma c’è anche del malcostu- 
me, tipîicamente italiano, che 
è al tempo stesso causa ed 
effetto di crisi. Ne parla Anto- 
nino Agosto, che, come presì- 
dente delle industrie Patriar- 
ca, sta da tempo vivendo una 
pesante crisi aziendale in pri- 
ma persona: «Cî sono gravis- 
sime evasioni fiscali, soprat- 
tutto dell’Iva, che diventano 
automaticamente casi dì con- 
correnza sleale. Si arriva tal- 
volta anche al 90, ma la me- 
dia è del 50 per cento suì dati 
ufficiali di fatturato. Abbiamo 
tentato azioni presso il mini- 
stero delle Finanze attraverso 
il nostro organismo di settore, 
la Federarredo: ma è difficile 
ottenere risultati fino a quan- 
do, al tavolo del nostro consi- 
glio, siedono gli stessi impren- 
ditori che praticano l’eva- 
sione». 

La denuncia è condivisa dal 
segretario regionale della Fle 
Mario Zarli: «E° difficile da 
riferire e da digerire. Eppure 
gli industriali sono concordi 
nell’affermare che il mercato 
chiede che una parte della 
produzione sia ’’in nero”». 


i 


Nella provincia di Udine i 
dati della crisi, stando ai mar- 
chi più notiî, parlano da soli: 
la Cumini ha 90 lavoratori in 
cassa integrazione su 230, la 
Patriarca 200 su 600, la Sabot 
90 su 190. La Comello ha licen- 
ziato 31 persone, la Sguazzin 
32; la Passoni sedie (40 dipen- 
denti), ha chiuso. 


Zarli commenta con ama- 
rezza: «La crisì generalizzata 
a qualcuno va anche bene. 
C’è chi ne approfitta per 
licenziare non per sopravvi- 
vere, ma!per aumentare il 
profitto. Sono casi dì puro 
cinismo. Come sì chiede însi- 
stentemente al sindacato 
maggior cultura industriale, 
noi chiediamo agli industriali 
maggior solidarietà sociale. 
Ce n’è molto bisogno, mi 
creda...» 


A Pordenone i datì sembra- 
no meno pesanti: casì signifi- 
cativi sono solo î 92 cassinte- 
grati speciali alla Meson's, e î 
20 licenziati alla Pagnucco. 
Alla fine dell’82 i dipendenti 
del legno erano în tutto 8.900, 
alla fine del 1980 9.300. IL calo 
è basso se rapportato agli 
altri settori industriali (la 
‘meccanica, Zanussì esclusa, è 
scesa da 12.200 a 10.900, l’edi- 
lizia da 8.200 a 6.200). «Più 
che chiusura di aziende, che 
pur ci sono state — spiega 
Valentino Bianchet, direttore 
dell’Associazione piccole în- 
dustrie della Destra Taglia- 
mento — c’è stata una costan- 
te limatura di personale în 
tutte le unità produttive. Così 
l'assorbimento delle difficoltà 
è stato più indolore». E fa 
notare che nel Pordenonese le 
industrie del legno sono me- 
diamente più grandi di quelle 
della provincia di Udine, ove 
la media statistica soffre della 
polverizzazione della zona 
della sedia. 


A Pordenone sono nate, ne- 
gli ultimi anni, alcune fabbri- 
che di cucine con filosofia vin- 
cente; in pratica, assemblano 
componenti prodotti e acqui- 
stati all’esterno. Superauto- 
matizzate, occupano poche 
decine di persone e riescono a 
fatturare cifre da capogiro, 
anche 300 milioni pro capite. 
E ognî calo della domanda 
viene ridistribuito all’esterno, 
anziché assorbito all’interno, 
come’ nelle\ aziende tradizio- 
nali. 

E l’expori? Va meglio per 
mobili e cucine, peggio per le 
sedie. Queste ultime soffrono 
soprattutto la concorrenza 
straniera suî mercati europei; 
«E stato un errore sottovalu- 
tare alcuni paesi» ammette 
Sorrentino. «Più che aggredi- 
re ìî mercati, cì siamo lasciati 
aggredire (o saccheggiare) da 
loro. È un errore. che deve 
farcì ben riflettere per il fu- 
turo..>. 
pi «Sì, si vende ancora. Ma più 
Che altro per mantenere le 
fasce di mercato e per recupe- 
rare ì costi. Il profitto è lonta- 
no» dice invece, a proposito 
delle cucine; Agosto. Tutta- 
via, l’estero è stato fonte sia di 
fortune che di avventure: 
Snaidero va bene în Svezia 
ma una grossa commessa con 
i paesî arabi gli stà creando 
qualche difficoltà di carattere 


soprattutto burocratico; altri 
avevano sopravvalutato il 
Medio Oriente, che invece per 
molti sì è rivelato un mercato 
inconsistente. 

Su nuovi mercati è bene 
puntare, ma con attenzione. 
Gli Stati Uniti, per esempio, 
restano: un obiettivo da non 


mancare: ma per essere certi , 


di farcela, di essere in grado 
cioè di soddisfare una doman- 
da che potrebbe essere troppo 
impegnativa, bisogna orga- 
nizzarsi. Di consorzi per l’e- 
sportazione si parla da anni, 
e-oggi sono una delle poche 
soluzioni per dar fiato al set- 
tore, soprattutto alla sedia. 
Ma restano ancora, per il mo- 
mento sulla carta: l’indivi- 
dualismo degli imprenditori è 
proverbiale. «Deve cambiare 
mentalità» commenta Zarli. 
«Oppure resterà sempre tutto 
a livello di scommessa». 
Paolo Stefanato 


. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«UNA GITA SCOLASTICA» DI PUPI AVATI ALLA MOSTRA DEL CINEMA 


C’è forse un amarcord tascabile Non solo un grande «virtuoso» 
pronto per Garinei e Giovannini ma il difensore del violinismo 


Un «Nobel» in precedenza assegnato a Rubinstein, Segovia, Bihm e l’amo scorso a Giulini 


DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA. — Al secondo 
giorno di Mostra la massiccia 
presenza della Radio Televi- 
sione italiana ha già fatto 
decollare un suoi «ballon d’es- 
sai» in segno di avvertimento 
e di ambizione. 

Diciamo così, e la definizio- 
ne non ci sembra impropria, 
perché «Una gita scolastica» 
di Giuseppe Avati detto Pupi 
ha — senza offesa — la legge- 
Tezza, e diciamo pure la gra- 
zia, di un palloncino rosso 
lasciato andare sulle ali del 
vento. 

All’inizio c’è l’allegrezza del 
suo colore, poi l’indecisione a 
sollevarsi, a prendere. quota, 
poì i primi ondeggiamenti a 
cercare la ‘corrente giusta; e 
infine il.suo progressivo allon- 
tanarsi sino a sparire lassù nel 
nulla. 

E così è.il film di ‘Avati, 
fedele novelliere della sua ter- 
ra e della;sua:gente d’Emilia, 


CONSEGNATO IERI SERA A JEHUDI MENUHIN IL PREMIO «UNA VIJA NELLA MUSICA» 


È il racconto di'una gita da Bologna a Firenze compiuta a piedi nel 1914 da una terza liceo 


Una scena del film di Pupi Avati «Una gita scolastica» presentato ieri in concorso a Venezia 


portato ‘a cullare i propri ri- 
cordi alla maniera.di un Felli- 
ni tascabile, quindi patetico e 
grazioso nei suoi «amarcord» 
di piccole dimensioni (emble- 
matiche in questo senso sono 


le sue serie televisive «Cine- 
ma» e «Jazz Band»). 

«Una gita scolastica» non si 
scosta molto' da questi recu- 
peri se non per qualcosa che 
diremo più' avanti. E, attra- 


dA 


verso il racconto di una zia 
ottuagenaria, la riverniciatu- 
ra di una gita a piedi da Bolo- 
gna a Firenze compiuta nel 
lontano 1914 da una terza li- 
ceo alla vigilia degli esami, 


Trentasette anni dopo 


ha fatto un anagramma 


NOSTRO SERVI@Q PARTICOLARE 

VENEZIA LIDO — L'idea, 
în sé, non era malvagia, in 
partenza. Trentasette anni fa, 
nel 1946, il francese Georges 
Rouquier (inutile cercare il 
suo nome sulle enciclopedie 
specializzate) ‘girò un film 
intitolato «Farrebique» dal 
nome di un paesotto di pro- 
vincia, agreste, tutto campi e 
animali e semine e raccolte e 
private domestiche storielle 
sentimentali. 

Trentasette anni dopo, l’i- 
dentico regista, nel frattempo 
rimase un illustre sconosciu- 

to, gira nuovamente lo stesso 
film, fatto sempre un po? ‘in 
famiglia, cambiandogli ana- 
grammaticamente il titolo in 
«Biquefarre» e.alternando gli 
episodi della vita odierna con 
alcuni spezzoni del suo vec- 
chio filmato, in un bianco e 
nero un po? patetico. 

Sono storie, si è detto, di 
esistenza quotidiana, ma i 
tempiì sono inevitabilmente 
cambiati: le fattorie si trasfor- 
mano; la specializzazione in- 
vade il contadinaggio, l’e- 
spansione e la commercializ- 
zazione si sposano allo sfrut- 
tamento e alla speculazione. 
Il prodigio contadino lascia 
al passo ai prezzi che lievita- 
no, i sentimenti cedono di 
fronte alla sete di guadagno. 

Rouquier è però Un piccolo 
grande poeta fallito. Nel sen- 
so flaubertiano per cui l'os- 
servazione del Banale si fa 
essa stessa banale. 


I film 
in vetrina 


oggi 


“a Venezia :——* 


VENEZIA — Questi i film 
che saranno proiettati oggi 
‘alla Mostra del cinema di Ve- 
nezia: 

«Il maestro di Vigevano», 

«per la retrospettiva dedicata 
a Elio Petri (Sala Volpi, ore9e 
18.30). «Histoire d’une ren- 
contre» (Storia di un incon- 
tro) di Brahim Tsaki (Algeria), 
«Venezia Giorno» (Sala Gran- 
de, ore 12). 

«Unknown Chaplin» (Cha- 
plin sconosciuto) di Kevin 
Brownlow e David Gill (Gran 
Bretagna), sezione «Venezia, 
Giorno - programmi speciali» 
«(Sala Volpi, ore 15,30). «Never 
cry wolf» (Mai gridare al lupo) 


di Carroll Ballard (Stati Uni-. 


ti), in concorso nella sezione 
«Venezia Giovani» 
Grande, -ore 16; Arena; ore 
22.30 circa). «Flipper» di An-' 
drea Barzini (Italia), fuori con- 
corso, sezione «Venezia De Si- 
ca» (Teatro la Perla, ore 17.e 
24). 

«Der Aufenthalt» (Il sog- 
giorno) di Frank Beyer (Rdt), 
in concorso nella sezione «Ve- 
nezia XL» (Sala. Grande, ‘ore, 
19). 

«Sasameyuki» (Neve sotti- 
le) di Kon Ichikawa (Giappo- 
ne), in concorso nella sezione. 
«Venezia XL» (Arena, ore 
20.30; Sala Grande, ‘ore 22), 
«Under. fire» (Sotto tiro) di 
Roger Spottiswoode (Stati 
Uniti), fuori concorso, sezione 
«Venezia Notte» (Sala. Gran- 
de, ore 00.40).0 


HM PROROGA — La mostra 
fotografica «Venezia città del 
cinema», allestita nella Chie- 
sa di San Samuele, ha proro- 
gato V’apertura fino al 13 iset- 
tembre (orario 9.30-19). L’in- 
gresso è gratuito. 


blico d’esperti, 


(Sala, 


Non lievita la poesia, domi- 
na la gracilità dell’assunto e 
la piccola, lieve indagine do- 
mestica finisce per richiuder- 
sì fra quattro mura, risolven- 
dosi in ‘una lunga tetraggine 
post-neorealistica che vorreb- 
be elevare a poesia i fertilia- 
zanti e i pesticidi, inuovi mac- 
chinari e è particolari cini- 
cheggianti sugli animali, in- 
sieme la nuova piccolo- 
borghesia proletaria e un lan- 
guore sentimentale di social- 
populismo che sa tanto di 
«dejà vu»... 


Rimane l’intensità di alcuni 
particolari, dì dettagli di vita 
intesa, sofferta, combattuta. 
“Rimangono le ottuse asperità 
di provincia, il gusto dell’os- 
servazione peculiare, la cele- 
brazione di uno squarcio di 


‘ Georges Kouginer è in fondo un piccolo grande poeta fallito 


mondo che — per nostro difet- 
to, intendiamoci — ci appare 
così inverosimilmente ‘lonta- 
no. Ma allora, l’afflato poetico 
di un vero mpestro come il 
nostro Olmi è come Balzac 
rispetto a ‘un De Marchi. 

E non risalta neppure, ver- 
ghianamente, il senso della 
«roba», del possesso, della 
meschina vigliaccheria della 
«povera gente», come la chia- 
merebbe Bertolazzi. 

È. pur vero, come diceva 
Bertolt Brecht, che è ben più 
difficile descrivere liricamen- 
te e nel'contempo verosimil- 
mente la cruda realtà degli 
autentici poveri che non leva- 


re inquietudini e le fantiscenti” 


aspirazioni dì una classe che 
non possiede coscienza di sé. 
G.P. 


I vecchi film 
americani 
saranno 
restaurati 


VENEZIA LIDO — Tutte le 
maggiori società cinemato- 
grafiche americane, le «Ma- 
jors», si sono impegnate a re- 
staurare e ristampare tutti i 
film maggiormente danneg- 
giati dall’incuria e dal passare 
del tempo. 

Lo ha annunciato Fay Ka- 
nin, ex presidentessa del- 


l’«Accademia di scienza e arti. 


cinematografiche» di Holly- 
wood, durante un incontro 
con i giornalisti alla Mostra di 
Venezia, precisando che a fare 
decidere in questo senso i diri- 
genti del cinema americano è 
stato il grande successo otte- 
nuto dalla copia reintegrata e 
restaurata di «E' nata una 
Stella». 

Attualmente non esiste una 
vera e propria lista prioritaria 
di film, ma «Spartacus», «Il 
gattopardo», «Vita privata di 
Sherlock Holmes» e «Il muc- 
chio selvaggio» sono i più 
urgenti da restaurare. 


Un film fatto di getto 


come uno sfogo emotivo 


E il protagonista risponde con una sola frase: «Il professor Balla sono io» 


ll NOSTRO SERVIZIO, 

| VENEZIA — Il motivo prin- 
“Cipale della sua apprensione 
— subito confessata ‘all’inizio 
della ‘conferenza stampa — 
stava nella possibile «preven- 
zione» da parte degli stessi 
giornalisti nei confronti del 
suo film «Una gita scolastica» 


che, scelto a rappresentate | 


per primo l'Italia nella sezio- 
neprincipale dei film in con- 
corso alla quarantesima Mo- 
stra del cinema, è stato visto 
ieri sera al Lido nello spazio 
«d'onore» della proiezione in 
sala grande alle 22. 

‘Ma Pupi Avati, accattivato- 
si in questo modo il suo pub- 
peraltro: già 
‘abbastanza bene impressio- 
nati dal film, è riuscito evi- 


dentemente a metter subito , 


da. parte. i suoi. timori e a 
raccontare quasi a ruota libe- 
rail. percorso del film prima 
della. prémière veneziana. 


Pupi Avati 

Fatto di getto (dalla scrittu-' 
ra della sceneggiatura alla co- 
pia lavoraziqpe sono passati 
soltanto due naesi) «Una gita 
scolastica» non,ha mai visto. 
dubbi o indecisioni da parte 
dell’autore e negspn altro pro- 


PIZZI 


MARTEDÌ PROSSIMO ALLO ZANON DISUDINE 


La «Santa Cecilia» 


stri 


aprirà 


il sesto Settembre musicale 


UDINE — Il sesto Settem- 
bre musicale udinese, orga- 
nizzato dall'assessorato alle 
iniziative culturali del Comu- 
he e affidato alla direzione 
‘artistica della pianista Mar- 
cella Crudeli, 
nell’Auditorium Zanon il 6 
settembre con un concerto 
dell'Orchestra da ‘camera 
«Santa Cecilia» di Roma. 

Il festival, che si protrarrà 
fino alla fine di settembre, ha 
in cartellone altri sei concerti: 
la pianista Anna Maria Piva, 
primo premio assoluto del'ter- 
zo concorso. pianistico nazio- 
nale «Città di Udine»; il chi- 
tarrista Bruno Battisti D’A- 
mario;. la giovane chitarrista 
udinese Carla Minen, perfe- 
zionatasi con Andres Segovia. 


E ancora l’Ensemble Solli- 
ma, formato da Luigi, Giova- 
ni, Donatella e Eliodoro Solli- 
ma, rispettivamente flauto, 
violoncello e pianoforte gli ul- 
timi due; il Trio Cameristico 
Italiano, formato dal pianista 
Luigi Mostacci, dal clarinetti- 
sta Italo Capicchioni e dal 
violoncellista Antonio Mo- 


si inaugurerà. 


stacci; e incine, il duo formato 
dalla pianista) Marcella Cru- 
deli e dal violoncellista Pietro 
Stella, che tra l’altro presen- 
terà in prima assoluta una 
sonata di Sergio Calligaris. 

Collateralmente al Festival 
sono in programma due corsi 
‘di. interpretazione musicale, 
riservati al pianoforte e alla 
chitarra, tenuti da Marcella 
Crudeli e da Bruno Battisti 
d’Amario. 

In occasione del millenario 
della città di Udine, è stato 
indetto inoltre un. concorso 
pianistico italo-jugoslavo. 


II «Dottor Cervello» 


alg2- Dossier 


ROMA — «Dossier», la ru- 
brica settimanale del Tg 2 a 
cura di Ennio Mastrostefano; 
presenterà oggi alle 22.10, sul- 
la seconda Rete Tv, la replica 
del servizio di Luigi Bartuc- 
cioni, «Il Dottor Cervello». 

E’ un servizio in cui si ricor- 
da che da 50'‘anni almeno, si 
sa che è la mente, spesso, a far 
ammalare il corpo, 


î) 


getto ha potuto. distrarlo. 

E” stato, ha detto Avati, 
«uno sfogo emotivo», un film 
realizzato lasciandosi coinvol- 
gere, evitando quel «distan- 
ziamento» che aveva invece 
mantenuto narrando, nei suoi 
precedenti lavori, vicende più 
direttamente autobiogra- 
fiche. 

Chi era ancora visibilmente 
emozionato e quindi più 
restio a intervenire era l’atto- 
re Carlo Delle Piane, una delle 
facce più singolari del nostro 
cinema, che ha un posto fisso 
nella galleria dei personaggi 
di Pupi Avati. 

Messo ancora più in imba- 
Tazzo dagli apprezzamenti e 
dalle domande a chi gli aveva 
chiesto come avesse vissuto il 
ruolo interpretato nel film, 
Delle Piane ha finito per ri- 
spondere con una sola frase: 
«Il professor Balla sono io». 


Stella Rasman 


Diciotto ragazzi e dodici ra- 
gazze accompagnati dal pro- 
fessore di lettere (quarantasei 
anni, zitello, timido e roman- 
tico, e dalla insegnante di di- 
segno, giovane, statuaria e 
tradita dal marito. Ognuna 
porta nello zaino, assieme alle 
poche cose perla gita, i sogni, 
i desideri e i turbamenti del- 
l'età, che nella tregiorni di 
vita in comune attraverso bo- 
schi, colline e fiumi tenteran: 
no di realizzare o di bruciare. 

Ma mentre per i giovani sa- 
ranno ancora realtà o delusio- 
ni effimere, per il professore 
timido e la bella collega si 
tratterà, al ritorno, di una 
svolta sostanziosa, di una sfi 
da coraggiosa al conformismo 


speso tabù dell’epoca. 


Un corto viaggio del genere 
si poteva raccontare con di- 
yerse ottiche. Avati, in cui si 
agita sempre l’uomo con la 
zampa per lo spettacolo, forse 
inconsciamente ha steso con 
«Una gita scolastica» il copio- 
né per una commedia musica- 
le, Non vogliamo fare i palom- 
bari delle intenzioni altrui, 
ma stavolta più che a Fellini 
vogliamo supporre che il regi- 
sta bolognese: abbia pensato 
alla premiata ditta Garinei e 
Giovannini. Vediamo come. 

Inannzitutto il copione, che 
è candido. come più non 
potrebbe, se non con qualche 
benevola e improrogabile ma- 
lizia qua e là, tanto per non 
restare troppo indietro con i 
tempi. Poi la sceneggiatura: 
duetti, assoli, azioni coreogra- 
fiche, canzoni, siparietti, un 
filo di suspense tra il com- 
mossso e la tentazione e quin- 
di il finale agrodolce, l'omino 
e la spilungona che se ne van- 
no felici, sconfitti dalla socie- 
tà, vittoriosi nei loro. senti- 
menti. 

Gli attori: ci sono già, ed è 
Carlo Dalle Piane e Tiziana 


Pini, già soubrette-valletta di. 


Macario. Le musiche: sorio di 
Riz Ortolani, con un leit mo- 
tiv di languori ciaicovskiani 
che immaginiamo diventerà 
subito popolare. 

I costumi datati 1914: una 
Spiritosa interpretazione stili- 
sticamente aggiornata per 
maschi e femmine, svariati 
peri primi, uniformi —6 nona 
caso — per le seconde. Non 
sono firmati Coltellacci, ma 
poco ci manca. 

Dunque. cosa. ancora? La 
pulizia dell’assieme, che al 
giorno d’oggi non è da butta- 
re, il divertimento, la non 
estraneità a pensieri di mag- 
gior spessore, come quello 
della morte e del quando:non 
ci saremo più. Insomma per- 
ché rimanga qualcosa, perché 
non si dimentichi, anche sen- 
za voli pindarici e navi che 


vanno. 


E per questo che' giro l’idea 
all'amico Garinei. Dopo «Il 
borghese gentiluomo» con Gi- 
no Bramieri, che si appresta a 
Varare e proprio. a Trieste, il 
prossimo anno potrebbe ag- 
giungere un posto. a tavola e 
accendere la lampada! per il 
duo Dalle Piane-Tiziana Pini 
e il resto. 

Qui a Venezia per loro: e 
Avati non ci saranno Leoni, 
ma un ritaglio di spazio anche 
se fragile non ci sembra l’ab- 
biano demeritato. 

Libero Mazzi 


El TRAVIATA A MADRID 
— «La Traviata» di Franco 
Zeffirelli che da oltre sei mesi 
è in programmazione al cine- 
ma Paris di New York con 
grande successo di pubblico e 
di critica, sarà: proiettato su 
tutti gli schermi spagnoli a 
partire dal prossimo mese di 
ottobre. Il film sarà proiettato 
in anteprima a Madrid alla 
presenza dei reali di Spagna. 


Il violinista Yehudi Menuhin al suo arrivo a Venezia 


(Ap) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA — Ha incomin- 
ciato a suonare a sette anni, 
in pubblico, un anno in ritar- 
do rispetto a quando incomin- 
ciò un certo Mozart. È un 
autentico acrobata del violi- 
no, Ieri sera ha ricevuto a 
Venezia quello che si può 
veramente ‘definire. il Nobel 
musicale; il premio intitolato 
«Una vita nella musica», idea- 
to da Uto Ughi e Bruno Tosi e 
assegnatogli alla Fenice stra- 
colma, con bagarinaggio fero- 
cee strapuntini aruba per 200 
mila lire. ) 

Il suo nome è Jehudi Menu- 


hin, di origine israelitica ma - 


di nascita e nazionalità statu- 
nitense. Ha studiato ‘con 
Busch e George Enescù, a sua 
volta.allievo di Branms. Qual- 
cuno ha detto assai giusta- 
mente, che il violinismo inter- 
nazionale dell'intero ultimo 
cinquantennio ha in lui il 
massimo esponente. Direi 
qualcosa di più: oltfe che un 


L'ALTRA SERA A MUGGIA, OGGI A.SAN DANIELE, DOMANI A GORIZIA 
Quel falso magnifico 
è fatto di canovacci 


TRIESTE — Nell'ambito di 
«Vin Morido ’83» è andato in 
scena l’altra sera in piazza 
Marconi a Muggia, lo spetta- 
colo «Il falso magnifico» pre- 
sentato dalla compagnia 
TAG Teatro di Venezia. 

Con. «Il falso. magnifico», 
commedia in tre atti dai cano- 
vacci seicenteschi di Flami- 
nio Scala, il' TAG (Teatro alla 
Giustizia dal nome del teatro 
dove ha sede la compagnia), 
presenta uno spettacolo co- 
stantemente teso alla ricerca 
di rigore filologico che si inse- 


Tisce nell’opera di studio sul! 


teatro del Cinque-Seicento e 
sulla Commedia dell’Arte. 
Rodrigo, un. guitto alla ri- 
cerca di fortuna; Pantalone, 
‘che ambisce al titolo di Ma- 
gnifico; Hortensia sua figlia, 
innamorata non corrisposta 
di uno spiantato capitano; 


Nera; una strega ormai in de- 
cadenza; la principessa Spa- 
gnola, promessa in sposa a 
Ignazio figlio di Paritalone e.ì 
tre servi; Pedrolino servo del 
Capitano; Zanni servo di Pan: 
talone. e principe slavo in in- 
cognito, e la simpatica: Fran- 
ceschina, serva. di Hortensia, 
sono i protagonisti della farsa, 
dalla trama ricca e ben conge- 
gnata, che in mezzo ad intri- 
ghi, confusioni e fatalità, arri- 


, vano, non senza momenti di 


‘brillantezza ‘comica, all’im- 
mancabile lieto fine. 

La commedia conla regia di 
Carlo Boso, vede'come'prota- 
gonisti Eugenio Allegri, Gior- 
gio  Bertan; «Laura, Boato, 


«Alessandro Bressanello, Eleo- 


nora Fuser; Montse’ Guallar, 
Adriano Iurissevich, Bobette 
Levesque, Alberto Oliviero. 

I costumi sono di Rosalba 


Magini, le musiche, 'scelte‘in 


un vasto repertorio, a cura di | 


Adriano Iurissevich, le coreo- 
grafie di Nelly Quette. È 

Nella tournée organizzata. 
in occasione di «Vin' Mondo 
783», la compagnia è affianca- 
ta da un gruppo di dodici 
giovani ballerini della nostra 
regione formatosi in un semi- 
nario organizzato dal TAG e 
curato dalla brava Nelly 
Quette (che ha guidato alcuni 
seminari anche a Trieste) per 
cui è possibile vedere all’ope- 
ra, ed è cosa alquanto rara in 
questi tempi, nelle circa tre 
ore di spettacolo, ben venti- 
due persone. 

Lo spettacolo. che è stato 
presentato. ieri sera.a Porde- 
none, sarà in scena’ questa 
sera. alle 21 a San Daniele e 
domani sera alle 18 a Gorizia. 

Viviana Valente 


‘Coppola: 
«Non farò più 
un film 
commerciale» 


PARIGI — «Dopo ”Cotton 
Club? farò un ultimo film. Poi 
mi fermo. La smetto di fare 
film commerciali». 

Lo ha dichiarato \il regista 
americano Francis Ford Cop- 
pola in una lunga intervista a 
Pierre Hurel, pubblicata dal 
quotidiano parigino «Le Ma- 
tin», precisando di volere fare 
in futuro soltanto film nor 
destinati al gran pubblico. 


«Sto rompendo sempre: più 
con il mondo del cinema pro- 
fessionista, con tutte le indu- 
strie secondarie, ‘che’ sono 
comparse attorno il cinema, 


‘«Io penso — ha aggiunto — | 


che se fossimo un po’ più 
dilettanti, vale a dire se amas- 
simo di più il nostro lavoro 
dimenticando i criteri di riu- 
scita professionale, si avrebbe 
‘un doppio risultato: i film sa- 
rebbero migliori e ci diverti- 
Ttemmo un po’ di più». 


La festa del samba, 


Roma — Oltre 150 mila spettatori hanno assistito dal 23 al 31 


agosto a «Bahia de ‘todos os samba», 
chiusasi mercoledì sera con il gran ballo di carnevale 


DUE ORE DI AUTENTICA APOTEOSI DELLA BRUTALITÀ IN «MERRY CHRISTMAS Mr. LAURENCE» 


Alla base dell'ultimo film di David Bowie 


c'è il gusto sadico della violenza esotica 


HOLLYWOOD — Cosa dire di 
un film in cui il gusto sadifb 
della violenza, la ricerca forzata 
del macabro e del disgustoso, 
rendono le due ore di program- 
mazione una autentica «apoteo- 
si» della brutalità? 

Ambientato in. un campo di 
concentramento giapponese 
nell'isola di Giava durante il se- 
condo conflitto mondiale, «Mer- 
ry Christmas Mr. Laurence», l'ul- 
timo. film di David Bowie, è 
incentrato sulle continue violen- 
ze cui venivano sottoposti ì pri- 
gionieri di guerra. 

La trama, i risvolti psicologici, 
sono volutamente messi in se- 
condo piano dalla ricerca di ef- 
fetti ossessivamente disgustosi 
e rivoltanti, con immagini da 
vero «inferno dantesco», 

Il regista giapponese Nagisca 
Oshima offre in questo film l'im- 
magine della violenza pura co- 
me un maniera altrettanto reali- 
‘stica aveva affrontato il tema del 
sesso nel suo precedente film 
«L'impero dei sensi». 

La violenza in «Merry Chist- 
mas Mr. Laurence» è molto 
spesso gratuita, con risvolti sa- 


David Bowie 


do-masochisti piuttosto impro> 


babili ed esagerati. 

In «Merry Christmas Mr. Lau- 
rence», tratto da un racconto di 
Laurence.Van Der Post, Oshima 


focalizza soltanto le «inclinazio- 
ni» distorte degli ufficiali giap- 
ponesi, che occupano. il loro 
tempo a fustigare, a bastonare.o 
a «sodomizzare» gli sfortunati 


| prigionieri di questo ‘campo di 


concentramento tropicale. 

Coproduzione ‘anglo- 
giapponese, girato quasi intera- 
mente nell'isola di Ratoronga 
nell'arcipalago di Cook, il film si 
apre con una immagine che im- 
mediatamente ci fa entrare in 
atmosfera, 

Una guardia, dopo aver sodo- 
mizzato un prigioniero, viene 
bastonato dai suoi superiori e 
poi, preso dai rimorsi, si uccide 
con il «Hara Kiri». 

L'ingresso nel campo di con-, 
centramento di colui considera- 
to da tutti come l'eroe nella lotta 
contro i giapponesi, (David Do- 
wie) crea un certo .scompiglio 
nella routine del campo. 

Gli ufficiali giapponesi fo,sot- 
topongono a ogni sorta di vio- 
lenza, per fargli rivelare i piani di 
una supposta prossima invasio- 
ne britannica. 

In lotta tra la vitae la morte, 
Bowie riesce comunque a entra- 


re nelle ‘grazie del comandante 
del campo di concentramento 
(Ryuichi Samamoto anch'egli 
cantante pop. ‘al suo debutto 
cinematografico): ne. nasce un 
rapporto molto «particolare» in 
cui vittima e aguzzino si alterna- 
no nei ruoli. i 

Non è certo la prima volta che 
Un regista giapponese si cimen- 
‘ta sugli schermi per mettere. a. 
fuoco, le atrocità e gli efferrati 
crimini ‘compiuti’ dall'esercito 
giapponese durante la seconda 
guerra mondiale. 

E a questo proposito viene 
alla mente il capolavoro di Ma- 
saki Kohayasahi «The. Human 
Condition» che, con ben altra 
sensibilità ‘rispetto a Nagisa 
Oshima, ha creato un film indi 
menticabile. 

Kevin Thomas 
del «Los Angeles Times» 


MI CINEMA SVEDESE — 
Nella prossima primavera a 
Modena sarà organizzata dal- 
l'Arci una settimana del cine- 
ma svedese, che prevede una 
rassegna di film e un conve- 
gno di studi. 


la manifestazione 
(Ansa) 


grade «virtuoso» (aggettivo 
chemi sembra, anche se un 
po’ paradossalmente, lieve- 
mette diminutivo), Menuhin 
rapf'esenta per la nostra ge- 
nerzione, la difesa classica 
del \lolinismo, la maniera ag- 
giortata e filologicamente fer- 
rea °he ha teso ‘e tende a 
ridar al violino — strumento 
sottmosto alle più liete corru: 
zioni— una incrollabile digni- 
tà chè sposa l’acrobatismo ai 
valoristrutturali del testo, la 
prodiriosità dell’Intuito alla 
fermeiza della Ragione. 

Dic: chi sa, che le versioni 
di M@uhin ed Enescu del 
“Dopfo concerto» di Bach 
possoi0 definirsi leggendarie, 
Chi viole può ascoltarsi, per 
esempo, il «Concerto n. 4 in 
Te maggiore» di Mozart, ac- 
companato nientepopodi- 
meno ca Karl Bòhm (l’incisio- 
ne storka è dell’aprile ’51), e si 
renderà subito conto di un 
evento lifficilmente eguaglia- 
bile; ura pagina strepitosa, 
una mo’bidezza di cavata ca- 
pace di straordinari émpiti, 
una dersità ricca di «pathos», 
‘un eleganza magliosa di respi- 
To, un languore mai. debol- 
mente sentimentalistico, una 
somma finezza di registri, una 
brillantezza formidabile dei 
flautati e dei trilli, un dettato 
intenso che sfiora le vertigini 
dei misteri dell'anima musi. 
cale. 

Nel ’29, a 13.anni, Menuhin 
suonava a Berlino con Bruno 
Walter, insuperato maestro di 
Mozart; di Brahms e l'entusia> 
stico esecutore di' Maler. Era 
gia maturo, dicono, come un 
solista già all’apice della .car- 
riera. Sono misteri inspiega 
li, come inspiegabile è la dura- 
ta , la resistenza, la furibonda 
eppur controllata misura del- 
la sua arte interpretativa nel 
passare di sessant'anni. 

Nel premio veneziano, Me- 
nuhin succede a Rubinstein, a 
Segovia, a Bòhm e (l’anno 
scorso a Giulini). Mi ha detto, 
poche ore prima del concerto, 
che il Premio si apprestava a 
riceverlo «con animo: profon- 
damente grato, con tanta 
gioia ma anche con. tanta 
umiltà». Testualmente. 

‘E ancora: «Continuo a stu- 
diare, sempre. Non passa gior: 
no che io non scopra qualcosa 
di nuovo, di diverso da appro- 


—fondire, da perfezionare, nella 


tecnica e nell’interpretazio- 
ne». Questa maniacale voglia 
di perfezionismo si è trascina- 
ta nello scorrere degli anni, a 
fianco di Walter e di Bòhm, 
come si diceva, di Munch e di 
Busch, di Stokovsky e Tosca- 
nini, di.Giulini fino a Mehta. 

Toscanini? «Era esigente e 
difficile, un enorme talento. 
Ma non era fatto per accom- 
pagnare: troppo grande ma 
anche troppo rigido. Walter, 
invece, voleva seguire il soli- 
sta. Assolutamente indimen- 
ticabile. Non ho mai suonato 
con il vostro Abbado, E? un’e- 
sperienza che vorrei tanto 
provare. Magari con il mitico 
concerto di Beethoven per ri- 
provare i sentimenti che ho 
provato con Furtwaengler». 

Ma il Menuhin di oggi, per 
chi non lo sapesse, da quasi 
vent'anni è anche direttore 
‘d’orchestra. Oltre alla «Parti. - 
ta n. 3» di Bach per violino 
solo, il programma della Feni- 
ce ha visto la partecipazione 
dell'Orchestra di Santa Ceci- 
lia ai suoi ordini: nel «Concer- 
to per violino e orchestra in re 
maggiore» di Vivaldi e nella 
sublime «Sinfonia in la mag- 
giore» di Mozart. In occasioni 
come, queste, forse, si può 
capire come la musica possa 
costituire lo scopo principale 
di una vita. 


Giorgio Polacco 


Appuntamenti 


Concerto d'arpa 
in piazza Vecchia 


TRIESTE — Lunedì prossi- 
mo, 5 settembre, con inizio 
alle ore 20.30, a conclusione 
delle manifestazioni di «Trie- 
ste Estate 1983» — arte musi- 
ca prosa poesia 3.0 anno in 
Piazza Vecchia», nella chiesa 
della Beata Vergine del Rosa- 
rio in piazza Vecchia avrà luo- 
go un.concerto d’arpa di An- 
nalisa Gon. ; 

Annalisa Gon è nata a Gori- 
zia nel 1966. Frequenta il 
quinto anno della scuola d’ar- 
pa al conservatorio «G. Tarti- 
ni», di Trieste sotto la. guida 
della prof. Giuliana Stecchi- 
na. Ha già al suo attivo diversi, 
concerti. 

L’arpista eseguirà musiche 
di G. Kirchoff, J. Parry; C. 
Bochsa, ‘A. Hasselmans, A. 
Khatchaturian e P. Chertock. 


‘Corale monfalconese 


questa sera a. Grado 


GRADO — Questa sera con 
inizio alle ore 21.30.nel Palaz- 
zo regionale dei ‘congressi di 
Grado è in programma un 


“concerto della Corale «San- 


t'Ambrogio» di Monfalcone. 


In un anno 
‘i telespettatori 
sono aumentati 


di un milione 


ROMA — Più di 37,8 milioni 
di italiani hanno visto la Tv 
almeno un. quarto d’ora al 
giorno nel 1982: un milione e 
-duecentomila in più rispetto 
all'anno precedente quando 
gli spettatori erano stati 36,6 
milioni. 

Lo ha accertato un’indagine 

del-Servizio opinini della Rai 
secondo la quale mediamente 
27 milioni e mezzo di persone 
assistono regolarmente agli 
spettacoli televisivi: un milio- 
ne in più rispetto all'anno pre- 
cedente, 
‘ Di media gli italiani ogni 
giorno guardano gli spettacoli 
televisivi per 2 ore e 21 minuti, 
due minuti în meno rispetto 
all’81. 

Le donne superano gli uo- 


è mini nell’ascolto; ‘della Tv: 


52,2% contro 47,8. In media 
chi guarda di più'la televisio- 
ne sono le persone tra i 35 ei 
44 anni (18,3%) e trai 45 ei54 
(17,6%). Chi la guarda di meno 
sono i ragazzi tra i 15 e. i 17 

Il record dell’ascolto, tra le 
varie professioni spetta alle 
casalinghe, con il 35,7% segui- 
te dagli operai (20,6%), dagli 
impiegati (13,2%) e dai pen- 
sionati (9,5%). 


Venerdì, 


2 settembre 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Li 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


13.00 


Maratona d'estate. Rassegna internazionale di 


danza - Antologia della danza moderna: Una dan- 


zatrice racconta 
13.30 Telegiornale 


13.45 


15.30 
16.15 
16.40 
17.00 


17.10 

luna 
17.30 
18.00 
18.30 
18.45 
19.00 


Disco fresh 


episodio 
19.30 
19.45 
20.00 
20.30 


Telegiornale 


di attualità 
21.25 


«I Barkleys dî Broadway» (1949). Film, regia di 
Charles Walters, ‘con Fred Astaire, Ginger Rogers 
Mister Fantasy: Musica ‘da vedere a 
Happy days: «Chi è di scena», teleflm 

C'era una volta l’uomo. ai 

Fresco fresco. Quotidiana ‘in diretta di musica, 
spettacolo e attualità... _ 

Astroby. 37.0 episodio: La pistola che spara sulla 


In studio con ospiti e musica 

Colorado: «Il delitto», III parte 
Buon appetito, e poi. 
«I miserabili» dal romanzo di Victor Hugo. IV 


Guarda è vinci. Gioco concorso con i telespettatori 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Ping pong. Opiniont'a confronto su fatti e problemi 


«Cuore di cane» (1976). Film, regia dî Alberto 


Lattuada, con Mar von Sydow, Cochi Ponzoni, 
Mario Adorf, Eleonora Giorgi, Gina Rovere 


22.25 
22.30 
23,20 


Telegiornale 


«Cuore di cane». Film, II tempo 
Tgl-Notte - Che tempo fa 


TV RETE 2 


113.00 Tg2:- Ore tredici 
13.15 

lace Quartet 
14.00 LEda 

destinità 
14.50 
15.20 


| Protagonisti del jezz contemporaneo. Bennie Waa- 
speciale Mirer documento. Polonia: vivere la clan- 


Rhoda: «interno 9-E affittasi», telefilm 
«Verdi dimore» (1959). Film, regia di Mel Ferrer, 


con Audrey Hepburn, Anthony Perkins 


17.00 


Tandem estate. Nel corso del programma: Le av- 


venture di Tin Tin: L'affare Tornasole, cartoni 
animati - Ridiamo con... Telefilm: «Un giorno lun- 
ghissimo» - L’Apemaia, cartoni animati - Il primo 
Michey: «Abbasso i compiti», telefilm 


18.40 
18.50 
19.45 
20.30 


Tg92 - Sportsera 
Tg2 - Telegiornale 


sodio 
22.00 Tg2 - Stasera 
22.10 
23.05 


0.05. Tg2 - Stanotte 


Sport in concerto - Previsioni del tempo 


Alberto Sordi in: «Storia di un italiano». VI epi- 


Tg2 - Dossier. Il documento della settimana « 
«Chi fermerà Tommy Wanda?», Il puntata 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 
19.25 


Tg3 


I segni e la storia. Viaggio nella Calabria medieva- 


le: Il tramonto dell'aquila. VII puntata 


19,59 
20.30 


Ingrid Bergman story. IV. parte 
In diretta da... Venezia: Biennale Cinema ’83. La 


cronaca, i film, i commenti 


21.30 
23.05 
23:30 


193 


Teatro conla macchina da presa: Addio giovinezza 


Speciale Orecchiocchio 


Telequattro 


9.30: Adolescenza inquieta, di 
Ivani Ribeiro, 107.a puntata; 
10.00: «Anni 30 che nostalgia» 
«Nemieg amato» film con Merle 
Oberor& Brian Aherne e Donald 
Crisp. Regia di H.C. Potter; 
12.00: Riuscirà la nostra carova- 
ma di eroi a... «Vincere la corsa a 
cavalio?»; 12.30; Vita da strega 
«La visita di Napoleone»; 13.00: 
Bim bum bam; 14.00: Bandiera 
gialla, n. 6,1e canzoni e i protago- 
nisti degli anni Sessanta; 14.45: 
«Stasera mi butto» film con Lola 
Falana, Rocky Roberts, Gian- 
carlo Giannini, Marisa, Sannia, 
regia di Ettore Fizzarotti; 16.30: 
Bir bum bam; 18.00: La grande 
vallata «La fuga del gatto»; 
19.30: Fatti e commenti; 20.00: 
Strega per amore, «Il genio gelo- 
s0»; 20.30: La donna del destino, 
film con Gregory Peck, Lauren 
Bacali e Dolores Grey. Regia di 
Vincente Minnelli; 22.40: Agen- 
zia Rockford «Dollari sporchi». 
Oroscopo; 23.35: Con la rabbia 
agli occhi, film con vul Brinner, 
Massimo Ranieri, Barbara Bou- 
chet, Martin Balsam, regia (di 
Anthony Dawson; 1.10: Cannon 
«Il segreto di Alessandr, 


Telebarbara 


Siae a tutti i co. 
vela «Agua Viva» © 
Faria, Betty Faria, Raul 
Lucelia Santos. 522 
14.45: Film telev n 
per sempre». Regia di Delbert 
Mann, con Henry Fonda, Mi. 
chael MeGuire e Franco Hyland; 
16.30: Cartoni animatb 18.00: 
Gartoni animati «Star Blazers»; 
18.30: Telefilm «Chip!S* «Nien- 
{altro che la verità»; 19.30: Tele 
film «Quincy» «L’incompetenza 
uccide»; 20.30: Telefilm «Falcon 
Crest» 22.0 episodio «Omicidio»; 
21.30: Film «Bruciati da cocente 
passione» Tegia di Giorgio CERI 
tani con Catherine spaak, COCh! 
Ponzoni, Jane Birkin, Aldo Mac- 
cione, Mario Maranzana. Film 
che tratta il tema dell’adulterio 
tra due coppie di operai padeni: 
è più la fatica che Ja felicità che 
ognuno si era ripromessa; 23,30: 
Telefilm «Fbi». 


Telepadova 


"1.30: Cartone: Don Chuck il ca- 
storo; 8.00: Cartoni Kimba; 8.30: 
Film «Frittata all'italiana»; 
10.00: Telefilm «Attenti ai ragaz: 
zi»; 10.30; Telenovela «Laura»; 
! 11.15: ‘Telenovela «Cuore selvag- 
gio»; 12.00: Telefilm «Pepper»; 
13.00; Cartone L'uomo. tigre; 
13.30: Cartone Lupin III; 14.00; 
Telenovela «Laura»; 14.45: Car- 
tone Jabber jaw; 15.15: Cartone 
Don Chuck il castoro; 15.45: Car- 


tone Kimba; 16.00: Cartone Cal-.. 


vin; 16.30: Cartone Emergency 
plus four; 17.00: Cartone Mago 
Pancione; 17.30: Cartone Emer- 
geney plus four; 18.00: Cartone 
Don Chuck il castoro; 18.30: Car- 
tone Lupin 1II; 19.00: Cartone 
Uomo tigre; 19.30: Telefilm «At- 
tenti ai ragazzi»; 20.00: ‘Telefilm 
«Wkrp in cincinnati»; 20.30: Film 
«I cinesi a Parigi» di Jean Yan- 
ne, con Macha Meril, M. Ser- 
rault; 22.00: Telefilm «Pearl Har- 
botur»; 23.00: Telefilm «I giovani 
avvocati»; 24.00: Film «L'anello 
del mistero». 


Ricordiamo ai lettori che j 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv, 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino; 8.35: Telefilm 
«Phyllis» L'appartamento; 9.00: 
‘Telefilm «Alice»; 9.30: Telefilm 
«Mary Tyler Moore» Non -è 
importante se vinci o. perdi; 
10.00: Telefilm «Lou Grant» Il 
sequestro; 11.00: Telefilm «Gior- 
no per giorno» Un signore di 
mezza età (3); 11.30: Rubriche; 
12.00: Telefilm «Jefferson»; 
12.30: Telefilm «Il ritorno di 
mon Templar» L’ex re dei dia- 
:manti; 13.30: Teleromanzo «Sen- 
tieri»; 14.30: Teleromanzo «Ge- 
‘neral Hospital»; 15.30: Film «Il 
mondo dei miracoli» con Virna 
Lisì, Jacques Sernas, M. Merlini, 


regia di Luigi Capuano; 17.00: | 


Telefilm «Tarzan» Il terremoto; 
18.00: Telefilm «Galactica» Zero 
19.30: Telefilm «Lou Grant» Tur- 
no di notte; 20.25: Telefilm «Ser- 
Dico» Prima della fine; 21.25: 
Film «Hindenburg» con George 
C. Scott, Anne Bancroft, regia di 
Robert Wise; 23.25: Sport: golf 
vela; 0.25: Film «Il bandito delle 
11» con Jean Paul Belmondo, 
‘Anna Karina, Regia di Jean Luc 
Godard. 


Triveneta 

bD.30: Hetty White; 6.00: Him 
«Istanbul»; 7.30: Hanna e Barbe- 
ra; 8.30: Harry O; 9.30: Reporter; 
10.30: Simon. Templar; 11.30; 
Golden Moment; 12.30: Orosco- 
po; 12.40: Cow Boy in Africa; 
13.30: Korg; 14.00: Honey West; 
14.30: Film «I nipoti di Zorro»; 
16.00: Cineprogramma; 16.30: 
Harry O; 17.30: Hanna e Barbe- 
ra; 18.00: Robin Hood; 18.30; 
Hanna e Barbera; 19.00: Tutto 
motori; 20.00: Kojak; 20.30: Film 
«Generale Quantrill»; 22.00: 
Film «La spiaggia rossa»; 23.30: 
Film. 


Teleantenna 


17.30: Cartoni animati «Gli ante- 
nati» «Le conseguenze 'di una 
bugia»; 17.55: Film «Il cacciatore 
di fortuna»; 19.20: Documentario 
«Gli anni della ricostruzione»; 
‘19.30: relefilm «The Jeffersons»; 

-15: Tele Antenna notizie; 
20.40: Cartoni animati Gli ante- 
Dati «I grande attore»; 21.05; 
Calcio spettacolo brasiliano 
73, Asco De Gama- Flamengo», 
‘22.05: Film serie «Il giallo del 
Veneraì»: «La volpe dalla coda di 
Velluto»; 23.35: ‘Telefilm «The 


Jeffersons,: 3 
TOtZITO RS 24.00: Tele Antenna 


Telefriuli i 


Crawford; 15.00: 


jangono, telenovela: 18.00: The 
‘Beverly Hill Bilies, tolenim: 
AR: ale te, telefim; 19.25! 
Telegiornale, edizione serale; 
1950: Notizie în lingua tedesca; 
o; Anche i ricch; n 


i 20.10: Vola; 20.40: pi piangono, 


ella notte; ag goriale 
SPirst Love 0.10: Abatjone 


Rdf 


3 rogrammi, de] giorno: 
1585 LIETA a 
tempo; 16.50: O noi Nico 
Grilloni; 16.95: Te fesh: Im00; 
La foresta che SRL ‘ocumenta. 
rio; 18.30: Elefante DIANCO: Set, 


o: 19.10: Notizia 
tacolo musical 9,30: Rdf gioma. 


rio economic0; è gi Nico Gi 

le; 19.45: L'opinione Ai db 
Dr 20.00. ‘Auto, moto, motori, 
rubrica; 2080. 
21.00: Quelli de: % È 
co, tavola ‘rotonda; don 0.05: 
notte dei mille gatti». Him: 

Previsioni del temMP0, 


Radiouno 


Giornali radio; 7, 8,10, 12, 13, 19; 
23. Onda verde: 6,02, 6.58, 7.58, 
9,58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 
17.55, 18.58, 20.58, 22.58, Notizia- 
rio del Grl in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci. 6: Segnale orario; 
6.15: Autoradio flash per i camio- 
nisti; 6.05: La combinazione mu- 
sicale; 17.30: Edicola del Grl; 
7.40: Onda verde mare, notizia- 
rio nautico; 9: Radio anghe noi, 
con R. Arbore e G: Boncompa- 
gni; 10.35: Da Venezia, cinema!, 
11: Le canzoni dei ricordi; 11.34 
Il consiglio d'Egitto, di L. Scia- | 
scia 10.a, regia di O. Spadaro; 
12.03: Viva la radio; 13.15: Onda 
verde week end, settimanale del 
Gr per chi viaggia; 13.35: Ma- 
ster; 13.55: Onda verde Europa, 
notiziario del Grl per i turisti 
stranieri in Italia; 14.30: Dse, ani- 
mali in casa 12.a;:15: Nord-Sud 
«e... Viceversa; 16: Il. paginone 
estate; 17.25: Globetrotter esta- 
te; 18: Ipotesi, con Ileana Ghione 
e Sergio Fantoni; 18.30: Alberto 
Lionello e Aldo Reggiani in «Ri- 
chard-Ludwig» (1864-1883) 2.a 
puntata; 19.10: Ascolta, si fa se- 
ra; 19.15: Cara Musica; 19.28: On- 
da verde mare; 19.30: Radiouno 
jazz; 20: Stazione zero di L. Ma- 
lerba; 20.45: Intervallo musicale; 
21: Intervallo musicale, in colle- 
gamento diretto ‘con l’Audito- 
rium di Torino della Rai: diretto- 
re A. Janigro; 22.05: «Dimenti- 
canza al ministero delle colonie» 
di B. Cagli; 22,37: Autoradio 
flash; 23.05: In diretta da radiou- 
no la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con E. Bassi- 
gnano, U. Mostocotto e S. Zauli; 
15.30, 16.30, 17.30: Grl in breve 
onda verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19: Gr1 sera; 19.10: Ste- 
reosera; 19.45: Superstereouno: 
quattro jolly per l'estate; 20.30, 
21.30: Gri in breve, onda verde 
notizie; 22.15: Stereodomani; 
22.58: Onda verde; 23: Grl ulti- 
ma edizione; 23.05: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6,05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30; 6: Segnale orario; 6.02: I 
giorni fino alle 7.30; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Svegliare l’auro- 
ra; 8: Dse: la salute del bambino; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all'italiana: «Quarto 
piano interno 9», di T. Pulci e P. 
Pascolini: un dibattito in fami- 
glia, regia di T. Pulci, al termine: 
disco fresco; 9.32: Subito quiz; 
10.30: La luna sul treno: settanta 
giorni sull’Orient Express; 12.10: 
14 trasmissioni regionali; 12.48: 
Hit parade; 13.41; Sound-track, 
15 storie d’Italia e dintorni; 
15.30: Bollettino del mare; 15.42: 
Musica da passeggero; 16.32: 
Perché non riparlarne?; 17.32: 
‘Aperti il pomeriggio; 18.40: Rac- 
conti alla radio; 19.50: Una fine- 
stra sulla musica; 20.55; Sere 
d’estate: pioggia di stelle; 22.50: 
Un pianoforte nella notte: 


Stereodue 


15: Studio-due in diretta: notizie, 
‘personaggi, e musica ad alta 
qualità, nel corso del program- | 
ma: alle 16, 17, 18, 19 Gr) appun- 
tamento falsh; 16.05: I magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.30: 
Gr) radiosera; 19.50: F. m. musi- 
1: Gr) appuntamento falsh; 
80: Disconovità - il. d. j. ha 
scelto per voi; 22.30: Gr) radio- 
notte. 


Radiotre 


Giornali radio: 17125, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45; 6: Segnale ora- 
rio, preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Il 
concerto del mattino; 7.30; Pri- 
ma pagina; 10: Ora «D», dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17.19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Nuove musi- 
‘che dalla Polonia; 21.45: Spazio 
opinione; 22.15: La musica da 
camera di Schumann 9.a; 23.15: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di mez- 
zanotte. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni în fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5 e 6 
dalla fd dalle 24 alle 6: Musica e 
notizie, per chi vive e lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte, al termine: Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


"1.30: Giornale Radio del Friuli- 
‘Venezia Giulia; 11.30: Versione 
vacanze; 12.35: Giornale Radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.25: 
Versione vacanze; 14.45: Giorna- 
le Radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 18.35: Giornale Radio del 
‘Friuli-Venezia: Giulia. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia, (Almanacco, Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, Notizie sportive); 14.45: Sul- 
le alì dell’ippogrifo 10.a; 15.15, 
15.30: Quindici minuti con. 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale ‘orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Gr; 8.10, 10: 
Mosaico radiofonico: Educazio- 
ne fisica, Matinée musicale, nel- 
l'intervallo: 9.15 romanzo a pun- 
tate (lettura artistica): Frantek 
Rudolf: «Papà, torna a casa 
sano!»;10: Gr e rassegna della 
Stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico, e lirico; 11.30, 13; 
Contenitore meridiano: Pot 
pourri musicale, nell’intervallo: 
12, In vacanza; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Solisti strumentali; 14: Gr; 
1410, 16: Pomeriggio dei giova- 
ni: da schermo a schermo, 15.45 
pagine letterarie; 16: Album 
SSEEOI Gr; 17.10, 19: Oriz- 
20) erto: melodie: sempre- 
verdi, nell'intervallo: 17.30 Re 
brica, 18 avvenimenti culturali 
18.30 motivi a noi cari, nell’inter- 
vallo: 18.45'I nomi dei nostri 
paesi; 19: Segnale orario - Gr e I 
‘programmi di domani. 


Tu Capodistia 


‘00; Odpria meja, confine aper- 
16 ramissione in lingua e 
na; 17.30: Confine aperto, repli- 
ca: 18.00: Il falsario, telefilm del- 
la serie «La grande vallata»; 
19,00: Temi d'attualità: 19.30: Tg 
punto d'incontro; 19.45: L'ospe. 
dale di periferia, telefilm; 20,45: 
Le canaglie di Londra, film con 
Cameron Mitchell, Louis Max. 
Well, regia di Temy Bishop, 


[Oggi sul piccolo schermo ]|[ TEATRI E CINEMA | 


«Cuore di cane» 


Cochi Ponzoni 


«Cuore di cane» (Rete 1, ore 
21.25 e 22.30) — In due tempi 
(nell’intervallo ‘il Tg delle 
22.25). Questo film di Alberto 
Lattuada del 1976, con Max 
von Sydow, Cochi Ponzoni, 
Eleonora Giorgi, Mario Adorf. 
Musiche di Piero Piccioni. 
‘Tratto dal romanzo di M. But 
gakov, narra gli esperimenti 
di uno scienziato moscovita, 
che dopo una serie di trapian- 
ti di organi vitali di un politi- 
co deceduto su.un cane ran- 
dagio, ottiene un essere più 
simile agli uomini che. agli 
animali. Ma è costretto a rico- 
verarlo per via dello scalpore 
suscitato nel mondo circo- 
stante. 

ale 

«Storia di un italiano» (Re- 
te 2, ore 20.30) — Sesto appun- 
tamento con Alberto Sordi 
autore e attore, L’«Albertone» 
nazionale racconta la trasfor- 
mazione del costume in Italia 
negli Anni ’60 epoca del 
«boom» economico. I brani 
del film in onda stasera: «I 
nostri mariti») «Contestazio- 
ne generale». 

+ a 

«Tg2 - Dossier» (Rete 2, ore 
22.10) — Il documento della 
settimana, \a cura di Ennio 
Mastrostefano. 

# 

«Ingrid Bergman Story» 
(Rete 3, ore 19.55) — Quarta 
ed ultima parte dell’intervista 
che Gian Luigi Rondi ottenne 
dall’attrice, la quale conclude 
così la sua «confessione». 


«Biennale cinema ’83» (Re- 
te 3, ore 20.30) — In diretta da 
Venezia cronache e commenti 
di Beniamino Placido, Irene 
Bignardi e Imma Nocelli. Nel- 
l-«angolo del critico», Claudio 
G. Fava. Regia di Stelio Ber- 
gamo. 

x 

«Teatro con la macchina da 
presa» (Rete 3, ore 21.30) — In 
questo ciclo curato da Carlo 
Tagliabue, preceduta da una 
presentazione di Giorgio Pro- 
speri; la proiezione di un vec- 
chio film del ’40 «Addio giovi- 
nezza» di Ferdinando Maria 
Poggioli, con Maria: Denis, 
Adriano Rimoldi, Carlo Cam- 
panini. Un cast. d'eccezione 
per quell’epoca. 

x* 


«Bruciati da. cocente pas- 
sione» (Retequattro, 21.30) — 
Regia di Giorgio Capitani 
(1976). Cast: Catherine Spaak, 
Cochi. Ponzoni, Jane Birkin, 
Mario Maranzana; storia del- 
l’adulterio tra due coppie pro- 
letarie. 

ESE: 

«Hindenburg» (Canale 5, 
21.25) — Regia di Robert Wi- 
se. Cast: George C. Scott e 
Anne Baneroft. 

** % 

«Il bandito delle 11» (Cana- 
le 5, 0.25) — Regia di Jean Luc 
Godard. Interpreti: Jean-Paul 
Belmondo e Anna Karina. 

® RX 


«Nemico amato», (Italia 1, 
10) — Ancora Merle Oberon in 
questo film del '38, di H.C. 
Potter, inserito nel ciclo «An- 
ni ‘30 che nostalgia». 

* A 

«La donna del destino» (Ita- 
lia 1,20.30)— Regia di Vincen- 
te Minnelli (1957). Cast: Gre- 
gory Peck e Lauren Bacall. 
Una brillante: commedia con 
due grossi divi, lui nei panni 
di un giornalista sportivo, lei 
in quelli di una raffinata dise- 
gnatrice di moda. 

dA 

«Con la rabbia agli occhi» 
(Italia 1, 23.35) — Regia di 
Anthony Dawson (1976). Nel 
cast: Yul Brinner, Massimo 
Ranieri, Barbara Bouchet. Un 
killer mafioso va a Napoli per 
uccidere un «traditore». 


UNO SPETTACOLO DI VON HOFMANNSTHAL 


La leggenda di ognuno 
da Salisburgo a Roma 


ROMA — Oggi e domani 
alle 18, nella piazza Capitoli- 
na, sarà rappresentato «Je- 
dermann» (La leggenda di 
‘ognuno): di Hugo von Hof- 
mannsthal, nella edizione pre- 
sentata al recente Festival di 
Salisburgo, e per la prima vol- 
ta fuori della sua sede. 

Fu proprio con una storica 
rappresentazione di «Jeder- 
mann», avvenuta il 22 agosto 
1920 con la regia di Max Rein- 
hardt allestita davanti alla 
facciata. del Duomo di Sali- 
sburgo, che si inaugurò il pri- 
mo Festival della celebre cit- 
tà austriaca che dette i natali 
anche a Mozart; e da allora è 
rimasto sempre lo spettacolo 
che caratterizza annualmente 
la manifestazione salisbur- 
ghese. 

L'attuale edizione, con la 
regia di Ernst Haessermann, 
si avvale della prestigiosa in- 
terpretazione di Klaus Maria 
Brandauer e di Marthe Keller 
nei ruoli protagonisti. 

Lo spettacolo sarà dato in 
lingua originale con la tradu- 
zione dei punti salienti in 
quattro lingue. È 

Hofmannsthal (1874-1929), 
che ‘si era gia distinto per 
l’alta liricità e lo stile classica- 
‘mente perfetto, ricco di strug- 
genti immagini e pervaso da 
una languida musicalità ricca 
di malinconia, scrisse «Jeder- 
mann» nel 1911 sotto l’eviden- 
te influsso della teoria del tea- 
tro dionisiaco di Nietzsche, 
che gli permise di uscire da 
uno stato di soggettivismo 
estetizzante. 

Il lavoro, che ha anche per 
sottotitolo «Ognuno, il dram- 
ma della morte del ricco», è 
una grande allegoria risolta 
nella chiave dei misteri me- 


Andy Capp 


SRAZIE PER 
QUELLE 
PIANNICELLE 
PEECY; TI OFERO 
UD BICCHIERE / 


dievali. 

Il ricchissimo e spavaldo Je- 
dermann è chiamato davanti 
a Dio per rendere conto della 
sua. vita, portata avanti in 
maniera errata nonostante le 
grandi indicazioni dell’esi- 
stenza quotidiana e le premo- 
nizioni di sua madre. 

Senza saperlo, egli è solo in 
mezzo a tanta allegria proprio 
quando la morte gli si presen- 
ta: nessuno, nemmeno i più 
cari amici, i più vicini parenti 
e l’amante, sono disposti a 
fargli compagnia: nell’ultimo 
viaggio. E lui si incammina da 
solo, accompagnato soltanto 
dalle sue poche «opere» e da 
‘un poco di fede. Nonostante le 
opere siano troppo deboli per 
difendere la sua causa, sarà 
proprio quel poco di fede a 
trovarsi un varco nella sua 
anima per salvarlo. 

L'allestimento scenico dello 
spettacolo, che si avvale della 
musica di Gehrard: Wimber- 
ger, è stato curato da Veniero 
Colasanti e da John More. 
Dopo la «prima» sarà inaugu- 
rata, in palazzo Barberini, 
una mostra su Max Rein- 
hardt. 


Iscrizioni alla «Bottega» 


di Vittorio Gassman 


FIRENZE — Si chiudono il 
10 settembre le domande per 
la «Bottega teatrale» di Vitto- 
Tio Gassman. Esse devono es- 
sere inviate, corredate di tutti 
gli elementi che costituiscono 
la personalità di un aspirante 
attore, a Firenze, in via S. 
Maria, 25; sede della «bot- 
tega». 

E’ prevista la selezione di 
un certo numero di candidati. 


ARISTON. Chiuso per ferie. 
EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15, 
«La fuga di Eddie Macon». Techni- 
color con Kirk Douglas. 
FENICE. Ore 18, 20, 22.15. «Krull». 
Un mondo lontano anni luce dalla 
tua immaginazione. technicolor 
con Ken Marshall. 
FILODRAMMATICO, Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 


GRATTACIELO, 17 ult. 22.15: Do- 
po le «Piume di cristallo» e «Il 
gatto a nove code» ritorna Dario 
#irgento in «Tenebre». 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Qua- 
drophenia». Un film che tutti i 
giovani devono vedere e rivedere, 
con le stupende musiche dei «The 
Who». 


NAZIONALE 1. 15.45, ult. 22.15: 
«Carnal excitation». Con le più 
grandi star del porno americano. 
Severamente v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2. 16, ult. 22.10: «Su- 
per exhibition ’80». Il nuovo film 
supersex di J.F. Davy. Severamen- 
te v.m- 18 anni. 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.15, 18.50, 
20.30, 22.15: «Zombi 3». Più terrifi- 
cante dei precedenti. Sconsigliato: 
ai minori, 


AURORA. 17. A eccezionale richie- 
sta ultimo definitivo giorno del 
technicolor: «Pink Floyd the wall» 
con i «Pink Floyd». Domani un 
classico del mistero e del terrore 
«Le radici della paura». 

CAPITOL. 17. Da vedere e rivedere 
l'eccezionale capolavoro di R. 
‘Benton: «Kramer contro Kramer» 
con D. Hoffman e M, Streep. Tech- 
nicolor. Domani il colossale, spet- 
tacolare technicolor «Vindicator» 
(«La guerra del ferro»). 


CRISTALLO. 17.30: Rassegna S. 
Stallone. A grande richiesta conti- 
nua il successo di «Rocky 2». Do- 
mani «Rocky 3». 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 18, 20, 22. «Bla- 
‘de runner». Un film pieno di colpi 
di scena spettacolari, riprese fan- 
tavisive e replicanti. Con H. Ford. 
Regia R. Scott. 


VITTORIO VENETO, 16, 18,20, 22. 
Rassegna del giallo-poliziesco. So- 
lo oggi: «Computer per un omici- | 
dio», con John Savage, Christop- 
‘her Plummer, Marthe Keller. In un 
‘mondo.di assassini professionisti 
non c’è posto per un dilettante. 
ALCIONE. Tel. 796162. 16, 18, 20, 
22. Robert De Niro, nel suo più 
acclamato film: «Taxi Driver» di 
Scorsese. V.m. 14. Ì 


LUMIERE. d'essai F.A.C. (tel. 
820530) inizio stagione 1983/84 ore 
17, 19.30, 22 «Arancia meccanica» 
di S.-Kubrick con Malcom Mc 
Dowell. V.m. 18. Il programma per 
il mese di settembre è in distribu- 
zione alla cassa. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Visions 
sex fascination». Con i nostri luce 
rossa siete impalliditi od arrossiti 
con questo luce rossa! rossal! ros- 
sal!!! vivrete un'esperienza erotica 
senza precedenti! E° un xxxx!! 
Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Fuga di mezzanotte». Uno dei 
più grandi capolavori della cine- 
matografia contemporanea, diret- 
to.da Alan Parker. V.m. anni 14. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «L'ultima vergi- 
ne amerricana* con Lawrence Mo- 
noson e Diane Franklin. 
PRINCIPE. 18:'«Atterraggio zero» 
con George Zenor. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20, «Esibition porno». Viet. 
min. 18sannie 

mne 

© @ORIZIA 
CORSO, 18; 22.«Sul lago dorato», 
con K. Kepburti, J. Fonda. Colori. 
VERDI. 18, 28: «Turbo time», con 
gli assi del Wolante. Colori. 
VITTORIA, 22: «I vizi della 
carne». Colori+V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


GRADO 


CRISTALLO. 20,30: «Tron» con C. 
Morgan. ar 
PARCO DELLE ROSE. Riposo. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Sciacalli si muore». 
GARIBALDI. «Ultra pornosexy 
party». Viet. min. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA.«Serena». V.m. 18° 


anni. 


H FRESCOBALDI — Dal 9 
al 14 settembre prossimo, Fer- 
rara ospiterà la VII «Settima- 
na internazionale Frescobal- 
di», che è un convegno di 
studi che ha per tema «Fre- 
scobaldi e il suo tempo». 


ca e lunedì. 


zione, 0481/779585. 
CHITARRA BAR 


danzante. 


RISTORANTI E RITROVI 


EUROPA HOTEL PIANO BAR SPIAGGIA 


È Umberto Lupi al pianoforte. Possibilità di bagno. Chiuso domeni- 


ALLA PERLA DEL SUD 


In settembre cucina coreana. Tel. 411055. 


RISTORANTE MARTIN PESCATORE - RONCHI 


Venerdì 2 settembre «Serata dell’astice». Solamente su prenota- 


Intrattenimenti serali con Marino Aita. Ristorante - American 
Bar presso il Tennis Club di Muggia, Per prenotazioni tel. 272492. 


DISCOTECA SIMON'S CLUB 


Aperto tutte le sere dalle ore 22 alle ore 03. Domenica pomeriggio 


REBUS (Frase: 8, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri .. 
L aspo; R camini = la sporca mini 


FTSE 
u ELIOTECNOSERVICE ": 


specialisti in strumenti per'il' disegno 

Via Vidali n.3 tel. 774267 3 
SCUOLA 83:a1 primo acquisto, 
oltre allo Sconto, cosegneremo 
il TICKET personalizzato che 
04) ‘prevede per futto l'anno Sconti 
e Assistenza Tecnica 


Com. il 4/8/83 dal 10/9 al 2810 @rafuifa © 
HTMINONIAENASRDABONATANIODIDINRITRARADERROSIVATETECROBNANRSRTA ESRI VARA TEBRUKORELDRaRa Ras tata cena Tn tatA 


DÀ 


NO, E'CHE 
ORA MI GIRA 
DI FARE GLI 
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— Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


ttenti a non attirarvi noie e gelosie nell’am- 

biente di lavoro e dell'attività quotidiana; 
siate chiari con voi stessi e congli altri, elimina- 
te i motivi di contrasto, diffidenza e procedere 
te speditamente, con più entusiasmo e dinami- 
smo. Cautela in amore. 


are guardarvi dagli atteggiamenti pole- 
‘mici, ostinati e dai giudizi troppo affrettati. 
Vi sentite facilmente scontenti, incompresi e 
siete nervosi perché desiderate qualcosa di più 
o di diverso: vi occorre più pazienza con gli altri 
© prudenza in ogni cosa. 


GEMELLI 


Dee con pazienza agli impegni quoti- 
? diani e affidatevi al vostro senso pratico 
per aggirare le difficoltà, senza dare troppo 
ascolto all’inquietudine, ai dubbi. Siate cauti 
nelle iniziative e non impegnatevi in troppe 
cose, qualche intoppo è possibile. 


lercate di consolidare la vostra posizione 
‘senza correre dei rischi e accettando certe 
cose, 0. persone, così come sono. Giornata 
piuttosto faticosa e. piena di imprevisti per 
alcuni. della prima decade: prudenza e self 
control in ogni circostanza. 


TÈ questioni personali hanno una particolare 
limportanza e molte cose future dipenderan- 
no dalle decisioni prese sia in campo privato 
che nel lavoro. Sappiate guardar lontano per 
tutto ciò che vi riguarda e le piccole contrarietà 
quotidiane svaniranno. 


‘on assumetevi troppi impegni perché non 
sareste in grado di reggere a lungo lo sforzo 
necessario; limitatevi a fare con la massima 
cura ciò che è indispensabile e non tentate 
soluzioni azzardate per ciò che richiede tempo. 
Cautela nelle questioni affettive. 


BILANCIA WE difetto che ogni tanto vi salta fuori è 

Va quello di pretendere che tutti siano come 
volete voi: fate attenzione, qualcuno potrebbe 
rivelarsi molto diverso e procurarvi un sacco di 
seccature oltre. che un'amara delusione. Non 


chiedete troppo al.vostro fisico. 


si-gamict 


procedete ‘con un po’ di prudenza anche se vi 
sentite molto sicuri, qualche contrarietà è 
possibile nell'ambiente dell'attività quotidia- 
na: non prestate il fianco a critiche e non 
perdete di vista la realtà e le vostre responsabi- 
lità; utile un po’ di riposo. 


e saprete assumervi pienamente le vostre 
‘responsabilità, prendere più sul serio alcu- 
ne cose importanti e tenervi lontani da una 
persona 0 da una situazione poco positiva 
riuscirete ad ottenere dei risultati soddisfacen- 
ti. Curate la dieta. 


Ne mancano le opportunità per migliorare 
la.situazione professionale ed economica, 
bisogna però esser pronti e sicuri delle proprie 
capacità. Tendenza a malintesi, bisticci con le 
persone care o qualche dispiacere; positive le 
‘amicizie di vecchia data. 


‘n senso di insoddisfazione o di insofferenza 

verso tutto ciò che limita la vostra volontà 
può rendere difficili i rapporti con gli altri. 
‘Alcuni di voi rischiano di attribuire un valore 
sproporzionato ad una questione sentimentale, 
di subire un dispiacere. 


lcuni dì voi oggi saranno nervosi, scontenti 
e sentiranno il desiderio di sovvertire diver- 
| se cose della loro vita; per non guastare ciò che 

avete creato è necessaria molta pazienza e 
diplomazia. Non trascurate il lavoro per proble- 
mi personali o sentimentali. 


PLASTINOVA 


LASTRE AGRILICHE COLATE TRASPARENTI E COLORATE 
LAVORAZIONE E TAGLIATI 


ORA ANCHE 


LEXAN . 


LASTRE DI POLICARBONATO INFRANGIBILI 


SIAMO PRESENTI ALLA FIERA DI PORDENONE PAD.B STAND 16 
TRIESTE - VIA CARLETTI 10 - TEL. (040) 827064 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 Gli sfidanti degli Orazi - 7 Thomas 
scrittore - 11 Gigantesco, colossale - 12 Imbarcazioni primitive - 
13 Prezzo - 14 Copricatena della bicicletta - 15 Sigla di Sondrio - 
16 Paramento sacerdotale - 17 Sigla di Palermo - 18 Uscio - 19 
Le vocali di sotto - 20 Amareggiarsi per le colpe commesse - 21 
Associazione in breve - 22 Lunghissimo periodo storico - 23 
Sorta di staccio - 24 Sigla di Como - 25 Li effettua l'archeologo - 
26 La fine di tutto - 27 Liquido che corrode - 28 Tra Eduardo e 
Filippo - 30-Un europeo dell'Est - 32 Si danno con i denti - 34 
Cibo per cavalli - 35 Scatenato ballo francese - 36 Cugina... dello 
sciacallo -.37 Ferita.o danno. 

VERTICALI: 1 Legume tondeggiante - 2 Si conta sul pollice 
-3 Il nome della Podestà»-.4 Pieno di punte - 5 Uncino per la 
pesca - 6 Metà... di zero - 7 Biblico nome di donna - 8 Sportello 
d’armadio - 9 Il padre diCam-10Loè chiè facilmente irritabile 
- 12 Per niente buoni -.14 Carattere tipografico - 16 Popolare 
presentatore - 17 Albero da frutto - 18 Bimbetta - 19 Capitale 
scandinava - 20 Guardiani di greggi - 21 Diverbio - 25 La calca 
l'attore - 27 Così sia ebraico - 28 Regali, presenti - 29 Parola che 
conclude - 31 Avverbio di luogo - 32 Motoscafo con siluri - 33 
Santo prima di Carlo - 35 Sigla di Caserta. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 alt; 3 generali; 9 no; 11 Iran; 12 puristi; 16 MD; 17 
opale; 19 vo; 20 rei; 21 reumatismi; 24 rilasciare; 26 maniscalco; 27 sì; 28 
o 30 Ontario; 31 er; 32 do; 34 tirannico; 36 criceti; 38 chi; 39 sai: 40 

sia. o 

VERTICALI: 1 ancora; 2 lo; 4 evi; 5 rii; 6 AR; 7 lame; 8 indice; 
fulminanti; 12 paura; 13 realistico; 14 sviscerato; 15 Toscanini; TR 20 
Tae. 22 tassare; 23 Milton; 25 ro; 26 mi; 27 Sud; 29 Troia; 31 echi: 33 oca: 

cs; 37 Ri. : sua 


Elisabetta Miniussi 
CORSI di CARTAMODELLO 
CUCITO e TAGLIO, 

e CORSI di CARTAMODELLO 
Sono aperte le iscrizioni per i 
nuovi corsi, 

Per informazioni: 

telef. al 68855 dalle 13 alle 15 
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IL PICCOLO 


pene apo 


Venerdì, 2 settembre 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


Coppitalia: promosse, bocciate e in lista d’attesa 


EPPURE. DICE BUFFONI. NON ERA IMPOSSIBILE TORNARE CON I DUE PUNTI 


ROMA, MILAN, VERONA, ASCOLI.E FIORENTINA 


Solo cinque grandi Triestina: il mercoledì non porta bene 


sono già qualificate e Mascheroni salva la quarta palla gol 


TRIESTE— La Coppa Italia ha 
già emesso i primi verdetti, di 
assoluzione per cinque e di con- 
danna per sedici. Questo torneo 
d'estate sta. rivelandosi più 
appassionante che nelle prece- 
denti edizioni. Non tutte le 
«grandi» conosco ancora il loro 
destino. Fra quelle in lista d'atte- 
sa troviamo Juventus, Inter, To- 
rino e Udinese. 

LE PROMOSSE: alla vigilia 
dell'ultimo turno, che si dispute- 
rà domenica, cinque compagini 
possono dormire sonni tranquil- 
li avendo già raggiunto la quali- 
ficazione. Si tratta di: Roma, 
Milan, Verona, Ascoli e Fioren- 
tina. 

LE BOCCIATE: sedici le squa- 
dre già eliminate e fra queste 
anche due di serie A, il Pisa e il 
Como. Le squadre bocciate so- 
no: Campania, Pisa, Cavese, Ta- 
ranto, Cosenza, Empoli, Atalan- 
ta, Rimini, Arezzo, Padova, Pa- 
lermo, Foggia, Casertana, Lecce 
e Pescara. 


Mondiali ’90: 
la Francia 
ritira 

la candidatura 


ZURIGO — La Francia ha 
ritirato ufficialmente la sua 
candidatura per l’organizza- 
zione della Coppa del mondo 
di calcio 1990. Lo ha annun- 
ciato la Federazione calcisti- 
ca internazionale (Fifa) preci- 
sando che «la Francia ha riti 
rato la sua candidatura in 
favore dell'Italia». 

Per l'allestimento della 
Coppa del mondo 1990, dun- 
que, restano in lizza quattro 
paesi soltanto: Inghilterra, 
Grecia, Urss e appunto Italia. 
Otto erano le nazioni che ave- 
vano chiesto alla Fifa quali 
referenze comportava l’orga- 
nizzazione e dovevano dare 
una risposta entro il 31 ago- 
sto. Prima della Francia, ave- 
vano ritirato la loro candida- 
tura la Germania federale, 
l’Austria e la Jugoslavia. 

Fernand Sastre, presidente 
della federazione Francese, 
aveva detto che la Francia 
aveva presentato una «candi- 
datura di principio perl 1990, 
ma se l’Italia avesse mante- 
nuto la propria, la Francia le 
avrebbe lasciato il posto spe- 
rando di allestire il mondiale 
1998». 

La Germania, che ha orga- 
nizzato il mondiale 1974, «ha 
desiderato lasciare la priorità 
ad un’altra federazione euro- 
pea per concentrarsi esclusi- 
vamente sul campionato. eu- 
ropeo 1988». L'Austria, che 
voleva associarsi all’Unghe- 
ria, ha desistito «perché le 
referenze chieste dalla Fifa 
non consentono una candida- 
tura combinata con un altro 
paese». La Fifa, peraltro, non 
ha dato alcuna spiegazione 
sul ritiro della Jugoslavia. 

Le quattro federazioni na- 
zionali rimaste in lizza hanno 
tempo fino al 31 ottobre pros- 
simo per confermare la loro 
candidatura per iscritto alla 
Fifa e.il comitato esecutivo 
della Federazione internazio- 
nale designerà il paese orga- 
nizzatore l'8 dicembre 1983. 


SAMPDORIA-PISA 
TRIESTINA-PISTOIESE 


LE PARTITE DI DOMENICA: 
CREMONESE-CAMPANIA 


La situazione nel girone 1 


TRIESTE — Quattro squadre a pari punti in vetta 
alla graduatoria dopo la penultima giornata: nessun 
altro raggruppamento presenta una ammucchiata così 
numerosa. Alle tre compagini che già facevano l'andatu- 
ra e mercoledì non sono riuscite ad andare oltre la 
spartizione della posta, si è aggiunta di prepptenza la 
Pistoiese grazie a un clamoroso successo, (5-0) Sul Pisa. 
L'occasione più ghiotta l’ha sprecata propriola Triestina 
impattando in casa della cenerentola Campania. Un 
successo avrebbe messo le ali ai piedi degli alabardati. 
Ogni decisione invece, per quanto riguarda le squadre 
che supereranno il turno, scaturirà domeniea pomerig- 
gio. Non è da escludere sia proprio la diltetenza reti a 
determinare le due promozioni. > 


CLASSIFICA îa 
PISTOIESE GIZIOZE 8 
SAMPDORIA 4 24010357 
TRIESTINA 4 PIRATI ar) 
CREMONESE 4 21 Iiewnb 
PISA 4 1,03 6 
CAMPANIA Qi 022 1 


19 


BOLOGNA-VARESE 
CAVESE-COSENZA 


LE PARTITE DI DOMENICA: 


La situazione nel girone 3 


TRIESTE — Per l'Udinese è quasi fatta. La squadra 
bianconera, pareggiando a Varese, ha mantenuto il 
comando della classifica con una lunghezza di vantaggio 
sui lombardi e due sulla coppia Bologna e Napoli. I 
felsinei, costretti alla resa in casa del Cosenza, sono stati 
agguantati dai partenopei i quali entrano così in corsa 
perla qualificazione. Per l'Udinese il pareggio è un punto 
perso se si considera che a un minuto dalla conclusione 
stava conducendo per 2-1. Oltre al punto la compagine 
friulana ha perso anche Edinho, il perno della difesa, il 
quale dovrà rimanere a riposo per un po’ a'causa di una 
distorsione. Anche in questo raggruppamento sono'in 
quattro a sperare. Oltre all'Udinese, che domenica gio- 
cherà a Napoli, possono farcela ancora i partenopei e 
Bologna-Varese, che domenica saranno ai ferri corti. 


CLASSIFICA 
UDINESE aa: 
VARESE 4 1es9: 
NAPOLI 4 12: 
BOLOGNA 4 Tad 
CAVESE 40.3 
COSENZA AGRARIO: 


| NAPOLI-UDINESE 


punto in Coppa Italia. 


Per il Pordenone tutto procede abbastanza bene e il 
traguardo della qualificazione si avvicina sempre più. 


La situazione in Coppa © 


TRIESTE — Il Pordenone è sempre al comando del 
settimo girone anche se mercoledì ha dovuto acconten- 
tarsi di un solo punto contro il Montebelluna. Iveneti, un 
tiro a rete un gol, sono andati vicini al colpaccio. Meno 
male che Dreolini, l’ex alabardato, alla mezz'ora è 
riuscito a trovare lo spunto per battere il portiere Bisioli 
(altro ex alabardato) che ha parato tutto o quasi. Il 
Gorizia, anche se in formazione rabberciata, ha bloccato 
sul nulla di fatto il Treviso conquistando così il primo 


CLASSIFICA 
PORDENONE Vr] 
MONTEBELLUNA Qi 1-99 10 63h 
TREVISO RT OA A 
GORIZIA ASSO 1033 SSEDEIONII 

LE PARTITE DI DOMENICA: i 
MONTEBELLUNA-GORIZIA 
TREVISO-PORDENONE 


TRIESTE — Nonostante il 
trasferimento in aereo, il mez- 
zo più rapido per compiere 
lunghi tragitti, per la Triesti- 
na il rientro in sede ha costi- 
tuito una faticaccia enorme, 
sicuramente superiore a quel- 
la sostenuta mercoledì sera 
sul rettangolo del San Paolo. 
Gli alabardati sono ‘andati a 
letto molto tardi (era l’una e 
mezza, ‘circa, subito dopo la 
cena cioè) e sono stati costret- 
ti ad una levataccia (la sveglia 
ha suonato per tutti alle cin- 
que e trenta) per essere di 
ritorno a Trieste poco dopo le 
dodici. Ieri, quindi, i giocatori 
hanno osservato un turno di 
riposo. Oggi sono previsti due 
allenamenti e domani la con- 
sueta seduta di completa- 
mento della preparazione. 

Nonostante la contempora- 
nea presenza sul rettangolo 
napoletano dei due cannonie- 
ri principi dei gironi della se- 
rie C1 dello scorso anno, De 
Falco e Sorbello, la partita è 
terminata con un risultato in 
bianco. Chi sperava in un fe- 
stival del gol, soprattutto da 
parte dello scugnizzo De Fal- 
co, è rimasto un po’ deluso. 
Come mai? 

«Il Campania — spiega Buf- 
foni — ha adottato marcature 
molto rigide e attente infol- 
tendo la propria metà campo, 
per cui non c’era molto spazio 
per De Falco, Ascagni e chi 
cercasse di portarsi in zona 
tiro. A ciò possiamo aggiunge- 
re anche che le nostre punte 
non sempre sono state servite 
al momento opportuno e così 
‘si spiega lo 0-0. Non possiamo 
dimenticare però che le 
nostre tre quattro occasioni 
da gol le abbiamo create, un 
fatto molto importante que- 
sto, che Braghin ha centrato 
in pieno la traversa e che 
Genovese, l’ex di turno, si è 
dimostrato quel valido portie- 
re che già conoscevamo»: 

— A metterci una pezza, 
come già contro il Pisa e la 
Sampdoria, è stato Maschero- 
ni allontanando dalla linea di 
porta il quarto pallone desti- 
nato infondo alla rete. 

«Le cronache hanno accre- 
ditato erroneamente a 


Sarà decisiva la differenza reti? 


TRIESTE — Pistoiese, 
Sampdoria, Triestina e. Cre- 
monese devono assolutamen- 
te. vincere, per qualificarsi. 
Una delle squadre da bocciare 
‘uscirà quasi sicuramente dal- 
lo scontro diretto del Grezar 
fra la Triestina e la Pistoiese. 
Anche una vittoria, alla squa- 
dra alabardata, potrebbe però 
non bastare, 3 

Come noto, in caso di parità 
di punti, per accedere al turno 
successivo si terrà conto della 
differenza reti. Ecco quindi 
che la squadra di Buffoni, am- 
messo che batta la Pistoiese 


con 1 gol di scarto, potrebbe 
trovarsi fra. le bocciate nel 
caso in cui la Cremonese su- 
peri sul proprio campo la ce- 
nerentola Campania con più 
di quattro gol di scarto (4-0, 
O-HECC) 


Dopo le partite di mercoledì 
questa la situtazione delle 
quattro squadre di testa te- 
nendo conto della differenza 
reti: ; 


PISTOIESE +4 
SAMPDORIA +4 
TRIESTINA +2 
CREMONESE = 


Stimpfl il salvataggio, ma in 
realtà è stato Mascheroni, 
brillante come sempre». 

— Proprio impossibile usci 
re dal San Paolo con i due 
punti? 

«Non direi — replica Buffoni 
— soprattutto in considera- 
zione della traversa di Bra- 


Alle ore 17 non alle 16 


Triestina-Pistoiese 


TRIESTE — La partita di 
domenica a Valmaura fra la 
‘Triestina e la Pistoiese avrà 
inizio alle ore 17 e non alle 16 
come la Società alabardata 
aveva chiesto e la Lega aveva 
autorizzato. 

Conosciuti i risultati delle 
partite di mercoledì, la Lega 
ha suggerito alle società ospi- 
tanti del primo girone di uni- 
formare l'orario d'inizio per 
evitare che una delle quattro 
compagini in corsa per la qua- 
lificazione conoscesse in anti- 
cipo l’esito delle ‘altre due 
gare. A 

Sulla base degli orari già 
autorizzati, Triestina e Pi- 
stoiese sarebbero state netta- 
mente svantaggiate conside- 
rato che la Cremonese avreb- 
be dovuto giocare alle ‘ore 
17.30 e la Sampdoria alle ore 
16.30. , S 

Le tre partite del girone 
uno, quindi, avranno inizio 
tutte alle ore 17. 


ghin e delle buone occasioni 
create. Se la squadra fosse 
riuscita a ripetere la prova di 
domenica, ad esempio, il suc- 
cesso non ci sarebbe scappa- 
to. Invece è risultata un po? 
meno brillante del solito e 
così è uscito il risultato ad 
occhiali. Evidentemente il fat- 
to di giocare al mercoledì non 
ci è molto favorevole...». 


— Fuori Costantini, nel pri- 
mo tempo, e Vailati marcato- 
re. Come mai? 

«Il Campania ha giocato 
‘con una sola punta, Sorbello, 
per cui abbiamo collaudato 
un modulo diverso di gioco 
praticando una zona generale 
con un solo marcatore. L'e- 
sperimento è riuscito, consi 
derato che in una sola occa- 
sione i partenopei si sono resi 
pericolosi. Nella ripresa ho in- 
serito Costantini e Piccinin 
ritornando così a giocare a 


Totopronostico 


Ascoli-Fiorentina zx 
Bologna-Varese vi 
Cagliari-Verona x12 
Casertana-Pescara ix 
Cavese-Cosenza 1x 


Empoli-Sambenedett. 
Lazio-Juventus. ‘’ 

Milan-Roma 1 
Napoli-Udinese x 
Padova-Rimini 1 
Reggiana-Carrarese 1 
Sampdoria-Pisa 1 
Torino-Genoa 1 


uomo. I due hanno vivacizza- 
to un po’ il gioco ma non è 
stato sufficiente. L'inserimen- 
to di Pelosin? Ormai è com- 
pletamente guarito e sembra- 
va logico vederlo impegnato 
in una partita ufficiale. Ha 
fatto bene, anche se non è 
stato molto impegnato. Con 
lui e con Nieri siamo, comun. 
que a cavallo». 5 \ 

— Quattro squadre a pari 
punti in vetta alla classifica 
del girone; come finirà? 

«Chi può dirlo? Mi auguro 
che tutto fili liscio per noi. 
Giochiamo in casa, abbiamo 
una differenza reti migliore 
della Cremonese e speriamo: 
di farcela, anche se la Pistoie- 
se sarà gasatissima dopo il 5-0 
al Pisa». 

Claudio Nordio 


o 
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DECISIVO CONFRONTO PER LA QUALIFICAZIONE 


L’Udinese senza Edinho 


artenza 


er Napoli 


In p p p 


UDINE — Più che il pareg- 
gio capitato a Varese tra capo 
e collo allo scadere della par- 
tita («in una gara oltretutto 
che meritavamo di vincere — 
esclama l’allenatore Enzo 
Ferrari tra il rassegnato e il 
deluso — con due-tre reti di 
scarto»), è l'infortunio di 
Edinho che preoccupa: Tanto 
più che sarà già un... regalo, 


stando almeno a quanto ap-" 


pare fino a questo momento, 
se potrà giocare la seconda di 
campionato, prima casalinga, 
conil Catania il 18 settembre. 

«E davvero una brutta tego- 
la questa — continua ancora 
Ferrari — perché si tratta di 
un giocatore di livello tale al 
quale non possiamo rinuncia- 
re.a cuor leggero. Un Edinho 
poi che aveva iniziato questa 


Stagione ‘in maniera davvero” 


strepitosa, e che non potrà 


» 


risentire nel ritmo di questa 
sosta forzata». 


— E quindi bisogna pensare 
al sostituto... ; 


«Non rimane evidentemen- 


è te null'altro da fare, Anche se 
il contraccolpo non è indiffe-. 


rente, non è mai stata abitudi- 
ne, lasciarsi andare quando 
intervengono. difficoltà. Il 
libero sarà Pancheri, e sono 
convinto che la squadra reagi- 
Tà nella dovuta maniera a 
questo contrattempo». 

— È chiaro che tutto il lavo- 
ro è in funzione del campiona- 
to; ma la Coppa Italia, è stato 
detto altre volte, rappresenta 
‘un traguardo irrinunciabile; e 
domenica l'Udinese sarà a 
Napoli per l’ultimo atto della 
qualificazione... 

«E sarà una trasferta molto 
dura e delicata, Comunque, è 


IN TUTTA LA REGIONE 


Tornei e amichevoli 


TORNEO «DEL NERI»: Il ret- 
tangolo di Pieris ha ospitato ieri 
sera la prima semifinale del tor- 
neo «Del Neri», manifestazione 
quadrangolare per squadre di- 
lettanti. Nell'incontro inaugurale 
si sono ‘affrontate Fossalon- 
Isonzo Turriaco. Questa sera, 
con inizio alle 20.30, saranno di 
scena Begliano-Pieris. Le due 
finali, per i terzo e primo posto, 
avranno luogo rispettivamente 
mercoledì e giovedì prossimi. 

(i 


TORNEO «VATOVAC» — 
Quattro squadre saranno impe- 
gnate da oggi sul campo di 
Rupingrande nel torneo Oskar 
Vatovac organizzato dal Kras. Si 
tratta di Primorje, Kras, Zarja e 
Breg. Questa sera alle ore 20.30 
verrà giocata la prima semifina- 
le che vedrà opposte Zarja e 
Breg. 


TORNEO DEL NEGRO — Ha 
preso il via ieri sera a Moraro la 
decima edizione del torneo di- 
lettantistico Del-Negro che vede 
in gara otto squadre, È la mani- 
festazione celebrativa per il ses- 
santesimo della fondazione del 
Moraro. Sul’ campo di questo. 
centro dell'isontino si presente- 
rà questa sera il Domio. La squa- 
dra di Vatta esordirà affrontan- 
do con inizio alle ore 20.30 la 
Brazzanese. 


AMICHEVOLI DEL PRISCO 
— Il Campi Elisi Prisco ha com- 
pletato la preparazione in vista 
del. derby di domani a Domio 
contro il Ponziana per la Coppa 
Regione., La squadra di Gherse- 
tich, dopo essere stata battuta 
per 3-1 dal Costalunga, si è 
imposta sul San Vito con lo 
stesso risultato. 


COPPA ITALIA E COPPA REGIONE I PROLOGHI DEI CAMPIONATI 


Anche per il calcio dilettanti 


Id 6 


è finito il tempo dei collaudi 


TRIESTE — Anche per i 
calciatori dilettanti è già tem- 
po di coppa Italia. Non più di 
calci in famiglia, non più col- 
laudi amichevoli; da domani 
si fa sul serio. 

COPPITALIA 
INTERREGIONALE 

Tre le squadre del Friuli 
Venezia Giulia al via di que- 
sta competizione: Pro Cervi- 
gnano, Pro Aviano e Trivigna- 
no. Ogni turno prevede parti- 
te di andata e ritorno per cui 
l’11 settembre, a campi inver- 
titi ci sarà il retour-match. 
Per due compagini è già tem- 
po di derby: la neopromossa 
Pro Cervignano, infatti, ren- 
derà visita alla Pro Aviano. Il 
"Trivignano giocherà invece in 
trasferta ad Oderzo contro 
l'Opitergina. 

Le due gare avranno inizio 
alle ore 16.30. 

COPPITALIA 
PROMOZIONE 

I sorteggi, operati seguendo 
il criterio della viciniorità, 
offrono fra domani (sabato) e 
domenica otto incontri di 
campanile. A Prosecco, sul 
tappeto erboso dell’Ervatti, ci 
sara domani l'attesissimo der- 
by fraticida fra il Portuale e 
l’Edile Adriatica. Con interes- 
se verrà seguito anche lo 
scontro Lucinico-Monfaleone, 
la squadra rivelazione cioè 


della passata stagione e quel- 
la che ha dovuto lasciare l’In- 
terregionale: 

Programma; Domani (Sa- 
bato): Orcenico Sanvitese- 
Sandanielese (ore 18), Pasia- 
nese-Tarcentina (ore 21). e 
Portuale-Edile Adriatica (ore 
17). Domenica Sacilese- 
Fontanafredda (ore 17), Azza- 
nese-Spal Cordovado (ore 17), 
Centro del Mobile- 
Cordenonese (ore 17), Manza- 
nese-Cormonese (ore 17), Lu- 


cinico-Monfalcone (Campa- 


gnuzza, ore 17); 


COPPA REGIONE 

Ottantotto squadre (un ve- 
ro e proprio record) di prima, 
seconda e terza categoria ani- 
meranno da domani (sabato), 
l'edizione 1983-84 della Coppa 
‘Regione valida per l’assegna- 
zione del trofeo Devetti. Que- 
sto torneo si svolge con la 
formula dell’eliminazione di- 
retta. Solo per questo primo 
turno, fra le quarantaquattro 
squadre uscite sconfitte ver- 
ranno ripescate venti compa- 


ni. 

Un solo anticipo, quello fra 
il Campi Elisi Prisco e il Pon- 
ziana che si giocherà domani 
alle ore 16.30 sul campo di 
Domio. 

Programma di domenica: 
Vermegliano-Ronchi, Pieris- 
Audax Sant'Anna, Staranza- 


no-Villes$é, ‘Torriana-Pro Ro- 
mans, Brazzanese-Mossa, Pro 
Farra-Fogliano, Fossalon- 
San Canzian, Medea-Itala 
San Marco, Torre- 
Tapogliane-Santa Maria la 
Longa, Ontagnese-Aquileia, 
Ruda-Sevegliano, Pro Fiumi- 
cello-Indipendente, Pianca- 
da-Rivignano, Folgre Gris- 
Palmanova, Latisanotta- 
Ronchis, Ferzo-Interclub Por- 
petto, Gonars-Risanese, 
Brian-Ttsana, Malisana- 
Gradese, "Caneva-Virtus Ro- 
veredo, Aùdax San Martino- 
Doria, Fiume Veneto-Juniors, 
Barbeano-Valvasone, Bannia- 
Tilaventina, Richinvelda- 
Cisterna, Fulgor-Diana, Atle- 
tica Buiese-Olimpia, Medeu- 
zza-Natisone, Savognese- 
Buiese, Mereto-Codroipo, Li- 
bertas Variano-Real Udine, 
Pozzuolo-Asso Sant'Osvaldo, 
Pagnacco-Cussignacco, Stel- 
la Azzurra Attimis-Bressa, Ri- 
ve d’Arcano-Ciconicco, Tava- 
gnacco-Maianese, San Sergio- 
Opicina Supercaffè (San Ser- 
gio, ore 17.30), San Giovanni- 
Union (viale Sanzio, ore 
16.30), Vesnia-Giarizzole (San- 
ta Croce ore 16.30), Aurisina- 
Olimpia (Aurisina, ore 16.30), 
Libertas-San Vito (Villaggio 
del pescatore, ore 16.30), 
Chiarbola-Stock (Campanel- 
le, ore 16.30). — 


si 
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IL GIOCATORE È IN ATTESA NELLA SUA LIGNANO 


Bivi disoccupato 


LIGNANO — Già i protagonisti dei campionati 

di calcio sentono! i palpiti del‘loro torneo che sta 
per cominciare, annunciato dalle amichevoli d'a- 
gosto e dalla prima fase di Coppitalia. E ce n'è 
uno, di questi giocatori, che sta palpitando più 
degli altri, fisicamente sulla spiaggia di Lignano, 
col cuore e con la testa altrove. E‘ Edi Bivi, 23 anni, 
uno dei ragazzi prodigio del Catanzaro di Bruno 
Pace, nato proprio nel centro balneare friulano. 
A 114 anni la svolta: dal Lignano lo acquista la 
Fiorentina che intravede in lui il campione e lo 
plasma nel vivaio per quattro anni, poi lo manda, a 
‘ farsi le ossa alla Mestrina, in © 2. Dopo tre anni di 
irrobustimento, Edi Bivi viene offerto all'Udinese, 
che lo. rifiuta, e così finisce al Catanzaro, in 


comproprietà. 


Bruno Pace lo butta nella mischia, come acca- 
de per Mauro, Borghi, Sabato e Zaninelli e. il 
giovane di Lignano fa furorì nella classifica dei 
cannonieri di A, piazzandosi secondo dopo Pruzzo. 
E' il calciatore rivelazione dell'81-82. 

Mauro, Borghi e Sabato in estate vengono 
ceduti, lui, invece, resta in giallorosso, perché il © 
presidente Merlo «sente» che l'anno venturo potrà 


ELIMINA TO L’ITALIANO CLAUDIO PANATTA 


Come previsto Lendl, Noah e Wilander 


NEW YORK — Dopo i suc- 
cessi degli americani McEn- 
roe e Connors nella prima 
giornata, anche gli altri tre 
favoriti dell'Open degli Stati 
Uniti di tennis, il cecoslovac- 
co Ivan Lendl (n. 2), il francese 
Yannick Noah (n. 4) e lo sve- 
dese Mats Wilander (n. 5) han- 
no superato il primo turno, a 
Flushing Meadow, nella se- 
conda giornata. 

Lendl, finalista lo scorso an- 
no, ha concesso soltanto 
quattro giochi al romeno Flo- 
rian Segarceanu, dimostran- 
do di essere in gran forma. Tra 
‘una dichiarazione e l’altra, il 
giovane cecoslovacco ha con- 
fidato di tenere molto a que- 
sto torneo. 

«L'Open Usa— ha detto — è 
un torneo particolarmente 
importante quest'anno per- 
ché il vincitore sarà probabil- 
‘mente il numero uno mondia- 
le, in quanto a nessuno è riu- 
scito il doppio colpo di vince- 
re sia a Roland Garros sia a 
Wimbledon». 

Quanto alle voci circa la sua 
decisione di cambiare nazio- 
nalità e chiedere asilo in un 
altro paese, Lendl le ha defini- 
te «poco serie». «Sono stato 
soltanto sospeso un anno dal- 
la mia federazione — ha preci- 
sato — ma queste sono cose 
che capitano». 


Wilander ha invece dovuto > 
cedere il primo set al campio- 
ne del mondo juniores; il fran- 
cese Guy Forget. Ma una vol. 
ta capito il gioco del mancino . 
transalpino e soprattutto il 
suo potente servizio, lo svede- 
se non ha faticato molto per 
aggiudicarsi i restanti quattro. 

Infine, Noah, il vincitore de- 
gli internazionali di Francia 
quest'anno, ha dato l’impres- 
sione di essere guarito dalla 
tendinite al ginocchio destro 
di cui soffriva da tre settima- 
ne. Per Noah, opposto all’a- 
mericano Scott Davis, si trat- 
tava infatti del suo terzo in- 
contro ufficiale (dopo la. sua 
vittoria a Parigi, il 5 giugno. 
In seguito, come si ricorderà, 
il francese era stato sospeso 
42 giorni dal consiglio inter- 
nazionale prima del suo ritor- 
no alle gare a Montreal in cui 
cominciò ad accusare i distur- 
bi al ginocchio. 

Stavolta ha vinto in quattro 
set dopo aver perduto il se- 


superano il primo turno dell'Open Usa 


condo ed essersì aggiudicato 
il terzo al tie-breack, con una 
sospensione di un’ora per la 
pioggia. 


Nel singolare femminile, la‘ 


detentrice del titolo, l’ameri- 
cana Chris Evert-Lloyd, testa 
di serie numero due, ha supe- 
rato con grande disinvoltura 
il primo turno lasciando un 
solo gioco alla britannica 
‘Shelly Walpole. Esordio man- 
cato, invece, perla favoritissi- 
ma, la naturalizzata america- 
na Martina Navratilova, che 
non ha mai vinto a New York. 
L'ex cecoslovacca, a causa 
della pioggia, ha dovuto rin- 
viare il suo debutto contro 
l’argentina Raponi Longo. 

È durata lo spazio di un 
mattino, purtroppo, la parte- 
cipazione di Claudio Panatta 
agli Open americani. L'azzur- 
ro è stato infatti sconfitto al 
primo turno del singolare ma- 
schile dall’americano Tom 


‘ Gullikson che si è imposto per 


6-3, 6-3, 6-2. 


Ideal-K. Patriot, duello europeo 


CESENA — Prova di eccezionale interesse domenica all'ippodromo di 
Cesena, con la disputa'del Campionato europeo, corsa unica nel suo genere 
del trotto italiano per la formula «vincere due prove su tre», dotata di 132 


milioni dî lire. 


Il titolo continentale se lo contenderanno, in particolare, il campionissimo + 


francese Ideal du Gazeau, che resta sui trionfi americani dello scorso luglio, 
quando venne consacrato per la terza volta campione del. mondo, e il 
finlandese Keystone Patriot, imbattuto in Italia 


lire. all'anno. 


venderlo per più soldi e così paga quasi un 
miliardo la comproprietà alla Mestrina. E l'anno 
scorso, invece, il Catanzaro e' Bivi non hanno 
incantato, precipitando con largo anticipo in serie 
B. Ovvio che la quotazione dell'attaccante er. 
calata. E qui nasce il caso-Bivi. ) 

Caso che ancora non si è risolto. Lui, con Ja 
moglie Tiziana e la piccolissima Veronica, di poco 
più d'un mese, sta a Lignano: vuole che il 
Catanzaro lo ceda a una società di serie A o che.gli 
firmi un assegno di 250-200 milioni all'anno. 
Merlo e il. direttore sportivo Landini rispondono 
ch'è diventato matto e che nessuna di A «avanza 
proposte concrete per lui». 

«La verità — dice Edi Bivi — è che per 
vendermi sparano cifre sproporzionate: ho letto 
due miliardi. E qual è la società di serie A disposta 
a spendere tanto per me? Onestamente, non 
posso valere 2 miliardi. Mi vogliono, sì, in serie A, 
ne sono sicuro, ma ‘non a quel prezzo. Così ho 
posto l’aut-aut: vendetemi, oppure — visto che 
secondo voi valgo due miliardi e son bravo quanto 
Pruzzo — pagatemi di conseguenza: 250 milioni di 


inutile nascondercelo, siamo 
abbastanza avvantaggiati a 
questo riguardo per la diffe- 
renza reti che è notevolmente 
a nostro favore». 


— ‘Ormai su questo pareg- 
gio di Varese è stato detto 
tutto; ma la squadra, in tutta 
onestà, non poteva davvero 
dare ‘0 fare qualcosa in più? 


«In senso. assoluto ‘sì, ma 
rispetto al momento attuale 
l'Udinese non avrebbe potuto 
fare meglio di come ha gioca- 
to. Da questo punto di vista 
non ho alcuna preoccupazio- 
ne e rammarico, infortuni a 
parte che possono accadere a 
chiunque e in qualsiasi parti- 
ta. La mia COMETE cioè sta 
crescendo di paftita in parti- 
ta, oltretutto senza denuncia- 
Te vistosi. scompensi.che;po- 
trebbero far pensare a una 
preparazione male assimilata. 


To sono convinto che anche a 
Napoli i ragazzi faranno regi- 
Strare-altri progressi anche se, 
è inutile nasconderselo, non 
sarà proprio il confronto adat- 
to a questo tipo di riprova. Il 
Napoli deve vincere, noi non 
possiamo perdere: faccia un 
po’ lei...» 


L'Udinese si avvia quindi 
con sufficiente tranquillità, 
anche se priva di Edinho, alla 
sua prima volta in Coppa Ita- 
lia, con una qualificazione che 
significherebbe oltretutto un 
primo traguardo bene augu- 
rante per il campionato verso 
il quale sono ormai proiettati 
i maggiori interessi. Ma si ha 
l’impressione, anche se Ferra- 
ri parla sempre di circostanze 
obbligate, che l’allenatore sia 


© ancora nella fase degli esperi- — 


menti, pur:con l'intento di 
concedere un turno di riposo 
ai giocatori più'provati. Forse 
è venuto il momento di insi- 
stere su una formazione; visto 
che non proprio tutto pare 
filare liscio sotto il profilo del- 
l'intesa. 
Giorgio Verbi 


SCATTA OGGI IL RALLY PIÙ PRESTIGIOSO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Tutti pronti per il «Piancavallo»: 
grande duello Ferrari-Lancia 037 


PORDENONE La IV edi. 


zione del Rally internazionale 
del Piancavallo è ormai alle 
porte. Il via ufficiale alla ma- 
nifestazione, che si divide in 
due tappe ed è valida per il 
campionato italiano e per il 
campionato triveneto, verrà 
dato oggi alle ore 12. Nel corso 
della prima frazione, 500 km 
di percorso con 18 prove spe- 
ciali tutte su asfalto, i concor- 
renti dovranno perlopiù 
affrontare gli insidiosi traccia- 
ti della pedemontana, o scon- 
fineranno anche nella provin- 
cia di Udine con le «speciali» 
di Ampezzo, S. Francesco e 
Villa Santina. 


Nella prima tappa, comun- 
que, la speciale più indicativa 
sarà quella del Piancavallo, 
17 km di tornanti e salita che 
impegneranno severamente 
mezzi e piloti e dove, con ogni 
probabilità, si registreranno 
severamente mezzi e piloti e 
dove, con ogni probabilità, si 
registreranno i distacchi deci- 
sivi. Nella seconda tappa, che 
prenderà il via il-3 settembre 
alle 13, i concorrenti saranno 
impegnati sullo sterrato con 
14 prove speciali attraverso la 
campagna pordenonese. 


Nella seconda frazione 
prenderanno il via anche le A 
112 Abarth che parteciperan- 


no al Trofeo Autobianchi, 
giunto alla settima edizione. 
Le piccole vetture costituisco- 
no da sempre uno spettacolo 
nello ‘spettacolo, e non man- 
«cheranno di entusiasmare, co- 
me sempre; il numeroso pub- 
blico. Di spicco le speciali di 
Castello d’Aviano e quella del 
Cansiglio, che concluderà il 
rally. ; 

Nella prima tornata, alle ve- 
rifiche, tutti gli equipaggi più 
in vista sono passati senza 
accusare grossi problemi. 
Grande impressione hanno 
suscitato le due Ferrari 308 
GTB della Pro Motor Sport, 
affidate agli equipaggi Tony 
Radaelli e Menes Amati, sicu- 
Ti protagonisti della manife- 
stazione, in virtù dell’affidabi- 


lità e della potenza delle loro | 


vetture. Presente al gran com- 
pleto anche lo squadrone del- 
la Lancia, che schiererà tre 
Lancia Rally 037 affidate ai 
rinomati Zanussi-Cresto, Ca- 
pone Pirollo e al privato Pau- 
Zanella. Tra i favoriti anche 
gli equipaggi Lucky-Rudy. e 
Cerrarto-Cerri che saranno al- 
la guida delle Opel Manta 480 
opportunamente preparate 
dal «mago» piemontese Con- 
rero. 

Un altro equipaggiamento 
che non mancherà senz'altro 
di mettersi in evidenza è quel- 


lo' formato. da Ormezzano- 
‘Berro che hanno abbandona- 
to per l'occasione la Talbot 
Lotus e si presenteranno al 
via con Vl’Alfetta GTV/6. In 
totale i concorrenti, salvo de- 
fezioni dell’ultima ora, saran- 
no un centinaio, mentre impo- 
nente si preannuncia la 'pre- 
senza degli spettatori, che già 
hanno affollato il percorso 
delle speciali durante le prove 
notturne degli equipaggi più 
rinomati. I chilometri da per- 
correre saranno 821 suddivisi 
in 500 completamente d’asfal- 
to della prima tappa, e ‘321 
della seconda frazione, nei 
quali sono inseriti i tracciati 
di sterrato delle prove speciali 
che sono ben 113. 3 


Il rally, anche: per questa 
stagione, sarà patrocinato 
dall'Azienda di soggiorno 
Piancavallo-Cellina-Livenza e 
dall’Automobile Club di Por- 
denone, ma non è escluso, 
data l'importanza della mani- 
festazione, che anche in Re- 
gione dia un valido e rassicu- 
rante .contributo per la com- 
pleta riuscita della corsa che 
sta diventando un appunta- 


mento tradizionale del rally- , 


smo italiano, con buone pro- 
spettive di emergere anche a 
livello europeo. È 


Claudio Fontanelli 


Venerdì, 


2 settembre 1983 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Moser o Saronni la scelta di Martini? 


TRAVAGLI E SOTTILI DIATRIBE TRA | GALLETTI DELLA SQUADRA ITALIANA 


Il titolo conviene a... tutti 
purché lo vinca un azzurro 


ALTENRHEIN 
denza annuale, un mondiale 
azzurro si trasforma, sia pure 
per vie mediate, in una sorta 
di serbatoio di immagini dila- 
tate, di difficile credibilità. Le 
eccezioni sono rare (vedi lo 
scorso anno in Inghilterra), 
Una specie di rifiuto della 
realtà, una non accettazione 
della normalità di alcune rea- 
zioni o di certe umanissime 
aspirazioni. % 

La tranquilla Widnau è una 
cittadina a 15 chilometri da 
Alten.hein, da dove si snoda il 
circuito iridato, e a pochi me- 
trisi potrebbe dire dal confine 
austriaco. Di norma non vi 
vola una mosca. Persino le 
industrie che vi sono installa- 
te sembra abbiano inserito 
potenti silenziatori ai loro 
macchinari. Anche il turismo, 
come nel resto della Svizzera 
orientale che è di lingua tede- 
sca, è vita per questa località. 
Ma è discreto, senza invaden- 
za e soprattutto licenze. Una 
piscina comunale, gestita da 
Un italiano, è la meta preferita 
dei turisti; una distensione 


v che si consuma in una specie. 


di tempio della tranquillità. 
“Ebbene a Widnau è stato, 
collocato il quartiere generale 


© degli azzurri, proprio al centro 


della cittadina, in mezzo all’a- 
bitato. = 


Fi All'esterno dell’albergo 


«Metropol», che a dire la veri- 


©’ tà si presenta come una spe- 


cie di bunker perforabile. sol- 
tanto a mezzo di un unico 
ascensore per raggiungere i 
corridori (manca una sala di 


aspetto, la classica hall), una 


‘piccola folla di tifosi staziona 
in fervida attesa, sono tanti 
gli italiani da queste parti e 


° ‘tanta è la nostalgia. Questa 
"© volta è il ciclismo a fare da 


‘tramite, sia pure rumoroso, 


è con la terra natia. 


Litigano o non litigano? I 


# ‘giornali. giungono  puntual- 
f mente in queste contrade e 


l’eco non tarda a farsi sentire. 


£'.Non bisogna dimenticare che 


anche il ciclismo italiano ha 
una sua Praga. Beghe interne 


“allasquadra impedirono a Sa- 
anronni-due anni fa di mettere le 


‘mani su un mondiale già stra- 


x Vinto. «Vi assicuro che non è 
Successo. proprio niente» — 


dice Moser, allegro, spensiera- 


f.to, in forma senza oscuri pro- 


«blemi, ma che non rinuncia 
alla sua vena sempre velata- 
mente polemica. 


I 
«Si sono dette alcune cose 


il 


: — seguita il trentino — nor- 
malissime, che riflettono le- 
gittime aspirazioni di ognuno 

© di noi. Poi se si vuole andare 


£.valdi là delle intenzioni questo 


certamente non è colpa 
nostra». 


f,° Il Moser che parla è quello 


«1» - 


4 
È 
Tr 


che da poco ha ispezionato il 
? circuito iridato, un tracciato 
che non sembra incutergli ti- 
mori particolari. Giuseppe 
Saronni nel bar attiguo all’al- 


4% bergo, in compagnia degli al- 


Pronostico Totip 


Trotto. MONTECATINI 

1.0 arrivato 1 x 

2.0 arrivato x 2.x 
Trotto CESENA 

1.0 arrivato. 2 2 
H 2.0 arrivato 12 
Trotto TRIESTE 

l.o arrivato 2 1 

2.0 arrivato 12 
Trotto NAPOLI 

1.0 arrivato 22 

2.0 arrivato x 1 
Trotto TORINO 

l.o arrivato 11 
; 12.0 arrivato x 2 
Galoppòo ROMA 


2 
2 


— Sca- | 


l.o arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 


è, Baseball” 


TRIESTE — Seconda gior- 


cc. nata d’andata dei play-off per 


6 


DI 


riti gli appassionati si pongono. 


ti 


Ja serie A di baseball. Dopo le 


- deludenti prestazioni offerte 


‘dalle due squadre regionali 
‘nel turno inaugurale, sono 
molti gli interrogativi che tut- 


4. Come reagiranno Alpina e 


UE 


Cassarisparmio alle pesanti 
| sconfitte subite nelle prime 
». due partite?  Riusciranno a 


., (curarsi le ferite e ristabilirsi in 


i, tempo per recuperare il terre- 
ir no perduto nei confronti delle 


£ 


“altre due aspiranti alla pro- 
mozione? Si è trattato solo di 
7: una falsa partenza, oppure la 


Oc: sosta di un mese ha arruggini- 
NP to braccia e gambe dei base- 


ballers regionali? 
Interrogativi più che legitti- 


+©° ‘mi; alla luce dei risultati che 
«li'‘’hanno bocciato Alpina e Cas- 


a 


sarisparmio Gorizia nelle pri- 
me due partite che le vedeva- 


no opposte rispettivamente in 


© casa conil Crocetta Parma ea 


‘& Castiglione della Pescaia con- 
“tro il Cogeta. Un derby da 
© esame di riparazione, quindi, 
5 » perle regionali. Una delle due, 


quella cioè che uscirà battuta 
(ameno che non finisca ;in 
parità con un successo per 
parte), dovrà dare sin d'ora 


tri azzurri e attorniato da tan- 
ti tifosi, conferma anche lui in 
piena serenità: «Con Moser 
non ci sono problemi. Non ce 
‘ne potranno essere mai .per- 
ché il nostro modo di correre è 
diverso. Magari giungessimo 
insieme in prossimità del tra- 
guardo», 

Palmiro Masciarelli, abruz- 
zese, 30 anni, fido gregario di 
Moser, per la quarta volta az- 
zurro, vincitore della recente 
Bernocchi, spiega da perfetto 
intenditore degli umori del 
suo capitano ma anche di 
quelli di Giuseppe. Saronni, 
‘una situazione che, non esita 
a dire, si è voluta distorcere. 
«Non c’è veramente nulla di 
strano. Moser ha detto che 
questa volta a parità di condi- 
zioni spetterebbe a lui di esse- 
re aiutato». Continua Mascia- 
relli: «E una normale richie- 
sta. Saronni d'altra parte non 
ci rimetterebbe nulla perché 


lui è abituato a correre in una 
maniera e Francesco in un’al- 
tra. Tutti sanno come si com- 
porterebbero Saronni e 
Moser». 

Dice ‘ancora Masciarelli: 
«Saronni che. è il più veloce 
starebbe al coperto fino all’ul- 
timo come ha fatto l’annò 
scorso a Goodevood, Moser 
tenterebbe l’allungo negli ul- 
timissimi chilometri per co- 
stringere gli altri a lavorare». 

Ma è in grado Moser di 
rivincere un mondiale? E Sa- 
ronni ha la condizione giusta 
per difendere con successo la 
maglia iridata? Puntualizza 
Masciarelli: «Moser va forte, 
ma non come negli ultimissi- 
‘mi tempi. Saronni invece cer- 
tamente non ha la forma dello 
scorso anno di questi tempi, 
ma potrebbe riacquistarla 


«proprio adesso». 


Masciarelli poi annuncia: 
«Io parlerò separatamente 


con Moser e Saronni. Vedrete 
che andranno, sicuramente 
d’accordo. Non vi sono pro- 
blemi». Stabilito questo, l’a- 
bruzzese invece annuncia che 
caso mai il ct Martini avrà 
gatte da pelare di altro gene- 
re. Dice ancora Masciarelli: «I 
problemi da risolvere proba- 
bilmente riguardano altri cor- 
Tidori. C’è infatti chi si aspet- 
ta dal'ct un ruolo ben definito 
in squadra che non sia soltan- 
to da sacrificato. Gli esempi? 
- Diciamo Beccia e Baronchelli 
che va veramente forte». 
Ma questo non è assoluta- 
mente un problema per Marti- 
ni che ormai da nove anni, 
cioè da quando è alla guida 
della nazionale, ha dimostra- 
to ampiamente oltre alle sue 
riconosciute qualità di tecni- 
co, la capacità di abile media- 
tore senza snaturare il ruolo 
che, almomento, ciascuno dei 


suoi corridori può ricoprire. 


Infine c’è da dire che conviene 
a tutti vincere un mondiale 
economicamente parlando. I 
premi, si dice, saranno come 
‘minimo quelli dello scorso an-, 
no, cioè cospicui. Valgono tut- 
ta una stagione. E questo i 
corridori lo sanno. 


Gerin sportivo 


da sabato 


TRIESTE — Si chiudono 
oggi le iscrizioni al torneo re- 
gionale per giocatori di classi- 
fica C e non classificati Gerin 
sportivo che avrà inizio saba- 
to mattina e si concluderà 
domenica 11 settembre. La 
manifestazione si svolgerà sui 
campi dell’At. Opicina. Per 
iscrizioni e informazioni gli 
interessati possono rivolgersi 
al negozio Gerin sportivo di 


via Capodistria (tel. 825484). 


VIGNERON HA TOLTO IL PRIMATO AL CONNAZIONALE QUINON 


Il mondiale dell'asta (5,83) 


ha esaltato il Golden Gala 


ROMA — Nel finale del GoL 
den gala svoltosi ieri a Roma, 
arriva il risultato più presti- 
gioso.' È il record mondiale‘ 
che il francese Thirry Vigne- 
ron (5,83) toglie al suo conna- 
zionale Pierre Quinon, il qua- 
le lo aveva stabilito quattro 
giorni prima a Colonia con 
5,82. Vigneron lo supera di un 
centimetro e torna in posses- 
so del primato che fu già suo 
anni fa. 

Davvero, miracolosa la 
scuola francese nella speciali- 
ta più acrobatica dell’atletica. 
Vigneron ottiene il primato al 
terzo tentativo, dopo aver 
mancato di un soffio i due 
precedenti. Al momento del 
balzo mitico, alle 23.03, c’è 
una percentuale di umidità 


del 91 per cento e il rilievo la | 


dice lunga sull’impresa com- 
piuta dal francese. E così, di 
centimetro in centimetro, ci si 
avvicina alla ‘soglia dei 6 


metri. 


Sarà mai raggiunta? Stan-7 


do alla frequenza con cui si 
migliora il limite mondiale la 
risposta dovrebbe essere af- 
fermativa. | 

Un boato,di. quasi 30 mila 
persone accompagna invece 
la cavalgata, vincente dell’in- 


‘ tramontabile ‘Pietro Mennea 


sui 200 chè Sì distende in'cur- 
va, uscendone nettamente 
primo davanti.a Quarrie. In 
rettilineo la sua progressione 
è micidiale perl giamaicano 
che nel finale è superato 
anche dall'altro azzurro Carlo 
Simionato. Il tempo di Men- 
nea è splendido: 20”32 (gli 
avrebbe valso l'argento a Hel- 
sinki). E di tre centesimi supe- 
riore al suo stagionale. È dav- 
vero Pietro il grande. 

E sfumato:purtroppo il ten- 
tativo di record ‘per Agnese 
Possamai: considerate le av- 
verse condizioni atmosferiche 


(87 per cento di umidità e 
caldo afoso), l’azzurra si limi: 
ta a vincere la gara dopo aver 
fatto corsa ‘appaiata con l’o- 
landese Van Hulst. Il tandem, 
fatto il vuoto dopo il primo 
giro di pista, si presenta per lo 
sprint ai 200 finali, dove la 
Possamai piazza il suo supe- 
riore spunto senza trovare re- 
sistenza. Mediocre il suo tem- 
po (9’09’79). 

Nei 100 King mettein fila gli 
azzurri Pavoni e Tilli che ter- 
‘minano nell'ordine alle spalle 
dell'americano, uscito come 
una freccia dai blocchi. Pur 
facendo da valletti allo statu- 
nitense Pavoni si ripete sul 
personale di 10”’26 e Tilli si 
migliora addirittura di 7 cen- 
tesimi con 10728. 

Mentre il polacco Dariusz 
Juzyszyn vince con metri 
64,72 il concorso del disco, 
unico a lanciare sempre vali- 
do, Moses fa 86: sono i succes- 


si consecutivi che il profeta 
dei tredici passi, 24 ore dopo il 
suo sensazionale record mon- 
diale di Coblenza sui 400 osta- 
coli, coglie trovando ‘anche 
eterna energia. Conclude in 
4874, 

Nonostante la calda serata 
è per poco più di due secondi 
che Alberto Cova fallisce il 
tentativo di record nazionale 


sui 3000. La medaglia d’oro . 


dei 10 mila iridati vince la 
prova alla sua maniera: passo 
svelto nel drappello dei primi 
senza scoprirsi e sprint finale 
irresistibile. Ne fa le spese l’e- 
tiope Bultiche, dopo averrile- 
vato al comando ai 2300 metri 
l'argentino Bounour. (che. si 
ritira) allunga portandosi die- 
tro proprio l'azzurro. Questi 
attende il compimento  del- 
l’ultima curva per poi imporre 
il.suo spunto e vincere netta- 
mente in 7747’’45. Scartezzini 
è quinto. 


SI PREVEDE UN APPASSIONANTE DUELLO TRA SPENCER E ROBERTS 


Il motomondiale ha termine a Imola 
Sono da assegnare i titoli 50 e 500 cc 


IMOLA — La terza edizione 
del Gran premio di San Mari- 
no di domenica, valida que- 
st'anno per la dodicesima e 
‘ultima prova del mondiale ’83 
di motociclismo, avrà due 
motivi di notevole richiamo 
per gli appassionati di questo 
sport: l'assegnazione di due 
titoli e precisamente quelli 
delle 50 e delle ‘500. Sono, 
infatti, le sole due classi che 
non hanno ancora definito il 
loro vincitore a differenza del- 
le 125 (lo spagnolo Angel Nie- 
to), delle 250 (il venezuelano 
Carlos Lavado) e dei sidecars 
(gli svizzeri. Biland e Walti- 
sperg). 

Nelle .minicilindriche, alla, 
loro ultima fatica vista la tra- 
sformazione del prossimo an- 
no nelle. 80 cc, due piloti sono 
a pari punti: l'italiano Euge- 
nio Lazzarini e lo svizzero 
Stephan Dorflinger, con 69 


punti, lontanissimi da Looye- 
steijn (39). Il pesarese ha vinto 
tre. gare (Italia, Spagna e 
Olanda) piazzandosi secondo 
due volte (Francia e Germa- 
nia); lo svizzero ha vinto in 
Francia, Germania e .Jugosla- 
via finendo al secondo posto 


in Spagna e in Olanda: en- 
trambi non hanno realizzato 
punti in una gara. 

Se l'italiano la ‘spunterà 
porterà ai colori azzurri il cin- 
quantesimo successo. mon- 
diale. 

Nella cilindrata maggiore 


Katayama tutto ingessato 


BOLOGNA — Il pilota giapponese di 32 anni Takazumi 
Katayama,; ricoverato al Rizzoli dopo la caduta subita alla 
Rivazza, potrà lasciare l'ospedale tra pochi giorni. Ieri, gli 
accertamenti medici hanno potuto stabilire che non sono 
sorte complicazioni e che quindi non è necessaria la riduzione 
delle fratture malleolari. Saranno sufficienti quindi le appli- 


cazioni delle varie gessature (; 


‘gamba destra e sinistra) e del 


bustino ortopedico per il trauma toracico ‘addominale che 
dovrà essere portato per un paio di mesi. 

H pilota ufficiale della Honda era finito a terra durante le 
prove libere valide per la dodicesima e ultima prova del 


mondiale ’83. Alla Rivazza l’ex 


campione del mondo delle 350 


è scivolato e nella caduta ha. riportato la frattura di due 
vertebre, quella del malleolo (destro e quella del perone 


sinistro. È 


lotta. fra statunitensi per il 
titolo iridato: protagonisti 
Freddie Spencer con la Hon- 
da, che conduce la graduato- 
ria con 132 punti, e il califor- 
niano Kenny Roberts con la 
Yamaha secondo con 127. 
Dietro a loro in classifica 
l’altro americano Randy Ma- 
mola (Suzuki) con 83 punti e il 
giapponese Katayama (ta- 
gliato fuori dalla gara a causa 


‘ dell'infortunio subito alla Ri- 


vazza) con 77. 

Spencer ha vinto sei prove 
(Sud Africa, Francia, Italia, 
Spagna; Jugoslavia e Svezia), 
Roberts se ne è aggiudicate 
cinque (Germania, Austria, 


-Olanda, Belgio Gran Breta- 


gna). Il pronostico non è faci- 
le: Roberts conosce meglio il 
terreno imolese e può far sua 
la gara, ma a Spencer basta la 
seconda piazza per- aggiudi- 
carsi comunque il titolo. 


Saranno di scena anche la 
classe 125 e i sidecar dall'esito 
‘ormai scontato. Oggi e doma- 
ni le prove ufficiali in due 
turni (dalle 11 alle 13.30 e 
dalle 14.30 alle 17.40), domeni- 
ca le gare con questo pro- 
gramma: ore 11.30 classe 50 
impegnata in 11 giri pari a 
km. 65,520; ore ‘14,20 classe 
125 che compirà 20 giri pari a 
km. 100,800; ore 15,45 classe 
500 su 25 giri pari a km. 126, 
quindi alle 17,05 i sidecar che 
compiranno 20 giri pari a km. 
100,800. 

I primati da battere sono: 
50 cc: Lazzarini (Garelli) 
2°22”86 alla media di km. 
127,005; 125 cc: Lazzarini (Ga- 
relli) alla media di km. 
141,827; 500 cc: Roberts (Ya- 
maha) 1'55”25 alla media di 
km. 157,481; Sidecar: Zini/ 
Gargeri 2?18”’03 alla media di 
km, 131,449. 


MONDIALI DI CANOTTAGGIO A DUISBURG 


I fratelli Abbagnale 
nseguono ancora l'oro 


DUISBURG — I più attesi 
alla prova delle semifinali so- 
no ancora. loro: Giuseppe e 
Carmine Abbagnale e il timo- 
niere Peppino Di Capua, due 
volte campioni del mondo, 
che nelle acque del bacino 
artificiale di Wedau, a Dui- 
sburg, tentano di entrare nel- 
la leggenda. del remo con una 
terza vittoria. 

Giuseppe, diplomato allI- 
stituto superiore di educazio- 
ne fisica, e Carmine, studente 
dello stesso corso, agricoltori 
a Pompei, canottieri a Castel- 
larnmare di Stabia, allenati 
dallo zio, il dott. Giuseppe La 
Mura, si sentono calmi e sere- 
ni, senza tuttavia nascondersi 
le difficoltà. 

«Anche se i tedeschi della 
Germania Est, nostri avversa- 
ri di sempre, sono nell’altra 
batteria, la lotta sarà molto 
dura — ha detto Giuseppe 


‘ RIUNIONE DI ATLETICA SPONSORIZZATA DALLA CRT 


Rauber, un trofeo, un ricordo 


TRIESTE — In questo scor- 
cio di stagione gli appassio- 
nati d’atletica — grazie alla 
televisione — hanno: potuto 
godere le immagini e le pre- 
stazioni esaltanti dei recenti 
campionati mondiali e dei 
grandi meetings europei. Per 
quanto riguarda l'atletica dal 
vivo, invece, Trieste è pur- 
troppo ancora fuori dal gran- 


de giro: i costì per allestire un 


meeting di altissimo livello 
esulano per il momento dalle 
nostre possibilità, poiché î 
grossì calibri come Smith € 
Lewis (ed anche quelli meno. 
grossi) dietro il velo di un 
finto e ormai anacronistico 
dilettantismo, richiedono per 
esibirsi ingaggi astronomici, 


per noî fuori portata e comun- 


que ammortizzabili solamente 
con fortissime  sponsorizza- 
zioni. Î 

A questo riguardo Trieste 


l’addio.definitivo alle speran- 
ze di promozione. 

I favori del pronostico spet- 
tano di diritto alla Cassari- 
sparmio Gorizia. I ronchesi, 
potenzialmente, sono di mol- 


ito più forti dei biancoverdì 


‘triestini e lo hanno già ribadi- 
to nei quattro derby di cam- 
pionato. Trattandosi però di 
Un incontro di campanile, un 
confronto che solitamente 
SELE, ; CEGIOEOI regola, le 
sy potrebbero anche ve- 
Difficilmen 
abbiamo ono ici I 
Sergio Furlan perderà questo 
doppio derby. La divisione 
della posta potrebbe mettere 
out entrambe le squadre an- 
che perché Crocetta Parma e 
Cogeta, da quanto hanno fat- 
to vedere nei primi diciotto 
inning, sembrano aver calzato 
gli stivali delle sette leghe, 
Le duè partite, in program- 
ma sul diamante di Prosecco, 
verranno giocate in due gior- 
nate. Per favorire un maggior 
afflusso di pubblico, i respon- 
sabili delle due società si sono 
‘accordati per mandare in sce- 
na il doppio derby il sabato e. 
la domenica pomeriggio con 
inizio alle ore 16. È 
L'altra partita in calendario 


‘manifestazioni di atletica an: 


ha registrato in questi giorni 
un significativo e interessan- 
tissimo progresso, che potreb- 
be con sviluppi futuri costitui 
re la chiave di volta per mi- 
gliorare il livello della nostra 
atletica sotto il profilo- 
spettacolo. In questo conte- 
sto, la Cassa di Risparmio di 
Trieste, che ha già più volte 
sostenuto. finanziariamente 


che di livello nazionale, ha 
deciso di intervenire con un 
cospicuo sforzo economico 
per sponsorizzare nella no- 
stra città un meeting atletico 
di un certo livello. —* 
L'occasione è l’undicesima 
edizione del tradizionale 
«Trofeo Rauber», che il Cus 
dedica annualmente ad un 
suo giavellottista scomparso 
e si inquadra perfettamente. 
nell'ormai storico discorso 
programmatico fatto dal Cus 
all’inizio della stagione: far: | 


verrà giocata a Parma. Toc- | 
cherà quindi al Crocetta sag- 
giare la potenzialità del Coge- 
ta/in trasferta. 


;, Softball 


E° tempo di play-off anche 
per il softball. Alla fase finale 
nazionale della serie A2 pren- 
derà parte anche il nove delle 
Mode Giovani di Trieste. Do- 
po aver fallito per un soffio la 
promozione negli ultimi tre 
anni, le giocatrici triestine 
puntano decisamente alla se- 
rie Al. 

Nel primo turno. le Mode 
Giovani ospiteranno sabato 
sul diamante del Villaggio del 
pescatore la formazione delle 


| The Queens di Casalecchio. Il 


doppio incontro si svolgerà. 
nel pomeriggio (prima partita 
alle ore 14.30 e seconda gara 
alle 17). La vincente affronte- 
rà la settimana seguente, in 
trasferta, la squadra che riu- 
scirà a prevalere nello scontro 
fra le formazioni di Verona e 
Bologna. 

sO quest'anno o mai più» è 
Îl motto delle Mode Giovani. 
Il nove giuliano, vinto brillan: 
temente il girone interregio- 
nale, si è preparato con cura e 
serupolosità in vista di questi 
‘appuntamenti. Giornalmente 


crescere il livello qualitativo 
dell'atletica triestina accen- 
trando i migliori atleti e nel 
contempo stimolare le forze 
economiche locali per coin- 
volgerle in un'attività sporti- 
va dal duplice scopo: pubbli- 
citario e sociale, in quanto 
‘una migliore atletica significa 
‘un enorme veicolo propagan- 
distico ed un faro sicuro per i 
giovani. Il merito: di questa 
lungimiranza va ascritto 
quindi ai funzionari della 
‘ Cassa di risparmio di Trieste. 
Con queste premesse il tro- 
feo Rauber non deluderà cer- 


tamente gli spettatori sia sot-, 


‘to îl profilo tecnico che agoni- 
stico, premiando gli sforzi co- 
muni della Crt e del Cus per 
gettare le basi future di una 
sicura crescita dell’atletica 
locale. Il ritrovo della manîfe- 
stazione è previsto per le ore 
17 di sabato. 
Gianfranco Icardi 


Play-off per il baseball e il softball 


le giocatrici sì sottopongono 
ad: un intenso allenamento 


agli ordini del manager Cara- 


beni e del «vice» Deconti. Nel- 
l’ultimo week-end le triestine 
hanno superato a pieni voti 
‘un severo esame imponendosi 
nel torneo internazionale di 
Porpetto. Dopo aver elimina- 
to la formazione dell’Universi- 
tà di Praga, le ragazze di 
Carabeni hanno battuto in fi- 
| nale l’Azzanese per 5-4. Un 
successo, è l’augurio almeno, 
che si spera sia di buon auspi- 
cio per il doppio incontro di 
sabato. 
i C. N. 


Coppa dei campioni 
Cividin-Zoflingen 
TRIESTE — Il sorteggio 
per il primo turno della Cop- 
pa dei campioni di pallama- 
no ha opposto alla Cividin i 
vincitori del campionato 
svizzero del Zoflingen. La 
prima partita si disputerà a 
Trieste, + 


BH SCOGLIETTO — Il Grup- 
po sportivo Scoglietto comu- 
nica che l'assemblea ordina- 
ria si terrà il giorno :3 settem- 
bre 1983 alle ore 20 in prima e 
alle ore 20.30 in seconda. 


Abbagnale —. Nella nostra se- 
‘mifinale dobbiamo vedercela 
coni sovietici, molto temibili 
quest'anno con la Bulgaria e 
la Cecoslovacchia, tutti in 
grado di competere per i tre 
posti di ingresso alla finale». 

«Molto importante — ha ag- 
giunto il fratello Carmine — è 
che ci sentiamo in buone con- 
dizioni e che siamo arrivati al 


punto giusto di prepara- 


zione». 

La questione della prepara- 
zione, che gli atleti azzurri 
(tranne gli Abbagnale che so- 
no rimasti a Castellammare) 
hanno fatto in alta quota, a 
Saint Moritz, è stata oggetto 
di studio da parte dei dirigen- 
ti della Federazione per far in 
modo da portare gli atleti alle 
semifinali nelle migliori con- 
dizioni evitando il problema 
della mancata assuefazione 
alla quota di Duisburg. 


RIUNIONE PROVINCIALE DEL SETTORE OVANILE A_TRIESTE 


Brillante atletica dopo le ferie 


TRIESTE — Dopo la sosta 
estiva l’atletica locale ha ria- 
perto.i battenti con una riu- 
nione riservata al settore gio- 
vanile. Ne è scaturita una 
manifestazione molto vivace, 
in quanto un buon numero di 
concorrenti ha gareggiato con 
grande impegno ‘agonistico, e 
risultati da ritenere validi, te- 
nuto conto della «sosta- 
vacanze». 

Non è mancato neppure il 
record — seppur solamente 
provinciale — ad opera del 
sangiacomino Milossa, classe 
1970, che ha lanciato il peso a 
m, 12,85 e si destreggia bene 
anche negli altri lanci. 

Il miglior risultato tecnico 
della giornata è senz'altro da. 
attribuire a Michela Visintin 
(Sgt) che ha corso i 100 osta- 
coli in 15”°2, La biancoceleste, 
allenata da Porro e già attesa 
su tempi di rilievo, ha palesa- 
to solo. una lieve incertezza 


La regata 
degli Amici ‘. 
del mare 


TRIESTE — Si.è svolta 
domenica scorsa la seconda 
regata velica sociale degli 
Amici del amare, prima prova 
del trofeo Radio Ancona, 

Ordine d'arrivo: 1) Nabergoi 
(Pig V), 2) Panzera (Ghibli), 3) 
Boscolo-Paoli (Start 7), 4) Per- 
gola (Petit-Vagabond), 5) Va- 
scotto V. (Shark), ‘6) Sossi 
(M.A.S.H.), 7) Papa-Compar 
(Caser), 8) Vascotto-Cauzer 
(Noi due), 9) Sereni (Daimo), 
10) Cociani (Canocia), 11) Do- 
meneghetti (Sorojo), 12) Co- 
puletti (Viacolvento), 13) Me- 


ton (Passera), 14) Sancin | 


(Start 6), 15) Franco (Alpa 7), 
16) De Carlì (Tartaruga), 17) 
Bordon (Baracuda), 18) Gaio 
(U.22), 19) Frausin, 20) Reg- 
gente (Passera 2). 


Le classifiche (Barche sopra 
i 6 metri): 1) Nabergoi, 2) Bo- 
scolo; 3) Vascotto Vasco, 4) 
Vascotto-Cauzer, 5) Copuletti, 
6) De Carli, 7) Bordon, 8) Gaio, 
9) Frausin. 


Barche sotto ì 6 metri: 1) 
Panzera, 2) Pergola, 3) Sossi; 
4) Papa-Compar, 5) Sereni, 6) 
Cociani, 7) Sancin, 8) Franco. 

Barche in legno: 1) Domene- 
ghetti, 2) Meton, 3) Reggente. 


nella parte centrale della ga- 
ta, cosicchè si può ipotizzare a 
breve scadenza l’abbattimen- 
to della barriera dei 15”, î 

Anche le altre allieve della 
Sgt hanno tenuto banco cor 


ben cinque vittorie tra cui 


degne di menzione la veloci: 
sta Zoch (12”’8), la giavellotti- 
sta Baolini e la discobola Va: 
lecic. Passando alle cadette) 
sempre in bella evidenza Tan: 
ja Kale (Bor) che ha vinto 
ostacoli e lungo, mentre tra le 
ragazze è stato valido il lungo 
della Weiss (S. Giacomo). 
Nel settore maschile allievi 
si è visto il centista Gilli (Csi) 
già in buona forma, imitato 
delresto dai consoci Girotto e 
Scommegna nell’asta. Eccel- 
lente anche il giavellotto del 
‘promettente Pignatti. Tra i 


cadetti, da segnalare la dop- 


pietta del cussino De Schiller 


| ‘(quadruplo e 100 hs) ed una 


buona prova sui m. 300 di. 
Piccini (Csi), mentre il solito 
Grando (Saat) ha conservato 
agevolmente l’imbattibilità 


.imponendosi sul pur bravo 


tradizionale rivale Sinconi. 
Nella categoria ragazzi il S. 
Giacomo ha evidenziato la 
forza del suo vivaio «ripulen- 
do l’orto» in quasi tutte le 
gare. 


Ragazzi. Asta: 1) Rustici Davide 
(Csi) m. 2,70. Peso: 1) Milossa Lu- 
ciano (G.S. S. Giacomo) m. 12,85 
(rec. prov.); 2) Giovannini (idem) 
m, 8,01; 3) Lazzara (Marathon) 7,75. 
Marcia km. 4: 1) Lumbar:(S. Gia- 
como) 23'37"1. Alto: 1) Marchesi G. 
Luca (S. Giacomo) m, 1,31; 2) Pelin 
(Marathon m. 1,31. M. 80 hs: 1) 
Pellegrini (S. Giacomo) 15”°9; 2) 
Vascotto (Marathon) 17"7. 

Ragazze. lungo: 1) Weiss Ales- 
sandra (S. Giacomo) m. 3,91; 2) 
‘Bonifacio (Edera) m. 3,66; 3) Viez- 
zoli (S. Giacomo) m. 3,59. M. 60 hs: 
1) Migliore Katia (Bor) 11”4; 2) 
‘Katalan (Edera) 11”5; 3) Agnoletto 
(Edera) 11”8. 

Cadetti. M, 100 hs: 1) De Schiller* 
Corrado (Cus) 15”9; 2) Race (Bor)., 
15''9; 3) Guerrato (Csi) 18”0. Disco: 
1) Di Marco Bruno (Marathon) 
24,20; 2) Prezzi (Marathon) 19,10. 
@Quadruplo: 1) De Schiller (Cus) m. 
13,74; 2) Oberdan (Bor) m, 12,94; 3), 
Skabar (Devin) m. 12,88. M. 300: 1) 
Piccini (Csi) 41”77; 2) Sedmak 
(Bor) 44”6; 3) Tabai (Marathon) 
45/4. Altra serie: 1) Deyme (S. 
Giacomo) 43”6; 2) Calcich (Marat: 
‘hon) 4377; 3) Saccone (S. Giacomo) 
4473. M. 1200; 1) Grando (Saat) 
3'31”5; 2) Sinconi (Marathon) 
3°35'9; 3) De Laurentis (S. Giaco- 
‘mo) 3’35”9. Marcia km. 5: 1) Furla- 
nie Roberto (Marathon) 27?19. — 

Cadette. Peso: 1) Bonifacio Cri- 
stina (Edera) m. 7,68; 2) Rumez (S. 
Giacomo) m. 6,67; 3) Azman (Bor 


m. 6,21. Lungo: 1) Kale Tanja (Bor) | 


m. ‘4,46; 2) Gerdol'(Bor) mi 443; 
Dodi'(Edera) m. 4,18. M. 80 hs:.1) 
Kale (Bor).:13?4; 2) Gerdol (Bor) 
14”1; 3) Natural (Bor) 15’'6. M. 300: 
1) Coccolo Cristina (S. Giacomo) 
44"4; 2) Stanco (Edera) 53”6; 3) 
Bonifacio (Edera) -53”°9. Marcia 
km. 2: 1) Werk Monica (S. Giaco- 
mo) 11’21”6; 2) Lari (S. Giacomo) 
1 12°34”7. PIPRASE 
Allievi. ‘Peso: 1) Basile. Mario 
(Fiamma) m. 77,85. M. 100: 1) Gilli 
Roberto (Csi) 11”53; 2) D’Alessan- 
dro (Fiamma) 12”5. Giavellotto: 1) 
Pignatti Francesco (Csi) m. 44,96: 
2) Oberdan (Bor) m. 39,86; 3) Cepar 
(Bor) m. 34,14. M. 1500: 1) Cilicar 
Stefano (Marathon 5’03”2; 2) Bar- 
bo (Marathon) 5°03”3; 3) Pauletto 


(Saat):5’15”’5. Martello: 1) Gimbet- 
ti (S! Giacomo) m: 18,08. Asta: 1), 
Girotto (Csi) m.,3,80;, 2) Scomme- 
gna (Csì) mi 3,60...» 

Allieve m. 100 hs: 1) Visintin 
Michela (Sgt) 15"'2; 2) Del Bello 
(Saat) 16”9; 3) Spazzapan (Sgt) 
172. Giavellotto: 1) Badini Nico- 
letta (Sgt) m. 29,46; 2) Bonifacio 
(Edera) m. 20;50; 3) Stok (S. Giaco- 


*mo) m. 12,20. Metri 100: 1) Zoch 


(Sgt) 12”8; 2) Rovina (Csi) 13”°0; 3) 
Spazzapan \(Sgt),.1315. Disco: 1) 
Valecic A. Maria (Sgt) m. 26,86;:2) 
Buri (Saat) m. 20,88; 3) Bonifacio. 


« (Edera) m. 19,36. M. 400: 1) Visintin 


(Sgt) 61”9; 2) Mazzaroli (Edera) 
64”1. Metri 1500: 1) Cocolo Federi- 
ca (Edera) 5'15”2. 

G.L 


| In poche righe 


Venturi agli europei di skeet 
TRIESTEJ-@litttiravolista triestino Fulvio Venturi sarà impegnato 

da domani a Bucarest nei campionati europei di tiro al piattello 

Skeet. Venturi*c@me si ricorderà, ha conquistato di recente il.titolo dî 


campione italiano quniores. 


L'alfiere della Società triestina tiro a volo, non è alla sua prima 
esperienza internazionale, avendo già indossato in altre competizio- 


ni la casacca azzurra. 
Au PE 


Bocciofiliitiai fermi 


Particolarmente intensa l'attività bocciofila extra calendario di 
fine agosto. Nel trofeo Carsico organizzato dai Gb Collio e svoltosi 
suì campi di:-Basovizza, al quale hanno partecipato pure: delle 

* formazioni jugoslave, questo è stato il dettaglio. tecnico: 1) Mobili 
Elio (Palmisciano-Cutrara-RanieriL.-Sain -Cl.); 2) Collio (Baolini- 
Coslovich-Pettenglio-Visconti); 3) Poldo Edi Mobili (Casasola-Fabbri- 
Gladi-Raccar); 4}..Istria (Zoch-Vecchiet-Bosich-Smillovich Ant.). 

La 5° edizione del trofeo Ediltecnica voluto da Aldo Franco e 
figlio e organizzato dall'Ab Triestina con Aldo Taucer in testa, ha 
avuto l'adesione, dei migliori bocciofili della zona. Dopo una serie di 
incontri emozionanti e ad alto livello tecnico, questa è. la classifica 
finale: 1), Santoni-Sain CI. (Mobili Elio); 2) Giugovaz-Macovazzi 
(Neven);,. 3) Versi-Borin (Istria); 4) Casasola-Fabbri (Poldo Edi 


Mobili). 


Sh ci aa 1 
Infine da segnalare il brillantissimo piazzamento (Ill posto) della 


terna Inamo-Borin-Inamo nella gara Lui-Lei-Lui a carattere regionale 


svoltasi a Udine," 


Tennis: Gefidi-Iccu 


TRIESTE — Ha preso il via sui campi dell'At Opicina del Villaggio 
del fanciullo il terzo torneo del circuito nazionale giovanile Gefidi- 
lecu per.giocatori e giocatrici Under 12. La manifestazione dovrà 
indicare gli otto ragazzi e lé otto ragazze che animeranno a Gorizia il 


master finale. ,° 


Dettaglio. Singalare maschile: Baliello b. Sartori 7-5, 6-0; Ravalico 
b. Zerauscek p.r.; Terlizzi b. Lubich 1-6, 6-2, 6-1; Zanor b. Oleotto 6-4, 
6-0; Delise b. Montagner 6-7, 6-1, 6-2; Cudizio b. Lezzelle p.r.;.Zanor 
b. Terlizzi 6-1, 6:t Singolare femminile: Presinello b. Lissia 6-2, 6-2; 
Bone b. Andretti 6-1, 6-0; Turini b. Presinello 7-5, 6-1; Bone b. Etoldo 
6-3, 6-2. Le gare proseguiranno stamane e nel pomeriggio. 


Minibasket a Chiarbola 


TRIESTE — La Polisportiva Chiarbola come ogni anno iniziai 
corsi di minibasket femminile. Per le iscrizioni rivolgersi ‘presso il 
riuovo campo di via Umago 53 oggi, lunedì, mercoledì e venerdì 
prossimo dalie ore 15 alle ore 17.30. Ai corsi possono iscriversi le 
bambine nate nell’anno 1972 e seguenti fino al 1977. 


Ma il canottaggio italiano, 
che è riuscito a far entrare in 
semifinale cinque. delle sei 
barche presentate, non è solo 
gli Abbagnale e da oggi cer- 
cherà di dimostrarlo. 


Previsioni 
rispettate 
e e 

in pieno 

Domani e domenica pome- 
riggio, sul placido bacino arti- 
ficiale di Duisborg, scocca l'o- 
ra della verità per il grande 
canottaggio mondiale. I cam- 
pionati assoluti e p.l. 1983 
giungeranno alloro epilogo. 
Dopo la lunga’serie di batte- 
rie, rieuperi e semifinali, du- 
rante le quali le varie squadre 
si sono studiate a vicenda, è 
giunto il momento in cui, chi 
ha buone carte da giocare, le 
deve mettere in tavola e gli 
equipaggi che si.sono classifi- 
cati per le finali si daranno 
‘aperta battaglia. per la con- 
quista delle medaglie. 

Nella presentazione di que- 
sti Campionati mondiali, il 
nostro giornale aveva indica- 
te le possibilità di piazzamen- 
to degli armi azzurri e, almeno 
fino a questo punto della com- 
petizione, le nostre indicazio- 
ni non sono andate molto di- 
scoste dai risultati ottenuti. 
Speriamo'che già nelle finali 
di domani della categoria pesi 
‘leggeri i nostri azzurri, confer- 
mino i brillanti risultati del- 
l’anno passato. 

Almeno in tre specialità le 
nostre barche scendono in 
campo per confermare i titoli 
che già detengono. Il doppio 
(Esposito-Verroca) già per tre 
volte campione del mondo do- 
vrebbe, stando ai risultati ot- 
tenuti in batteria, completare 
il suo poker; che in futuro 
sarebbe una performance dif- 
ficilmente eguagliabile. For- 
tissimi sono anche, il quattro 
senza con capovoga il triesti- 
no Daniele Boschin, aiutato 
da Re, Marostica, e Torcellan, 
l'otto f.s. con equipaggio che 
rappresenta l’intera Penisola 
(Aiese, Romano, Torta, Pan- 
tano, Tontodonati, Castiglio- 
ni, Valentinis, Spangano, Gu- 
gusi) dovrebbe regolare di mi- 
sura la Norvegia, unico armo 
che possa impegnarlo. 

Del singolista Migliaccio, 
pervenuto alla finale con un 
certo affanno, nulla si può 
prevedere data la sua inco- 
stanza. Il terzo posto, occupa- 
to l’anno scorso, sarebbe già 
un buon premio. 

Nella massima categoria si 
spera che tutti i semifinalisti 


« pervengano alle finali. Oltre 


al due con dei fratelli Abba- 
gnale, un, altro. armo della 
squadra azzurra dovrebbe in- 
serirsi fra i medagliati: si trat- 
ta del quattro di coppia (Lari, 
Poli, Gaeta, Mieli) giunto alle 
fasi finali, con una certa facili- 
tà. Non bisogna poi sottovalu- 
tare il quattro con dove assie- 
me ‘a Iseppi, Donà, Venier, 
voga il triestino del Ravalico, 
Giovanni Sergi; è un equipag- 
gio che certamente figurerà 
fra i protagonisti della pesan- 
te gara. 

Vi è ancora la speranza che 
in finale s’infili il doppio (Sa- 
vino/Italiano) che alla vigilia 
sembrava escluso da simile 
performance. Sarebbe infine 
motivo di grande soddisfazio- 
ne da parte del due senza 
(Pacovich/Baldacci), che. per 
età, daranno con questa gara 
l'addio alle. grandi competi- 
zioni internazionali, figurare 
con onore fra i protagonisti 
della grande finale di dome- 
nica. 

Costante Auria 
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ATTUALITÀ 


OGNI MESE CINQUECENTO NUOVI OSPITI DELLE GALERE 


Le carceri «scoppiano» 


ma andrà anche peggio 


Solo il 30 per cento dei detenuti è in cella per condanne definitive 


ROMA — A un anno è mez- 
zo di distanzia dall’amnistia 
che nel gennaio del 1982 portò 
fuori dalle prigioni circa 8 mi- 
la detenuti, la popolazione 
carceraria italiana ha già 
ampiamente superato il livel. 
lo di guardia, toccando la ci- 
fra record di quasi trentano- 
vemila unità. 

Secondo gli ultimi rileva- 
menti effettuati dall'’ammini- 
strazione giudiziaria, infatti, 
alla data del 31 luglio scorso 
risultavano detenuti 36.968 
uomini e 1.874 donne. Di que- 
sti solo il 30 per cento sconta 
una condanna definitiva, 
mentre il 70 per cento è costi 
tuito da detenuti in attesa di 
giudizio e da imputati con- 
dannati in prima istanza che 
hanno fatto appello o hanno 
ricorso contro la sentenza. 

Un raffronto con i dati del 
dicembre 1981 appare oltre- 
modo sintomatico. A quella 
data la popolazione carcera- 
ria ammontava a 36 mila uni 
tà, di fronte a ùna sitauzione 
logistica ottimale di 26 mila 
posti. Grazie all'amnistia, en- 
trata in vigore poco prima di 
Natale, un mese dopo, vale a 
dire nel gennaio del 1982, la 
popolazione era stesa a 28 
mila unità. 

Da allora a oggi la situazio- 
ne è notevolmente peggiora- 
ta, nonostarite l’entrata in 
funzione di nuovi istituti (Vo- 
ghera, Carinola, Vercelli, Sol 
licciano, Crotone— che hanno 
aumentato la capacità ricetti- 
va delle carceri italiane di 2 
mila unità. 

«Il fatto è — commentano 
nella sede del ministero — che 
i nuovi istituti sono serviti a 
chiudere i vecchi e fatiscenti 
nei quali era impensabile con- 
tinuare a mantenere reclusa 
la gente». 

I rilevamenti statistici d'al 
tra parte non inducono a ro- 
see previsioni per il futuro. 
Oramai il trend di crescita 
della popolazione carceraria 
in.Italia sembra attestato sul- 
le cinquecento unità mensili: 
ciò significa che di questo 
passo si finirà ben presto per 
superare il tetto delle 40 mila 
unità, già sfiorato d'altronde 
prima dell’estate. 

Di fronte a questa situazio- 
ne, tuttavia una oculata poli- 
tica carceraria è riuscita a 
evitare il peggio. Si sono ope- 
rate ad esempio attente sepa- 
razioni dei reclusi politici 
aprendo le sezioni speciali per 
i più irriducibili e pericolosi. 

Inoltre, buon effetto deter- 
rente hanno avuto anche i 
nuovi provvedimenti adottati 


dall’amministrazione per la: 


sicurezza e l'ordine nelle car- 
ceri. E la più severa applica- 
zione di vecchi come ìl fami- 
gerato articolo 90, 
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fa prima cassetta a le prime 24 pagine del prande dizionario 


-_il primo volume del dizionario tascabile e il pratico 
libro-cassetta con le 42 schede dell'inglese per viaggiare 


Il processo a chi favorì 
l'evasione dei camorristi 


AVELLINO — E’ ripreso dinanzi ai giudici della sezione 
penale del tribunale presieduta dal dott. Vincenzo Balletti, il 
processo contro l’ex direttore della casa circondariale di pena 
di Avellino, dott. Umberto Solimeno, attualmente sospeso dal 
servizio; sei agenti di custodia: Gerardo Russo, Francesco 
Cozzolino, Gaetano Santurelli, Antonio Cillo, Giuseppe Sarci- 
nella e Francesco Izzo e quattro presunti boss della «Nuova 
camorra organizzata»: i cugini Pasquale e Clemente Perna, 
Ciro Starace ed Antonio Schirato, nonché contro un fiancheg- 
giatore di questi ultimi, Pasquale Colucci, studente del quinto 
anno della facoltà di Medicina all’università di Napoli. Tutti 
devono rispondere di procurata evasione. Colucci è accusato 
anche del furto di una motocicletta e di porto di ilicile a canne 
mozzate. 7 

La vicenda risale al 29 maggio scorso quando; poco dopo le 
dieci e mezzo, i cugini Perna; Starace e Schirato, servendosi di 
una rudimentale corda, riuscirono ad evadere dalla casa 
circondariale di pena di Avellino, dopo aver raggiunto attraver- 
so i locali adibiti a cucina il muro di cinta al primo piano del 
carcere. Durante la discesa dal muro, Schirato si staccò dalla 
corda e cadde pesantemente sul terreno, all'altezza della porta 
carraia, fratturandosi le gambe. Il presunto boss fu catturato 
dagli agenti della squadra mobile, al comando del vice questore 
Mario Di Vito. "= 


LA FUGA DALLA STAZIONE DI LAMEZIA 


‘Preso dopo 2 giorni 
pure l’altro evaso 


scappato dal treno 


L’uomo catturato ferito da un carabiniere 


CATANZARO — Francesco 
Iannucci, di 37 anni, di Torre 
Annunziata (Napoli), uno dei 
due detenuti evasi, martedì 
mattina, dal vagone cellulare 
quando il treno stava per ri- 
partire dalla stazione di La- 
mezia Terme, è ‘stato preso 
ieri mattina, poco dopo le 
2.30. 


Ianucci è stato ferito al pol- 
paccio della gamba destra 
con due colpi di mitraglietta 
sparati da un sottuficiale con- 
tro il quale il latitante — stan- 
do a quanto ha riferito il co- 


lonnello Rizzo che ha diretto . 


le indagini — si era lanciato 
impugnando una bottiglia 
rotta. 

La cattura dell’evaso ‘è 
avvenuta in una campagna di 
Gizzeria, a circa cinque chilo- 
metri dalla stazione di Lame- 
zia Terme e, quindi, dal luogo 
dove è avvenuta la fuga. Ieri 
mattina in tutta la zona, al 
comando del maggiore Gian- 
none, erano state fatte giun- 
gere numerose squadre di ca- 
rabinieri, due elicotteri e uni- 


tà cinofile. È stato proprio il 


pilota di un elicottero che ha 
segnalato «la presenza di una 
persona sospetta» a meno di 
cinquecento metri da dove 
stavano operando i carabi- 
nieri. 

Un sottufficiale (il cui nome 
non è stato reso noto) si è 
lanciato all’inseguimento e, 
quando stava per raggiunger- 
lo, ha fatto uso della mitra- 
glietta per evitare di essere 
colpito, 

Francesco Iannucci scappò 
dal treno espresso «610» — 
Reggio Calabria - Genova — 
in compagnia di Agostino Iu- 
dici, di 25 anni, di Gela (Calta- 
nissetta) anche lui condanna- 
to per omicidio a 23:anni di 
carcere. Iudici fu preso circa 
due ore dopo la fuga dai cara- 
binieri che lo trovarono ferito. 
Entrambi stavano per essere 
trasfertiti dal carcere di Tra- 
pani a quello di Sulmona 
(L'Aquila). 

La perizia disposta dalla 
magistratura ha accertato 
che era stata segata una sola 
delle cinque sbarre della cella 
del vagone cellulare. 


LA «MELA MARCIA» DELLA GRANDE FUGA DA CASTRO 


La mafia che viene da Cuba 
impesta il Sud degli States 


Per un migliaio di pregiudicati bloccato il rilascio dal carcere 


WASHINGTON — Con un 
provvedimento d’urgenza, il 
Dipartimento di Giustizia 
americano ha chiesto alla 
Corte d'Appello della Georgia 
di bloccare il rilascio di oltre 
mille pregiudicati cubani at- 
tualmente detenuti nel peni- 
tenziario federale di Atlanta e 
giunti negli Stati Uniti ai gior- 
ni della «grande fuga» da Cu- 
ba. Il Dipartimento ha moti- 
vato la richiesta affermando 


‘ che è necessario impedire che 


la cittadinanza debba nuova- 
mente subire e comunque es- 
ser coinvolta in atti di violen- 
za da parte di quella che viene 
definita come la «mafia cu- 
bana». 


Paul MeGrath, portavoce 
del Dipartimento, ha definito 
i detenuti in questione come 
la «mela marcia» dei circa 125 
mila. rifugiati cubani giunti 
via mare agli Stati Uniti nel 
1980. «I marielitos (così sono 
definiti i mafiosi cubani) — ha 
detto il funzionario — hanno 
confessato di esser stati re- 
sponsabili a Cuba di oltre 50 
omicidi, oltre 20 violenze car- 


nali, oltre 30 incendi dolosi e 
oltre 600 altri crimini, incluso 
rapine e furti. Tra loro, quelli 
che sono stati rimessi in liber- 
tà negli Stati Uniti successi- 
vamente si sono resi respon- 
sabili e sono stati riconosciuti 
complessivamente colpevoli 
di tre omicidi, 165 aggressioni, 
10 violenze carnali e numerosi 
altri reati». 


MeGrath ha quindi ricorda- 
to che due agenti federali so- 
no stati assassinati e un terzo 
agente è stato ferito nel 1982. 

L'intervento del Diparti- 
mento di Giustizia, insolita- 
mente severo, ha bloccato 
l'ordinanza: del giudice di-. 
strettuale Marvin Shoob, che 
la scorsa settimana aveva de- 
cretato che, secondo la lettera 


Quattro mesi, muore di stenti 


NAPOLI — «Nel campo container di via Manzoni, il grado 
di vivibilità è ormai a zero. I bambini sono quelli soggetti a 
maggiori sofferenze. In un anno ne sono morti tre. Altri sono al 
limite delle forze. Noi stiamo facendo il possibile per evitare 
altri drammi però ci troviamo soli. Nessuno ci aiuta», 

Lo dice il dottor Pasquale Patriciello, esponente comunista, 
sindaco di Acerra, un grosso centro dell’entroterra napoletano 
dove l’altra mattina un bambino di quattro mesi, Massimo Di 
Genova, figlio di una coppia di terremotati alloggiata in un 
container in via Manzoni, è morto per le difficoltà ambientali 
esistenti nel villaggio. Per le identiche cause, il mese scorso, 
altri due bambini, Immacolata Paradiso e Benito Iannone, 
anch'essi di quattro mesi, morirono. 

«In estate, ed in particolare nel periodo di agosto — ha detto 
Patriciello —la temperatura all’interno dei container raggiun- 
ge gradi altissimi. Le persone anziane, quelle ammalate, ed in 


. particolare i bambini sono quelli che soffrono di più per queste 


condizioni ambientali. 


della legge, i cubani avrebbe- 
ro dovuto esser processati re- 
golarmente oppure rimessi in 
libertà. 

Nella sua sentenza, il giudi- 
ce Shoob aveva tra l’altro det- 
to: «La nostra società ha un 
decisivo interesse a trattare 
tutti con equità. Fare altri- 
menti è infatti contrario a uno 
dei più sacri principi sui quali 
è basata la nostra Nazione». 
Risultato della sentenza, lo 
Stato dovrà ora provare che 
per ogni «marielito» in carce- 
re la detenzione è necessaria. 


Finora, invece, ogni detenuto, 


cubano aveva il carico della 
prova, doveva cioè provare di 
non essere violento o portato 
alla violenza. 


L'intervento del Diparti- 
mento di Giustizia è da consi- 
derare quindi soltanto tempo- 


raneo. Per confermare!lo stato: 


detentivo dei mille «marieli- 
tos», saranno necessari altret- 
tanti processi il cui costo sti- 
mato è pari a sedici milioni di 
dollari. 
Ronald Ostrow 
del «Los Angeles Times» 


RINVIATI A GIUDIZIO 19 ADERENTI AI GRUPPI EVERSIVI SARDI 


Anche per le «brigate di campo» 


è il tempo della resa dei conti 


Accusate di insurrezione armata all'interno del supercarcere di Nuoro 


NUORO — E’ stata deposi- 
tata nella cancelleria ‘del tri- 
bunale di Nuoro, dal giudice 
istruttore Gabriella Marinelli, 
Vordinanza di rinvio a giudi- 
zio di 19 persone che avrebbe- 
ro fatto parte delle cosiddette 
«brigate di campo», formazio- 
ni eversive costituite alcuni 
anni fa da un gruppo di dete- 
nuti (politici e comuni) e di 
loro parenti. 


Le «brigate di campo» — 
delle quali, secondo la magi- 
stratura, facevano parte sta- 
bilmente 14 persone, tra le 
quali i «brigatisti rossi». Ro- 
berto Ognibene, ‘Alberto 
Franceschini e Mario Rossi 
della banda «22 ottobre» — 
avrebbero, tra l’altro, proget- 
tato una clamorosa evasione 
dal supercarcere Badu ’e Car- 
ros di Nuoro. 

Secondo l’accusa, dopo la 
rivolta scoppiata nel carcere 
nuorese nell'ottobre del 1980 
(e che sarebbe servita ad alcu- 
ni camorristi per «giustiziare» 
due detenuti), alcuni reclusi 


Con il primo fascicolo: 
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della «sezione speciale» 
avrebbero deciso di attuare 
‘un’azione clamorosa (con eva- 
sione di massa), 

La progettata evasione — 
scoperta dagli inquirenti do- 
po le dichiarazioni di una se- 
rie di «pentiti», tra i quali vi 
sono due dei. principali testi 


d'accusa dell’inchiesta sulla 
nuova camorra organizzata, 
Pasquale Barra e Antonio 
Pandico — prevedeva l’uso di 
esplosivo all’interno del car- 
cere e un contemporaneo in- 
tervento dall'esterno di un 
gruppo del quale avrebbero 
fatto parte latitanti e camorri- 


Disperso in Etiopia, si rifà vivo 

FOGGIA — Un appello affinché le autorità consolari 
italiane di Addis Abeba accelerino le pratiche per consentire il 
ritorno in Italia di Mario Tibelli, di 69 anni di Lucera, (in 
provincia di Foggia), il cui nome figura sulla lapide ai caduti 
della seconda guerra mondiale nella piazza principale del paese. 
‘ma che si è rifatto vivo dopo quarant’anni nel maggio scorso da 
Addis Abeba, è stato fatto dai familiari dell’uomo dopo una 
telefonata ricevuta ieri dal loro congiunto. 

Questi avrebbe dichiarato di non aver ancora ricevuto il 
passaporto, da lui chiesto all'ambasciata, d’Italia tempo. fa, 
nonostante che il certificato. di identificazione compilato dal 
commissariato della polizia di stato di Lucera sia stato spedito 
dal giugno scorso al ministero degli esteri. 

Fu proprio la richiesta di informazioni da parte della polizia 
a far sapere a Giuseppe Tibelli che il fratello, creduto morto da 
quarant’anni, faceva il gommista ad Addis Abeba sotto il falso 
nome di Giovanni Lombardi, assunto dopo la fuga da uncampo 
di prigionia britannico in Somalia. 


sti, con l’impiego anche di un 
elicottero. 

Queste le persone rinviate a 
giudizio: Mario Rossi, Pa- 
squale Abatangelo, Marcello 
Degli Innocenti, Roberto 
Ognibene, Marina Ognibene 
(sorella del brigatista rosso), 
Alberto Franceschini, Carlo 
Picchiura, Salvatore Sanfilip- 
po (uno dei «pentiti»), Gio- 
vanni Giuseppe Mereu, Ga- 
briella Santori, Davide Lat- 
tanzio, Giuliano Isa, Domeni- 
co Giglio, Salvatore Ricciar- 
di, Virgilio e Rosanna Floris, 
Paolo Dongo, Gina Lupo e 
Cesare Chiti. 


I primi quattordici sono ac- 
cusati di insurrezione armata 
contro i poteri dello stato, di 
organizzare la guerra civile, di 
porto e detenzione di materia- 
le esplosivo, mentre gli ultimi 
cinque devono rispondere del- 
l’ultimo capo di imputazione. 

Per altri quattro imputati 
il giudice istruttore ha dispo- 
sto lo «stralcio» perché coin- 
volti in un’altra inchiesta. 


% 


s 
Giovane muore 
in carcere 

ù 
a Poggioreale 
e 
in attesa. 

e O e 
di giudizio 

NAPOLI — Un giovane di 
22 anni, Antonio Caruso — in 
carcere a Poggioreale perché 
accusato di spaccio di stupe- 
facenti — è morto lunedì scor- 
so per insufficienza cardiocir- 
colatoria e respiratoria acute. 
Era stato arrestato l’8 luglio 
scorso durante un'operazione 
della polizia per la repressio- 
ne del commercio di stupefa- 
centi. 

Antonio Caruso aveva subi- 
to alcuni anni fa un interven- 
to chirurgico all’esofago. I ge- 
nitori, due settimane fa, ave- 
vano chiesto per il loro figlio il 
ricovero in ospedale attrezza- 
to. Hanno ora presentato un 
esposto alla procura della Re- 
pubblica di Napoli perché 
«siano accertate le circostan- 
ze e le cause della morte del 
loro congiunto». 

Accusato di aver spacciato 
‘alcune dosi di una sostanza 
stupefacente, Antonio Caruso 
si trovava nel carcere di Pog- 
gioreale in attesa di giudizio. 

I difensori del giovane ave- 
vano preparato una nutrita 
documentazione, corredata 
soprattutto dai risultati di al- 
cune visite mediche, 


I PICCOLI INSETTI, COME GLI UOMINI, SI «PROFUMANO» 


Noi siam come le lucciole 
annusiamo nelle tenebre... 


Sistema infallibile, per loro come per noi, di attirare la preda amorosa 


WASHINGTON —- Intra- 
prendente, prestante ‘e possi- 
bilmente odoroso; dall'alba 
della storia dell’uomo, sono 
queste le armi della seduzione 
più ricercate nell'approccio 
amoroso. 

Ittiti, Egizi e Greci insegna- 
no. E tutt'oggi, su'un profumo, 
una fragranza che stordisce 
«la preda» e la rende partico- 
larmente sensibile alle atten- 
zioni dell’aspirante partner, 
esistono interi scaffali di ope- 
re in materia. 

Fin qui niente di nuovo. Ciò 
che invece è nuovo sono le 
ultime notizie provenienti da- 
gli Usa, cioè da un gruppo di 
ricercatori della facoltà di 
agraria di Caneva nello stato 


di New York, che di recente 


hanno stabilito che îl compor- 
tamento delle lucciole nell’ap- 
proccio amoroso non è poi 
così diverso da quello degli 
esseri umani. 

Questi insetti nottambuli, 


Corsi di lingue De Agostini 


dei moderni ed originali metodi programmati per consentire 
a chiunque di imparare le lingue in modo semplice e naturale: 


L'INGLESE PER TUTTI è costituito da 
96 fascicoli, che formeranno 6 volumi di 
corso e 2 di dizionario, e da 32 cassette 
preregistrate di un’ora ciascuna. Il corso, 
consente di imparare 12 000 frasi di con- 


versazione e oltre 3000 parole. 


per ampliare la propria cultura personale, per migliorare 
le proprie possibilità nel lavoro, per viaggiare e sentirsi 
come a casa propria in tutto il mondo. 


versazione e circa 5000 parole. 


Con il primo fascicolo e la prima cassetta di corso, 


«IN REGALO 


il primo volume di un modernissimo dizionario tascabile 
e il pratico libro-cassetta 
con le 42 schede di conversazione per viaggiare. 
SOLTANTO 3000 LIRE 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


la prima cassetta è 


tanto cari alia fantasia dei 
bambini — dicono gli scienzia- 
ti — per conquistare la pro- 
pria preda emettono una 
sostnza estremamente aro- 
matica che, sì è scoperto, con- 
tiene il cosiddetto «re degli 
aromi» che è base della indu- 
stria cosmetica umana più 
avanzata. 

Una volta individuata una 
femmina particolarmente af- 
fascinante, il maschio della 
lucciola spruzza, grazie al- 
Vaiuto di particolari peli re- 
trattili, alcune gocce di una 
sostanza che profuma di li- 
mone. 

Emesso questo seducente 
odore, il pretendente sì piazza 
davanti alla preda e letteral- 
mente le sventola sotto il naso 
gli odorosi peli retrattili. «Co- 


, me se avesse in mano un bou- 


chet di fiori profumati — assi- 
curano gli scienziati —. E quel 
che conta è che, nel 90 per 
cento dei casì, l'efficacia è 


RAN 


ds I corsi di lingue De Agostini a fascicoli e cassette sono 


nil primo fascicoli 
‘prime. 32: pagine ‘del 


IN REGALO 


garantita e l'oggetto del desi- 
derio finalmente si abban- 
dona». 

La scoperta che l'essenza 
d’amore prodotta dal «luccio- 
lo», non è altro che lo «Jasmo- 
ne», un chetone liquido deri- 
vato dall’essenza di gelsomi- 
no e largamente usato dall’iri- 
dustria cosmetica, apre nuovi 
orizzonti all’arte della sedu- 
zione maschile. 

Gli esperti, infatti, che gia 
da molti anni cercavano di 
porre rimedio all’indiserimi- 
nato saccheggio dei fiori.e dei 
frutti del gelsomino, pensano 
ora all’allevamento intensivo 
di «luccioli», dai quali ricava- 
re la sempre più preziosa e 
tara essenza. 

Non sono dunque lontani i 
tempi in cui il seducente pro- 


fumo di Yasmine, verrà sop-. 


piantato dal suggestivo pro- 
fumo di «lucciole». 
Betty Cuniberti 
del «Los Angeles Times» 


. il primo volume del dizionario tascabile e il pratico 
libro-cassetta con le 42 schede del francese per viaggiare 


IL FRANCESE PER TUTTI è costituito 
da 72 fascicoli, che formeranno 4 volumi 
di corso e 2 di dizionario, e da 24 cassette 
preregistrate di un’ora ciascuna. Il corso 
consente di imparare 7200 frasi di con- 


ilfrancese 
JE 196 are d 


ata 


Venerdì, 


ESTERI 


2 settembre 1983 


IL PICCOLO 


AUMENTA LA TENSIONE NELLE CANCELLERIE E NELLE PIAZZE IN VISTA DELLA RIPRESA DEL DIALOGO A GINEVRA: 


Proposta Andropov 
valutata dalla Nato 


Riunione (a Bruxelles) del gruppo consultivo speciale 


Reagan 
definisce 
la linea 
negoziale 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan dovrebbe deci- 
dere questa settimana le 
eventuali modifiche da appol- 
tare alle proposte dei negozia- 
ti con Mosca per la limitazio- 
ne degli euromissili. La riu- 
nione-maratona che avra 1ni- 
zio martedì prossimo a Gine- 
vra potrebbe essere l’ultima 
prima dell'inizio del disloca- 
mento dei «Pershing 2» e dei 
«Cruise» previsto per di- 
cembre. Gs 

‘Tra le possibilità esaminate 
dall’amministrazione Reagan 
nel corso delle più recenti set- 
timane sono contemplate le 
proposte: di ridurre il numero 
dei missili «Pershing 2» da 
dislocare — attualmente pari 
a 108—e di estendere invece i 
negoziati sui bombardamenti 
conbase in Europa e capaci di 
trasportare armi nucleari. Se 
sostenute da Reagan, entram- 
be queste possibilità segnale- 
rebbero da ‘parte degli Stati 
Uniti una qualche flessibilità 
per i negoziati di Ginevra at- 
tualmente in fase di stallo. I 
dettagli di tutte le possibili 
nuove opzioni esaminate ‘da 
Reagan non sono comunque 
noti. 

Come noto, Mosca ha finora 
contestato specialmente l’in- 
stallazione dei «Pershing 2» in 
quanto molto più ‘veloci dei 
«Cruise»: per colpire bersagli 
sovietici, partendo da basi 
nella Germania federale i pri- 
mi necessitano di soli dieci 
minuti di tempo, mentre i 
«Cruise» impiegano addirittu- 
ra ore: Mosca ha chiesto, inol- 
tre, negoziati ‘per limitare il 
numero dei bombardieri nu- 
cleari «F-111» con base in 
Gran Bretagna. 

In definitiva, comunque, fi- 
nora Mosca ha respinto ogni 
accordo teso a consentire la 
dislocazione dei missili ameri- 
cani in Europa, 

Robert Toth 
Los Angeles Times «Adn 
Kronos» 


BRUXELLES — Le recenti 
dichiarazioni del leader sovie- 
tico Yuri Andropov, secondo 
cui l’Urss sarebbe pronta a 
distruggere in parte gli «Ss- 
20» in Europa, in cambio della 
non installazione degli euro- 
missili della Nato, saranno og- 
getto di valutazione da parte 
del gruppo Nato consultivo 
speciale (Scg). 

La prossima riunione assu- 
me un rilievo particolare, per- 
ché cade, alla vigilia della 
Tipresa delle trattative di Gi- 
nevra (martedì prossimo le 
delegazioni degli Stati Uniti e 
dell’Unione Sovietica si ritro- 
veranno per il sesto round del 
negoziato sulle armi nucleari 
‘a medio raggio). 

La settimana scorsa, An- 
dropov ha pubblicamente an- 


nunciato (e ne ha poi informa- 
to per lettera alcuni leader 
dell'Europa occidentale, fra 
cui il presidente del consiglio 
italiano Bettino Craxi) che 
l’Urss è pronta a distruggere 
— e non solo a ritirare, come 
aveva fin qui detto — gli «Ss- 
20». in'Europa al di là del 
numero di 162, cioé della som- 
ma delle forze nucleari britan- 
niche e francesi. 


Le reazioni delle capitali 
dell’occidente, alle dichiara- 
zioni di Andropov sono state 
caute, ma non negative: Wa- 
shington, Londra, Bonn, Ro- 
ma, Bruxelles, e ieri anche 
‘Parigi, hanno sostanzialmen- 
te detto. che il passo di Mosca 
potrebbe essere positivo e im- 
portante, se confermato al ta- 
volo del negoziato. 


POLEMICA INTERVISTA A VIENNA 


Generale austriaco 
contro 1 missili Usa 


Kreisky chiede il rinvio del dislocamento 


VIENNA — Con una dichiarazione insolita, certamente 
poco compatibile con il suo incarico, nonché con la politica 
estera austriaca di neutralità, il comandante dell'esercito 
federale, generale Bernadiner, si è pronunciato contro il 
riarmo della Nato, da lui definito «militarmente insensato». 

In considerazione del gigantesco potenziale nucleare delle 


due superpotenze, a suo avviso, è 


<del tutto indifferente, dal 


punto di vista militare, che vengano installati ùn paio di 
missili di più o di meno». Sempre a giudizio di Bernadiner, la 
discussione in corso sul riarmo è più una questione politica 
che militare. Questo è vero ma... ciononostante, il comandante 
dell’esercito di un paese neutrale come l’Austria — rileva la 
«Frankfurter Allgemeine» — non ha esitato a prendere una 
posizione che non è di sua competenza. 

Il ministro della difesa austriaco Frischenschlaeger (libe- 
rale) ha precisato di considerare le dichiarazioni del generale 
«un'opinione personale». Pure alla cancelleria federale di 
Vienna si afferma che Bernadiner ha espresso soltanto «un suo 
punto di vista personale», anche se ciò non risulta dal testo 
dell’intervista, comparso su un mensile «progressista». 

Kreisky ha frattanto, inviato una lettera a Reagan, nella 
quale lo esorta caldamente a non lasciarsi guidare ai negoziati 
di Ginevra da «considerazioni di prestigio», accettando inve- 
ce una dilazione di alcuni mesi del termine fissato, nel caso di 
mancati progressi nelle trattative. 


Dimostrazioni nelle due Germanie 
Pacifisti di qua e di là dal muro 


Senza incidenti il blocco della base americana di Mutlangen- Interviene la polizia a Berlino Est 


BONN —/ pacifisti tedeschi 
federali hanno dato îl via îeri 
mattina: alla protesta contro 
gli euromissili con il blocco 
pacifico dei due ingressi della 
base americana dì Mutlangen 
(50 chilometri ad est di Stoc- 
carda) dove secondo loro do- 
vrebbe essere installata una 
‘parte deì missili a medio rag: 
gio americani «Pershing 2>» se 
falliscono i negoziati di Gi- 
nevra. 

La manifestazione, che du- 
rerà, tre giorni, è il primo 
appuntamento della mobilita- 
zione generale che il movi- 
mento della pace tedesco ha 
proclamato per impedire l’in- 
stallazione deì missili. I «sit- 
in», cui partecipano gruppi di 
una cinquantina di persone, a 
rotazione, per garantirne lo 
svolgimento pacifico, sono co- 
minciati alle 5.45, esattamen- 
te dopo 44 anni l'ingresso del- 
le truppe tedesche in Polonia, 
che diede inizio alla seconda 
guerra mondiale. 

Tra il migliaio di pacifisti 
riunitisi a Mutlangen (da ieri 
a sabato è prevista la parteci- 
pazione di diverse migliaia di 
persone) vi sono personaggi 
noti del mondo culturale 
(Heinrich Boell, Guenter 
Grass), politico (è socialdemo- 
cratici Erhard Eppler e 
Oskar Lafontaiîne, leader dei 
«verdi» come Petra Kelly e 
Gert Bastian) e religioso (la 
teologa Dorothee Soelle e il 
pastore Heinrich Albertz). L'è 
niziativa, che è accompagna- 
ta da una analoga azione di 
blocco alla base americana dî 
Bittburg (Palatinato), è nel- 
l’intenzione degli organizza- 
tori anche una specie di pro- 
va generale per dimostrare il 
carattere non violento della 
protesta pacifista, garanzia 
del quale è appunto la presen- 
za di queste personalità. 

Anche seicento bambini con 
i loro genitori parteciperanno 
în questi giorni al blocco della 
base di Mutlangen. I manife- 
stanti impediranno l’accesso 
nella base ad ogni veicoli ec- 
cettuati quelli sanitari. La po- 


lizia ritiene che l’azione si’ 


svolgerà pacificamente. Da 
unmese circa in questa locali- 
tà della Svevia che conta cin- 
quemila abitanti è pacifisti 


hanno creato un «campo del- 
la pace» dove sono avvenute 
anche esercitazioni pratiche 
di resistenza non violenta alla 
polizia. 

Le autorità tedesche hanno 
| tuttavia ripetutamente affer- 
mato che, secondo la legge, 
anche il blocco pacifico può 
conformare il reato di resi- 
stenza e violenza privata. An- 
ch’esse guardano alla manife- 
stazione dì Mutlangen come 
ad una prima verifica del cli- 
ma che condiziona da ieri tut- 
ta la vita politica e sociale 
della Germania federale. 

Anche la federazione sinda- 
cale tedesca «Dgb» sì è mobili- 
tata ieri in tutti i suoi livelli 
organizzativi di base per chie- 
dere la pace e il disarmo. Il 
primo settembre, anniversa- 
rio dello scoppio della secon- 
da guerra mondiale, è stato 


tradizionalmente celebrato. 


dal Dgb come «giornata con- 
tro la guerra». All’insegna 
della richiesta di pace, disten- 
sione e eliminazione di tutte le 
armi per l’annientamento di 


massa, migliaia di lavoratori* 


tedeschi parteciperanno alle 
azioni e iniziative organizzate 
in tutto il paese. 


I capî delle chiese evangeli- 
che tedesca occidentale 
Eduard Lohse (Hannover) e 
tedesca orientale Johannes 
Hempel (Dresda) hanno in- 
tanto inviato un messaggio 
comune al cancelliere Helmut 
Khole al presidente del consi- 
glio dî stato della Germania 
democratica Erich Honecker 
nel quale sì chiede ai due 
leader.di impegnarsi nel qua- 
dro delle rispettive alleanze 
perché ai negoziati di Gine- 
‘vra sui missili a medio raggio 


| posizione socialdemocratica 
‘al Bundestag Hans Jochen 


' capo del G0verno tedesco una 


| manifestazioni nélla Repub- 


si giunga ad ugia «avvertibile 
riduzione dei.rispettivi arma- 
menti e non'si arrivi ad un 
nuovo riarmo nell'Europa 
centrale». 


Da parte sua il capo dell’op- 


Vogel ha învitato ieri gli Stati 
Uniti a mostrare disponibilità 
dd un compromesso a Gine- 
vra. Vogel ha inviato inoltre 
una lettera&l cancelliere 
Kohl nella: quale si chiede al 


«dichiarazione ufficiale» sul 
fatto che Bònù rifiuta l’instal- 
lazione della bomba ai neu- 
troni e di itove armi chimi- 
che sul territorio della Ger- 
mania federale» — 
Contemporaneamente alle 


blica federale, una dimostra- 
zione di pacifisti a Berlino 


Sgombero all'ambasciata 


Berlino — La polizia tedesco-orientale non ha avuto ieri la mano leggera nello sgomberare i 
dimostranti pacifisti che protestavano davanti alle ambasciate di Usa e Urss 


vi fra 


} 


(Telefoto Ap) 


L’ADESIONE PIÙ AMPIA DEL PREVISTO 


Polonia: Solidarnose 
di nuovo alla ribalta 


VARSAVIA — L'estensione 
delle manifestazioni di prote- 
sta di ieri l’altro in Polonia è 
stata più ampia del previsto, 
secondo quanto si può dedur- 
re dal reportage del telegior- 
nale della notte della televi- 
sione polacca. Pur cercando 
di minimizzare il giornalista 
ha dato il seguente panora- 
Imma: «A Nowa Huta verso le 
14.30 si è tentato d’organizza- 
re'degli scontri. Alcune centi- 
naia di persone si sono dirette 
dall’acciaieria alla piazza cen- 
trale. All’appello della polizia 
a disperdersi hanno risposto 
conle pietre. Fortunatamente 
si tratta di un caso isolato. 
Sugli avvenimenti a Nowa 
Huta ed i tentativi d’organiz- 
zare manifestazioni a Varsa- 
via abbiamo già informato nel 
telegiornale precedente. Ten- 
tativi analoghi, anche se di 
portata ridotta, hanno avuto 
luogo a Breslavia, Lubin e 
Czestochowa, In tutte le città 
dellitorale è regnata la calma, 
perfino a Danzica dove ripetu- 
ti tentativi d'organizzare ma- 
nifestazioni sono falliti, come 
a Poznan ed in qualche altra 
città». ; 

Dal telegiornale polacco si 
può dunque dedurre che 
disordini si sono avuti a Nowa 
Huta, «tentativi, a Varsavia, 
Breslavia, Lubin, Czestocho- 
wa, Danzica, Poznan ed «in 
qualche altra città». S 

Il terzo anniversario della 
firma degli accordi di Danzica 
ha dimostrato dunque, che c’è 
una gran parte della popola- 
zione fedele agli ideali dell’e- 
state polacca ed una parte, 
più piccola, disposta a lottare 
in ogni momento e a sfidare la 
polizia. Il generale Jaruzelski 
‘ha dimostrato di essere capa- 
ce di mantenere la calma, ma 
nello stesso tempo di non riu 
scire ad eliminare il malcon- 
tento della popolazione che 
proviene non solo dalla rab- 
bia perla dissoluzione di «S0- 
lidarnosc», ma‘anche dal per- 
manere delle difficoltà quoti- 
diane. 

I polacchi non vogliono 
scontri con il potere — lo ha 


dimostrato l’insuccesso del-. 


l'appello di qualche giorno fa, 
a «rallentare illavoro»; defini- 
to in Polonia sciopero «all’ita- 
liana» — ma non rinunciano a 
dimostrazioni pacifiche in no- 
me di «Solidarnose» ‘e delle 
libertà civili. E un dato che è 
emerso ieri l’altro dal boicot- 
taggio visibile dei mezzi pub- 
blici. si 

‘Una giornata che in Polonia 
poteva passare alla storia co- 


me il primo successo della 
«non violenza» è stata tutta- 
via turbata, come lo stesso 
telegiornale polacco ha riferi- 
to, da scontri con le forze 
dell’ordine che sono stati par- 
ticolarmente violenti proprio 
nelle due grandi città operaie: 
Nowa Huta, presso Cracovia, 
e Breslavia. Nonostate ciò, è 
indiscusso il fatto che ieri l’al- 
tro i dimostranti non sono 
stati aggressivi come in altre 
manifestazioni attuate duran- 
te lo stato di guerra. 

È stato lo stesso Walesa ad 
indicare la strada intervenen- 
do più volte perché non si 
verificassero eccessi, nono- 
stante i divieti delle autorità 
di commemorare l’avveni- 
mento in modo diverso da 
quanto rigorosamente pre- 
scritto. Fino a che il presiden- 
te del disciolto sindacato «So- 
lidarnose» ha fatto la spola 
tra i cantieri navali «Lenin» e 
la chiesa di Santa Brigida se- 
guito da migliaia di manife- 
stanti inneggianti al sindaca- 
to, non ci sono stati disordini. 

Solo quando dopo la messa 
dedicata a «Solidarnosc», ha 
fatto ritorno a casa, la situa- 
zione è precipitata» 


UN MORTO E 18 FERITI IL SANGU 


INOSO BILANCIO DEGLI SCONTRI 


|Manila: violenta notte di disordini 
appena conclusi i funerali di Aquino 


È n 


‘Manila — L'arresto di dimostranti accusati di aver scagliato: 
bottiglie incendiarie contro la polizia 


(Telefoto Ap) 


MANILA — È tornata la 
calma a Manila dopo i sangui- 
nosi disordini che hanno fatto 
da sfondo ai solenni funerali 
di Benigno Aquino l’altro 
giorno. Il bilancio degli scon- 
tri tra le centinaia di giovani e 
meno giovani che hanno im- 
perversato nella zona circo- 
stante il palazzo presidenziale 
e che sono proseguiti per tut- 
ta la notte è di un morto (uno 
studente musulmano di 23 an- 
ni) e diciotto feriti. 

Teri mattina le strade di Ma- 
nila erano comunque tornate 
pulite, mentre scuole e negozi 
hanno riaperto i battenti dan- 
do un volto normale alla capi- 
tale che ha vissuto una gior- 
nata in un certo senso storica. 
I funerali del leader della op- 
posizione assassinato il 21 
agosto scorso al rientro in pa- 
tria si sono tradotti infatti in 
una partecipazione di popolo 
senza precedenti nella storia 
recente e no del Paese. 

Secondo le cifre fornite dal- 
la polizia sono state almeno 
un milione le persone che si 
sono idealmente strette intor- 
no alle spoglie del defunto 
parlamentare democristiano i 
cui funerali sono durati com- 


plessivamente undici ore. Ed 
è stato proprio mentre Aqui- 
no veniva sepolto che si sono 
verificati i primi incidenti, via 
via più estesi. 

È cominciato con il frastuo- 
no provocato dalle casseruole 
ritmicamente percosse a mo’ 
di tamburo e dai fuochi d’arti- 
ficio per continuare in veri e 
propri tafferugli con le: forze 
dell'ordine. Epicentro della 
protesta è stata una zona 
distante pochi isolati da pa- 


lazzo Malacanang, sede uffi- «| 


ciale del presidente delle Fi- 
lippine, Marcos. 

La polizia, con scudi di pla- 
stica e sfollagente, ha provve- 
duto ad isolare le vie d’acces- 
so al palazzo presidenziale 
mentre ad essa davano man 


* sacro» led* h'annb più volte 
«‘chiesto. apertura di una in- 


forte anche i soldati. Gruppi» 


di giovani davano nel frattem- 
po fuoco a vecchi copertoni 
d’auto ed affrontavano le for- 
ze dell'ordine con lancio di 
pietre, bottiglie e rudimentali 
ordigni fatti con lattine riem- 
pite di polvere da sparo, chio- 
di ed altro materiale. Si udi- 
vano sporadici. colpi d’arma 
da fuoco, ma non si riusciva 
ad intuire da dove venissero e 
chi fosse a sparare. 


Santiago: 
Pinochet 
mon intende 


dimettersi 


SANTIAGO — Il presidente 
cileno, generale Augusto Pi- 
nochet, ha detto «no» a chi 
insiste nell’esigere le sue di- 
missioni, «perché», ha preci- 
sato, Il popolo mi ha affidato 
Una missione e un soldato è 
obbligato a compierla. 

Pinochet ha tenuto a ricor- 
dare al riguardo che la «con- 
sulta» del 1978 lo aveva ricon- 
fermato quale artefice e con- 
duttore dell'evoluzione politi- 


ca del Paese e la costituzione 


del 1980 aveva ratificato 
‘mandato ai fini della dt 
razione della democrazia che 
avverrà nel 1990. 

‘sull’incipiente dialogo fra il 
governo e l'opposizione, il ge- 
rierale Pinochet ha detto che 
l'apertura politica del regime 
avverrà nei termini già fissati 
e che il governo è disposto ad 
ascoltare tutti i settori, «com- 
‘presi quelli di destra, ma noni 
marxisti». > 

«Le scadenze del program- 
ma governativo saranno Tl- 
spettate scrupolosamente», 


| ha detto il generale. 


NUOVE DIFFICOLTÀ NELLE TRATTATIVE SUL SALVADOR 


Richard Stone: i guerriglieri rifiutano 


l'avvio d’un processo democratico 

SAN SALVADOR — L’inviato speciale del 
presidente americano Ronald Reagan in Ame- 
rica centrale, Richard Stone, ha accusato i. 
capi della ribellione di sinistra in Salvador di 
«rifiutare un processo democratico» per porre 
fine alla guerra civile che da 44 mesi insangui- 
na questo paese, e di tentare di impossessarsi 


con la forza del potere. 


Stone, il quale ha fatto queste accuse nel 
‘corso di alcune dichiarazioni rilasciate ai gior- 
nalistìi dopo avere informato al presidente ad 
interim del Salvador Magaf ed altri dirigenti 
politici e governativi sui suoi colloqui con i 
capi della guerriglia, ha anche accusato i 
ribelli. suoi interlocutori di avere violato la 
riservatezza dei colloqui avuti con loro in 
Costa Rica lunedì e martedì alla ricerca di 
soluzioni pacifiche al conflitto civile, 

Si allargano così le prospettive di una pacifi- 
cazione nel Salvador, sia pure a lungo termine 
— a quanto rilevano gli osservatori — ma, nello 
Stesso tempo, diviene più difficile il negoziato 
diplomatico diretto che il Presidente Ronald 
Reagan ha promosso con i rappresentanti 


della guerriglia. 


Gli esponenti della. guerriglia, a quanto è 
stato riferito, avrebbero insistito sulla richie- 
sta di «un governo di transizione bipartito» e 
«la convocazione del popolo salvadoregno alle 


Valutazioni 


urne nel termine di un anno». 


contrastanti sulla situazione del 


Centro-America e sull’atteggiamento che gli 
Stati Uniti dovrebbero assumere al riguardo 
sono state date dall'ex presidente Gerald Ford 
e dagli ex segretari di stato Cyrus Vance ed 
Alexander Haig alla «commissione Kissinger». 


L'organismo, presieduto dall’ex capo della 


diplomazia americana, dovrà riferire entro feb- 
braio a Reagan e fornirgli indicazioni utili ad 
evitare che il Centro America possa essere 
motivo di contrasti e di divergenze tra l’esecu- 
tivo ed il Congresso. Proprio per dare alla 
commissione un carattere di massima obietti- 
vità il Presidente ha voluto che di essa entras- 
sero a far parte, con egual peso, esponenti del 
partito repubblicano e democratico. 

La testimonianza di Ford, Vance ed Haig è, 
avvenuta a porte chiuse. Tuttavia si è appreso 
che per Vance, i conflitti del centro. america 
vanno visti in una prospettiva e sotto un’ango- 
lazione locale e non dovrebbero coirivolgere 
direttamente gli Stati Uniti. Di parere diverso 
è Haig, secondo cui gli Stati Uniti si troveran- 


no a dover fronteggiare una situazione ancor 


nazionali». 


più pericolosa se non riusciranno a bloccare la 
violenza, lo spargimento di sangue, il terrori- 
smo e le cosiddette «guerre di liberazione 


| Montevideo: 


ostracismo 
PINO 

a chi si occupa 

e go oggo e oge 
di diritti civili 

MONTEVIDEO — Il gover- 
no dell’Uruguay ha proibito 
le attività della filiale locale 
del «Servizio pace e giusti: 
zia» (Serpaj), accusando i 
suoi membri di intraprende- 
re «attività tipicamente poli- 
tiche», è stato annunciato 
ufficialmente a Montevideo. 


La proibizione è contenuta 
in un decreto firmato dal pre- 
sidente, generale Gregorio 
Alvarez. ll «Serpaj», che ha 
cominciato la sua attività in 
Uruguay nel 1981, ha parteci- 
pato attivamente. nell’orga- 
nizzazione della «giornata di 
meditazione nazionale» in- 
detta giovedì della scorsa 
settimana dai partiti di oppo- 
sizione. 


Nel decreto governativo si 
afferma che «la mescolanza 
di attività religiose con quel- 
le strettamente politiche da 
parte di uno stesso gruppo di 
persone genera confusione e 
crea tensioni non neces- 
sarie». 


, giorttalista televisivo. La rive- 


FALKLAND 


I laburisti 
approvarono 
l'attacco 

al «Belgrano» 


LONDRA — Il leader labu- 
rista Michael Foot ha sempre 
approvato, per lo meno in pri- 
vato, la decisione di Margaret 
‘Thatcher di affondare l’inero- 
ciatore argentino «General 
Belgrano», ha rivelato un 


«lazione è imbarazzante per i 
laburisti che hanno usato tale 
episodio — che provocò centi- 
naia di morti e trasformò in 
guerra la crisi delle Falkland 
— bet accusare il\premier:bri- 
tannico .di «gloriarsi nel:mas-+ 


chiesta sui motivi di tale af- 
fondamento. 

Il giornalista televisivo, sir 
Robin Day, il più famoso 
‘moderatore politico della 
Bbc, ha rivelato ad Edimbur- 
go di aver avuto una conver- 
sazione privata con Foot, al- 
cuni mesi fa, in cui il leader 
laburista aveva espresso la 
convinzione che la Thatcher 
snon aveva altra scelta che 
affondare la nave». Il giornali- 
sta sì è immediatamente pen- 
tito per la sua indiscrezione 
ed ha promesso che scriverà a 
Foot per scusarsi per aver 
tradito la sua fiduytia. 

I laburisti heano sempre 
condannato uffi ente l’af- 
fondamento dek+Belgrano» e 
durante la carfipagna per le 
elezioni generali usarono l’e- 
pisodio, giudicgndolo «il tal-. 
lone di Achille». della That- 
cher nella contluzione della 
crisi delle Falkland, per una 
serie di accesi attacchi contro 
il primo ministro:(tanto accesi 
da rivelarsi controproducen- 


'ti).. Il giornalista sir Robin 


Day, accusato»dal deputato 
laburista Tamf?Dalyell. (nel 
corso di una tavela rotonda al 
festival di Edimburgo) di non 
aver mai posto-alla Thatcher 
durante le tribuhe politiche 


‘elettorali televisive alcuna 


domanda sull’affondamento 
del «Belgrano»,esi-è difeso 
dicendo: «Non penso che que-. 
sto fosse un argomento eletto- 
rale. Nessuno pensava questo. 
Nemmeno Foot, che mi disse 
personalmente che la That- 
cher non avevalaltra scelta 
che affondare la:nave». 

La frase ha colto. di sorpre- 
sa, ed irritato, ilaburisti pre- 
senti, che harffio sfidato il 
giornalista a provare la sua 
affermazione. 


MW STUDENTI — Per la pri- 
ma volta dall'inizio della rivo- 
luzione culturale, dieci stu- 
denti sovietici sono arrivati a 
Pechino per studiare lingua e 
letteratura. cinese. 


Est, diretta contro l’'amba. 
sciata-sovietica e quella degli 
Stati Uniti,'è stata sciolta dal- 
la polizia che ha effettuato 
sette fermi. Dopo l’identifica- 
zione i fermati sono stati rila- 
sciati. — 

La dimostrazione, cui han- 
no partecipato una cinquanti- 
na di giovani — presumibil- 
mente vicini ai movimenti che 
fanno capo a circoli evangeli- 
ci — è cominciata verso le 
sette di stamane. Portando 
delle candele accese e dei car- 
telli inneggianti alla pace nel 
ricordo del 44° anniversario 
dello scoppio della prima 
guerra mondiale i giovani sì 
sono diretti dapprima verso il 
grande complesso' dell’amba- 
sciata sovietica sull’Unter 
Den Linden presso la porta dî 
Brandeburgo. 

Allontanati dalla polizia 
che ha sbarrato. completa- 
mente il grande viale i mani- 
festanti hanno raggiunto 
l'ambasciata americana che 
si trova nei pressi. Qui la 
manifestazione è stata sciolta 
dalla polizia che ha contesta- 
to ai giovani fermati la viola- 
zione dell’ordine pubblico 
(«manifestazione non autoriz- 
rata»). Fino a tarda sera nes- 
suna fonte ufficiale della Rdt 
ha dato notizia della manife- 
stazione. 3 

Sempre în occasione del- 
l'anniversario, il. Presidente 
della Rdi, Erich Honecker, ha 
rivolto un appello ai dirigenti 
della Repubblica federale te- 
desca perché riflettano anco- 
ra una volta sul problema 
dell’installazione dei missili, 


«Una lezione 


sulla pace» 


MOSCA — Con una «dlezio- 
ne sulla pace» è cominciato 
ieri in Urss il nuovo anno 
scolastico. La. necessità di 
difendere il «valore supremo» 
della pace e la contrapposizio- 
ne tra la politica guerrafon- 
daia degli Stati Uniti e quella 
pacifista dello stato sovietico 
sono stati i temi di fondo della 
speciale «lezione», coincisa 
paradossalmente con l’abbat- 
timento dell’areo civile co- 


Teano. 


E° mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Lucia Plossi 
. ved. Cozzi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIUCCIA con il marito 
ALDO FERMEGLIA, il nipote 
MAURIZIO, l’affezionata nipote 
DINORA, la sorella, il fratello, le 
cognate e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. RAINERO 
PLOSSI. 

I funerali seguiranno domani 
3 corr, alle ore 9.30 dall’Ospeda- 
le maggiore. 


Trieste, 2 settembre 1983 


Partecipano al lutto: 
— GIORDANO e NIVES 
— ALBINO ‘e LILIANA 
— RAINERO e MARIUCCIA 
— FRANCO e ISABELLA 
— MARIO e TINA- 4 
‘— NINO"e MILENA ù 
"Trieste, 2 settembre 1983 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Pietro 
Dapiran 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio, le figlie LILIA e DORA, i 
generi GIORGIO METON e 
DARIO GIOMBI unitamente ai 
parenti tutti. 

I-funerali seguiranno sabato 3 
settembre alle ore 11 dalla Cap- 


‘pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 2 settembre 1983 
CRISI RISE SIE PRSTIZZINA REI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di- affetto: tributate. al nostro 
caro 6 


‘Giovanni de Fustinioni 


ringraziamo tutti coloro che 
haune preso parte al nostro do- 
lore. 
Si ringrazia particolarmente il 
foi BALESTRA, il dott. PO- 
CCO. e tutto il personale me- 
‘dico e paramedico della divisio- 
ne Neurologica per le amorevoli 
cure prestate. È 
I familiari 
Trieste, 2. settembre 1983 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


‘Lucia Albertini 


il fratello LUCIANO BUSSI (as- 
sente) con i figli ORIETTA e 
PAOLO e rispettive famiglie. 


‘Trieste, 2 settembre .1983 
—rceeeuI 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa della madre 


Bianca Varridi 


la figlia FRANCA la ricorda con 
grande affetto. , 


Monfalcone, 2 ‘settembre 1983 
Sa x 


Il 31 agosto è mancato al 
nostro affetto 


Carlo Basso 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie RINA, il figlio 
ENRICO con la moglie MARIA, 
l'adorata nipotina ANTONEL- 
LA e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno sabato 3 
settembre alle ore 10,30. dalla 
Cappella» dell'Ospedale-mag- 
giore. 


Trieste, 2 settembre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie DELBELLO, ALBINO e 
AGNESE, SILVIO e NERINA, 
GIOVANNI e MARIA PIA. 


"Trieste, 2 settembre 1983 


Partecipano al dolore i cogna- 
ti: ELENA e ACHILLE, VINCO, 
NINI, EZIO e famiglie. 


Trieste, 2 settembre 1983 


Si associano al lutto: 
—.RENATA, LAURA, e NINO 


COMIN 
— SALVATORE ERICE e fami- 


glia 
— ANGELO FURLANETTO e 
«famiglia. 


Trieste, 2 settembre 1983 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto di ENRICO 
e famiglia per la perdita del 
Beba tutti gli amici della FILP 


Trieste, 2 settembre 1983 


Partecipano. al dolore: fami- 
glie FULLIN. 


Trieste, 2 settembre 1983 


Partecipano al lutto di ENRI- 
CO i colleghi della Divisione 
sbarchi-imbarchi e del Centro 
operativo dell'Ente porto, 


Trieste, 2 settembre 1983 
EI TIZIO DR 


# 


Il 31 agosto, all’Ospedale Civi- 
le di Udine è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Luciana. Fugini 


Affranti dal dolore ne danno il 
triste annuncio le sorelle LIDIA 
con il marito RINO GRANATA, 
ADRIANA con il marito SER- 
GIO ROVIS e i nipoti MASSI. 
MO, GABRIELLA con il marito 
SERGIO LEONI unitamente ai 
parenti tutti. ; 

I funerali seguiranno a Gori- 
zia, sabato 3 settembre alle ore 
11 nella Chiesa Parrocchiale di 
Sant'Anna, ove la Salma arrive- 
rà da Udine. 


Udine, Gorizia, 
2 settembre 1983 


Si associa al dolore la famiglia 
SALVATORE PETRUZ- 
ZIELLO. 


Gorizia, 2 settembre 1983 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIO GRUDEN e famiglia. 


Gorizia, 2 settembre 1983 


t 


Lontana dalla sua amata Trie- 


ste si è spenta serenamente 


Aurelia Leviz 
ved. Ferialdi 


di anni 88 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LAURA, il genero TERRY: 
LYNN, i nipoti DAVIDE, LAR- 
RY, MARIA, LAURETTA, la 
sorella ORTENSIA, il cognato 
OTTONE IEUSSIG, ì nipoti e 
parenti tutti. 


Palmerston-North 
(Nuova Zelanda) - Trieste, 
2 settembre 1983 


DE: 


È mancata improvvisamente 
il 1.0 settembre all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanna Varagnolo 
in Donaggio 
(Nella) 


Affranto lo annuncia il marito 
DORO unitamente ai cognati 
CARLO, ETTA, AURELIO, LI- 
VIA, GIUDITTA, BRUNO, i ni- 
poti DEO,. AMEDEA, LIDIA, 
ROMEO. (assente), SERGET- 
‘TO, CINZIO, RODOLFO, TUL- 
LIO, EZIO, SERGIO, SONIA, 
GIORGIO, FULVIA, BRUNA, 
LAURA, SILVANA, VANIA, 
ISABELLA e consorti. MARA, 
BRUNO, ANTONELLA, LORE- 
DANA, PAOLO, FRANCO, 
BRUCE e pronipoti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la DOMUS MARIAE. 

I.funerali avranno luogo saba- 
to.3settembre-alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 2 settembre 1983 
RT 


ELEONORA FERIANI e fa- 
miglia ringraziano. coloro che 
nanne partecipato al loro dolore 
per la scomparsa. di 


Liubimira ‘Feriancich 
ved. Feriani 


"Trieste, 2 settembre 1983 
IEZZO EZIO RENI NIDI IZ A 


Ill ANNIVERSARIO 


Giovanni Battista 
Tomasin 


La moglie e la figlia lo ricorda- 
no con affetto e rimpianto, 


Trieste, 2 settembre 1983 


VIS DAS: 


TIGRE E 


resi 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


VOLONTEROSA collaboratrice 
domestica cercasi 8-16 buon 
trattamento zona Bellosguar- 
do. Rivolgersi negozio Cadette 
2, passò S. Giovanni 1. 12029/2 


S Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI assistenza a persona 
anziana o ammalata. Tel. 
68793. 11980/3 

OFFRESI assistenza a persona 
anziana 0 invalida. Tel. 
7123886. 11899/3 

OFFRESI cameriera esperta 
eventuale aiuto cucina per rì- 
storante-trattoria. Telefonare 
826332 ore 13-15. 11948/3 

OFFRESI pulizia uffici paraggi 
piazza Goldoni. Telefonare al- 
la sera tardi telefono 750309. 

1198173 

PENSIONATO giovanile, dina- 
mico, automunito, pratico an- 
che lavori ufficio; lavori gene- 
rici esterni, offresi alcune ore 
al giorno. Telefonare 748956. 

11902/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A. PERSONALE da adibire per 
dimostrazioni e vendita diret- 
ta, altro con capacità organiz- 
zative società offre zone in 
esclusiva con elevate possibi- 
lità di guadagno. Telefonare 
040-60273. 11825/4 

AGENZIA settore mobili cerca 
collaboratrici/ori per attività 
pubblicitaria in Trieste e limi- 
trofi. Esclusa vendita. Fisso 
giornaliero più premi. Presen- 
tarsi dalle 9 alle 12 presso 
ufficio Il Mobile, via Roma 30. 

050227/4 

AUTOCARROZZERIA Gorizia 
cerca apprendista carrozziere, 
minimo un anno apprendista- 
to. Telefonare 30258 dopo 19. 

558/4 

CARROZZERIA cerca lamieri- 
sta capace. Tel. 569859. 11850/4 

CERCASI capogruppo, massi 
mo 25enne, patente B, con 
attitudine ad organizzare e se- 
guire gruppi campo pubblici- 
tario. Inquadramento di legge 
più incentivi. Presentarsi solo 
se capaci dalle 9 alle 12 ufficio 
Il Mobile, via Roma 30, Trie- 

050231/4 


asta. 
‘CERCASI esperto contabilità, 


partita doppia, possibilmente 
nel ramo import-export, otti- 
ma retribuzione, adeguata al- 
la capacità. Scrivere curricu- 
lum dettagliato a Publikom- 
pass cassetta n. 11/W 34100 
‘Trieste. ) 11914/4 
IMPIEGATA pratica tutti lavo- 
ri ufficio, dattilografia, discre- 
ta conoscenza inglese, espe- 
rienza pluriennale, preferibil- 
mente pratica elaboratori cer- 
ca ditta commerciale. Telefo- 
nare mattinata 566045. 12022/4 


6 Lavoro a domicilio 


A.:A.A.A. SGOMBERI trasporti 
reventivi interessanti. Tele- 
fonare 43038-793353. — 12015/6 

A.A.A. RIPARAZIONI rapide 
rubinetti scaldabagni bagni 
nuovi impianti riscaldamento. 
Tel. 65768. 11977/6 

A. SGOMBERIAMO comperan- 
do contenuti commerciabili 
‘appartamenti vecchi. Telefo- 
nare 793972-941093. 11740/6 

ARTIGIANI edili friulani assu- 
mono lavori restauri in genere. 
Telefonare 730020. 11997/6 

ARTIGIANO esegue restauri 
tetti facciate poggioli grafiato 
muri pitture armatura auto- 
scala propria. Tel. 795275. 

12014/6 

TOPI pulci formiche Scarainari 
tarli elimina specializzata Sid- 
de, via dell'Agro 6, telefonare 
9-12 947010. 11481/6 


8 Istruzione 


CORSO maglia macchina inizio 
5 settembre dai Salesiani via 
dell'Istria 53, iscrizioni 10-12, 

11933/8 


9 Vendite 
d'occasione 


IMPIANTO hi-fi occasione nuo- 
vo vendo. Tel. 743256. 12002/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI ‘antichi, soprammobili, 
lampade tavolo e soffitto, vasi 
vetro, ceramica, statuine, li- 
bri, tende, tovaglie, bigiotte- 
ria, arredi e corredi della non- 
na comperiamo pagando bene 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 11740/10 


TRIESTE 


_ 
pri 


Mobili 
e pianoforti 


SALOTTINI, tavoli, vetrinette, 
lampade, soprammobili vec- 
chi fino 1950, libri, vasi vetro, 
ceramica, statuine eccetera 
comperiamo contanti, discre- 
zione, eventualmente sgombe- 
rando. Telefonare 793972, abi- 
tazione 941093. 11740/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie.» Realizzerete PIU” 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 11570/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti e orologi d’epoca. Tel. 
631641, via Malcanton 14/B. 

11003/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica. Piccolo Gioiello, via Gin- 
nastica 1. 11837/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino a 
sabato 3 settembre: birra 
Forst, Pils lattina 490, Lager 
2/3 var 590, 2/3 vap 690, 1/3 vap 
430, Kronen 1/2 var 690, Sixtus 
1/2.var 790, lattina 590 presso 
le Bottiglierie di via Commer- 
ciale 27, via Canova 9, via 
Pagliaricci 2 oppure diretta- 
mente a casa vostra telefonan- 
do ai n. 569602, 793661, 418762. 

00110023/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel, 
821378. 11620/14 

‘A.A.A. COMPRO. macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 11817/14 

A. FIAT Ritmo 69 CL 5 porte 
1980 perfetta uniproprietario 
vende permuta con 126, A112, 
127, telefonare 773683. 11957/14 

A 112 127 Special tre porte, 850 
pulmino vendo, tel. 68064. 

P 11950/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 telefono 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
‘mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L aria 
condizionata, Alfetta 1800, 
Giulietta 1600, 1300, Duetto 
1600, Alfasud TI. FIAT Ritmo 
60 5 porte, occasione 5000 km 
Panda 30, 126 Personal. RE- 
NAULT 5 TS. TRIUMPH Spit- 
fire Spider 1500. VOLKSWA- 
GEN Golf GTI. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI! 11306/14 

AUTODINO nuova gestione 
presso l’autosalone di via Fa- 
bio Severo 124 tel. 567462, tro- 
verete completa gamma di au- 
tovetture usate con il sistema 
usato sicuro, permute, ratea- 
zioni fino 42 mesi senza cam- 
biali. Ritmo 105 TC '82, Ritmo 
Diesel '82, Ritmo targa oro ’80, 
Ritmo 60 CL ‘79, Golf GLS ’80, 
Fiat 131 1.3 '81 '78, Fiat 127 
Sport ’80, 127 Super ‘81, 127 
900 L ’79, 127 Special 76, Pan- 
da 30°80, Fiat 126 '81 ’75 ’73, 
Alfasud Sprint 1.3 '76, Giuliet- 
ta 1.3 '79, Citroen GSA ‘81, 
Lancia Delta 1.3 ’81, Dyane 6 
"71, Giulia Super 1.3 ’75.e altre 
ancora. 11715/14 

AUTOFRANCO occasioni ga- 
rantite fino a 1 anno permute 
usato per usato. Dilazioni fino 
40 mesi senza anticipo senza 
ipoteche. ‘124 Spider 72 hart- 
top, Fiat 127 Confort 3 porte 
78 74, Autobianchi A 112 
Abarth 78, Elegant 74 73, Pan- 
da 45 80, Volkswagen Golf 1.1 
5 porte 75 76, Alfa Romeo 
Giulietta 1.8 81, Mini 90 777, 
Opel Manta 1.2 77, Maggiolino 
1.2 70, Volvo familiare benzina 
79, Lancia Appia III Serie da 
amatore viale D'Annunzio 40, 
tel. 774773. 11713/14 

AUTOROTOR automercato 
usato viale Sanzio 11, tel. 
51400 - 577022 - 62160. Fiat 126, 
127 Special, 127 900, 131 Spe- 
cial 1300, Ritmo 60, 132 2000, 
Alfetta 2000, Giulietta 1.8, 
BMW 320, 323, 520, Mercedes 
200 benzina, 240 Diesel, Volk- 
swagen Golf 1100, Jetta GLI, 
Opel: Rekord Diesel, Ascona 
1.3, City, Fulvia Coupé, Volvo 
244 D6, R5 TL, moto Kawasa- 

* ki1000, Honda 500 FT. 

11698/14 


AUTOSALONE Fiat via .F. Se- 
vero 65 tel. 54089 vende usato 
sicuro e vetture nuove, paga- 
mento 42 mesi senza cambiali 
anticipi ipoteche occasioni ga- 
rantite l anno: Fiat 126 82, 
Fiat Panda 30 81, Fiat 127 
Special 77, Autobianchi A 112 
"16,77, Fiat Ritmo 65 CL.5 P 81, 
Fiat Ritmo ,60 .3 p 79, Fiat 
Ritmo 60 5 p 80, Fiat Ritmo 
Diesel 81, Fiat 131 1.3 Special 
"77, Fiat 131 2300 CL 76, Merce- 
des 2000 78, Opel Ascona Die- 
sel 79, Ford Granada Ghia 2.0 
82 e altre ancora. T.A. 625/14 

AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA: Golf GL, Renault 
5TL, Mini 90SL, A112 Elegant, 
70 Hp, Peugeot 104 ZS, Panda 
30, 126, Dyane, 128 3P, Beta 


Coupé 1300, Kadett, Taunus,, 


Audi 80, Spitfire 1500, BMW 
3201, Volvo familiare, Rover 
2600. Permutiamo. usato. per 
usato. Pagamento rateale. Sa- 
bato mattina -aperto. Via 
Franca 4/2 telefono 750749, 

12017/14 


€la tua scelta: 


IL PICCOLO 


che conta 


NUOVA MODA 


AUTUNNO 


INVERNO. 
SCUOLA DAMBDINO. 


DA TRIESTE: continuato tutto il periodo dell'anno. 
Tutti i lunedì e mercoledì al pomeriggio e sabato al mattino. 


LOCALITÀ 


Matt. 


TRIESTE 


Piazza Libertà (di fronte 
distributore ESSO) 


77,00 


Ritorno 


da Castelminio 


12,30. 


Per informaziori e prenotazioni:\Agenzia C.I.T. - Tel. (040) 62621 


PRIVATO vende 128- Coupé 
1974 900.000 trattabili, telefo- 
no 946808 setali. 11989/14 


SÌ Dinoconti, nuova sede via 
Flavia, vende o permuta Hon- 
da CX 500 azzurro 81 e Kawa- 
saki 400 J maggio 82 argento 
perfette condizioni. Vere occa- 
sioni. Rateazioni fino 42 mesi 
anche senza anticipo, tel. 
162381. 5/14 


TROVERETE presso l’autosalo- 
ne Fiat via Prosecco 237 Opi- 
cina tel. 213870, vasta gamma 
di autovetture usate garanti 
te, permute, rateazioni 42 mesi 
senza cambiali. Fiat 126 Per- 
sonal ‘79, A 112 Elegant ‘77, A 
112 Junior ’81, Fiat 128 1100 
CL ‘80, Fiat 127 900 L '79, 
Nuova Giulia Super 1,3 ‘76, 
Alfetta 1.6 77, Opel Ascona 1.2 
’80, Ritmo 105 TC ’82, Ritmo 
Diesel ’82, Audi 100 ’77, Giu- 
lietta 1.3 ‘79, Dyane 6 77, Mag- 
giolino ’73, 124 Abarth "74 e 
altre ancora. 11723/14 

VENDO R 14 TS fine '79, acces- 
soriata. Telefonare ore nego- 
zio 0481/83070. 2/14 

500 L ottime condizioni vendesi, 
tel. 825426: 2345/14 


500 126, 131 familiare, Renault 4 
vendo. Tel. 793578. 11950/14 


127 950.000, 128 650.000, Opel 
Kadett 380.000 vendo tel. 


193578. 11950/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


CORONET 32 Deepsea 1972 
benzina, perfetto, affare, facili- 
tazioni: 0481/84449. 2/15 

PARCHEGGIO'invernale custo- 
dito roulotte—autocaravan. 
Stefanutti, Sagrado, tel, 0481/ 


99360. 519/15 
17 Stanze e pensioni 
-_.- Offerte 


AFFITTASI camera confortevo- 
le a persona non anziana, oc- 
cupata. Tel. 759465. 12001/17 


Via dei Macelli, 3 - Tel.(040) 827684/2/3/4/5 
Orario di vendita: 
Dal LUNEDI al SABATO 8,30 - 19,30 


No 


18° Appartamenti e locali 


Pom. 


12,30 
18,00 


DALLA TUA CITTA IL BUS GRATUITO 


AN 


.' Richieste affitto 


22 . Case, ville, terreni 


Vendite 


STUDENTESSA referenziata 
cerca appartamento 0 mono- 
locale possibilmente arredato. 
Telefonare mattina 0432/ 
206731. 11949/18 

UNIVERSITARIE cercano ap- 
partamento a Trieste. Tel. 
,0432/208701 052322. 279/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento Bar- 
cola 250.000 mensili camera 
soggiorno cucinino bagno. ri- 
postiglio riscaldamento I p. 
Telefonare 7772922 dalle 8 alle 
12. 12025/19 

TRE ragazze cercano urgente- 
mente altra ragazza con cui 
dividere appartamento in zo- 
na F. Severo. Telefonare ‘al 


574665. 11912/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. LATTERIA CAFFE cedesi 
occasione 13.000.000. ADRIA 
Mazzini 30, telefono 68758. 

11649/20 

URGENTEMENTE vendo cau- 
sa malattia trattoria- 
ristorantino attrezzatissimo 
prezzo ridotto, telefonare ore 
13-14 al 575197. . 11896/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


COMPRO contanti apparta- 
mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere, cucina bagno escluse 
‘agenzie, telefonare 755059. 

14/21 

PRIVATAMENTE acquisterei 
contanti soggiorno 3 stanze 
purché decoroso. Telefonare 

ore pasti 828729. 121/21 

PRIVATAMENTE acquisto in 
contanti, appartamentino 1-2 
camere cucina servizio telefo- 
nare 732498. 2/21 


A.A.A. BIANCOSPINO 26 Opi- 
cina primingresso mq 200 con 
mansarda vende Immobiliare 
Italia, tel. 61512. 4/22, 

A.A.A. GINNASTICA 15 mq 100 
vende Immobiliare Italia, tel. 
61512. ‘4/22 

A,A.A. COLOGNA mq 70 tutti i 
confort vende'libero Immobi- 
liare Italia, tel. 61512. 4/22; 

A.A.A. PIRANO Baiamonti bi- 
stanze cucina ogni confort li- 
bero vende Immobiliare Italia, 
tel. 61512. ‘4/22; 

ACIT 7134866 COMMERCIALE 
iniziata costruzione palazzine 
panoramiche soggiorno 2 
Stanze cucina servizi mansar- 
da'o taverna giardinetti pro- 
‘pri, monovani, posti macchina 
riscaldamento autonomo ac- 
cettansi permute. 11654/22 

ACIT 734866 ROSSETTI yende- 
si appartamento signorile 200 
mq in villa bifamiliare garage 
giardino proprio. 11654/22 

ACIT 734866 CORSO SABA 
vendesi 4 stanze cucina 120 
mq prezzo interessante, 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 


na SETTEFONTANE semi. | 


nuovo, bistanze, cucina, ba- 
gno, poggioli. 11942/22 
AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na BOSCHETTO seminuovo 
soleggiatissimo bistanze, cuci- 
na, bagno, ampio terrazzo can- 
tina, 11942/22 
AGENZIA Meridiana 733275 via 
ROMA, VECELLIO case epo- 
ca mq 100 ognuno ristruttura» 
ti, autoriscaldamento,11942/22 
APPARTAMENTI 2-3 stanze 
servizi da 25.000.000. PRIMA- 
VERA 767993 pomeriggio. 
; 11979/22 
BOX + posto macchina luce- 
acqua accesso strada 
16.000.000 Spaziocasa 64266. 


CACCIATORE tranquillo re- . 


cente vista 110 mq più terraz- 
ze box auto, 766676. 19/22 
CASA MIA XXX OTTOBRE 3, 
tel. 68858 vende zona Burlo 
seminuovo stanza soggiorno- 
cucinino, terrazze mq 67 vista 
mare. Orario 16-20. 12005/22 


ABBIGLIAMENTO - CALZATURE Castelminio di Resana (TV) - Tel. (0423) 484.191 ric. aut. 


€doraMazzorato ha per te le Grandi Firme Moda — 


CASA MIA XXX OTTOBRE 3, 
tel. 68858 vende moderno 
stanza stanzetta soggiorno- 
cucinino ripostiglio poggiolo 
tutti confort, ottima manuten- 
zione 55.000.000. Orario 16-20. 

12005/22 

CENTRALE vendesi Mini ap- 
partamento Garibaldi, tel. 
2217237 - 1757135. 11813/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GARIBALDI, stanza, 
soggiorno, cucinotto, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore. S. Lazzaro 10; tel. 61712. 

11984/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
zona PAM 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, centralnafta, 
cantina. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 11984/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
SANSOVINO, 4 stanze, cuci. 
na, bagno, poggiolo, autori. 
scaldamento. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 11984/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CACCIATORE in palazzina, 4 
stanze soggiorno, cucina, dop- 
pi servizi, box macchina, cen- 
tralnafta ascensore, giardino. 
S.Lazzaro 10, tel. 61712. 

11984/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO 3 stanze, cu- 
cina, doccia 38.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 11984/22 

IN villetta attico su due piani 
frazionato con garage e semin- 
terrato: vendo causa partenza, 
tel. 946445. 11923/22 

MAGAZZINO-BOX Baiamonti 
50 mq su strada altezza 3 m. 
Spaziocasa 64266. 6/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
GRADISCA villetta indipen- 
dente ristrutturata su due pia- 
ni. Prezzo interessante, 41807. 

eg "196/22 

MONFALCONE privato vende 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato, tel. 74831. 1/22 

MONFALCONE vicinanze sta- 
zione privato vende apparta- 
mento 3 stanze servizi, 2 ripo- 
stigli cantina posto macchina, 
tel. 43581 - 43481, 805/22 


PANORAMICO 2 stanze cucina 


‘bagno poggiolo vendesi, 'PRI- 
IMAVERA 767993 pomeriggio. 
: 11979/22 


e aperta 
anche di 


25 


® 


PRESTIGIOSO appartamento 
220 mq vista sul mare piccolo 
giardino zona residenziale 
vendesi. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 14/W 34100 Trie- 
ste. 11993/22 

PRIVATO vende appartamento 
libero centrale due camere cu- 
cina gabinetto 22.000.000 
escluse agenzie, tel. 817081. 

12028/22; 

STUDI-AMBULATORI piani 
bassi zona semicentrale mutui 
15% dilazioni. Spaziocasa 
64266. 6/22 

TRIESTE vendesi appartamen- 
to arredato studenti, telefona- 
Te ore ufficio 0432/22950. 275/22 

XX SETTEMBRE alta tranquil- 
lo 1.0 piano recente soggiorno 
due stanze cucina bagno 
56.000.000, 766676. 19/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti. modesti occu- 
pati zona Pam stanza cucina 
w.c. fuori da L. 5.000.000, a 
‘7.000.000 altri via Foscolo da 
L.9.500,000 a 15.000.000, telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 11647/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Grado centro ultimo 
piano vista mare tre stanze 
cucina bagno poggiolo mq 
110, telef. 730344, 11647/22 

ZONA Perugino vendesi nuovo 
occasione con mutuo 110 mq 
soggiorno trè stanze due servi- 
zi box, 766676. 11827/22 


24 Smarrimenti 


SMARRITO gatto grigio scuro 
tigrato zona Valmaura salita 
Zugnano. Rinvenitore pregasi 
telefonare ‘821238, mancia lire 
100.000. 11983/24 

SMARRITO 31/8 girocollo ar- 
gento, valore affettivo. Eleva- 
ta ricompensa, tel. 771677. 

12024/24 


x Animali 


REGALO micio bianco + micia 
grigio-perla tre mesi educati, 
tel.752077. 12032/25 


Venerdì, 2 settembre 1983 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA\TRIESTE CENTRALE 


4.30 D. Venezia SL 

555 R: Milano - Genova - Brignole 
(via. V. Mestre) Tergeste* 

6:00 D Venezia S.L € 

6.22 L_ Portogruaro, (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 


P.G.) - (WLAB Mosca - Ro 
ma) (2); l e il ci. Zagabria 
Venezia S:L Budapest - 
Roma, Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
il venerdì dal 3.6 al 239) 
cuccette ‘Il cl. Varsavia 
Roma (lunedì, giovedì e 


sabato 2.6-22.9) - le Il cl 
Trieste. Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Lo Express - Venezia 

9.20 R_Roma (via Mestre)* 

9.58 L. Venezia SL. 

12:56 Ex Triveneto - Venezia S.L 
Bologna - Firenze SM.N 
Roma. Tib. - Napoli C 
Catania - Siracusa - Paler 
mo - Reggio C. {cuccette le 
Il ci - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L.- Milano. To 

i. rino! 
13.40. L, Portogruaro 


14.40 Ex Venezia S.L. ‘ 
17.06 R_V. Mestre - Milano — 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 
Portogruaro” 
Portogruaro (si effettua dal 
29583 al 24983, autoser 
vizio sostitutivo) 
Portogruaro (sì effettua dal 
25983 al 2684) 
19.38 Ex,Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
Domodossola - Parigi 
cuccette le Il cl. Trieste:- 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24983 al 2684); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
295 al 23983) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori 
no ! Genova P.P. - Ventimi 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl, Trieste, - Genova (dal 
25/9/83); le Il cl, Trieste 
.. « Ventimiglia (dal 25.983) 
22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e ‘cuccette, | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


Geno. 


17.15 D 


17.30 L 
18.20 L 
19.25 


19.30 L 


20.28 D 
2215 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L 
6.11 Portogruaro (si effettua dal 
30/5/83 al 24/9/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) - Auto- 
servizio sostitutivo 
Portogruaro (si effettua dal 
26/9/83 al 2/6/84. Soppres- 
so nei giorni festivi 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia 
Genova P.P.- Torino - Mila- 
no : V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste; cuccette dî Il 
cl. Genova - Trieste (dal 
25/9/83); le Il cl. Ventimi» 
glia - Trieste del 25/9183; 
cuccette Il ch. Torino - 
Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bolagna - V. N'estre 
(WLA e cuccette | c Il cl, 


6.03 L 


7.08 L 
7.24 D 


Roma - Trieste) 

9/15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 


Lamb. - V. Mestre, cuccette 
Te Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e' Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25: 
9/83) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo -. Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


13.05. D' Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sìra- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma 
Mosca {5) WLAB. Tovrino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4.6.al 24 9 83), cuccette Il.cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3.6 al 23983) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
26.al 22983) 


(*) Solo I.cl. e prenotazione obbli- 
gatoria 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 30.5 al 15.6, dal 169.al 221283, e 
dal 91 al 184 e dal 264 al 2684; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 295 al 229), mercoledì e 
venerdì (dal 24983) 

(8) Soppresso nei giorni 14 e 15 8; 
25 e 261283. 1184 

(4) Si effettua nei giorni di sabato, 
dal 2.al 30783 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29 5 al 239) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25983) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- LUBIANA - BELGRADO - SO- 

FIA - ATENE - ISTANBUL - 

BUDAPEST - VARSAVIA - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado,-Parigi - 
Zagabria (dal 26983); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 
315 al 25983) y 
13.35 L Villa Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D. Villa Opicina - Lubiana (1) 
20.08 Ex Venezia Express Villa Opi- 
Li cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul, 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje esciuso 
i giorni lunedi e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 29.5 
al 24983 e dal 17484; 
Venezia - Atene escluso 
giovedi”e domenica dal 2 6 
al 25983; WLAB Venezia 
Atene solo giovedi e dome- 
‘ nica dal 26 al 25983) 
Villa Opicina (si effettua dal 
295 al 24 9.83, autoservizio 
sostitutivo) 
Villa Opicina (si effettua dal 
25983 al 2684) 
Villa Opicina - Lubiana 
Zagabria - Budapest - Var 
savia (cuccette.Ilel. Roma - 
Varsavia solo, martedì, 
venerdì e domenica dal 3 6 
al 239.83); Roma - Buda- 
pest solo lunedì, giovedì e 
' sabato dal 26 al 229.83; 
WLAB' Roma - Mosca (2) - 
Torino + Mosca (solo il sa- 
bato dal 4:6.al 24983) 


20.20 


20.20 L 
23.52 DI 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino. 
solo al venerdì 28:5 al 24 
9:83}; WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9:83); Budapest - 
Roma solo nei giorni di 
mercoledì, venerdi e dome- 

nica dall'1/6 al 219.88) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
‘Atene - Skopie - Belgrado - 

* Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina, (1) 
19.05 Ex Simplon Express © Bélgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi, (dal 24/9183 al 26 
84); WLAB Zagabria - Parigi 

(dal 29/5 al 23/9/83) 


21.30 Villa Opicina (si effettua dal 
29/5 al 24/9/83 autoservizio 
sostitutio) 

21.30 LV. Opicina (si effettua dal 


25/9/83 al 2/6/84) 


(1): Soppresso nei giorni di dome- 


® nica e ‘nei giorni 15/8, 1 e 3/171,8.e 


26/12/83, 23 e (25/4 e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal'29/5 al 23/9), giovedi e sabato dal 
25/9/83 

(3) Non circala nei giorni di vener- 


| di (dal 29/5 al 22/9/83) e il mercoledì 


(dal 24/9/83) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 


VIENNA - SALISBURGO - MO- 
NACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


Firenze: C.M. - Bologna - 5.12 L Udine x 
Venezia S.L. (cuccette-dì Il 6.08 D Udine - Tarvisio 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 6.14 L Udine 
cuccette di.l e Il cl. Catania 7.15 D Udine 
Trieste e Palermo - Trieste) 9.43 L_ Udine 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 12.26 D Udine - Tarvisio 
Sio 13.07 L Udine - Tarvisio - Vienna 
19.11 D' Venezia Express - Venezia 14.00 D Udine - Carnia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 14.28 L Udine 
grado; Venezia - Atene solo 16.55 L_ Udine - Tarvisio 
giovedì e domenica dal 2.6 17.43:D Udine - Venezia S.L. (1) 
al 25/9/83; cuccette di II cl 18.00 L Udine 1 
Venezia - Istanbul dal 295 19.25 D Udine. 
al 24/9/83 e dal 17.4 al 26 20.02 L Udine — 
‘84 e Venezia - Skopje esclu- 20.52 D_ Italien Osterreich Express - 
so i giorni di |Junedì e Udine - Tarvisio - Vienna - 
domenica) Monaco (cuccette | e Il cl. 
19.20 L Portogruaro Trieste - Vienna) 
20.12 D Venezia S.L. 23.00 Udine (si effettua dal 29/5 al 
20.48 R. Roma (via V. Mestre) (*) 24/9183, autoservizio sosti 
21.20 R. Genova Brignole - Milano tutivo) 
(via V. Mestre) Tergeste (*) 23.00 L Udine (si effettua’ dal 25. 
23.10 L Venezia S.L. ‘9/83 al 2/6/84) 
La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla publikompass 


SABATO 


Un servizio in più che la INGROS Vi offre 

a i Più tempo per i Vostri approvvigionamenti 
Più tempo per confrontare i convenientissimi prezzi che solo la INGROS può offrirVi 
2 Più tempo per esaminare le nuove proposte INGROS per l'AUTUNNO-INVERNO 


ds STUDIO ZOREC romino. 
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